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A049
Procedimento e tecniche di redazione dei provvedimenti in materia

di accesso

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione 6-7 giugno 2012

2ª edizione 14-15 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Michelangelo FRANCAVILLA
Magistrato del TAR Lazio, già Magistrato ordinario

OBIETTIVI
Il corso si caratterizza per la sua impostazione prevalentemente pratica e vuole offrire agli operatori utili
indicazioni sui modelli di comportamento cui essi sono tenuti, in base alla normativa, a seguito della pre-
sentazione dell’istanza di accesso da parte del privato. In particolare, verranno trattate le principali pro-
blematiche concrete con cui l’Amministrazione si confronta allorché viene presentata l’istanza di accesso.
Particolare attenzione sarà dedicata all’esame degli adempimenti procedimentali facenti capo all’Ammini-
strazione e delle tecniche di redazione dei provvedimenti finali (accoglimento, differimento, rigetto). Nel
corso di ogni giornata sono previsti l’esame di casi giurisprudenziali e la redazione di provvedimenti da parte
dei partecipanti in contraddittorio con il relatore e gli altri corsisti.

PROGRAMMA
Il contenuto del diritto di accesso. Visione ed estrazione di copia. Gli omissis e le mascherature del docu-
mento. I costi. Modalità di calcolo dei diritti di ricerca e visura e dei costi di riproduzione. Autenticazione
delle copie. La predisposizione di modulistica e vantaggi. L’istanza di accesso. Contenuto, requisiti, legit-
timazione e modalità di presentazione. In particolare, la necessità o meno di indicare gli estremi dei docu-
menti oggetto della richiesta. La richiesta di informazioni. La possibilità di ripresentare la stessa istanza di
accesso già respinta. L’istanza di accesso formulata nel corso del procedimento amministrativo. Modalità di
presentazione dell’istanza: per fax, per posta e in via telematica e la disciplina prevista dall’art. 77 del co-
dice degli appalti. L’istanza presentata dal rappresentante e dal difensore: requisiti di regolarità. L’inte-
resse. Indicazione nell’istanza. Collegamento dell’interesse con la tutela giurisdizionale e procedimentale.
L’interesse del partecipante alla procedura concorsuale e dell’escluso. L’accesso del denunciante e del de-
nunciato. L’istanza di accesso presentata da un ente pubblico. L’oggetto dell’accesso. Gli atti della proce-
dura concorsuale e della gara di appalto. Gli atti trasmessi dall’autorità amministrativa al giudice penale.
Gli atti utilizzati ai fini della verbalizzazione (minute, registrazioni ecc.). Gli atti inaccessibili. Il procedi-
mento amministrativo conseguente alla presentazione dell’istanza di accesso. La comunicazione ai con-
trointeressati e loro individuazione. Esistenza di controinteressati nelle procedure concorsuali. Le modalità
della comunicazione e dell’opposizione. Effetti dell’opposizione ai fini della decisione: in particolare, la di-
sciplina degli appalti. Valutazione dell’opposizione nel provvedimento finale. L’accesso informale e l’ac-
cesso formale. Differenze e discrezionalità dell’amministrazione in ordine alla scelta della procedura.
Termini e richieste istruttorie. Termini e loro decorso. Possibilità di provvedere tardivamente e conseguenze
sul giudizio eventualmente instaurato dal richiedente. L’istanza presentata ad amministrazione incompe-
tente. L’irregolarità e l’incompletezza documentale: casi. L’interruzione del termine per effetto della ri-
chiesta istruttoria. L’inottemperanza alla richiesta istruttoria. La decisione dell’amministrazione in ordine
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M170
MASTER IN DIRITTO PENALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DURATA
5 giorni

PERIODO DI SVOLGIMENTO
19-20-21-22-23 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Oberdan FORLENZA
Consigliere di Stato
Prof. avv. Giuseppe MONTANARA
Docente di diritto penale, Università di Teramo
e inoltre
altri Magistrati di magistrature superiori

Il Master si propone di fornire un aggiornamento sulla tutela penale della Pubblica Amministrazione, alla
luce della più recente normativa e giurisprudenza, sia nei confronti dei soggetti privati che degli stessi di-
pendenti pubblici. Vengono altresì esaminate le conseguenze dei reati sul piano della responsabilità civile e
amministrativo-contabile.
Per la sua specificità, il Master risulta diretto in particolare a tutti coloro che hanno funzione di dirigenza o
comunque di responsabilità nell’ambito delle amministrazioni pubbliche, ai dipendenti che hanno compiti di
relazioni con il pubblico (responsabili di procedimento, ecc.), nonché a tutti i funzionari che si occupano del-
l’attività contrattuale della P.A.; inoltre a professionisti, avvocati, dipendenti di S.p.A. a partecipazione
pubblica e cultori della materia.

PROGRAMMA
La definizione di pubblica funzione amministrativa e di pubblico servizio. Individuazione dei soggetti tito-
lari della qualifica di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio. Quadro generale dei compor-
tamenti dei dipendenti pubblici penalmente rilevanti: beni giuridici protetti. I reati contro il patrimonio
della P.A. commessi dai pubblici ufficiali e dagli incaricati di pubblico servizio (peculato). I reati contro il
patrimonio della P.A. commessi dai privati: malversazione, truffa aggravata per il conseguimento di ero-
gazioni pubbliche; l’art. 316-ter. I reati mediante abuso della qualità: in particolare, abuso d’ufficio, con-
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all’istanza di accesso. Il provvedimento di accoglimento: contenuto (in particolare, l’indicazione dell’uffi-
cio e del termine), necessità o meno della motivazione, comunicazione al richiedente e ai controinteressati.
L’accesso decentrato. Il provvedimento di rigetto e motivazione. Il differimento: casi, durata, motivazione,
proroga. Il differimento negli appalti e differenze rispetto alla disciplina ordinaria. Il responsabile del pro-
cedimento in materia di accesso. L’individuazione. Compiti. La responsabilità penale (con particolare rife-
rimento ai reati di rivelazione di segreto d’ufficio ed omissione di atti d’ufficio), civile, disciplinare ed
amministrativa. Gli atti organizzatori delle amministrazioni. Tipologie: gli atti previsti dalla l. 241/90 e dal
d.P.R. 184/06. Contenuto. L’atto organizzatorio contrastante con la normativa primaria.
Esame di casi giurisprudenziali. Redazione di provvedimenti in materia di accesso in contraddittorio con
i partecipanti sulla base di casi predisposti dal relatore nell’ambito dei quali verranno esaminati: a) profili
giuridici, b) procedimento e c) contenuto dei singoli atti da predisporre.
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cussione, rivelazione di segreti d’ufficio: le differenze fra illiceità penale e illegittimità amministrativa. I
reati contro il buon andamento della P.A.: rifiuto ed omissione di atti d’ufficio (rapporti tra procedimento
amministrativo e art. 328, comma 2, c.p.). Attività di diritto privato della P.A. e tutela penale: i reati a tu-
tela della libertà di scelta del contraente in sede di gara; i reati a tutela dei contratti conclusi dalla P.A.,
con particolare riguardo all’appalto. La genuinità e veridicità degli atti della P.A.: la tutela penale contro
le falsità: differenze tra atto pubblico, certificazione e attestazione. I reati in tema di autocertificazione.
Informatica, Internet e le nuove frontiere dell’illecito penale. Le conseguenze dei reati: le incapacità;
le conseguenze sullo status di pubblico dipendente e di titolare di cariche pubbliche. La responsabilità
civile nei confronti della P.A. e dei terzi, la responsabilità amministrativo-contabile connessa a reati (danno
da tangente e danno all’immagine della P.A.); la responsabilità disciplinare dopo la riforma Brunetta: gli
artt 55 e segg. del d.l.vo 165/01 come riformati dal d.l.vo 150/09. Le misure interdittive dei pubblici uf-
fici. I rapporti tra responsabilità penale e disciplinare dopo l’art. 69 del d.l.vo 150/09. La pena acces-
soria della estinzione del rapporto impiego pubblico. La responsabilità delle persone giuridiche prevista
dalla l. 231/01: esame ragionato della giurisprudenza e della prassi. La prescrizione, la decadenza del-
l’azione di danno e la responsabilità per non aver interrotto la prescrizione (art. 1, l. 20/94 e succ. mod.).
Obbligo di astensione riguardante atti di gestione: casi in cui ricorre l’interesse proprio e/o di altri congiunti;
altri casi in cui è previsto. L’obbligo di denuncia di reato (art. 361 c.p.) e di danno erariale alle rispet-
tive Procure.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti, nelle settimane successive alla frequenza al corso, una ricerca sugli argomenti trattati nel
Master, che verrà esaminata e valutata dal docente relatore
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A127
Disciplina e controlli relativi alla documentazione amministrativa

e alle autocertificazioni

- PRESCRIZIONI
- DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DOPO LA LEGGE DI STABILITÀ 2011 E LA DIRETTIVA MIN. 14/2011

- MODALITÀ DEI CONTROLLI
- RESPONSABILITÀ

DURATA
2 giorni

DATE
19-20 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Salvatore MEZZACAPO
Consigliere di TAR
Capo ufficio legislativo Ministero Politiche Agricole

Il seminario propone una analisi completa delle più recenti disposizioni e del loro impatto sulla attività dei
funzionari delle P.A. Particolare attenzione verrà rivolta all’esame di casi pratici, alla risoluzione di quesiti
e ai profili di responsabilità collegati all’esercizio della funzione.

PROGRAMMA
Le fonti normative in materia di produzione, rilascio e conservazione della documentazione amministrativa.
L’evoluzione della disciplina in tema di produzione documentale dalla l. 15/68 alla legge di stabilità
183/2011. La semplificazione amministrativa e l’eliminazione delle certificazioni alla luce della Diret-
tiva n. 14/2011 del Ministro per la P.A. e la semplificazione. Dichiarazioni sostitutive: concetto giuridico;
ambito di applicazione. Utilizzazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e delle dichiarazioni del-
l’atto di notorietà. Modalità di produzione delle dichiarazioni sostitutive. Autocertificazione in materia di ap-
palti, concorsi, sovvenzioni, contributi, sussidi ed incentivi finanziari. Dichiarazioni presentate da stranieri.
Obblighi a carico delle amministrazioni. Predisposizione della modulistica. Acquisizione d’ufficio obbli-
gatoria e facoltativa delle certificazioni. La cd. amministrazione di soccorso. Certificati non sostituibili.
Autocertificazione ed imposta di bollo. I controlli sui contenuti delle dichiarazioni sostitutive: obblighi dei
funzionari in presenza di dichiarazioni mendaci. Ipotesi di controllo a campione su autocertificazioni.
Illustrazione di tecniche di controllo a campione; provvedimenti e denunce in presenza di dichiarazioni men-
daci; sanzioni amministrative e penali. Responsabilità di privati dichiaranti e dei pubblici funzionari, sia
in relazione alla omessa applicazione delle norme sulle autocertificazioni che alla omessa vigilanza sulla ve-
ridicità delle dichiarazioni. Le modalità di acquisizione diretta dei documenti. La tutela della riserva-
tezza dei dati contenuti nei documenti acquisiti dalla P.A. Le norme introdotte in materia dalla l. 15/05.
Casi in cui non può essere applicata la disciplina autocertificativa: in particolare la produzione di docu-
mentazione amministrativa a soggetti privati.
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A071
La responsabilità delle Pubbliche Amministrazioni verso terzi

DURATA
2 giorni

DATE
10-11 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Paolo PASSONI
Consigliere di TAR

PROGRAMMA
La responsabilità aquiliana della P.A. e dei suoi funzionari per danno ingiusto. L’art. 28 della Costitu-
zione: la responsabilità diretta del dipendente pubblico e la responsabilità che si “estende” allo Stato se-
condo le leggi penali, civili e amministrative; l’interpretazione della norma nel diritto vivente della corte
costituzionale anche alla luce degli artt. 22 e 23 del T.U. 3/1957; limitazioni di responsabilità del funziona-
rio; la cd. occasionalità necessaria e i casi di interruzione del nesso organico per fatti estranei all’occasione
del servizio. Casistica giurisprudenziale; i gradi di colpevolezza per rispondere dei danni recati a terzi: dif-
ferenze fra l’amministrazione-apparato (dalla colpa lieve in su) ed il dipendente pubblico (dolo e colpa
grave); cenni sul giudizio di rivalsa della Corte dei conti (sempre per dolo e colpa grave); il danno non pa-
trimoniale ex art. 2059 c.c. nella più recente giurisprudenza della Corte di Cassazione; danni all’immagine.
La responsabilità dell’amministrazione per la violazione di interessi legittimi e l’abolizione (apparente)
della pregiudizialità amministrativa; l’art. 30 del CPA e il concorso di colpa del creditore nell’adunanza ple-
naria del Consiglio di Stato n. 3/2011. Responsabilità contrattuale, extracontrattuale e precontrattuale della
P.A. nella violazione di interessi legittimi. La responsabilità oggettiva, senza colpa, dell’amministrazione
nelle gare di appalto disposta dalla Corte di Giustizia CE; la responsabilità aggravata basata sull’inversione
dell’onere della prova (colpa presunta salva dimostrazione dell’errore scusabile); prova del danno, consu-
lenza tecnica, liquidazione equitativa e criteri direttivi per la quantificazione risarcitoria nel processo am-
ministrativo; il risarcimento in forma specifica ex art. 2058 c.c. nella responsabilità dell’amministrazione;
differenze con l’esecuzione in forma specifica della sentenza; i danni derivanti dalla inesecuzione del giu-
dicato; la responsabilità dell’amministrazione nelle procedure di evidenza pubblica: gli artt. 120-125 del
CPA; l’inefficacia ex nunc ed ex tunc del contratto in corso di esecuzione nel caso di annullamento degli atti
di gara; la sanzione pecuniaria introdotta dall’articolo 123 CPA; il danno da chance ed il danno da disturbo
nella giurisprudenza amministrativa; il danno da ritardo, l’art. 2 bis della l. 241/90 e l’art. 30 comma 5 del
CPA.
La responsabilità dirigenziale, la revoca e/o la mancata conferma dell’incarico: il giusto procedimento in-
trodotto dal d.l.vo 150/09; la responsabilità dirigenziale per omessa attivazione di azioni disciplinari; la tu-
tela giurisdizionale del dirigente; divieto per il dirigente di distribuire i premi in mancanza delle verifiche;
responsabilità del dirigente per mancato rispetto dei termini del procedimento ex art. 2 l.241/90 ed even-
tuale concorso di colpa del responsabile del procedimento; la responsabilità del dirigente per omessa vigi-
lanza sulla effettiva produttività del suo ufficio; le sanzioni disciplinari nell’impiego alle dipendenze
dell’amministrazione dopo la riforma Brunetta; l’estinzione del rapporto di pubblico impiego da sanzione di-
sciplinare e a seguito di pena accessoria di interdizione perpetua dai pubblici uffici.
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F223
Corso teorico-pratico sulle ispezioni amministrative

DURATA
4 giorni

articolato in due moduli frequentabili anche singolarmente

DATE
11-12-13-14 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Avv. Vito TENORE
Consigliere della Corte dei Conti
Dott. Pietro VOCI
Dirigente Ragioneria generale dello Stato

Il corso propone una visione integrata, sia teorica che operativa, della complessa materia dell’ispezione am-
ministrativa e delle problematiche connesse.
Il primo modulo tende a fornire un accurato supporto teorico e pratico a tutti i soggetti coinvolti nel pro-
cedimento ispettivo. Il secondo modulo, oltre a dare i principi generali di questo tipo di attività e chiarire
come si redigono le relazioni ispettive, intende illustrare formazione dei verbali di verifica di cassa e di con-
sistenza dei materiali.

PROGRAMMA
1° modulo (A163):
11-12 dicembre 2012
L’ispezione amministrativa - Profili teorico-pratici

2° modulo (A050):
13-14 dicembre 2012
Tecniche di verbalizzazione di ispezioni, accertamenti e audizioni

32



33
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

A163
L’ispezione amministrativa - Profili teorico-pratici

- NATURA
- TECNICHE ISPETTIVE

- GARANZIE DELL’ISPEZIONATO
- ADEMPIMENTI DELL’ISPETTORE
- RAPPORTI CON LA PRIVACY

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Avv. Vito TENORE
Consigliere della Corte dei Conti

Il seminario, anche alla luce della novellata l. 241/90, della riforma dei controlli interni, del d.l.vo 123/11
e del potenziamento ispettivo previsto dalla legge Brunetta 15/09 (art. 4, lett. i), tende a fornire un accu-
rato supporto teorico e pratico a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento ispettivo, sia come preposti al-
l’ispezione (o verifica) sia come sottoposti a controllo ispettivo (o verifica).

DESTINATARI
Personale dirigente, direttivo, ausiliario, amministrativo e tecnico, di amministrazioni pubbliche (centrali e
locali), di Aziende USL, di Enti pubblici economici e di Authorities preposto a compiti ispettivi e di verifica
(c.d. verificatori) nei più diversi settori dell’azione amministrativa.

PROGRAMMA
Collocazione sistematica, nozione e finalità dell’ispezione amministrativa. Il fondamento della potestà
ispettiva. La potestà ispettiva e i suoi limiti. Le ispezioni interne all’Amministrazione e quelle esterne
(su privati o su altre Amministrazioni). La tecnica ispettiva. La tutela dell’ispezionato. Elementi sul pro-
cedimento amministrativo in generale e l’incidenza degli istituti della l. 241/90 sul procedimento ispettivo
(comunicazione di avvio, di procedimento, diritto di accesso, partecipazione procedimentale ecc.). In par-
ticolare il procedimento di controllo ispettivo: fasi procedimentali (iniziativa, istruttoria, conclusione),
oggetto e modalità. Il verbale (o relazione) d’ispezione: tecniche di redazione, contenuto minimale, errori
di formulazione. Le responsabilità (civile, penale, amministrativo-contabile, disciplinare e dirigenziale) na-
scenti dall’esercizio della funzione ispettiva. L’attuale evoluzione della funzione ispettiva e il rapporto con
i controlli interni: la diversa impostazione del d.P.R. 286/99 e del d.P.R. 267/2000 sul d.l.vo 123/11. La di-
rettiva “Frattini” della Funzione pubblica sull’attività ispettiva. L’obbligo di denuncia di fatti dannosi per
l’Erario e di fatti penalmente rilevanti: modalità e tecniche espositive. Responsabilità in caso di omessa de-
nuncia (indirizzi della Procura generale della Corte dei conti). I poteri spettanti all’ispettore e le tecniche
di accertamento ispettivo. Incidenza del T.U. 30/6/03, n. 196 sulla tutela della privacy, sui poteri di accesso
dell’ispettore (o verificatore). La possibilità di accesso agli atti ispettivi nella giurisprudenza amministrativa.
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A561
La legislazione antimafia alla luce del nuovo codice (d.l.vo 159/11)

DURATA
3 giorni

DATE
17-18-19 maggio 2012

ORARIO
9,00 -14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Giuseppe LEOTTA -Magistrato, consulente della Commissione parlamentareAntimafia, già applicato alla Di-
rezione distrettuale Antimafia di Messina

OBIETTIVI
Il seminario si propone di fornire un quadro completo, approfondito e aggiornato sullo stato della legislazione anti-
mafia vigente e sulla recente riforma introdotta con il Testo unico in materia di misure di prevenzione e docu-
mentazione antimafia (d.l.vo 6/9/2011, n. 159, c.d. Codice antimafia). Esso appare particolarmente utile agli
operatori del diritto, delle Forze di polizia e di tutti gli organismi ed enti che intervengono nelle diverse procedure
contemplate dalla legislazione antimafia. In particolare, il corso: intende approfondire la normativa codicistica (pe-
nale e processuale) e speciale in materia di associazione mafiosa, reati collegati, misure cautelari, intercettazioni
ed indagini in senso lato; sviluppa il tema delle misure di prevenzione personali e patrimoniali, anche alla luce delle
modifiche di recente intervenute con l’approvazione del Codice antimafia; affronta la normativa in materia di col-
laboratori e testimoni di giustizia; descrive, all’interno del sistema normativo in materia di appalti, le specifiche re-
gole contro le infiltrazioni delle associazioni mafiose; analizza il sistema normativo predisposto a tutela degli enti
locali, dando conto degli strumenti di controllo preventivo (incandidabilità) e di azione repressiva (decadenza degli
eletti e scioglimento dell’ente). Particolare attenzione è prestata alla descrizione delle strutture (e della loro ope-
ratività) che, a diverso livello – giudiziario, investigativo, amministrativo, parlamentare – operano in materia: Dire-
zione nazionale antimafia, Direzioni distrettuali antimafia, reparti speciali delle Forze dell’ordine, Agenzia per la
gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alle associazioni mafiose, Commissione centrale del Mini-
stero dell’interno per i collaboratori e testimoni di giustizia, Servizio centrale di protezione.

PROGRAMMA
L’associazionemafiosa: definizione normativa, struttura ed operatività concreta, considerazioni generali sul sistema
normativo di contrasto anche alla luce del nuovo Codice antimafia (d.l.vo 6/9/2011, n. 159). La normativa pe-
nalistica: l’art. 416 bis del codice penale, il “concorso esterno” e il favoreggiamento dell’associazione, il voto di scam-
bio, l’aggravante speciale e l’attenuante speciale previste dagli artt. 7 e 8 del d.l. 152/91, i rapporti con i principali
reati collegati e reati-fine (usura, estorsione, riciclaggio, attribuzione fittizia di beni, associazione finalizzata al traf-
fico di stupefacenti). La normativa processuale speciale: le regole in materia di competenza, la durata delle inda-
gini, le regole in materia di intercettazioni e di misure cautelari, la durata del processo per associazionemafiosa. Le
strutture di analisi e contrasto: la Direzione nazionale antimafia, le Direzioni distrettuali antimafia, la Direzione in-
vestigativa antimafia e le altre strutture investigative specializzate, le Commissioni parlamentari di inchiesta. Lemi-
sure di prevenzione antimafia: cenni generali sulle misure di prevenzione personali e patrimoniali, le modifiche
realizzate con gli interventi legislativi del 2009-2010, l’esperienza del Commissario straordinario di Governo per la
gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati e la nuova Agenzia, il Testo unico approvato con la l.
159/2011. Collaboratori e testimoni di giustizia: il d.l. 8/91, le modifiche intervenute con la legge n. 45/01, le cri-
ticità del sistema e le possibili forme di intervento riformatore. Il sistema degli appalti pubblici e la regole contro
le infiltrazioni mafiose: gli obblighi normativi di documentazione antimafia; gli strumenti di controllo dei cantieri;
la “white list” e la tracciabilità dei flussi finanziari. Il sistema di controllo dell’infiltrazione mafiosa negli enti lo-
cali: l’incandidabilità e lo scioglimento dell’ente infiltrato; i codici di autoregolamentazione delle candidature alle
elezioni locali predisposti dalle Commissioni parlamentari d’inchiesta sul fenomeno della mafia.
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M128
MASTER TEORICO-PRATICO IN DIRITTO PROCESSUALE DELLA P.A.

DURATA
7 giorni, articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
18-19-20-21 giugno 2012 - 24-25-26 settembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 1.350,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Oberdan FORLENZA - Consigliere di Stato
Dott. Dante D’ALESSIO - Consigliere TAR
Avv. Maria GENTILE - Docente Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze
Dott. Paolo MORMILE - Magistrato di Tribunale
e inoltre Esperti di diritto processuale civile

Il master ha quale obiettivo l’approfondimento generale delle tematiche connesse al contenzioso di cui è parte
la Pubblica Amministrazione. In questo contesto saranno approfonditi i rapporti tra gli uffici e le figure profes-
sionali delle Pubbliche Amministrazioni nell’istruttoria della rappresentanza processuale dell’Amministrazione.
In particolare, l’attenzione sarà rivolta alle tecniche e ai criteri di valutazione delle strategie da tenere durante
il rapporto processuale sia attivo che passivo. I concetti di lite temeraria, di obbligatoria resistenza in giudizio,
di transigibilità delle questioni processuali, di motivazione delle decisioni di volta in volta assunte saranno svi-
scerati in tutte le potenziali manifestazioni tipiche degli apparati amministrativi. Anche i concetti di dolo e
colpa nella gestione delle controversie saranno esplicitati attraverso un’ampia casistica esemplificativa. Per ra-
gioni connesse alla specificità delle diverse giurisdizioni, il master è ripartito in tre moduli frequentabili anche
singolarmente: il primo riguarda il processo amministrativo con esame analitico del nuovo codice (d.l.vo
104/2010), e del d.l.vo 53/10, attuativo della direttiva comunitaria ricorsi in tema di appalti pubblici; il se-
condo afferisce alla Pubblica Amministrazione quale parte nel processo civile alla luce del d.lvo 150/11; il
terzo riguarda il rito del lavoro pertinente ai dipendenti pubblici.

DESTINATARI
Membri di uffici legali, amministratori, dirigenti e funzionari delle Amministrazioni dello Stato, delle Re-
gioni, degli Enti locali, delle ASL e degli enti pubblici, funzionari deputati alla rappresentanza processuale
dell’amministrazione. Il master può essere utilizzato per la preparazione ai concorsi alle Magistrature supe-
riori e ai ruoli dirigenziali e direttivi della Pubblica Amministrazione.

PROGRAMMA
1° modulo (A060):
18-19 giugno 2012
La P.A. nel processo amministrativo alla luce del nuovo codice

2° modulo (A056):
20-21 giugno 2012
La P.A. nel processo civile dopo il d.l.vo 150/11

3° modulo (A416):
24-25-26 settembre 2012
Il rito del lavoro nelle P.A. e la difesa in giudizio dell’Amministrazione

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A060
La P.A. nel processo amministrativo alla luce del nuovo codice

e del decreto correttivo

DURATA
2 giorni

DATE
18-19 giugno 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Oberdan FORLENZA
Consigliere di Stato

PROGRAMMA
La giustizia amministrativa: evoluzione storica; principi informatori; influenza del diritto comunitario; qua-
dro normativo vigente. La riforma del processo amministrativo nella l. 205/2000 e le dichiarazioni di inco-
stituzionalità degli artt. 33 e 34 del d.l.vo 80/98. Le novelle apportate dalla l. 69/09.
Il processo amministrativo alla luce del nuovo Codice (d.l.vo 2/7/2010, n. 104) e del correttivo di cui al
d.l.vo 15/11/11, n. 195: i tipi di giurisdizione del giudice amministrativo e i principi fondamentali del
processo; in particolare, la giurisdizione sui diritti patrimoniali conseguenziali (servizi pubblici, appalti, edi-
lizia e urbanistica).
Le azioni esperibili innanzi al giudice amministrativo. Il ricorso giurisdizionale. La fase cautelare, con par-
ticolare riguardo alla tutela ante causam. L’esecuzione dei provvedimenti cautelari e la loro impugna-
zione. Il processo amministrativo speciale per determinate materie. Le decisioni in forma semplificata e la
esecuzione della sentenza di I grado. Il giudizio di ottemperanza; nomina e poteri del commissario ad acta.
Il giudizio sul silenzio dell’amministrazione e i poteri del giudice. Il nuovo processo amministrativo per gli
appalti pubblici: la cd. Direttiva ricorsi (Dir. 2007/66/CE) e le novità introdotte in materia processuale
per i contratti pubblici dal decreto di recepimento 53/2010 e dal d.l.vo 195/11.
I processi amministrativi speciali. In particolare: il processo a tutela del diritto di accesso. Il procedimento
di ingiunzione nei confronti della P.A. Le decisioni in forma semplificata e l’esecuzione della sentenza di I
grado non sospesa. La disciplina dei mezzi di prova: la consulenza tecnica d’ufficio.
L’azione collettiva per l’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei concessionari pubblici (d.l.vo.
198/09).
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A056
La P.A. nel processo civile dopo il d.l.vo 150/11

DURATA
2 giorni

DATA
20-21 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Esperti di diritto processuale civile

PROGRAMMA
Strumenti e forme di esercizio dell’azione giurisdizionale civile da parte e contro le amministrazioni
pubbliche. Le novità introdotte dal d.l.vo 150/11. Condizioni di procedibilità: la mediazione di cui al
d.l.vo 28/10. Presupposti processuali e condizioni dell’azione. Riparto di giurisdizione e criteri di compe-
tenza. Il nuovo art. 2 bis l. 241/90 introdotto dalla l. 69/09. Difesa tecnica e processi in cui l’amministra-
zione sta in giudizio a mezzo dei propri funzionari. Poteri dei funzionari che stanno in giudizio. In particolare
il processo del lavoro. Disciplina delle prove. Consulenza tecnica. Tipologie di azioni: di accertamento, di
condanna, costitutive. L’esecuzione forzata contro e a favore della P.A. L’efficacia esecutiva della sentenza
di primo grado. L’esecuzione forzata sui beni della pubblica amministrazione. La partecipazione dell’ammi-
nistrazione al processo esecutivo come debitor debitoris. L’esecuzione forzata indiretta e le misure coerci-
tive. La riscossione mediante ruolo e le relative opposizioni. L’Agente della riscossione. Il fermo
amministrativo. L’opposizione. La tutela cautelare. La informatizzazione del processo, anche alla luce del
d.m. 21/2/11, n. 44. Le impugnazioni. I procedimenti sommari aventi quale parte la pubblica ammini-
strazione. Il procedimento ingiuntivo e la sua gestione da parte della P.A.

38



6
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

A416
Il rito del lavoro nelle P.A. e la difesa in giudizio dell’Amministrazione

- IL RITO DINANZI AL GIUDICE ORDINARIO
- CONCILIAZIONI
- ARBITRATI

- GLI UFFICI PER LA GESTIONE DEL CONTENZIOSO

DURATA
3 giorni

DATE
24-25-26 settembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Oberdan FORLENZA
Consigliere di Stato
Dott. Paolo MORMILE
Magistrato di Tribunale
Avv. Maria GENTILE
Professore Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze

PROGRAMMA
Il rito del lavoro e il contenzioso relativo ai pubblici dipendenti: profili processuali. L’iter del giudizio innanzi
al giudice del lavoro. Il giudice unico. Il processo per le controversie di lavoro dei dipendenti di ammini-
strazioni pubbliche introdotto dal d.l.vo 80/98 e successive modifiche. Distinzione tra controversie appar-
tenenti alla giurisdizione del giudice ordinario e controversie appartenenti alla giurisdizione del giudice
amministrativo. La difesa in giudizio all’amministrazione: strategie; parametri decisionali; limiti alla di-
sponibilità dell’oggetto delle controversie. La costituzione in giudizio e lo svolgimento del processo di primo
grado. I poteri del giudice e la sentenza. Le innovazioni introdotte dall’art. 2 del d.l.vo 150/2011. Prin-
cipali questioni: controversie relative allo status giuridico; ai trasferimenti; ai corrispettivi per lo svolgimento
di mansioni superiori; ai diritti patrimoniali del dipendente. La tutela prevista dall’art. 28 della l. 300/70
(Statuto dei lavoratori). La condotta antisindacale e il mobbing. Rapporti tra difesa in primo grado e in ap-
pello. Il procedimento disciplinare e la sua sindacabilità in sede processuale. Le controversie in materia di
procedure concorsuali nel pubblico impiego. I filtri deflattivi del contenzioso: la difesa in giudizio della
P.A. e l’art. 417 bis c.p.c.; l’accertamento pregiudiziale sull’efficacia, validità ed interpretazione dei con-
tratti collettivi; il giudizio incidentale di interpretazione del contratto collettivo; le spese di lite. Il nuovo
tentativo di conciliazione di cui all’art. 410 del c.p.c., introdotto dalla l. 183/2010. Le ipotesi di arbitrato
disciplinate dagli artt. 412 c.p.c., 412 ter c.p.c. e 412 quater c.p.c., introdotte dall’art. 31 della l.
183/10. Risvolti organizzativi per la pubblica amministrazione derivanti dalla devoluzione al giudice ordinario
delle controversie sul pubblico impiego. La creazione e l’organizzazione degli uffici per la gestione del
contenzioso del lavoro. I rapporti con l’Avvocatura dello Stato o con l’avvocatura interna. Tecniche de-
fensionali, verbalizzazione in udienza, istruttoria. Stesura simulata di memorie per l’Amministrazione.
Esame ragionato della giurisprudenza.
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M404
MASTER SULLA RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE

ALLA LUCE DELLA L. 18/6/09, N. 69 E DEI PIU’ RECENTI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

DURATA
6 giorni

articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
8-9 ottobre 2012
8-9 novembre 2012
3-4 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 1.200,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Esperti in diritto processuale civile

OBIETTIVI
Offrire un’illustrazione teorico–pratica del processo civile che tenga conto delle rilevanti novità processuali
ed ordinamentali che hanno riguardato negli ultimi anni la giustizia civile, in particolare con riferimento alla
legge l. 69/09 e al d.l.vo 150/11.

DESTINATARI
Avvocati; Amministratori, dirigenti e dipendenti delle amministrazioni pubbliche, componenti degli uffici le-
gali, funzionari abilitati alla difesa in giudizio delle amministrazioni pubbliche.

PROGRAMMA
1° modulo (A481):
8-9 ottobre 2012
Il giudizio di cognizione ordinaria

2° modulo (A487):
8-9 novembre 2012
Il processo del lavoro e gli altri riti speciali

3° modulo (A486):
3-4 dicembre 2012
Riforma del processo d’esecuzione mobiliare ed immobiliare e del processo cautelare

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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A481
Il giudizio di cognizione ordinaria

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Esperti in diritto processuale civile

DESTINATARI
Avvocati; Amministratori, dirigenti e dipendenti delle amministrazioni pubbliche, componenti degli uffici le-
gali di P.A. e di aziende private o società in mano pubblica, funzionari abilitati alla difesa in giudizio delle
amministrazioni pubbliche.

PROGRAMMA
Riparto di giurisdizione tra giudice ordinario e giudice amministrativo alla luce del vigente quadro nor-
mativo e della giurisprudenza della Corte costituzionale nonché delle novità di cui alla l. 69/09. Il nuovo
art. 2 bis l. 241/90 introdotto dalla l. 69/09. Riparto di competenza: materia, valore e territorio. Il foro era-
riale e gli altri criteri speciali previsti dalla legge. Le modifiche della competenza del giudice di pace, i
termini e le modalità del rilievo dell’incompetenza, la forma della pronuncia d’incompetenza ai sensi
della l. 69/09. La informatizzazione del processo, anche alla luce del d.m. 21/2/11, n. 44. L’introduzione
del giudizio di cognizione. Gli elementi dell’atto introduttivo. La rappresentanza processuale, in partico-
lare delle pubbliche amministrazioni: la legittimazione processuale e la difesa tecnica. La procura alle liti.
La sanatoria delle nullità della procura ai sensi della l. 69/09. Le novità in tema di notifiche dell’Avvo-
catura dello Stato di cui alla l. 69/09. Notificazione a mezzo posta e a mezzo sistemi telematici alla luce
della disciplina di cui al d.l. 112/08 convertito, nella l. 133/08. Recenti orientamenti della giurisprudenza
costituzionale e di legittimità in tema di notifiche. La costituzione in giudizio dell’attore e del convenuto,
termini e decadenze alla luce della disciplina introdotta dalle leggi 80/05 e 263/05 e della l. 69/09. La
nuova condizione di procedibilità: la mediazione. Cenni sulla disciplina del d.l.vo 28/2010. I giudizi in
cui la mediazione è obbligatoria. L’udienza di prima comparizione e trattazione della causa alla luce
delle leggi 80/05 e 263/05. La verifica della costituzione delle parti. L’integrazione del contraddittorio. La
verifica ed il regime delle nullità. Il principio della trattazione. L’interrogatorio libero delle parti ed il ten-
tativo di conciliazione. La richiesta di chiarimenti. Le eccezioni e questioni rilevabili d’ufficio. Le ecce-
zioni e domande nuove, la chiamata del terzo da parte dell’attore, la precisazione e la modifica delle
domande e delle eccezioni, la mancata contestazione alla luce della disciplina della l. 69/09. La fase
istruttoria. Prove costituite e prove costituende. Prove ammissibili d’ufficio e prove ammissibili a richiesta
di parte. La richiesta. Termini. Decadenza. L’ammissione. L’assunzione. La valutazione della prova da parte
del giudice. Mezzi istruttori che non sono prove. Le novità in tema di prova testimoniale e c.t.u. di cui alla
l. 69/09. Le modifiche alla disciplina dell’estinzione del processo di cui alla l. 69/09. La decisione della
causa. Le comparse conclusionali e le repliche. La sentenza. La disciplina in tema di spese processuali di
cui alla l. 69/09. L’esecutorietà della sentenza di primo grado. I mezzi d’impugnazione. Le modifiche ai
termini e alla disciplina dell’appello e del ricorso per cassazione di cui alla l. 69/09. Il processo dinanzi
al giudice di pace. Modalità di proposizione della domanda. La rappresentanza processuale della parte. La
difesa tecnica. Il giudizio secondo equità. I mezzi d’impugnazione. I termini per la proposizione della do-
manda riconvenzionale e delle eccezioni. La trattazione del processo. Il regolamento di competenza.
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A487
Il processo del lavoro e gli altri riti speciali

- ALLA LUCE DELLE NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDURA CIVILE (D.L.VO 150/11)

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Esperti in diritto processuale civile

DESTINATARI
Avvocati; Amministratori, dirigenti e dipendenti delle amministrazioni pubbliche, componenti degli uffici le-
gali di P.A. e di aziende private o società in mano pubblica, funzionari abilitati alla difesa in giudizio delle
amministrazioni pubbliche.

PROGRAMMA
Le peculiarità del processo del lavoro. Competenza del giudice del lavoro. Concentrazione della fase di de-
finizione del tema della decisione e del tema probatorio. Il ricorso introduttivo. Nullità. La comparsa di ri-
sposta e la domanda riconvenzionale. Decadenze. Il mutamento del rito. La rappresentanza processuale
delle pubbliche amministrazioni. L’udienza ex art. 420 c.p.c. Il tentativo di conciliazione alla luce del
nuovo art. 410 del c.p.c. introdotto dalla l. 183/2010. L’arbitrato in materia di lavoro di cui alla l. 183/10.
I poteri istruttori del giudice. La disciplina della decisione secondo il d.l. 112/08 conv. in l. 133/08. I riti
speciali: la disciplina del nuovo d.l.vo 1/9/2011, n. 150 per la riduzione e semplificazione dei riti civili.
L’applicazione del rito lavoro. Previsioni particolari. Il procedimento sommario di cognizione nella l.
69/09: giudizi cui è applicabile ex art. 702 bis c.c., disciplina del procedimento, l’istruzione sommaria, la
pronuncia con ordinanza, gli effetti della pronuncia. Gli altri giudizi cui è stata estesa la disciplina del pro-
cedimento sommario dal d.l.vo 150/11 per la riduzione e semplificazione dei riti civili. Previsioni parti-
colari. Il procedimento per decreto ingiuntivo. Natura del giudizio monitorio e sue caratteristiche. La prova
scritta nel procedimento per decreto ingiuntivo e nel giudizio di cognizione. Le regole sulla competenza. Il
regime della notifica ed i suoi vizi. La fase dell’opposizione a decreto ingiuntivo. La tardiva iscrizione a ruolo
del giudizio d’opposizione. La mediazione e il procedimento monitorio: disciplina del d.l.vo 28/10. Il pro-
cedimento monitorio nel processo del lavoro. La provvisoria esecuzione nella l. 263/05. La fase decisionale
ed il regime delle spese processuali.
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A486
Riforma del processo d’esecuzione mobiliare ed immobiliare

e del processo cautelare

DURATA
2 giorni

DATE
3-4 dicembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Esperti in diritto processuale civile

DESTINATARI
Avvocati; Amministratori, dirigenti e dipendenti delle amministrazioni pubbliche, componenti degli uffici le-
gali di P.A. e di aziende private o società in mano pubblica, funzionari abilitati alla difesa in giudizio delle
amministrazioni pubbliche.

PROGRAMMA
Il processo cautelare: la riforma del processo cautelare. La competenza, la forma della domanda, l’istrut-
toria, la disciplina della revoca e del reclamo: le norme introdotte dalla l. 80/05. Il regime delle spese a
seguito delle modifiche di cui alla l. 69/09. La tutela ante causam. La mediazione e la tutela cautelare:
disciplina del d.l.vo 28/2010. Tecnica di redazione degli atti e casi concreti alla luce della recente giuri-
sprudenza. Il processo d’esecuzione forzata: profili generali del processo esecutivo. Il titolo esecutivo. Il
precetto ed il pignoramento: struttura, funzione ed effetti. Novità in tema di titolo esecutivo e pignora-
mento introdotte dalle leggi 80/05, 263/05 e 52/06. L’espropriazione mobiliare presso terzi e le proble-
matiche connesse alla dichiarazione del terzo. Esecuzione forzata mobiliare presso il debitore e
immobiliare, con specifico riferimento al d.l.vo 46/99 in tema di esecuzione forzata a mezzo ruolo ed alle
novità introdotte dalla l. 80/05 e dalla l. 69/09. Il sistema di delega ai notai ed altri professionisti delle
operazioni di vendita ai sensi della l. 302/98 e s.m., in particolare ai sensi della disciplina introdotta dalle
leggi 80/05 e 263/05. La disciplina delle opposizioni. Soluzioni giurisprudenziali e casi concreti.
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M210
MASTER IN TECNICHE DI REDAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

DURATA
10 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
5-6-7-8-9 novembre 2012

10-11-12-13-14 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Eugenio MELE - Consigliere di Stato
Dott. Giacomo AREZZO di TRIFILETTI - Dirigente ispettore del Ministero Beni e Attività culturali
Avv. Riccardo RANDISI - Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sani-
tario Regione Toscana)
Dott. Pietro VOCI - Dirigente Ragioneria generale dello Stato

La redazione degli atti amministrativi è da sempre un compito delicato e complesso, dal momento che questa fun-
zione fonde in un momento coerente discussioni, interrogazioni e opinioni varie in documenti coerenti e univoci.
Il master vuole essere un punto di riferimento per tutti coloro che vogliono apprendere o migliorare: le tec-
niche che poi servono per rappresentare la volontà dell’organo collegiale oppure quella di chi assume deci-
sioni; le modalità con cui si acquisiscono conoscenze necessarie per amministrare o migliorare
l’amministrazione.
L’iniziativa è divisa in quattro moduli: il primo inerisce alla redazione degli atti e provvedimenti ammini-
strativi; il secondo riguarda più in particolare la verbalizzazione delle decisioni degli organi collegiali, la cui
qualità costituisce elemento indefettibile per assumere decisioni appropriate nei singoli casi in cui queste
ultime sono collegate alle verifiche indirette della Pubblica Amministrazione; il terzo esamina in particolare
le tecniche di redazione degli atti di gara per l’acquisizione di beni e servizi; il quarto approfondisce le tec-
niche di verbalizzazione degli atti ispettivi.

PROGRAMMA
1° modulo (A121):
5-6-7 novembre 2012
Istruttoria, tecniche di redazione ed emanazione degli atti amministrativi

2° modulo (A037):
8-9 novembre 2012
Tecniche di verbalizzazione e formalizzazione delle decisioni negli organi collegiali

3° modulo (C190):
10-11-12 dicembre 2012
La redazione degli atti di gara

4° modulo (A050):
13-14 dicembre 2012
Tecniche di verbalizzazione di ispezioni, accertamenti e audizioni

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A121
Istruttoria, tecniche di redazione ed emanazione degli atti

e dei provvedimenti amministrativi

- COME SI REDIGONO I PROVVEDIMENTI
– FORMAZIONE DEI VERBALI

- ATTI NEGOZIALI E LORO COLLEGAMENTO AL PUBBLICO INTERESSE

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 novembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Eugenio MELE
Consigliere di Stato

PROGRAMMA
Principi generali dell’azione amministrativa: buon andamento e imparzialità, pubblicità e trasparenza,
economicità, efficacia ed efficienza. L’accesso ai documenti amministrativi dopo la legge n. 15 del 2005. At-
tività e gestione amministrativa dopo le recenti leggi di riforma: riparto delle competenze tra organi e fun-
zionari; deliberazioni collegiali, determinazioni monocratiche. I provvedimenti del ministro Brunetta.
Attività unilaterale autoritativa e attività negoziata: aspetti differenziali e comuni; riflessi sulla prassi am-
ministrativa. Il procedimento di formazione degli atti amministrativi. L’istruttoria del provvedimento:
adempimenti del responsabile; lo studio e la ponderazione delle soluzioni alternative; la carenza di istrut-
toria. Responsabile del procedimento e dirigente dell’ufficio: ruoli, rapporti, eventuale coincidenza. La
sintesi degli elementi conoscitivi e fattuali alla base del provvedimento ed il loro inquadramento nella fat-
tispecie giuridica. La struttura del provvedimento: preambolo e narrativa; motivazione; dispositivo. La di-
rettiva P.C.M. 8/5/02 sulla semplificazione del linguaggio degli atti amministrativi. La corretta formulazione
dei motivi alla base dell’atto: il presupposto giuridico; la fattispecie concreta; la ponderazione e la scelta
tra le diverse soluzioni. Gli atti senza obbligo di motivazione. I vizi del provvedimento alla luce delle recenti
leggi di riforma dell’azione amministrativa. La verbalizzazione delle sedute degli organi collegiali e la di-
stinzione tra verbale e provvedimento amministrativo. L’approvazione del verbale nella seduta succes-
siva: limiti; modalità; intangibilità del provvedimento già adottato ed eventuali deroghe in via di autotutela.
Valore giuridico delle registrazioni fonografiche e videofonografiche e rapporti con i verbali. I pareri ob-
bligatori e facoltativi del funzionario sullo schema del provvedimento: effetti e responsabilità connesse. Il
responsabile del procedimento amministrativo e i termini per l’emanazione dell’atto previsti dalla l. 241/90.
Gli atti di gestione del personale dopo la privatizzazione del pubblico impiego e i nuovi poteri dei diri-
genti previsti dal d.l.vo 165/01: tipologie, modalità, valutazione, sindacato giurisdizionale. Gli atti nego-
ziali della P.A.: problemi relativi alla estrinsecazione degli interessi pubblici perseguiti; profili di trasparenza
ed economicità. Le determinazioni dei dirigenti e dei funzionari.
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A037
Tecniche di verbalizzazione e formalizzazione delle decisioni

negli organi collegiali

- RESPONSABILE NELLA VERBALIZZAZIONE
- STESURA DEI PROVVEDIMENTI

- PUBBLICITÀ
- SINTESI

- SISTEMI DI REGISTRAZIONE

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 13,00 / 14,30 – 17,00 (1a giornata)

9,00 - 14,00 (2a giornata)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Giacomo AREZZO di TRIFILETTI
Già Dirigente ispettore del Ministero Beni e Attività culturali

Oggetto del seminario è l’analisi delle principali tematiche inerenti alle tecniche di verbalizzazione, con
particolare riguardo all’influenza esercitata dall’uso della tecnologia in questa particolare materia. Ampia
attenzione sarà riservata ai profili pratici e operativi.

DESTINATARI
Soggetti addetti ai servizi di segreteria di organi collegiali e Commissioni; segretari comunali; dirigenti pre-
posti alla formalizzazione di decisioni collegialmente assunte.

PROGRAMMA
I concetti di verbale e di verbalizzazione alla luce della vigente normativa e della giurisprudenza. Fe-
deltà della verbalizzazione, tecniche di sintesi. I nuovi strumenti tecnologici a disposizione dei verbaliz-
zanti: software maggiormente in uso, responsabilità delle sbobinature, sistemi di registrazione. Differenza
tra verbale integrale, mera registrazione dei colloqui e sintesi del verbale. I nuovi sistemi di pubblicità te-
lematica, con particolare riguardo alla utilizzazione di intranet e internet; le connesse problematiche della
tutela della privacy e dell’accesso alla documentazione amministrativa. Valore probatorio delle registra-
zioni, anche alla luce della giurisprudenza. Rapporti tra verbalizzazione e provvedimenti collegiali: profili
problematici inerenti la motivazione e la deliberazione in presenza di verbali contenenti discussioni etero-
genee e articolate. Profili di responsabilità del verbalizzante, dei redattori degli atti amministrativi e dei
soggetti che li adottano formalmente. La verbalizzazione delle sedute degli organi collegiali societari e or-
ganismi quali fondazioni, comitati, condomini, ecc.
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C190
Seminario pratico sulla redazione degli atti di gara

- BANDO DI GARA, LETTERA D’INVITO, CAPITOLATO SPECIALE, VERBALI DELLA COMMISSIONE
GIUDICATRICE NEGLI APPALTI PUBBLICI DI FORNITURE E SERVIZI

- MODALITÀ DI FORMALIZZAZIONE DEI CONTRATTI
- CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E VESSATORIE

- MODELLI TIPO E ATTI STANDARD

DURATA
3 giorni

DATE
10-11-12 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Riccardo RANDISI
Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sanitario Regione Toscana)

DESTINATARI
Uffici Provveditorato, Economato, Affari Legali e Contratti, Patrimonio, Area Tecnica delle P.A. e Ditte inte-
ressate agli appalti pubblici di forniture e servizi.

PROGRAMMA
Disciplina normativa: procedure di acquisizione di forniture e servizi sopra e sotto la soglia comunitaria pre-
viste dal d.l.vo 163/06; semplificazioni e obblighi di verifica disposti dal d.P.R. 445/2000. Norme introdotte
dal Codice dei contratti: centrali di committenza, dialogo competitivo, sistema dinamico di acquisizione,
aste elettroniche, accordi quadro, avvalimento. Il regolamento di attuazione (d.P.R. 207/2010). Atti di
gara: contenuti del provvedimento a contrattare o di indizione gara e dei suoi allegati (bando di gara, let-
tera di invito, capitolato speciale) nelle varie procedure di scelta del contraente (procedura aperta; proce-
dure ristrette; procedura negoziata). Requisiti di partecipazione dei concorrenti: dimostrazione della
capacità tecnico-economico-finanziaria. Commissione giudicatrice: nomina, composizione, responsabilità e
redazione dei verbali. Formalizzazione del contratto: contenuti del provvedimento di aggiudicazione e del
contratto e dei relativi allegati (stipulazione mediante atto pubblico notarile, in forma pubblica ammini-
strativa a cura dell’ufficiale rogante, per scrittura privata o in forma elettronica); adempimenti propedeu-
tici e conseguenti (verifica offerte anomale; costituzione cauzione definitiva; accertamenti antimafia).
Clausole contrattuali: revisione prezzi; rinnovo del contratto; modalità e tempi di pagamento; subappalto.
Responsabile del procedimento: individuazione, compiti e responsabilità. Accesso ai documenti ammini-
strativi: modalità e limiti. Strumenti di tutela: inadempimenti contrattuali; penali; risoluzione del con-
tratto; transazioni; ricorsi giudiziari ed extra-giudiziari. Esemplificazioni pratiche.
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A050
Tecniche di verbalizzazione di ispezioni, accertamenti e audizioni

- COME SI REDIGONO LE RELAZIONI ISPETTIVE
- FORMAZIONE DEI VERBALI DI VERIFICA DI CASSA E DI CONSISTENZA DEI MATERIALI

DURATA
2 giorni

DATE
13-14 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Pietro VOCI
Dirigente Ragioneria generale dello Stato

PROGRAMMA
Principi generali dell’attività ispettiva nel quadro dei controlli di regolarità amministrativo contabile disci-
plinati dal d.l.vo 286/99.
Differenza tra l’attività ispettiva e quella di auditing. La direttiva 2/7/2002 del Ministro della Funzione Pub-
blica. Aspetti organizzativi delle attività ispettive. Gli ispettorati dei Ministeri e dei più grandi Enti pubblici.
Le funzioni ispettive gerarchiche. Il procedimento ispettivo. Le principali tecniche ispettive e modalità ope-
rative di conduzione degli accertamenti. Gli obblighi di denuncia dell’ispettore e le responsabilità connesse
all’esercizio delle sue funzioni. Tecniche di redazione dei verbali e delle relazioni ispettive. Tecniche di re-
dazione dei verbali di verifica di cassa e di consistenza dei beni e materiali.
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A070
Vademecum per amministratori e dirigenti degli enti locali nella fase di

transizione della riforma

- REDAZIONE E GESTIONE DEL BILANCIO
- POLITICHE E GESTIONE DEL PERSONALE

- SERVIZI PUBBLICI E SODDISFAZIONE DELL’UTENZA

DURATA
3 giorni

DATE
21-22-23 maggio 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Albino ANGELILLO
Avvocato giuslavorista in Roma
Avv. Enrico CELLENTANI
Avvocato amministrativista – Consulente Confservizi Lazio
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore contabile

PROGRAMMA
Redazione e gestione del bilancio.- L’autonomia contabile degli enti locali e la sua estrinsecazione nei
regolamenti. Gli obiettivi di finanza pubblica e il concorso degli enti locali alla luce della legge di con-
tabilità n. 196/09. L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio alla luce del d.l.vo
118/2011 e dei decreti attuativi. La fase sperimentale. La contabilità finanziaria “rafforzata” o “realizza-
tiva” affiancata a un sistema di contabilità economico-patrimoniale a fini conoscitivi. I principi contabili ge-
nerali e i principi contabili applicati. Gli strumenti della programmazione pluriennale e annuale. La
Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): funzioni, struttura ed elementi. Attività per programmi e
progetti. Il bilancio di previsione: la struttura attuale e quella nuova per missioni e programmi coerenti con
i dati SIOPE, da allegare al budget economico e al bilancio d’esercizio. I macroaggregati. Il piano dei conti
integrato. Il Piano esecutivo di gestione (PEG). Il conto del bilancio dopo la nuova nozione di “impe-
gno”. La disciplina del risultato di amministrazione. Gli effetti sulla rendicontazione patrimoniale ed eco-
nomica. Il prospetto di conciliazione quale strumento di collegamento tra contabilità finanziaria ed
economica negli enti locali.
Politiche e gestione del personale.- Nuove norme e principi regolanti il rapporto di lavoro alle dipendenze
delle pubbliche amministrazioni. I rapporti tra legge e contrattazione collettiva. Le novità introdotte dal
d.l. 78/2010. L’attuazione della riforma negli Enti locali. Il riordino nella materia dei congedi, aspettative
e permessi (D.L.vo 119/11). Il “collegato lavoro” (l. 183/2010). La nuova disciplina dei congedi di malattia.
Strumenti di contrasto all’assenteismo: vari tipi di sanzioni per i casi di false attestazioni, di presenze o di
falsi certificati medici; misure relative al controllo delle assenze. Le circolari Funz. Pub. n. 7/2009 e n.
8/2010. Il d.p.c.m. n. 206/09 sulle fasce di reperibilità e sui casi esclusi dall’obbligo di controllo. Il d.m.
26/2/2010 e la circol. 11/3/2010 Funz. Pub. sulla trasmissione telematica del certificato di malattia. L’in-
tervento interpretativo sugli altri tipi di assenza con le circolari 7 e 8 del 2009: il punto sui permessi l.
104/92 e congedo straordinario art. 42, comma 5, d.l.vo 151/01 alla luce delle sentenze della Consulta. I
permessi per gravi motivi familiari. La nuova disciplina delle collaborazioni autonome nella Pubblica Ammi-
nistrazione dopo la l. 69/09 e il d.l. 78/09.
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La nuova disciplina delle sanzioni disciplinari e della responsabilità dei dipendenti pubblici. La semplifi-
cazione dei procedimenti disciplinari. L’abolizione della pregiudiziale penale. La responsabilità connessa
al dovere di vigilanza sulle assenze per malattia. Illecito disciplinare e danno erariale. L’abolizione dei col-
legi arbitrali di disciplina. Ipotesi di responsabilità nei confronti dell’amministrazione. Limitazione della
responsabilità per l’esercizio dell’azione disciplinare al dolo e alla colpa grave. Il punto sugli interventi in
tema di lavoro nei provvedimenti legislativi del 2011 e del 2012.
I servizi pubblici locali.- Le fonti normative comunitarie e nazionali in materia di servizi pubblici locali. La
nuova regolamentazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica prevista dagli artt. 3 bis e 4
del d.l. 138/2011, convertito in l. 148/11, così come modificato dal d.l. 1/2012; ambito di applicazione
della nuova disciplina; la disciplina transitoria.
La disciplina dei servizi esclusi e del loro affidamento; i servizi strumentali. Moduli di affidamento della
gestione: appalto, concessione a terzi, società miste pubblico–private, società in house. Il regime degli ac-
quisti di beni e servizi e delle assunzioni di personale da parte delle società in house e delle società miste.
Le gare per affidamenti in appalto e in concessione; la scelta del socio nelle società a partecipazione pub-
blica. I contratti di servizio e la separazione delle funzioni tra regolazione e gestione. Il ruolo dell’Autorità
Garante per la Concorrenza.
Termine degli affidamenti; disciplina del subentro nei beni e nei rapporti di lavoro. Forme di tutela non giu-
risdizionale. Le Carte dei servizi; la soddisfazione dell’utenza; la tutela non giurisdizionale. Esemplificazioni
pratiche e risoluzione di quesiti.
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A299
La riforma dello sportello unico attività produttive (SUAP)

- LE NUOVE NORME DI SEMPLIFICAZIONE E LIBERALIZZAZIONE COLLEGATE

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 giugno 2012

ORARIO
9,00–14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Luigi GUARINIELLO
Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive del Municipio Roma V

Il seminario sarà caratterizzato da un taglio teorico-pratico, e si caratterizzerà per l’esame e il commento
di casi pratici, il confronto con i partecipanti e attingerà all’esperienza diretta del docente.

PROGRAMMA
Premessa: origine e finalità dello Sportello unico Attività produttive (SUAP). Il quadro normativo di ri-
ferimento: dalla l. 241/90, al d.P.R. 7/9/2010, n. 160, al d.l. 70/2011 conv. in l. 106/11.
Il rapporto di compenetrazione tra il procedimento amministrativo e lo Sportello unico Attività produt-
tive, in specie in tema di somministrazione di alimenti e bevande esercitata previo rilascio di autorizza-
zione, laddove trattasi di esercizio pubblico, ovvero previa presentazione della segnalazione certificata di
inizio attività, qualora ricorrano le ipotesi specifiche e circoscritte di somministrazione, previste dalla rela-
tiva disciplina legislativa e regolamentare.
L’evoluzione della struttura organizzativa del SUAP, con la sua trasformazione graduale in sportello tele-
matico. Le novità introdotte, in particolare, con la l. 133/08, con il d.P.R. 160/10, con la l. 122/10 e con la
l. 106/11; le misure previste dal d.m. 10/11/2011 e dalle norme di semplificazione più recenti.
Il modello organizzativo dello Sportello unico Attività produttive adottato da Roma Capitale e l’esperienza
specifica e peculiare del SUAP del Municipio V di Roma Capitale: il sistema informatico di front-office e il si-
stema informatico di back-office; l’attuale convivenza dello Sportello fisico con lo Sportello telematico; il
manuale operativo dello Sportello unico Attività produttive; considerazioni in merito allo stato di applica-
zione concreta del SUAP telematico.
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M138
MASTER IN DIRITTO E MANAGEMENT DEGLI ENTI LOCALI

- IL DIRITTO, L’ORGANIZZAZIONE, I PRINCIPI DELLA SANA GESTIONE

DURATA
10 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
18-19-20-21-22 giugno 2012
1-2-3-4-5 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Enrico CELLENTANI - Avvocato amministrativista, Consulente Confservizi Lazio
Dott. Carmine COSSIGA - già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia
delle Aziende e delle P.A. Seconda Università di Napoli, Componente dell’Osservatorio nazionale per la fi-
nanza e la contabilità degli enti locali
Prof. Fabio Giulio GRANDIS - Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di
Roma Tre – Revisore contabile
Dott. Eugenio MELE - Consigliere di Stato
Prof. Stefano POZZOLI - Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”, Coordi-
natore Gruppo Principi di revisione IFAC
Dott. Stefano TOSCHEI - Magistrato TAR
Dott. Italo VOLPE - Consigliere di TAR; Capo Ufficio legislativo Ministero Finanze

Il master propone un’analitica ricostruzione dell’ordinamento degli Enti locali, al fine di mettere a fuoco sia
i profili giuridici che manageriali dell’agire amministrativo nel mondo delle Autonomie.
Nel corso degli incontri saranno esaminati anche i nuovi provvedimenti di legge inerenti alle funzioni fon-
damentali di Comuni e Città metropolitane, oltre che delle Province nella fase del trasferimento delle loro
funzioni alle Regioni.
Il primo modulo tratta le tematiche inerenti all’armonizzazione dei sistemi contabili e alla gestione del bi-
lancio, con particolare riguardo ai principi contabili e alle tecniche per il mantenimento degli equilibri eco-
nomici e finanziari.
Il secondo modulo riguarda la riforma fiscale municipale, oltre che il nuovo regime delle spese.
Il terzo modulo propone una ricognizione delle tematiche più rilevanti in materia di società pubbliche e
partecipate dagli EE.LL., anche alla luce dei recenti interventi normativi sulla materia.
Il quarto modulo, infine, riguarda la disciplina e il funzionamento degli organi collegiali e il regime dei prov-
vedimenti amministrativi collegiali e monocratici, anche alla luce dei principi elaborati dalla giurisprudenza.

PROGRAMMA
1° modulo (A219):
18-19-20 giugno 2012
Armonizzazione sistemi contabili e gestione del bilancio degli enti locali e loro organismi

2° modulo (A064):
21-22 giugno 2012
Federalismo municipale, regime di spese, costi e fabbisogni standard degli Enti locali

3° modulo (C088):
1-2 ottobre 2012
Disciplina e gestione dei servizi pubblici locali
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A219
Armonizzazione sistemi contabili e gestione del bilancio di Regioni

ed enti locali

- IL PATTO DI STABILITÀ DOPO LE ULTIME NOVITÀ LEGISLATIVE
- L’ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI

- LE REGOLE DELL’INDEBITAMENTO
- LA CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE
- IL CONTROLLO CONTABILE DELLE RAGIONERIE

- NUOVI ADEMPIMENTI DEI REVISORI
- I CONTROLLI DELLA CORTE DEI CONTI

DURATA
3 giorni

DATE
18-19-20 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Amministrazioni Pub-
bliche, Seconda Università di Napoli – Esperto Corte dei conti
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore conta-
bile

PROGRAMMA
Gli obiettivi di finanza pubblica e il concorso degli enti locali. Le regole del patto di stabilità interno e
gli effetti del mancato rispetto. Le modalità operative con particolare riguardo al controllo dei saldi finan-
ziari. Il sistema di controllo e monitoraggio dei vincoli posti. Le regole per l’indebitamento e il regime degli
investimenti verso strumenti innovativi: leasing in costruendo e project finance. L’armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali alla luce del d.l.vo 118/11 e dei
decreti attuativi. La fase sperimentale. La contabilità finanziaria “rafforzata” o “realizzativa” affiancata a
un sistema di contabilità economico-patrimoniale a fini conoscitivi. La nuova disciplina del risultato di am-
ministrazione. I principi contabili generali e i principi contabili applicati. Gli strumenti della programma-
zione pluriennale e annuale. La Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): funzioni, struttura ed
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4° modulo (A255)
Gli organi collegiali negli enti locali
3-4-5 ottobre 2012

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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elementi. Attività per programmi e progetti. Il bilancio di previsione: la struttura attuale e quella nuova per
missioni e programmi coerenti con i dati SIOPE, da allegare al budget economico e al bilancio d’esercizio. I
macroaggregati. Il piano dei conti integrato. Il Piano esecutivo di gestione (PEG): disciplina ed esemplifi-
cazioni. Il bilancio economico e l’impianto della contabilità analitica: rilevazioni analitiche economiche per
centri di responsabilità, di attività, di prodotto; determinazione degli scostamenti; integrazione tra conta-
bilità finanziaria ed economico-patrimoniale. Il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi stru-
mentali, aziende, società e altri organismi controllati.
I rapporti del servizio ragioneria con gli uffici responsabili della gestione. Il parere di regolarità conta-
bile. Misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti e l’importanza dell’attestazione
di copertura finanziaria. La funzione dei revisori dei conti negli enti locali: profili metodologici; tecni-
che di campionamento e di referto; obblighi di denunzia degli illeciti. I rapporti con la Corte dei conti in sede
di controllo e in sede giurisdizionale. I nuovi compiti delle sezioni regionali di controllo della Corte: fun-
zione consultiva di controllo finanziario-contabile, di controllo sulla gestione. Le linee guida della Corte dei
conti nei confronti dei revisori. Esame ragionato delle pronunzie della Corte dei conti sui bilanci pre-
ventivi e consuntivi e dei pareri resi in materia di contabilità degli enti locali.
Copertura tariffaria dei servizi: criteri per la determinazione dei costi. La utilizzazione dell’avanzo di am-
ministrazione. La sistemazione dei debiti fuori bilancio e la procedura di riconoscimento dei debiti.
La contabilità economico-patrimoniale nell’ente locale: il patrimonio nella Pubblica Amministrazione. La
disciplina degli inventari e la ricognizione e valorizzazione del patrimonio prevista dall’art. 58 del d.l. 112/08.
Caratteristiche e classificazioni degli elementi del patrimonio. La valutazione dei beni demaniali e patri-
moniali. Il conto del patrimonio. I crediti inesigibili e di dubbia esigibilità. Il conto economico. Il prospetto
di conciliazione quale strumento di collegamento tra contabilità finanziaria ed economica negli enti locali.
Le scritture di rettifica e di integrazione. I costi capitalizzati e gli incrementi di immobilizzazioni per lavori
interni. I ricavi pluriennali. L’IVA. Le quote di ammortamento e del fondo svalutazione crediti. Le plusvalenze
e le minusvalenze. Le sopravvenienze e le insussistenze. Il raccordo in contabilità economica delle spese del
titolo II.
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A064
Federalismo municipale, regime di spese, costi e fabbisogni standard

degli Enti locali

- ALLA LUCE DEI DD. L.VI 216/2010, 23 E 88/2011 E DEL D.L. 201/2011

DURATA
2 giorni

DATE
21-22 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Italo VOLPE - Consigliere di TAR, Capo Ufficio legislativo Ministero Finanze

Il seminario propone l’illustrazione del quadro della riforma fiscale in senso federale avviata con la legge de-
lega n. 42 del 2010 e, in particolare, un approfondimento delle nuove norme in tema di federalismo muni-
cipale e demaniale alla luce dei decreti delegati adottati ad oggi nella materia. L‘incontro di studio si
propone come guida operativa per la gestione della fase transitoria di passaggio dal vecchio al nuovo si-
stema, attraverso una analitica interpretazione dell’ordito normativo emergente vari decreti delegati di at-
tuazione del federalismo.

PROGRAMMA
Ricostruzione del quadro normativo con riguardo alla legge delega n. 42/2010 e ai decreti delegati ema-
nati sulla base della stessa legge, e in particolare il d.l.vo 14/3/11, n. 23, nonché le modificazioni che
lo hanno interessato per effetto del d.l. 201/2011; esame degli eventuali atti applicativi nel frattempo
emanati. Il concetto di federalismo fiscale: i poteri attribuiti agli enti locali. Gli obiettivi dei costi e fab-
bisogni standard degli enti locali secondo il d.l.vo 216/10: i criteri di calcolo il procedimento per la loro de-
terminazione; soggetti cedenti e metodologie impiegate. L’ordinamento di Roma capitale secondo il d.l.vo
219/10. Le nuove impostazioni: il passaggio dal criterio della spesa storica a quello dei fabbisogni standard.
Il federalismo demaniale (cenni e rinvio al corso tematico): la valorizzazione del patrimonio pubblico; l’at-
tribuzione dei beni agli enti di base. Le nuove norme quale veicolo per la lotta all’evasione fiscale.
I tributi propri degli enti locali e le compartecipazioni. L’accorpamento delle fonti di gettito fiscale. La
tracciabilità delle imposte locali. La cedolare secca sui redditi d’affitto e le imposte sui trasferimenti im-
mobiliari. L’imposta di soggiorno. I nuovi strumenti per il controllo dell’elettorato sull’operato degli ammi-
nistratori. L’accesso dei comuni all’anagrafe tributaria. Forme di collaborazione tra Comuni e Agenzia delle
entrate. L‘autonomia fiscale degli altri enti territoriali. Irap e compartecipazioni IVA. Il concetto di pere-
quazione infrastrutturale e le modalità di attuazione. L‘armonizzazione dei bilanci pubblici e i nuovi prin-
cipi contabili. Premi e sanzioni nella gestione degli enti locali. Il ruolo della Corte dei conti.
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C088
Disciplina e gestione dei servizi pubblici locali

- ALLA LUCE DEI PIÙ RECENTI INTERVENTI DI SETTORE

DURATA
2 giorni

DATE
1-2 ottobre 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Enrico CELLENTANI
Avvocato amministrativista – Consulente Confservizi Lazio
Prof. Stefano POZZOLI
Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”
Coordinatore Gruppo Principi di revisione IFAC

Il seminario propone un approfondimento delle tematiche afferenti l’affidamento e la gestione del servizi
pubblici locali, con particolare riguardo alle più recenti vicende normative, referendarie e giurisprudenziali.

PROGRAMMA
Le fonti normative comunitarie e nazionali in materia di servizi pubblici locali; il ruolo della giurispru-
denza nazionale e comunitaria. Lo stato dell’arte tra referendum e nuova regolamentazione dei servizi
pubblici locali.
La nuova regolamentazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica prevista dagli artt. 3 bis
e 4 del d.l. 138/2011, convertito in l. 148/11, così come modificato dal d.l. 1/2012; ambito di applica-
zione della nuova disciplina; la disciplina transitoria.
La disciplina dei servizi esclusi e del loro affidamento; i servizi strumentali.
Moduli di affidamento della gestione: appalto, concessione a terzi, società miste pubblico–privato, società
in house. Il ruolo dell’Autorità Garante per la Concorrenza.
Le gare per affidamenti in appalto e in concessione.
Il regime degli acquisti di beni e servizi e delle assunzioni di personale da parte delle società in house e delle
società miste. Scelta del socio nelle società a partecipazione pubblica; le gare e i criteri di valutazione
delle offerte e la selezione del socio privato. Possibilità per le società a capitale interamente pubblico e/o
miste di partecipare a procedure competitive. I contratti di servizio e la separazione delle funzioni di re-
golazione rispetto a quelle di gestione. Termine degli affidamenti; disciplina del subentro nei beni e nei rap-
porti di lavoro.
Carta dei servizi; forme di tutela non giurisdizionale.
Esemplificazioni pratiche e risoluzione di quesiti.
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A255
Gli organi collegiali negli enti locali

CON PARTICOLARE RIGUARDO AL REGIME DELLE INCOMPATIBILITÁ DOPO LA SENTENZA
DELLA CORTE COSTITUZIONALE
- RAPPRESENTANZA ORGANICA

- FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI
- ATTI E POTERI DEL SINDACO

- DETERMINAZIONI
- ATTI E POTERI DEL SINDACO

DURATA
3 giorni

DATE
3-4-5 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Eugenio MELE
Consigliere di Stato
Dott. Stefano TOSCHEI
Magistrato TAR

PROGRAMMA
Rappresentanza organica e funzioni amministrative negli enti locali. Il regime delle incompatibilitá dopo
le sentenze della Corte costituzionale e la decisione del Senato della Repubblica. Il nuovo Codice delle au-
tonomie: esame dell’iter del disegno di legge. Assessori, dirigenti, responsabili di area e di PEG: deter-
minazioni e altri atti di gestione. La limitazione dei costi della politica e le nuove norme in tema di indennità
agli amministratori, compensi ai manager. Gli atti amministrativi e negoziali dell’ente locale dopo le recenti
leggi di riforma. Gli organi collegiali: delibere, assistenza, verbalizzazione sedute. Le nuove norme della
finanziaria 2010 (numero assessori, numero consiglieri, eliminazione difensore civico e direttore generale)
Registrazioni fonografiche e videofonografiche, loro valore probatorio e rapporti con i verbali e i provvedi-
menti. La esecuzione del PEG: atti deliberativi, gestione del budget, modalità di rendicontazione. Pareri
di legittimità, imputazione e copertura delle spese; rapporti tra gli uffici coinvolti nei procedimenti di
spesa. Atti del Sindaco e del Presidente della Provincia (nei limiti delle nuove attribuzioni di cui al d.l.
201/2011): rapporto tra il potere di ordinanza del Sindaco e quello dei dirigenti responsabili di servizi; atti
del Sindaco come autorità locale e come ufficiale di governo. Le nuove esigenze di sicurezza: le attività
sindacali in materia, dopo la nuova normativa (d.l. 92/08, convertito in l. 125/08); l’esempio di Firenze. Ge-
stione dei procedimenti sanzionatori, sanzioni e infrazioni disciplinari. La gestione del personale dopo la
privatizzazione del rapporto: competenze; contenuto dei poteri; forme di estrinsecazione. Le determina-
zioni: forma, contenuto, pubblicità. I controlli interni a campione sugli atti: prime esperienze. La impu-
gnazione degli atti amministrativi dopo la riforma del processo amministrativo. La rappresentanza
organica della Amministrazione con riguardo alle varie tipologie di gestione. Le impugnazioni delle san-
zioni disciplinari e degli atti di mobilità interna del personale.
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M231
MASTER FEDERALISMO - DALLA L. 42/09 AI DECRETI DELEGATI:

PROFILI TEORICI E OPERATIVI

DURATA
10 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
18-19-20-21-22 giugno 2012 - 1-2-3-4-5 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Carmine COSSIGA - già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia
delle Aziende e delle P.A. Seconda Università di Napoli, Componente dell’Osservatorio nazionale per la fi-
nanza e la contabilità degli enti locali
Prof. Fabio Giulio GRANDIS - Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di
Roma Tre – Revisore contabile
Dott. Eugenio MELE - Consigliere di Stato
Prof. Avv. Gennaro TERRACCIANO - Professore ordinario di diritto amministrativo, II Università di Napoli
Dott. Italo VOLPE - Consigliere di TAR; Capo Ufficio legislativo Ministero Finanze
e inoltre, esperti di settore KPMG

Il master propone una puntuale ricognizione delle problematiche della complessa materia, la cui normativa,
dalla legge delega ai numerosi decreti delegati, ha avuto momenti di accelerazione e altri di ridiscussione.
Il primo modulo tratta le tematiche inerenti alla redazione e alla gestione del bilancio con particolare ri-
guardo ai principi contabili e alle tecniche per il mantenimento degli equilibri economici e finanziari. Il se-
condo modulo tratta la riforma fiscale in senso federale, alla luce della normativa contingente, oltre che il
nuovo regime delle spese. Il terzo modulo riguarda l’ordinamento delle Autonomie locali e le funzioni am-
ministrative gestionali, anche alla luce del d.l. 201/2011 e dei nuovi meccanismi sanzionatori e premiali. Il
quarto modulo, infine, propone una ricognizione delle tematiche più rilevanti in materia di autonomie di en-
trata delle Regioni e dei correlati costi e fabbisogni standard del settore “Salute”.

PROGRAMMA
1° modulo (A219):
18-19-20 giugno 2012
Armonizzazione sistemi contabili e gestione del bilancio degli enti locali e loro organismi

2° modulo (A064):
21-22 giugno 2012
Federalismo municipale, regime di spese, costi e fabbisogni standard degli Enti locali

3° modulo (A054):
1-2 ottobre 2012
Ordinamento e flussi finanziari di Enti locali e Regioni

4° modulo (B475) inizio pomeridiano:
3-4-5 ottobre 2012
Determinazione di costi e fabbisogni standard del settore sanitario e le entrate di riferimento nei bi-
lanci regionali

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A054
Ordinamento e flussi finanziari di Enti locali e Regioni

- ALLA LUCE DEL D.L. 201/2011 E DEI NUOVI MECCANISMI SANZIONATORI E PREMIALI

DURATA
2 giorni

DATE
1-2 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Eugenio MELE
Consigliere di Stato
Prof. Avv. Gennaro TERRACCIANO
Professore ordinario di diritto amministrativo, II Università di Napoli

PROGRAMMA
Le Autonomie locali e il federalismo dopo la riforma del Tit. V della Costituzione. I decreti delegati portanti
le riforme in materia di federalismo. Le funzioni fondamentali di Comuni, Province (nella nuova configu-
razione) e Città metropolitane. La delega al Governo. La legge delega sul federalismo fiscale (l. 42/09): il
nuovo sistema di finanza locale; le norme di coordinamento; il fondo perequativo con la riduzione di cui
al d.l. 201/2011, conv. in l. 214/11; la potestà impositiva (IMU e tributo sui rifiuti); la solidarietà finanzia-
ria nazionale; l’istituzione di tributi regionali e locali con leggi regionali; il rapporto personale-residenti (ef-
ficienza). La Commissione permanente per l’attuazione del federalismo; la Commissione tecnica paritaria;
il Patto di convergenza. La nuova normativa sui consorzi.
Funzioni ordinamentali e funzioni amministrative gestionali. Rapporti tra competenze normative statali,
regionali e degli Enti locali. Il nodo della costituzione delle Città metropolitane. I servizi essenziali. Accordi
e associazioni tra Enti Locali. I servizi pubblici locali di rilevanza economica. Gli altri servizi pubblici locali.
I principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Funzioni esercitate in proprio ed esternalizzate:
il ruolo dei dirigenti nella gestione delle scelte e della vigilanza-ingerenza nei servizi esternalizzati. Le so-
cietà partecipate dagli enti locali e quelle in house.
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B475
Determinazione di costi e fabbisogni standard del settore sanitario e le

entrate di riferimento nei bilanci regionali

DURATA
3 giorni

DATE
3-4-5 ottobre 2012

ORARIO
1° giorno 15-18

2°-3° giorno 9-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre
e inoltre Manager KPMG S.p.A., Roma

PROGRAMMA
Il passaggio dal costo storico al costo standard. Le prime innovazioni della l. 502/92. La riforma introdotta
dalla l. 42/09 e dal d.l.vo 68/2011. Il fabbisogno sanitario regionale e la sua determinazione. Il monitorag-
gio dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi sanitari e la revisione del regime dei fabbisogni. La conferenza
permanente per il coordinamento dalla finanza pubblica. Le disposizioni in materia di autonomia di entrata
delle Regioni ed i trasferimenti dallo Stato. Il sistema delle entrate regionali per il finanziamento del SSR ed
il fondo perequativo. La gestione delle risorse destinate al SSR. I principi di valutazione ed iscrizione nei bi-
lanci sanitari delle entrate assegnate alle Regioni a titolo di finanziamento del SSR e le modalità di conta-
bilizzazione delle fattispecie tipiche del settore sanitario. Il bilancio di esercizio consolidato del SSR secondo
il d.l.vo 118/01 ed il raccordo con il rendiconto di contabilità finanziaria regionale.
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A293
Le notificazioni amministrative alla luce delle nuove norme

- GUIDA TEORICO-PRATICA

DURATA
2 giorni

DATA
12-13 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Alessandra BARONE
Dirigente degli Ufficiali giudiziari del Tribunale di Pistoia

DESTINATARI
Messi comunali, agenti ed ufficiali della Polizia Municipale, funzionari di amministrazioni pubbliche che ef-
fettuano notificazioni amministrative ai sensi della l. 689/1981.

Dopo una attenta disamina dei principi generali che regolano il sistema delle notificazioni in materia civile,
penale ed amministrativa, si procederà in particolare ad illustrare la procedura relativa alle notificazioni
amministrative, anche alla luce delle più recenti sentenze che hanno modificato la normativa in materia.
Sarà altresì affrontato il tema della notificazione a mezzo posta, tenuto conto delle principali tecniche
informatiche, collegate all’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, anche in relazione allo svolgimento
del nuovo processo telematico già avviato in tutti i tribunali. Verranno esaminate le più recenti modifiche
al codice di procedura civile introdotte dalla legge di stabilità, nonché l’importanza del superamento del
‘vecchio’ sistema della firma digitale.
Sarà rivolta particolare attenzione al tema della esternalizzazione nel campo delle notificazioni, ope-
rando un confronto con il sistema della convenzione firmata tra il Ministero della Giustizia e la società Poste
Italiane Spa, per la gestione meccanizzata delle notificazioni a mezzo posta. Sarà affrontato il tema del ri-
spetto della normativa sulla privacy.
Successivamente, tenuto conto della particolare difficoltà di molti Comandi della Polizia Municipale di ri-
scuotere i proventi collegati alla notificazione delle sanzioni del Codice della Strada, elevate a veicoli con
targa straniera o a cittadini stranieri, sarà affrontato il problema della più corretta procedura di identifi-
cazione dei proprietari dei veicoli esteri e delle conseguenti modalità di notificazione dei verbali a tali
soggetti. La puntuale osservanza delle procedure e delle modalità correlate, consentirà agli operatori del-
l’Ufficio Contravvenzioni/Sanzioni della Polizia Municipale di raggiungere l’obiettivo del recupero delle
somme reclamate.

OBIETTIVI
Oggetto del seminario è la piena conoscenza della normativa, della procedura e della prassi relativa alle
notificazioni amministrative, illustrando le diverse modalità di compilazione della relazione di notifica con
riferimento agli effetti giuridici che ne scaturiscono.

PROGRAMMA
Il sistema delle notificazioni in generale secondo l’ordinamento giuridico. In particolare, le norme del codice
di procedura civile, con riferimento alle notificazioni amministrative.
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Concetto e definizione di notificazione amministrativa. I soggetti che possono effettuare le notificazioni
amministrative. La relazione di notificazione o relata di notifica. Il registro delle notificazioni. Tipologie di
notificazione: presso la residenza, irreperibilità o rifiuto, presso il domiciliatario, a persona di residenza,
dimora o domicilio sconosciuti, a persona giuridica, a società o associazioni prive di personalità giuridica. La
notificazione a mezzo posta (l. 20/11/82, n. 890). Processo telematico, firma digitale e Posta Elettronica
Certificata.
Effetti delle più recenti sentenze della Corte Costituzionale riguardo alla tematica delle notificazioni. La
l. 689/81. Previsioni contenute nell’art. 201 del codice della strada. Possibilità di affidare a terzi le noti-
ficazioni: il sistema delle esternalizzazioni e il tema del rispetto della privacy.
Importanza della corretta notificazione dei verbali del codice della strada in Italia e all’estero: problema
di elementare giustizia, di responsabilità contabile, di perdita di entrate rilevanti.
Le convenzioni internazionali per l’ottenimento di informazioni e prove ai fini della notificazione, il sistema
degli scambi transfrontalieri.
Le nuove direttive comunitarie a confronto con l’attuale sistema relativo alla proprietà ed alla targatura
dei veicoli. Applicazioni, esempi e consigli pratici.
Organizzazione degli uffici e front-office.

64



C097 - La tracciabilità dei flussi finanziari (l. 136/2010 e d.l. 187/11) ...................................... pag. 2

C403 - Le ultime novità delle manovre 2011-12 in materia di contratti .................................... pag. 3

C404 - La legge di stabilità 2012 e la “completa decertificazione” nei rapporti fra P.A. e privati ..... pag. 4

C406 - Esecuzione appalti e ritardi degli adempimenti dell’appaltatore e del committente ........... pag. 5

C405 - L’esecuzione del contratto in tema di servizi e forniture e le novità del Regolamento ......... pag. 6

C043 - Procedure negoziate e spese in economia per beni e servizi nella P.A. ............................ pag. 7

M219 - Master in contrattazione telematica e utilizzazione dei sistemi CONSIP ...................... pag. 8

A023 - Il codice dell’amministrazione digitale e il documento informatico ................................ pag. 9

C034 - Gli acquisti telematici e l’uso efficace del programma CONSIP ..................................... pag. 10

C085 - Esercitazione pratica di uso dei sistemi telematici di acquisto nel MEPA .......................... pag. 11

A109 - Forniture nella P.A.: guida all’affidamento e alla gestione dei contratti .......................... pag. 12

A053 - L’attività contrattuale nelle Pubbliche Amministrazioni .............................................. pag. 13

C177 - Documentazione amm.va e regime di semplificazione in gare e contratti della P.A. ........... pag. 14

C096 - Il Regolamento di attuazione del Codice contratti nel settore forniture e servizi ................ pag. 15

C031 - La disciplina delle cause di esclusione dalle gare (art. 38 codice dei contratti) ................ pag. 16

C289 - Le strategie d’acquisto negli appalti di forniture e servizi .......................................... pag. 17

C402 - Gestione strategica e operativa dei contratti pubblici .............................................. pag. 18

C115 - Gli appalti di servizi nelle amministrazioni pubbliche ............................................... pag. 19

M215 - Master di specializzazione per economi, provveditori e consegnatari ....................... pag. 20

A360 - Le funzioni dell’economo nella P.A. - Indirizzo pratico-operativo ................................. pag. 21

C164 - La disciplina comunitaria degli appalti e delle concessioni ......................................... pag. 22

M141 - Master in teoria e pratica dei contratti pubblici .................................................. pag. 23

A314 - Tecniche di redazione e stipulazione dei contratti nella pubblica amministrazione ............ pag. 25

C180 - Gli adempimenti dei responsabili delle procedure di affidamento dei contratti pubblici ..... pag. 26

C287 - Gli appalti di servizi e forniture nelle amministrazioni pubbliche ................................. pag. 27

C143 - Procedure di affidamento e contratti nella realizzazione di lavori pubblici ..................... pag. 28

C190 - Seminario pratico sulla redazione degli atti di gara ................................................. pag. 29

C042 - Gestione contenzioso nei contratti pubblici e attuazione della direttiva ricorsi ................ pag. 30

C091 - Subappalto, antimafia e tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti pubblici ................ pag. 31

A395 - Dismissioni e alienazione di beni immobiliari ......................................................... pag. 32

5 - INDICE DELLA MATERIA
CONTRATTI

www.ceida.com
Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

1

65



2
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

C097
La tracciabilità dei flussi finanziari (l. 136/2010 e d.l. 187/10)

- GLI OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ PER APPALTI, SERVIZI, FORNITURE E FINANZIAMENTI PUBBLICI

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione: 5-6 marzo 2012
2ª edizione: 7-8 maggio 2012
3ª edizione: 8-9 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

PROGRAMMA
Premessa sulle modalità di pagamento nei contratti pubblici. Le fonti che regolamentano i pagamenti. Le
clausole del contratto in tema di pagamenti. Il ritardo nei pagamenti. Le direttive comunitarie 2000/35 e
2011/7. Il d.l.vo 231/02. Misure organizzative e funzionali atte a velocizzare i pagamenti nella Pubblica Am-
ministrazione (ai sensi dell’art. 9 d.l. 78/09 convertito in l. 102/09). La l. 136/2010: la filiera delle imprese
coinvolte; i “soggetti” a qualsiasi titolo interessati; le amministrazioni aggiudicatrici; le novità e disposi-
zioni interpretative dell’art. 3 della l. 136/2010. Ambito oggettivo della disciplina. Appalti pubblici, subap-
palti, appalti esclusi, contratti diversi dagli appalti, concessioni. Pagamenti destinati a dipendenti, consulenti
e fornitori di beni e servizi. Pagamenti a favore di gestori e fornitori di pubblici esercizi. Decorrenza delle
disposizioni. Il d.l. 187/2010 e la legge di conversione 217/2010. Il regime transitorio indicato dal Governo.
I contratti con i fornitori pubblici stipulati prima e dopo l’entrata in vigore (07/09/2010). Il chiarimento in-
terpretativo del Ministero dell’interno. La tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai contratti pubblici già
in essere previste da speciali disposizioni di legge. Ambito di applicazione. La determinazione dell’Autorità
di vigilanza sui contratti pubblici n. 4 del 7/7/11 che ha sostituito le nn. 8 e 10/2010.
Il conto corrente dedicato e gli adempimenti per il pagamento: la comunicazione del codice unico di pro-
getto (CUP) e Codice identificativo Gara (CIG); la comunicazione delle generalità e del codice fiscale delle
persone delegate a operare sul conto corrente dedicato. Le funzioni organizzative interessate alla richiesta
di c/c delegato: le interazioni fra ufficio approvvigionamenti e ufficio pagamenti. I soggetti presso cui aprire
i conti correnti dedicati. I conti “dedicati anche in via non esclusiva”.
Il regime dei subappalti. La disciplina dei contratti. Clausole da inserire nel contratto. Dalla nullità asso-
luta del contratto alla eterointegrazione normativa. Il divieto di uso del contante. Il fondo economale per
le spese minute. Assetti organizzativi e gestionali. Responsabilità di amministrazioni e imprese. Sistema san-
zionatorio.
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C403
Le ultime novità delle manovre 2011-12 in materia di contratti

- DECRETO SVILUPPO, LEGGE DI STABILITÀ, STATUTO DELLE IMPRESE, DECRETO “SALVA ITALIA”,
DETERMINAZIONE AVCP N. 8, DD.L. “LIBERALIZZAZIONI” E “SEMPLIFICAZIONE”

DURATA
2 giorni

DATE
16-17 aprile 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO - Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

PROGRAMMA
I principi generali del Codice dei contratti in materia di affidamento di lavori e forniture: trasparenza,
tutela della concorrenza, economicità, rapidità del procedimento, obbligo di motivazione della scelta.
Le novità introdotte dal d.l. 70/11 convertito in l. 106/11 in materia di affidamento senza gara. L’innalzamento
dei limiti di valore per lavori e forniture. La verifica dei requisiti di partecipazione. L’ampliamento delle possibi-
lità di autocertificazione. Il divieto per le Pubbliche Amministrazioni di richiedere documentazioni o certificati
per la partecipazione alle gare. Le verifiche d’ufficio delle stazioni appaltanti (l. 183/11). Cenni alla procedura
negoziata, e in particolare agli artt. 56 e 57 d.l.vo 163/06, e la casistica prevista dal legislatore. La determina-
zione del prezzo a base di gara, la rinegoziabilità dell’offerta. La differenza tra la procedura negoziata con altri
sistemi di gara e con il cottimo fiduciario. La differenza tra procedura negoziata nelle forniture e nei lavori
pubblici: le concrete modalità di applicazione della norma, modalità operative per il rispetto dei principi indi-
cati nella normativa, esame casistica, la scelta delle ditte, l’espletamento della procedura, differenza con le
altre procedure. Gli organi preposti e le relative responsabilità: le indicazioni dell’AVCP, le previsioni del d.l.vo
163/06 e del d.P.R. 207/10. I requisiti generali di partecipazione. La capacità economica e finanziaria, le capa-
cità tecniche-professionali. L’avvalimento dei requisiti nella normativa comunitaria ed in quella nazionale. L’iscri-
zione nei registri professionali, le dichiarazioni da produrre in sede di gara. Le novità dello “Statuto imprese” e
del decreto “salva Italia” (l. 180/11 e d.l. 201/11). I criteri di aggiudicazione nelle procedure negoziate. L’ano-
malia delle offerte: automatismo, contraddittorietà e discrezionalità tecnica. Le novità contenute nel cd. decreto
“Sviluppo”. L’indagine di mercato e l’elenco degli operatori economici. La lettura dell’AVCP. Le procedure ne-
goziate e in economia. Il delicato rapporto tra cottimo e amministrazione diretta ai fini della tracciabilità; gli elen-
chi aperti e la procedimentalizzazione del cottimo fiduciario. La questione della responsabilità per c.d. “danno
alla concorrenza” nelle recenti sentenze della Corte dei conti. Gli affidamenti diretti. L’importanza del regola-
mento interno. Le novità introdotte dal D.L. 70/11 convertito in l. 106/11 in materia di affidamento senza gara.
L’innalzamento dei limiti di valore per lavori e forniture. Gli accordi quadro, le indicazioni dell’AVCP sui contratti
aperti. Differenze tra contratto aperto e accordo quadro. Le “estensioni” dei contratti. Le proroghe dei contratti
ed i rinnovi. Presupposti e limiti (ove possibili). La necessità del provvedimento formale e il divieto di rinnova-
zione tacita. Le categorie di contratti esclusi dall’obbligo di gara. I contratti ad oggetto immobiliare. L’acqui-
sto di beni immobiliari e la costituzione di diritti reali (locazione, usufrutto, ecc.). La modifica delle soglie
economiche di affidamento diretto degli incarichi di progettazione (d.l. 201/11). L’affidamento dei servizi fi-
nanziari esclusi dalle gare. I contratti di mutuo, i derivati e le consulenze gestionali. Tecniche di redazione degli
atti da assumere per la corretta gestione della procedura. La determina a contrattare, la lettera di invito, il
foglio patti e le condizioni, il contratto, il collaudo fornitura/attestato regolare esecuzione servizio, la liquida-
zione. Le responsabilità derivanti da affidamenti illegittimi. Gli effetti sul contratto della illegittimità accer-
tata. Le conseguenze risarcitorie e le sanzioni alternative. Le responsabilità civili, amministrative e disciplinari.
La responsabilità erariale per danno diretto ed indiretto.
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C404
La legge di stabilità 2012 e la “completa decertificazione” nei rapporti

fra P.A. e privati

DURATA
1 giorno

DATA
19 aprile 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 250,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

PROGRAMMA
La attestazione di stati, qualità personali e fatti nella disciplina precedente (cenni). Le modifiche attuate
al fine di ridurre gli oneri a carico dei privati (principi). I diversi campi di operatività dell’intento di ridurre
gli oneri (concorsi, appalti, ecc.).
Le novità introdotte dalla l. 183/2011. La direttiva del Dipartimento delle funzione pubblica n. 14 del
22/12/11. La salvaguardia della certificazione nei rapporti tra privati e il loro contenuto. La nullità dei cer-
tificati e l’utilizzo diverso da quello nei rapporti tra privati. Responsabilità dei funzionari che emettono cer-
tificati nulli.
L’individuazione dell’ufficio preposto al rilascio. L’assetto organizzativo della P.A. certificante e le relative
misure organizzative. La pubblicità sui siti istituzionali delle procedure.
La nuova disciplina della decertificazione; l’incidenza sul d.l.vo 82/05 (Codice dell’Amministrazione digitale).
Le linee-guida redatte da DigitPA e le convenzioni previste dall’art. 58 del d.l.vo 82/05.
Le norme del d.P.R. 445/2000 ancora vigenti e modificate dall’art. 15 della l. 183/2011 e dal d.l.vo. 82/05.
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C406
Esecuzione degli appalti e ritardi degli adempimenti da parte

dell’appaltatore e del committente

- RESPONSABILITÀ DEI DIPENDENTI

DURATA
2 giorni

DATE
14-15 maggio 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

Il contratto di appalto. La stipula del contratto di appalto. Le posizioni dei contraenti. Le rispettive obbli-
gazioni alla luce delle clausole del contratto. L’autonomia negoziale e la sua attenuazione. Le disposizioni
normative che integrano il contratto. Gli obblighi dell’appaltatore. Le modalità di esecuzione del contratto
di appalto e gli atti allegati al contratto. I tempi dell’appaltatore, consegna dei lavori, verbalizzazioni, al-
lestimento del cantiere o del luogo di esecuzione del contratto.
La documentazione. Verbali, documenti a cura del direttore dei lavori e/o direttore dell’esecuzione del con-
tratto. Ordini, riserve, relazioni riservate ed interne. Le procedure e i tempi per accogliere e contestare le
riserve. I rapporti con il responsabile unico del procedimento. Gli ausiliari del direttore dei lavori: ispettori
di cantiere e direttori operativi. Il controllo e la sorveglianza delle attività dell’appaltatore.
Contestazioni da parte del Committente pubblico. La risoluzione del contratto pubblico di appalto, diffe-
renze con la risoluzione del contratto di appalto di cui all’art. 1655 c.c. Il grave inadempimento ed il grave
ritardo. Il recesso. Differenze tra i due istituti. Responsabilità del RUP per mancata contestazione degli ad-
debiti. Le penali.
Le obbligazioni in capo alla Committente pubblica. La verifica dei materiali. Il riscontro delle riserve e della
documentazione prodotta dall’appaltatore. Collaudo. La mancata adesione all’accordo bonario.
Pagamenti. I ritardi nei pagamenti alla luce delle esigenze segnalate dalla Commissione e del Parlamento UE.
La Direttiva UE 2000/35 in tema di lotta contro i ritardi di pagamenti nelle transazioni commerciali. Espresso
riferimento alle attività di commesse pubbliche. Il d.l.vo 231/02 e l’impostazione data dal nostro ordina-
mento. Il nuovo intervento della Commissione UE con la Direttiva 2011/7 a conferma dell’obiettivo europeo
di ridurre i tempi di pagamento. Le specifiche responsabilità degli organi che conducono l’attività e dei
dipendenti.
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C405
L’esecuzione del contratto in tema di servizi e forniture e le novità

del Regolamento

DURATA
1 giorno

DATA
17 maggio 2012

ORARIO
9-13 / 14-17

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 250,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

PROGRAMMA
Introduzione alla fase di esecuzione del contratto di appalto. L’impostazione offerta dal regolamento di ap-
plicazione del Codice dei contratti pubblici. La programmazione dell’attività contrattuale per l’acquisizione
di beni e servizi.
Gli organi e le competente indicate dal Codice e dal regolamento. Il necessario coordinamento tra gli organi
e la stazione appaltante in fase di programmazione; le competenze e le responsabilità per mancata pro-
grammazione.
Il Responsabile del procedimento e le centrali di committenza. La figura del direttore dell’esecuzione del
contratto. La distribuzione dei compiti tra gli organi. La nomina del direttore dell’esecuzione.
L’avvio dell’esecuzione del contratto: gli atti e documenti necessari. Le modalità: il ritardo da parte della
committente dell’esecutore nella fase di avvio. Gli svincoli delle cauzioni. La contabilizzazione delle fasi
del contratto e i relativi pagamenti: i documenti necessari.
Sospensione e ordini del direttore dell’esecuzione. Variazioni dell’oggetto contrattuale: responsabilità. Cer-
tificato ultimazione delle prestazioni. Verifica di conformità. Incarico, termini, documenti e adempimenti.
Certificato di verifica di conformità e provvedimenti successivi.
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C043
Procedure negoziate e spese in economia per l’approvvigionamento

di beni e servizi nella P.A.

- CARATTERI E MODALITÀ DI ADOZIONE
- AUTONOMIA REGOLAMENTARE DELLE STAZIONI COMMITTENTI E RELATIVI LIMITI

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione: 17-18 maggio 2012
2ª edizione: 25-26 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia

PROGRAMMA
Le spese in economia e la loro riconduzione al concetto comunitario di procedure negoziate. Le proce-
dure negoziate nel diritto comunitario e in quello nazionale, alla luce del codice dei contratti pubblici e del
relativo regolamento nonché delle correzioni ed integrazioni introdotte dal d.l. 70/2011 convertito nella l.
106/2011 e dal d.l. 201/2011 convertito nella l. 214/2011. Le modalità procedimentali. Residualità delle
procedure in economia rispetto a quelle concorsuali anche sotto la soglia comunitaria. Fonti normative
che regolano l’acquisizione in economia di beni e servizi: l’art. 125 del d.l.vo 163/06 nonché gli artt. 329-
338 del d.P.R. 207/2010; le definizioni di cottimo fiduciario e di amministrazione diretta, le tipologie di
prestazioni; i limiti di spesa. Le acquisizioni in economia di beni e servizi per motivi di somma urgenza. I
servizi in economia di natura intellettuale. Le procedure in economia con particolare riguardo ai casi in cui
i beni e servizi da acquisire siano contemplati in convenzioni Consip. Criteri per la redazione e la revisione
dei regolamenti per le spese in economia. La disciplina dei rapporti contrattuali originati dalla trattativa
privata e dalle procedure in economia: la gestione dei contratti, la vigilanza, le verifiche. Esame del re-
golamento dei contratti pubblici (d.P.R. 207/2010) per le materie in oggetto. Gli adempimenti in tema di
tracciabilità dei flussi finanziari.
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M219
Master in contrattazione telematica e di utilizzazione dei sistemi CONSIP

- CONVENZIONI E MERCATO ELETTRONICO

DURATA
6 giorni, articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

ORARIO
9,00 - 14,30 con una ripresa pomeridiana

DATE
21-22 maggio 2012 - 12-13-14-15 giugno 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.200,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Anna Grazia CRESCENZI - Referendario Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la dig-
italizzazione della pubblica amministrazione
Ing. Guglielmo LONGOBARDI - Funzionario DigitPA - Esperto gestione elettronica dei documenti e Project
Manager “Progetti e-gov 2012 di automazione flussi documentali in ambito Giustizia”
Ing. Francesco PORZIO - Docente in materia di contrattualistica, contenimento della spesa, informatica e
telecomunicazioni, Studio di Ingegneria Porzio & Partners, già dirigente CONSIP
Avv. Daniele RICCIARDI - Avvocato del Foro di Roma, docente in materia di diritto degli appalti e diritto del-
l’informatica

OBIETTIVI
Fornire ai partecipanti le conoscenze teoriche, normative e pratiche ed operative sui sistemi telematici di
acquisto predisposti dalla CONSIP, obbligatori per le Amministrazioni dello Stato ai sensi della legge finan-
ziaria, e ampiamente utilizzati anche dalle restanti Pubbliche Amministrazioni.

DESTINATARI
Dirigenti, funzionari e responsabili degli uffici che stipulano contratti di acquisto per beni e servizi (nonché
punti ordinanti e punti istruttori) presso Pubbliche Amministrazioni Centrali, Enti Locali, Aziende del servi-
zio sanitario, Università, Istituti scolastici, Agenzie, Società pubbliche, ecc.

PROGRAMMA
1° modulo (A023):
21-22 maggio 2012
Il codice dell’amministrazione digitale e il documento informatico

2° modulo (C034):
12-13 giugno 2012
Gli acquisti telematici e l’uso efficace del Programma CONSIP

3° modulo (C085):
14-15 giugno 2012
Esercitazione pratica di uso dei sistemi telematici di acquisto nel MEPA

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A023
Il codice dell’amministrazione digitale e il documento informatico

- P.A. DIGITALE: LE NUOVE OPPORTUNITÀ PER L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E IL TRATTAMENTO DEI DATI
- I NUOVI STRUMENTI INFORMATICI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

- L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DURATA
2 giorni

DATE
21-22 maggio 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Anna Mariagrazia CRESCENZI - Referendario Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
la digitalizzazione della pubblica amministrazione
Ing. Guglielmo LONGOBARDI - Funzionario DigitPA - Esperto gestione elettronica dei documenti e Project
Manager “Progetti e-gov 2012 di automazione flussi documentali in ambito Giustizia”

Il corso intende fornire una panoramica completa e approfondita sul tema dell’innovazione nella pubblica am-
ministrazione derivante dal quadro normativo dettato dal d.l.vo 235/2010, che aggiorna la normativa di rife-
rimento definita con il d.l.vo 82/05, rispetto a un contesto tecnologico in evoluzione e in relazione alle nuove
esigenze di utilizzo efficiente dei servizi della pubblica amministrazione, in particolare di quella locale.

PROGRAMMA
Il codice dell’amministrazione digitale: quadro comparativo delle disposizioni del Codice dell’Amministra-
zione digitale prima e dopo il d.l.vo 235/2010 e la complementarietà del nuovo CAD con la riforma del d.l.vo
150/09 in termini di meritocrazia, premialità, trasparenza e responsabilizzazione dell’operatore pubblico.
Le opportunità e le applicazioni delle nuove disposizioni nella pubblica amministrazione. Strumenti organizza-
tivi a sostegno dell’innovazione e strutture per l’organizzazione dell’innovazione tecnologica, il coordinamento
tra Stato, Regioni ed autonomie locali. Le disposizioni del Testo Unico sulla documentazione amministrativa
(d.P.R. 445/2000) ed i rapporti con il nuovo codice dell’amministrazione digitale: La transizione dal docu-
mento amministrativo all’informazione digitale strutturata alla luce delle nuove disposizioni regolamentari. La
disciplina giuridica delle comunicazioni tra P.A., cittadini ed imprese: la posta elettronica certificata, i pa-
gamenti elettronici, la sicurezza digitale, gli open data e le basi dati di interesse nazionale. Le regole tec-
niche di attuazione delle disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale: formazione, tenuta e
conservazione del documento informatico;gestione documento informatico e gestione flussi documentali;firme
digitali e identità digitali; Linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità dei dati tra amministrazioni.
IlL ruolo delle banche dati delle P.A. nei processi di integrazione e innovazione dei servizi in rete. Le linee
guida per i siti Web nelle Pubbliche amministrazioni aggiornate al 2011.Albo pretorio on line (l. 69/09): guida
alle modalità di pubblicazione dei documenti sull’albo on-line; Profili di sicurezza e riservatezza dei dati trat-
tati in forma elettronicaaggiornati al d.l.vo 104/2010. Riflessi sull’organizzazione, sull’azione delle pubbliche
amministrazioni e sul diritto di accesso. Titolarità e responsabilità nel trattamento dei dati. Gestione delle in-
formazioni: autenticazione informatica e identificazione informatica: analogie e differenze. Problematiche
applicative. La formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici. Le novità in materia di con-
servazione informatica; tipologia dei documenti e supporti di memorizzazione rilevanti ai fini della conservazione
informatica; riversamento diretto e sostitutivo dei documenti conservati; validazione temporale dei processi; eli-
minazione degli archivi cartacei; outsourcing dei processi di conservazione; il manuale della conservazione; ob-
blighi e responsabilità nel processo di conservazione; casi di intervento obbligatorio del pubblico ufficiale.
Sistemi di accesso permanenti e temporanei - infrastrutture (SPC) per evidenziare le modalità di trasferimento
di contenuti prettamente tecnologici in formati giuridici per i quali l’impostazione oscilla tra indirizzi pre-esi-
stenti e nuove necessità.
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C034
Gli acquisti telematici e l’uso efficace del Programma CONSIP

- CONVENZIONI, GARE TELEMATICHE, NEGOZIO ELETTRONICO E MERCATO ELETTRONICO

DURATA
2 giorni

DATE
12-13 giugno 2012

ORARIO
9 - 13/14 - 17 (1ª giornata)

9 - 14 (2ª giornata)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Francesco PORZIO
Docente in materia di contrattualistica, contenimento della spesa, informatica e telecomunicazioni, Studio
di Ingegneria Porzio & Partners, già dirigente CONSIP
Avv. Daniele RICCIARDI
Avvocato del Foro di Roma, docente in materia di diritto degli appalti e diritto dell’informatica

Il corso fornisce ai dipendenti di Pubbliche Amministrazioni le conoscenze indispensabili per effettuare ac-
quisti nel rispetto delle più recenti disposizioni legislative, con particolare riferimento al modello Consip, ov-
vero Convenzioni, gare telematiche, negozio elettronico e mercato elettronico.
Il corso è finalizzato, anche tramite esempi e casi di studio, ad applicare la normativa vigente in termini di
utilizzazione degli strumenti predisposti dalla Consip, valutando le circostanze in cui vige l’obbligo di uso
delle Convenzioni e le modalità con cui possono essere effettuati acquisti in autonomia.
Saranno inoltre forniti idonei suggerimenti per assicurare, nel rispetto della normativa, l’esigenza di conte-
nimento della spesa con le aspettative di qualità della Pubblica Amministrazione.

PROGRAMMA
La normativa vigente: l’obbligo di adesione alle Convenzioni Consip, l’obbligo di utilizzo dei negozi elet-
tronici e del mercato elettronico, le amministrazioni obbligate, le merceologie e le circostanze in cui si ap-
plica l’obbligo. L’evoluzione dei sistemi di negoziazione tradizionali. Il Programma di razionalizzazione
della spesa. Obiettivi, origini, evoluzione e risultati. Ruolo di Consip, anche alla luce del d.l. 201/2011 conv.
in l. 214/11, nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni e del Mercato di fornitura. Gli strumenti offerti
da Consip in favore delle Pubbliche Amministrazioni. Le Convenzioni Consip: modalità di adesione e di
utilizzo, beni e servizi acquistabili. La stipula e la gestione del Contratto attuativo, responsabilità e ruoli
della Consip e dell’Amministrazione aderente alla Convenzione. Convenzioni attive, in corso di attiva-
zione, allo studio ed esaurite. Le merceologie e le circostanze in cui è applicabile l’obbligo di acquisto tra-
mite le Convenzioni. Esempi di applicabilità e di non applicabilità dell’obbligo di acquisto in Convenzione.
Gli acquisti in autonomia: individuare e motivare la legittimità dell’acquisto, applicare i parametri di prezzo
e qualità Consip. L’acritica adesione alle Convenzioni censurata dalla recente decisione del TAR Puglia (n.
1800/09). Esempi di acquisti in autonomia. Gli acquisti tramite procedure telematiche e l’e-government:
il ruolo di Internet, come e perché Internet può cambiare il modo di effettuare gli acquisti. Il Negozio elet-
tronico: caratteristiche, modalità di accesso e di utilizzo, tipologie di beni e servizi idonei e disponibili.
Esempi di utilizzo. Le gare telematiche: tipologie e formati di gara, caratteristiche, criteri di valutazione
tecnica ed economica. Esperienze condotte e riapplicabilità. Responsabilità e ruoli della Consip. Merceolo-
gie e circostanze in cui la gara telematica risulta efficace. Esempi di gare telematiche. Il mercato elettro-
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nico della Pubblica Amministrazione: modalità di utilizzo, beni e servizi attualmente acquistabili. Respon-
sabilità e ruoli della Consip. Acquisto diretto e richiesta di offerta (RdO). Come gestire i rischi e conseguire
i benefici attesi. Esempi di utilizzo. Come definire una strategia ottimale con Convenzioni, gare telemati-
che ed acquisti in autonomia nel rispetto dei vincoli disposti dalla normativa vigente. Come scegliere il tipo
di contratto più favorevole. La scelta di acquistare un bene o di esternalizzare un servizio. Gli adempimenti
in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. Esperienze pubbliche Consip e casi di studio inerenti merceo-
logie di interesse proposti dal docente.

C085
Esercitazione pratica di uso dei sistemi telematici di acquisto nel MEPA

- IL MERCATO ELETTRONICO CONSIP DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DURATA
2 giorni

DATE
14-15 giugno 2012

ORARIO
9,00 -14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Ing. Francesco PORZIO
Docente e Consulente in materia di acquisti telematici, contrattualistica e contenimento della spesa presso
lo Studio di Ingegneria Porzio & Partners in Roma

Il seminario, tenuto in aula di informatica con l’ausilio di personal computer e collegamento alla piatta-
forma telematica Consip, è il necessario completamento ai corsi di formazione sugli acquisti pubblici tradi-
zionali e telematici previsti dalla normativa vigente. Il corso fornisce ai dipendenti pubblici le conoscenze
pratiche ed operative indispensabili per utilizzare il Negozio Elettronico e il Mercato Elettronico della Pub-
blica Amministrazione nel rispetto del disposto della legge Finanziaria che ne impone l’uso agli Enti Centrali.

PROGRAMMA
Il Negozio elettronico: caratteristiche, modalità di accesso e di utilizzo, tipologie di beni e servizi idonei e
disponibili. Esercitazione pratica sul negozio elettronico: accesso dall’Area Convenzioni, dal Catalogo Pro-
dotti e dalla sezione “Acquista beni/servizi”, preparazione ordine, composizione e salvataggio del carrello.
Il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione: modalità di utilizzo, beni e servizi acquistabili. Le
regole del Mercato Elettronico, responsabilità e ruoli della Consip. Modalità per effettuare acquisti diretti o
richiedere offerte. Esercitazione pratica di accesso al Mercato Elettronico: ricerca prodotti tramite la fun-
zione “Sfoglia il catalogo”, ricerca semplice e ricerca avanzata dei prodotti, visualizzazione dei risultati
della ricerca e confronto tra prodotti presenti nel catalogo. Scaricamento dei cataloghi in formato Excel per
la consultazione sul proprio personal computer. Inserimento dei prodotti nel carrello. Creazione di Ordine Di-
retto: inserimento nell’Ordine delle informazioni consentite, sottoscrizione dell’Ordine con firma digitale ed
invio. Creazione di Richiesta di Offerta: inserimento delle informazioni sui prodotti e sulle condizioni di of-
ferta, vincoli di prezzo, informazioni sulle modalità e tempi di presentazione e valutazione delle Offerte. In-
vito dei fornitori nella Richiesta di Offerta: la scelta dal cruscotto di analisi dell’Offerta, l’elenco dei fornitori
preferiti, la scelta tra tutti i fornitori abilitati. Invio della Richiesta di Offerta, estensione dei tempi di pre-
sentazione, estensione dell’invito ad altri fornitori. La valutazione delle Offerte: sblocco della Richiesta di
Offerta, verifica e confronto delle proposte ricevute, aggiudicazione della Richiesta di Offerta.
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A109
Forniture nella P.A.: guida all’affidamento e alla gestione dei relativi

contratti

- LE NORME - I MODELLI ORGANIZZATIVI - I TIPI CONTRATTUALI - LE MODIFICHE AI CONTRATTI
- LE VERIFICHE

DURATA
3 giorni

DATE
23-24-25 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Agostino NOBILE - Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, già componente
effettivo del Comitato consultivo appalti pubblici presso la Commissione europea
Ing. Francesco PORZIO - Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie, informatica e te-
lecomunicazioni

PROGRAMMA
Contesto normativo nazionale e comunitario in materia di forniture. Il codice degli appalti pubblici (d.l.vo
163/06) e successive disposizioni correttive ed integrative; il nuovo regolamento (d.P.R. 207/2010). Il con-
cetto comunitario di fornitura e la sua corrispondenza con i contratti disciplinati dall’ordinamento civi-
listico nazionale. Le diverse forme di affidamento dei contratti aventi per oggetto forniture: secondo le
procedure contrattuali comunitarie e nazionali; in economia; per adesione alle convenzioni Consip; at-
traverso il ricorso al mercato elettronico. La nuova figura del responsabile delle procedure di affida-
mento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 10 d.l.vo 163/06). La
determinazione ad acquistare e le procedure per la scelta del contraente: procedure aperte, ristrette,
negoziate. Sistemi dinamici di acquisizione e aste elettroniche. La procedura di aggiudicazione: configu-
razione ed adempimenti. Il criterio del prezzo più basso e quello dell’offerta più vantaggiosa. Procedure ne-
goziate attraverso gare ufficiose, indagini di mercato e interpellanze in gara. Le offerte e la loro
composizione. Contraddittorio e discrezionalità tecnica nell’individuazione e valutazione dell’anomalia del-
l’offerta. La stipulazione del contratto e gli adempimenti preliminari. La gestione del contratto e le mo-
difiche nel corso dello svolgimento: nella quantità, nei soggetti, nel termine di esecuzione, nella durata.
La revisione dei prezzi contrattuali. I rinnovi dei contratti: limiti e requisiti. Le vicende contrattuali più
significative: la consegna, i collaudi, le garanzie, le penalità contrattuali, le controversie contrattuali, i pa-
gamenti, la disciplina degli interessi moratori secondo il d.l.vo 231/02 e la più recente interpretazione
giurisprudenziale. Inadempimento e difformità della fornitura rispetto all’oggetto del contratto. Proce-
dure in economia ed economali. Gli acquisti tramite procedure telematiche e l’e-government: il ruolo di
Internet nei confronti degli acquisti pubblici. Il Negozio elettronico: caratteristiche, modalità di attiva-
zione, di accesso e di utilizzo. Tipologie di beni idonei e disponibili tramite negozio elettronico. Esempi di
utilizzo. Le gare telematiche: tipologie e formati di gara, caratteristiche, criteri di valutazione tecnica ed
economica. Esperienze condotte e riapplicabilità. Ruoli della Consip nelle gare telematiche. Merceologie
e circostanze in cui la gara telematica risulta particolarmente efficace. Esempi di gare telematiche. Il mer-
cato elettronico della Pubblica Amministrazione: modalità di utilizzo, beni e servizi attualmente acqui-
stabili; responsabilità e ruoli della Consip. Acquisto diretto e richiesta di offerta (RDO). Come gestire i
rischi e conseguire i benefici attesi. Esempi di utilizzo. Il regolamento del mercato elettronico. Esperienze
pubbliche Consip e casi di studio inerenti forniture di interesse comune.
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A053
L’attività contrattuale nelle Pubbliche Amministrazioni

- APPALTI, CONCESSIONI, AFFIDAMENTI DI SERVIZI PUBBLICI DOPO LA L. 133/08
- DIRETTIVE COMUNITARIE, CODICE DEI CONTRATTI, NUOVO REGOLAMENTO

DURATA
2 giorni

DATE
24-25 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Nicola MARCONE
Avvocato amministrativista in Roma

PROGRAMMA
L’attività negoziale nelle Pubbliche Amministrazioni alla luce delle più recenti riforme e dell’influenza
comunitaria. Il sistema delle fonti: principi del Trattato, direttive codice dei contratti, codice civile. La giu-
risprudenza della Corte costituzionale e della Corte di giustizia. I contratti esclusi. Sistematica del codice:
struttura; principi; ambito soggettivo; ambito oggettivo; profili organizzativi. Concetti base degli istituti più
importanti: pubblicità, procedure di gara, criteri di aggiudicazione, organismi di diritto pubblico, ecc. Il
procedimento: il RUP e i suoi rapporti con l’organizzazione amministrativa. L’Autorità di Vigilanza. Struttura
del procedimento: dalla determina all’aggiudicazione e alla stipulazione del contratto. Tipologie di fatti-
specie negoziali: i contratti pluriennali, opzionali e aperti; accordi quadro nei settori ordinari e speciali; si-
stemi dinamici di acquisizione; gare on-line e marketplace; la centrale di committenza CONSIP; forniture e
servizi in economia; il ricorso al sistema no profit. L’avvio della procedura e gli atti di gara: il bando; il ca-
pitolato speciale di gara; lo schema di contratto. La qualificazione delle imprese: disciplina nazionale e
punti di vista comunitari; il nuovo istituto dell’avvalimento. Certificazione di qualità delle imprese. Le ope-
razioni di gara: casi di esclusione dalla gara; criteri di scelta del contraente; nomina, poteri e funzioni della
commissione di gara; l’anomalia dell’offerta; criteri e sottocriteri nella valutazione dell’offerta; aggiudica-
zione provvisoria e definitiva e consegna provvisoria; accesso e privativa industriale. La stipula e la gestione
del contratto. Le variazioni soggettive dell’appaltatore. Le variazioni oggettive dell’appalto. Il contenzioso
connesso all’esecuzione. Singole tipologie di forniture e servizi: gli appalti di manutenzione; gli appalti per
la progettazione; gli appalti per il global service, ecc.
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C177
Documentazione amministrativa e regime di semplificazione

nei procedimenti di gara e nell’attività contrattuale delle P.A.

SEMINARIO PRATICO FOCALIZZATO SULLE QUESTIONI INERENTI LA DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE ALLA
COMMITTENZA ED I RELATIVI PROCESSI DI SEMPLIFICAZIONE – LE PREVISIONI DELLA LEGGE DI STABILITÀ 2012
E DEI SUCCESSIVI DECRETI LEGGE “SALVA ITALIA”, “CRESCI ITALIA” E “SEMPLIFICA ITALIA” - L’ACCESSO ALLE
GARE – IL CONTRADDITTORIO - L’AGGIUDICAZIONE - LA STIPULA - L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO - LA NUOVA

DISCIPLINAANTIMAFIA (D.L.VO 159/11)

DURATA
3 giorni

DATE
28-29-30 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)L

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma. Esperto in materia di contrattualistica pubblica

PROGRAMMA
Regole ed innovazioni in materia di documentazione amministrativa da prodursi nei procedimenti di gara e
per l’esecuzione dei contratti pubblici, alla luce del Codice (d.l.vo 163/06) e del relativo regolamento di attua-
zione (d.P.R. 207/10) come da ultimo modificati dai più recenti interventi per decreto. Norme e principi di or-
dine generale secondo il testo unico di cui al d.P.R. 445/2000 e la l. 241/90. La documentazione dei requisiti
generali, di idoneità tecnica ed economica. Completamento e chiarimento dei documenti presentati. Il regime delle
dichiarazioni sostitutive e i nuovi modelli standard dell’art. 74 del Codice. Le cause di esclusione dai procedi-
menti di gara e la relativa tipizzazione ai sensi del comma 1 bis dell’art. 46. Il nuovo regime dell’art.38 e le in-
dicazioni dell’Autorità di Vigilanza. La documentazione da richiedere alle imprese estere:principi generali. Le
peculiarità degli appalti di lavori: l’attestazione SOA ed i contratti di importo pari o inferiore a 150.000 euro.
Nuove modalità di acquisizione e verifica della documentazione: l’obbligo della P.A. di verificare direttamente
i contenuti delle dichiarazioni. Le regole riguardanti il DURC e le indicazioni di INPS ed INAIL. La Banca dati na-
zionale dei contratti pubblici operativa dal 2013. I controlli sui contenuti delle dichiarazioni sostitutive: principi;
moduli organizzativi; conseguenze e sanzioni. Le verifiche a campione e il regime di cui all’art. 48 del codice dei
contratti. Le sanzioni per infedeli e/o false dichiarazioni: esclusione dalla gara e l’apposito procedimento va-
lutativo dell’AVCP. Certificazioni irregolari sanabili e non sanabili: residualità della nozione. La responsabilità dei
funzionari preposti alla verifica della documentazione amministrativa. Modalità telematiche per la gestione
della documentazione nelle gare anche con riferimento al codice dell’amministrazione digitale. Acquisizione e ve-
rifica della documentazione da prodursi dalle imprese nei processi di valutazione delle “offerte anomale”. Tec-
niche di annullamento e rettifica dei verbali di gara. Stipula del contratto. I documenti da allegare e/o da
richiamare nel contratto e la loro verifica. La semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comu-
nicazioni e delle informazioni antimafia secondo il decreto legislativo di riforma, attuativo della delega recata
dalla l.136/2010: analisi dettagliata dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, dei destinatari delle
cautele, dei contenuti ed effetti delle “comunicazioni” e delle “informazioni”. Documentazione/dichiarazioni
da prodursi dalle imprese in corso di esecuzione del contratto per dimostrare l’avvenuto adempimento dei re-
lativi obblighi, retributivi, contributivi e fiscali. La documentazione riguardante i subappalti e gli altri contratti de-
rivati: l’ipotesi del pagamento diretto del subcontraente da parte della P.A.: ambito applicativo e cautele.
La documentazione da richiedere per i pagamenti in acconto e lo svincolo del saldo. Gli adempimenti do-
cumentali richiesti per la tracciabilità dei flussi finanziari. Esame della giurisprudenza. Esemplificazioni
pratiche.
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C096
L’applicazione del regolamento di attuazione del Codice dei contratti

pubblici al settore delle forniture e servizi

- CORSO TEORICO-PRATICO

DURATA
3 giorni

DATE
4-5-6 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma. Esperto in materia di contrattualistica pubblica

L’entrata in vigore del regolamento attuativo del Codice dei contratti già in alcune parti modificato “per de-
creto” ha esteso alle forniture ed ai servizi norme e modi di operare per lungo tempo maggiormente propri della
disciplina dei lavori, ciò che crea la necessità di rivedere prassi consolidate in modo diverso. Basti pensare al-
l’istituto del Responsabile del procedimento, unico per tutto il processo realizzativo del singolo contratto, ai mec-
canismi di “controllo a campione” sui requisiti di gara, alle modalità di individuazione e valutazione delle offerte
anomale, alla gestione dell’offerta economicamente più vantaggiosa tema, quest’ultimo, sul quale è intervenuta
l’AVCP con determina n. 7/11. L’ambito nel quale il Regolamento esplica in modo più ampio e sostanziale la pro-
pria portata innovativa è peraltro quello dell’esecuzione della commessa, dove la storica assenza di una disciplina
di portata generale viene colmata attraverso un articolato quadro che merita opportuno approfondimento.

PROGRAMMA
Il d.P.R. 5/10/2010, n.207 e le modifiche ad esso già recate dai provvedimenti urgenti riguardanti a più riprese
il contenimento della spesa, lo sviluppo e la semplificazione. I principi di delega e gli interventi della legisla-
zione primaria.Ambito applicativo e vincolatività delle relative previsioni rispetto alla legislazione regionale e pro-
vinciale. Il diritto transitorio. Gli organi del procedimento e la programmazione: la programmazione triennale e
quella annuale: la suddivisione dei contratti in lotti per l’accesso delle PMI. Il responsabile unico del procedi-
mento: funzioni e compiti; rapporti con il dirigente dell’ufficio. Il Direttore dell’esecuzione: i casi in cui è previ-
sto; altre figure. Ordini di servizio e disposizioni di servizio. L’Autorità di Vigilanza: obblighi di comunicazione e
sanzioni per il caso di inadempienza. Il casellario delle imprese e la Banca nazionale dei Contratti Pubblici. La pub-
blicità delle gare. La progettazione nelle forniture e nei servizi. I sistemi di realizzazione: l’esecuzione tramite
appalto. Gli accordi quadro. Esecuzione tramite concessione. Finanza di progetto nei servizi. Esecuzione in eco-
nomia: l’innalzamento a 40.000 € della soglia per gli affidamenti fiduciari. Nuove regole in tema di esecuzione
attraverso contratti di sponsorizzazione. La qualificazione ed i requisiti degli assuntori dei contratti: soggetti
legittimati a concorrere. Determinazione dei requisiti di accesso: di ordine generale (nuovo art. 38 del Codice dei
contratti), di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa; conseguenze legate alla mancanza delle di-
sposizioni non ammesse a registrazione dalla Corte dei conti. Ripartizione dei requisiti in caso di partecipazione
in forma riunita. Qualificazione mediante avvalimento. Procedure di scelta del contraente: pubblicità delle gare;
procedure aperte, ristrette, negoziate; dialogo competitivo. Il bando di gara ed i termini per concorrere. Criteri
di selezione delle offerte: commissioni giudicatrici e commissioni di gara. Offerte anomale e procedimento di ve-
rifica. La commissione per la valutazione dell’anomalia. L’offerta economicamente più vantaggiosa e la Deter-
mina AVCP n. 7/2011. Le garanzie. Esecuzione dei contratti. Giorno e termine per l’avvio dell’esecuzione.
Esecuzione in senso stretto: sospensione e ripresa. Svincolo della cauzione in funzione dell’avanzamento. Conta-
bilità e pagamenti. Modifiche in corso di esecuzione del contratto. Divieto di modifiche introdotte dall’assuntore.
Varianti introdotte dal committente. Subappalto e pagamento diretto del subcontraente. Revisione prezzi. Ulti-
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C031
La disciplina delle cause di esclusione dalle gare (art. 38 codice dei

contratti)

- LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART. 38 DEL CODICE – REGIME UNICO PER FOR-
NITURE, SERVIZI, E LAVORI – LE MODIFICHE PIU’ RECENTI AD OPERA DEI DECRETI “SALVA ITALIA”, “CRESCI

ITALIA” E “SEMPLIFICA ITALIA” - I CHIARIMENTI DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI

DURATA
1 giorno

DATA
11 giugno 2012

ORARIO
9,00 -13,00/14,00 - 17,00

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 250,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma. Esperto in materia di contrattualistica pubblica

Il seminario propone una ricognizione globale delle cause di esclusione dalle gare riguardanti i contratti con la
P.A., alla luce delle numerose modifiche apportate al quadro legislativo di riferimento, utile a individuare le
linee guida per i funzionari che gestiscono le complesse procedure di negoziazione.

PROGRAMMA
La disciplina unitaria delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del Codice, riguardante lavori, forniture e ser-
vizi. Descrizione delle singole previsioni ed analisi delle tematiche connesse. L’attività interpretativa dell’Auto-
rità di vigilanza sui contratti pubblici: la Determinazione n.1/2010; le modifiche introdotte dalla legislazione
sopravvenuta: l’estensione alla persona fisica, socio unico o di riferimento, del novero dei soggetti “sensibili” re-
lativamente alle intervenute condanne o alla pendenza di procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione
antimafia; la diversa incidenza delle condanne: i reati depenalizzati ed estinti, le condanne revocate e quelle
per le quali è intervenuta riabilitazione; le problematiche riguardanti gli amministratori cessati; il parametro
di gravità nelle violazioni riguardanti imposte e tasse ed in quelle in materia di assistenza e previdenza dei la-
voratori. Le modalità di verifica ed il nuovo regime del DURC. Il controllo come fattore impediente la parteci-
pazione. Le ulteriori indicazioni dell’AVCP. La dichiarazione del possesso dei requisiti: gli schemi standard previsti
dall’art. 74, comma 2 bis, del Codice. Il caso della falsa dichiarazione: esclusione dalla gara e segnalazione al-
l’Autorità; l’autonoma rilevanza del provvedimento e l’eventuale iscrizione nel Casellario come fatto indipendente
o correlato. La gradualità del regime sanzionatorio. Le ulteriori cause di esclusione: condizioni espressamente pre-
viste come tali dalla legge, dal Codice o dal regolamento. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici
Cause di esclusione previste come tali dal bando o da altra documentazione di gara. Il principio di tassati-
vità fissato dall’art. 46, comma 1 bis.
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mazione e penali. Collaudo e verifica conformità: affidamento dell’incarico; documentazione da fornirsi per il col-
laudo; collaudo e verifica in corso di esecuzione; oneri delle operazioni di collaudo. Vicende risolutive del con-
tratto: risoluzione per grave inadempimento grave irregolarità e grave ritardo. Risoluzione per reati accertati:
introduzione del riferimento all’usura e al riciclaggio. Provvedimenti ed obblighi in seguito alla risoluzione. Pos-
sibilità di riaffidare il completamento senza gara. Nuove misure a tutela del lavoro e della sicurezza. Intervento
sostitutivo della stazione appaltante per l’inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore. Inter-
vento sostitutivo della stazione appaltante per l’inadempienza retributiva dell’esecutore e del subappaltatore.
Acquisizione del DURC. Responsabilità dell’assuntore del contratto verso i terzi e verso il committente.
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C289
Le strategie d’acquisto negli appalti di forniture e servizi

- DISCIPLINA NORMATIVA - STESURA DEGLI ATTI DI GARA - EVOLUZIONE DEL RUOLO DEL BUYER
- ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ - RESPONSABILITÀ

DURATA
2 giorni

DATE
14-15 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Riccardo RANDISI
Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sanitario Regione Toscana)

DESTINATARI
Responsabili ed addetti di unità organizzative preposte agli acquisti negli Enti pubblici.

PROGRAMMA
Organizzazione degli uffici e delle attività: indicatori di efficienza ed efficacia; percorsi amministrativi
della domanda; strumenti di controllo delle attività. Principi generali e riferimenti normativi: procedure
di acquisizione di beni e servizi per valori superiori o inferiori alla soglia comunitaria.
Spese in economia: disciplina regolamentare e semplificazione delle attività. Novità introdotte dal Codice
dei contratti: centrali di committenza, dialogo competitivo, sistema dinamico di acquisizione, aste elettro-
niche, accordi quadro. Convenzioni CONSIP e CNIPA: facoltà ed obblighi di adesione; responsabilità. Pro-
cedure centralizzate: dimensione ottima dell’aggregazione.
Modalità di acquisizione dei beni: visione e prova; acquisto e somministrazione; noleggio, locazione “in-
clusive service” e leasing; donazioni e comodati d’uso. Procedure tradizionali di scelta del contraente:
procedura aperta; procedura ristretta; procedura negoziata. Iter procedurale: analisi di mercato; indizione
gara (contenuti del bando di gara, della lettera di invito o del disciplinare di gara e del capitolato speciale);
semplificazioni e obblighi di verifica previsti dal d.P.R. 445/2000; forme di pubblicità; campionature; capa-
cità tecnica, economica e finanziaria dei concorrenti; avvalimento; aggiudicazione. Norme tecniche: indi-
cazioni discriminatorie e limiti alla concorrenza.
Struttura dei mercati e conseguente impostazione delle gare: monopolio, oligopolio, concorrenza. Rag-
gruppamenti di imprese; Commissioni giudicatrici (composizione, incompatibilità e redazione dei verbali);
sedute pubbliche e segrete.
Cause di esclusione dalla gara. Integrazione degli atti presentati dai concorrenti. Albo fornitori: istituzione
e gestione. Garanzie: cauzione provvisoria e definitiva. Offerte anomale: procedure di verifica. Limiti al su-
bappalto e divieto di cessione del contratto. Revisione prezzi, proroga e rinnovo dei contratti. Accer-
tamenti antimafia: comunicazioni ed informazioni prefettizie. Formalizzazione dei contratti: contenuti ed
adempimenti propedeutici e conseguenti. Pagamenti: obblighi prescritti dal d.l.vo 231/02; cessione dei cre-
diti. Responsabile del procedimento: individuazione, competenze e responsabilità. Accesso ai documenti
amministrativi e divieto di divulgazione: limiti e responsabilità. Controversie e tutela risarcitoria: ina-
dempimenti contrattuali; penali; risoluzione del contratto; orientamenti giurisprudenziali e atti d’indirizzo
delle autorità centrali; forme di tutela giudiziaria ed extra-giudiziaria. Esemplificazioni pratiche.
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C402
Gestione strategica e operativa dei contratti pubblici

SEMINARIO TEORICO-PRATICO PER DIRIGENTI E FUNZIONARI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

- RACCORDI CON LA GESTIONE DEL BILANCIO
- TIPOLOGIE CONTRATTUALI E COPERTURE ECONOMICHE

- CRONOPROGRAMMA PAGAMENTI
- PATTO DI STABILITÁ

DURATA
2 giorni

DATE
26-27 settembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Daniela MORGANTE
Magistrato Corte dei conti

OBIETTIVI
Il seminario si propone di esaminare l’attività contrattuale della P.A., nei principali momenti in cui si arti-
cola e nei suoi raccordi con i profili finanziari, economici e di gestione del bilancio. Particolare attenzione
sarà rivolta alle problematiche inerenti alla programmazione, gestione e copertura delle spese in conto ca-
pitale, alla tempestività dei pagamenti della P.A. e al rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

PROGRAMMA
I contratti pubblici, attivi e passivi. Tipologie. Aggiudicazione, stipulazione, approvazione. Il principio di
gara nella normativa e nella giurisprudenza comunitaria e nazionale, contabile e amministrativa. La gestione
delle entrate e delle spese. Residui ed economie. Le spese in conto capitale. Controllo e copertura. La tem-
pestività dei pagamenti della P.A. Cronoprogramma. Responsabilità. Compatibilità con i vincoli di finanza pub-
blica. Patto di stabilità.
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C115
Gli appalti di servizi nelle amministrazioni pubbliche

- COME SI REDIGONO BANDI E CONTRATTI NELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI SERVIZI DA APPALTARE
- CONCESSIONI DI SERVIZI - COTTIMI DI SERVIZI

- GLI ACQUISTI DI SERVIZI ATTRAVERSO LA CENTRALE CONSIP

DURATA
3 giorni

DATE
26-27-28 settembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Nicola MARCONE - Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Francesca PETULLÀ - Avvocato amministrativista in Roma
Ing. Francesco PORZIO - Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie, informatica e te-
lecomunicazioni

PROGRAMMA
L’appalto pubblico di servizi: secondo il codice civile, le leggi nazionali, le direttive comunitarie. Il codice degli
appalti e il nuovo regolamento (d.P.R. 207/2010). La concessione di servizi dopo il codice dei contratti:
schema contrattuale, modalità di affidamento, riparto dei rischi tra committente e affidatario. La nuova figura
del responsabile delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di servizi (art. 10 d.l.vo
163/06). Analisi di alcune tipologie di appalti di servizi:manutenzione e riparazione; trasporto; servizi finanziari,
di contabilità; di pulizia; servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria. La predisposizione di bandi e avvisi
di gara: ipotesi simulate in relazione alle varie tipologie di servizi. Le tecniche di redazione dei capitolati con
particolare riguardo alle concrete caratteristiche dell’appalto. I requisiti di qualificazione. Forme e modalità
di associazione di imprese, anche alla luce della giurisprudenza comunitaria e nazionale. Il nuovo istituto
dell’avvalimento. I sistemi di affidamento: procedure aperte, ristrette, negoziate, procedure in economia. Ge-
stione dei servizi in economia: l’art. 125 del codice dei contratti; la natura dei contratti di servizi a cottimo; la
possibilità di estenderli ai servizi di ingegneria. Criteri di selezione qualitativa: modalità e tecniche applicative
per gli appalti nazionali e comunitari. Il Global Service alla luce del codice degli appalti. Le modalità di
utilizzazione dei parametri qualità-prezzo Consip quali limiti massimi per l’acquisto di servizi: obblighi e sanzioni
per i funzionari delle Amministrazioni Pubbliche. La gestione del contratto di appalto di servizi e l’ambito di
ingerenza della P.A. committente nella esecuzione dello stesso. Vicende del rapporto nell’appalto di servizi:
inadempimenti, jus variandi, doppio quinto d’obbligo. Alterazioni dell’equilibrio contrattuale e rimedi ammissibili.
Valutazioni di congruità dei prezzi. Rinnovi e proroghe alla luce dell’evoluzione normativa e della
giurisprudenza. Risoluzione in via amministrativa e giudiziale delle controversie. Il Programma di Razionaliz-
zazione della spesa e la centrale Consip. Obiettivi, origini, evoluzione e risultati. Ruolo di Consip nei confronti
delle PubblicheAmministrazioni e del Mercato di fornitura. Le Convenzioni quadro per servizi stipulate dalla Con-
sip: Amministrazioni obbligate all’uso delle Convenzioni secondo la legge finanziaria, modalità di adesione e
di acquisto. La stipula e la gestione della Convenzione e del singolo Contratto attuativo, responsabilità e ruoli
della Consip e dell’Amministrazione aderente alla Convenzione. Convenzioni in fase di studio, attive ed esau-
rite. Le merceologie e le circostanze in cui è applicabile l’obbligo di acquisto tramite le Convenzioni. Esempi
di applicabilità e di non applicabilità dell’obbligo di acquisto di servizi in Convenzione. Rapporti tra Convenzione
e contratti attuativi: ipotesi di contenzioso e ruolo della Consip. La procedura di registrazione. Analisi ed esempi
di stipula di contratti attuativi per servizi in adesione alle Convenzioni. Gli acquisti in autonomia: criteri per in-
dividuare le circostanze di legittimità dell’acquisto. Esempi di procedure in autonomia per l’acquisto di servizi
nel rispetto dei vincoli di legge.
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M215
MASTER DI SPECIALIZZAZIONE PER ECONOMI, PROVVEDITORI

E CONSEGNATARI

- CORSO INTENSIVO PER OPERATORI DELLA MATERIA

DURATA
7 giorni

articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
8-9 ottobre 2012

22-23-24-25-26 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.350,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli
Dott. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Aziende e delle P.A.
Seconda Università di Napoli
Componente dell’Osservatorio nazionale per la finanza e la contabilità degli enti locali
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, componente effettivo del Comitato con-
sultivo appalti
pubblici presso la Commissione europea

Il Master si propone come puntuale ricognizione delle funzioni e degli adempimenti, sia di carattere ammi-
nistrativo che negoziale, attribuiti a economi, provveditori e consegnatari. I moduli didattici, fruibili anche
separatamente, focalizzeranno in successione gli aspetti di carattere amministrativo e negoziale.

PROGRAMMA (si vedano i programmi di seguito e a pag. 2)
1° modulo (C097):
8-9 ottobre 2012
La tracciabilità dei flussi finanziari (l. 136/2010 e d.l. 70/11)

2° modulo (A360):
22-23-24 ottobre 2012
Le funzioni dell’economo nella P.A. – Indirizzo pratico-operativo

3° modulo (C043):
25-26 ottobre 2012
Procedure negoziate e spese in economia per l’approvvigionamento di beni e servizi nella P.A.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A360
Le funzioni dell’economo nella P.A. – Indirizzo pratico-operativo

DURATA
3 giorni

DATE
22-23-24 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Aziende e delle P.A.
Seconda Università di Napoli
Componente dell’Osservatorio nazionale per la finanza e la contabilità degli enti locali
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, componente effettivo del Comitato con-
sultivo appalti pubblici presso la Commissione europea

PROGRAMMA
Quadro generale: la disciplina normativa e regolamentare. I Regolamenti di economato degli Enti pub-
blici. I Consegnatari nell’Amministrazione dello Stato ed il responsabile del servizio economale negli Enti pub-
blici e negli Enti locali: modalità di nomina, durata negli incarichi, qualifica, contenuti dell’incarico. Le
funzioni economali e le procedure d’acquisto: le minute spese di ufficio; le ricerche di mercato; le pro-
cedure semplificate. Gli adempimenti dei consegnatari e degli economi negli Enti: preliminari, concomi-
tanti e susseguenti le ordinazioni. Le procedure economali per l’acquisizione di beni e servizi. L’esecuzione
delle minute spese di funzionamento a carico di fondi di anticipazione. La gestione contabile. I servizi di
cassa: le giacenze e la gestione della liquidità. Le spese da pagare, la custodia dei valori, le scritture da te-
nere, le verifiche ed i controlli. La presentazione del Rendiconto dei fondi utilizzati. I servizi economali
specifici (le gestioni dirette). Le tipografie e i centri-stampa, laboratori ed officine. Il servizio automobili-
stico.
L’economo come agente della riscossione. Gli Economi e Consegnatari come Agenti contabili. La resa del
conto ed i suoi fini. La rendicontazione di ordine generale e quella analitica dei singoli agenti. I conti am-
ministrativi o rendiconti e i conti giudiziali. La gestione dei beni del patrimonio mobiliare e immobiliare. Con-
siderazioni generali sui beni pubblici. Le valutazioni e gli ammortamenti. Gli inventari dei beni demaniali,
dei beni patrimoniali immobili e loro tenuta. I compiti del consegnatario nello Stato e dell’economo negli altri
enti in materia di contabilizzazione e di inventariazione dei beni mobili. Il nuovo procedimento per l’alie-
nazione dei beni mobili. La gestione dei beni in uso: l’assunzione dei carichi inventariali, aggiornamento;
manutenzione; dismissione. La gestione dei beni fuori uso o non più utilizzabili. I magazzini di conserva-
zione; gestione; scritture; vigilanza e controllo. Le responsabilità: giudizio di conto e giudizio di responsa-
bilità amministrativa e civile. Gli adempimenti in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.
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C164
La disciplina comunitaria degli appalti e delle concessioni

ANCHE ALLA LUCE DELLO SMALL BUSINESS ACT E DELLE PIÙ RECENTI EVOLUZIONI LEGISLATIVE
E GIURISPRUDENZIALI

- SOGLIE - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLE GARE – COLLEGAMENTO TRA IMPRESE RILIEVO TEMATICHE SO-
CIALI ED AMBIENTALI - UTILIZZO DEI REQUISITI DI TERZI - CONCESSIONI DI LAVORI E DI SERVIZI - AC-

CORDI QUADRO - SISTEMI DINAMICI DI ACQUISIZIONE - ASTE ELETTRONICHE - DIALOGO COMPETITIVO -
VOCABOLARIO COMUNE DEGLI APPALTI

DURATA
3 giorni

DATE
8-9-10 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma
Esperto in materia di contrattualistica pubblica

PROGRAMMA

La legislazione comunitaria ed il suo recepimento interno. Le direttive 17 e 18 del 2004: il libro verde e le
prospettive di ulteriore evoluzione; l’ulteriore evoluzione della normativa comunitaria ed il relativo impatto
dello Small Business Act. La direttiva 66/2007 in tema di ricorsi. La direttiva 7/2011 sui tempi di pagamento.
Il Codice dei contratti (d.l.vo 163/06) e il Regolamento di attuazione ex art. 5 (d.P.R. 207/2010). Le mo-
difiche introdotte dal d.l. 70/11, dalla relativa legge di conversione n. 106 e dagli ulteriori recenti provve-
dimenti in tema di sviluppo. Principi fondamentali e fonti della legislazione comunitaria: la codificazione. I
rapporti della normativa nazionale e regionale con quella europea: la prevalenza delle regole comunitarie
e le indicazioni della giurisprudenza nazionale e della Corte di Giustizia. Ulteriori vincoli derivanti dal Trat-
tato istitutivo: gli affidamenti sottosoglia e quelli esclusi dall’applicazione delle Direttive. L’accordo CE-
WTO-GP. Lavori, forniture e servizi: elementi distintivi; fattispecie contraddistinte da elementi misti e criteri
per la individuazione delle norme applicabili. Le soglie. I differenti ambiti applicativi: settori ordinari e set-
tori speciali; la specificità degli appalti di lavori. La suddivisione dei contratti in lotti. Ambiti di applica-
zione oggettiva e soggettiva: le amministrazioni aggiudicatrici, gli organismi di diritto pubblico, le imprese
pubbliche ed i soggetti operanti in virtù di diritti speciali ed esclusivi. Le procedure di affidamento:
aperte, ristrette, negoziate. Gli affidamenti in house. Gli istituti più recenti: centrali di acquisto, aste elet-
troniche, dialogo competitivo, accordi quadro. La pubblicità comunitaria. Il “profilo di committente” ed il
ricorso a strumenti elettronici ed informatici. I modelli di bando. Le cause di esclusione. La possibilità di av-
valersi di requisiti di terzi per l’accesso alle gare ed ai sistemi di qualificazione: l’avvalimento. Le imprese
stabilite in stati diversi dall’Italia. La normativa tecnica. I riferimenti alla qualità del prodotto. e dei pro-
cessi produttivi. L’aggiudicazione: il massimo ribasso e l’offerta economicamente più vantaggiosa; l’offerta
anomala e il relativo procedimento di valutazione. Il rilievo delle tematiche ambientali e sociali nella re-
dazione dei capitolati, nell’accesso alle gare e nell’esecuzione dei contratti. Il subappalto. La disciplina
delle concessioni nell’ambito dei lavori pubblici e in quello dei servizi. Concessionari amministrazioni ag-
giudicatrici e concessionari privati: gli affidamenti “a valle”. I settori speciali: differenze e tipicità rispetto
agli affidamenti ordinari. Le procedure negoziate con bando; i sistemi di qualificazione, ecc.
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M141
MASTER IN TEORIA E PRATICA DEI CONTRATTI PUBBLICI

DURATA
15 giorni

articolato in sei moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
15-16-17-18-19 ottobre 2012
12-13-14-15-16 novembre 2012
10-11-12-13-14 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 2.715,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma
Esperto in materia di contrattualistica pubblica
Avv. Sara DI CUNZOLO
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia,
già componente effettivo del Comitato consultivo appalti pubblici
presso la Commissione europea
Avv. Francesca PETULLÀ
Avvocato amministrativista in Roma
Ing. Francesco PORZIO
Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie,
informatica e telecomunicazioni
Avv. Riccardo RANDISI
Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sanitario Regione Toscana)
Dott. Antonio RUOTOLO
Esperto di diritto notarile
e inoltre
Magistrati di magistrature superiori

OBIETTIVI
Fornire un utile contributo alla formazione e all’aggiornamento delle professionalità impiegate nell’attività
contrattuale pubblica. Il primo modulo illustrerà le tematiche e le regole comuni dell’attività negoziale; gli
altri riguardano i settori contrattuali pubblici più importanti, ed il regime del contenzioso. I moduli del Ma-
ster sono fruibili anche singolarmente.

DESTINATARI
Dirigenti, funzionari e responsabili di uffici contratti delle P.A. Segretari comunali. Rappresentanti legali di
imprese pubbliche e private operanti nei settori immobiliari, dei servizi, dei lavori edili e delle forniture e
in generale tutti i dipendenti degli Enti Pubblici interessati alla materia.

PROGRAMMA
1° modulo (A314):
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15-16-17 ottobre 2012
Le tecniche di redazione e la stipulazione dei contratti nella Pubblica Amministrazione

2° modulo (C180):
18-19 ottobre 2012
Gli adempimenti dei responsabili delle procedure di affidamento dei contratti pubblici

3° modulo (C287):
12-13-14 novembre 2012
Gli appalti di servizi e forniture nelle amministrazioni pubbliche

4° modulo (C143):
15-16 novembre 2012
Procedure di affidamento e contratti nella realizzazione di lavori pubblici dopo il nuovo regolamento

5° modulo (C190):
10-11-12 dicembre 2012
Seminario pratico sulla redazione degli atti di gara

6° modulo (C042):
13-14 dicembre 2012
Gestione contenzioso nei contratti pubblici e attuazione della direttiva ricorsi

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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A314
Le tecniche di redazione e la stipulazione dei contratti nella Pubblica

Amministrazione

DURATA
3 giorni

DATE
15-16-17 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Riccardo RANDISI
Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sanitario Regione Toscana)
Dott. Antonio RUOTOLO
Esperto di diritto notarile

PROGRAMMA
Principi dell’attività amministrativa: legalità, buona amministrazione e imparzialità. Iter procedimentale
nell’affidamento degli appalti sopra e sotto la soglia di applicazione delle direttive comunitarie. La no-
menclatura contrattuale di origine comunitaria: procedura aperta, procedura ristretta, procedura nego-
ziata, dialogo competitivo, sistema dinamico di acquisizione, aste elettroniche, accordi quadro. Rapporti
con quella tradizionale dell’ordinamento italiano. Il principio dell’evidenza pubblica: forme di pubblicità.
Le clausole contrattuali principali: durata, revisione prezzi e rinnovo contrattuale, modalità e termini di
consegna, controlli, periodo di prova, aggiornamenti tecnologici, termini di pagamento, cessione del con-
tratto, subappalto, cessione dei crediti, foro competente, clausole di salvaguardia e norme di rinvio. Stipu-
lazione del contratto: modalità di forma (atto pubblico notarile, forma pubblica amministrativa, scrittura
privata o forma elettronica) e di sostanza (contenuti ed allegati); adempimenti propedeutici (verifica di-
chiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, cauzione definitiva, accertamenti antima-
fia). Forme di tutela; i profili di responsabilità: civile, amministrativo-contabile, dirigenziale e penale con
riferimento alla conduzione della gara, alla posizione dello stipulante. Azioni risarcitorie esperibili dai con-
traenti, ricorsi giudiziari ed extra-giudiziari. Esemplificazioni pratiche.
L’atto pubblico (e in forma pubblica amministrativa). Formazione ed efficacia. Nozione di fede pubblica. La
firma digitale. Equiparazione del contratto concluso con sottoscrizione digitale alla firma scritta. Il con-
traente privato. Accertamento della capacità giuridica e di agire. Gli stranieri. Condizioni generali di con-
tratto. Clausole onerose e vessatorie nella contrattualistica pubblica. I capitolati generali e speciali.
Natura ed efficacia. Il verbale di gara. Compiti del presidente e del segretario. Tecniche redazionali, poteri,
doveri del soggetto verbalizzante. La potestà dell’ufficiale rogante nell’ambito delle funzioni demandate alla
p.a. La competenza per materia e territorio dell’ufficiale rogante. Individuazione delle norme e dei principi
che regolano la materia con particolare riguardo ai regolamenti di contabilità. Limiti al potere regolamen-
tare e ambito della riserva di legge in materia. Documentazione amministrativa e attività negoziale. Il re-
pertorio. Cenni di diritto tributario: imposta di registro, IVA e imposta di bollo.
I doveri di controllo dell’ufficiale rogante anche con riferimento alle fasi del procedimento negoziale an-
teriori alla stipulazione e alle connesse responsabilità.
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C180
Gli adempimenti dei responsabili delle procedure di affidamento

dei contratti pubblici

NEL SETTORE FORNITURE E SERVIZI
- IL RUP NEL CODICE DEI CONTRATTI E NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA - RAPPORTI ESTERNI E INTERNI

ALL’AMMINISTRAZIONE - POTERI, ADEMPIMENTI, CERTIFICAZIONI - ATTIVITÀ ISTRUTTORIA - RAPPORTI
CON I DIRIGENTI E LA DIREZIONE POLITICA - REGIME DELLE RESPONSABILITÀ

DURATA
2 giorni

DATE
18-19 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma - Esperto in materia di contrattualistica pubblica

Partendo dall’estensione della figura dal campo dei lavori a quello delle forniture e dei servizi, operata
dal Codice dei contratti e resa operante dal Regolamento, il seminario si propone di realizzare una ricogni-
zione puntuale degli adempimenti, delle modalità organizzative e dei profili di responsabilità collegati a
questa nodale figura, di strategica importanza nella realizzazione delle commesse pubbliche in tale speci-
fico contesto. Al riguardo, particolare attenzione verrà rivolta ai rapporti tra il responsabile unico del pro-
cedimento e le altre figure, facenti capo o meno all’amministrazione, coinvolte, in particolare con la nuova
figura del direttore dell’esecuzione del contratto. Il tutto alla luce delle più recenti modifiche del quadro
legislativo e regolamentare di riferimento adottate per decreto legge.

PROGRAMMA
La generalizzazione della figura già prevista per gli appalti di lavori al campo delle forniture e dei servizi:
presupposti e ragioni. Il superamento della nozione di responsabile del procedimento per fasi: il concetto di
Responsabile unico (RUP). La tempistica per l’adeguamento al nuovo modello. Le fonti legislative di riferi-
mento: principi generali di cui alla l. 241/90; il Codice dei contratti pubblici (d.l.vo 163/06); il regola-
mento di attuazione (d.P.R. 207/2010). Nomina. Funzioni: impulso, accertamento, certificazione e
responsabilità su tempi e costi del contratto. Potestà decisoria e rappresentanza dell’Amministrazione
(limiti) attribuita dal complesso codice-regolamento e dai regolamenti di organizzazione dell’ente di ap-
partenenza. Obblighi di comunicazione e rapporto con l’Autorità di vigilanza. L’acquisizione del CIG. I rap-
porti con gli altri dipendenti dell’Amministrazione: in particolare con il dirigente del servizio. Il
contributo nella programmazione. Gli accertamenti di sua competenza per la verifica della copertura della
spesa. Le verifiche antecedenti alla procedura di gara. Obblighi e responsabilità nella pubblicazione dei
bandi. Banca dati nazionale dei contratti pubblici e verifiche delle dichiarazioni delle imprese. Competenze
in materia di offerte anomale. La gestione dell’esecuzione dei contratti di forniture e servizi: l’avvio del-
l’esecuzione, modalità e regime dei pagamenti; le penali; termini e responsabilità; adempimenti in fase di
esecuzione dei contratti; rapporti con il Direttore dell’esecuzione. Intervento in sede di collaudo e/o ve-
rifica di conformità. Verifiche e collaudi nei contratti di forniture e servizi. La gestione del contenzioso
nelle forniture e nei servizi alla luce del d.l.vo 53/2010, attuazione della Direttiva 2007/66/CE
dell’11/12/07 (aggiornamento delle “direttive ricorsi”). Il responsabile del procedimento nei contratti in eco-
nomia. Esame della giurisprudenza e degli orientamenti dell’Authority in materia.
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C287
Gli appalti di servizi e forniture nelle amministrazioni pubbliche

- BANDI E CAPITOLATI - SISTEMI DI AGGIUDICAZIONE - PROCEDURE IN ECONOMIA
- ACQUISTI CENTRALIZZATI E MERCATI ELETTRONICI

DURATA
3 giorni

DATE
12-13-14 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, già componente effettivo del Comitato
consultivo appalti pubblici presso la Commissione europea
Avv. Francesca PETULLÀ
Avvocato amministrativista in Roma
Ing. Francesco PORZIO
Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie, informatica e telecomunicazioni

PROGRAMMA
I contratti di forniture e servizi: secondo il codice civile, le leggi nazionali, le direttive comunitarie. Il codice
degli appalti e il nuovo regolamento. La concessione di servizi dopo il codice dei contratti: schema contrat-
tuale, modalità di affidamento, riparto dei rischi tra committente e affidatario. Acquisti centralizzati e mercato
elettronico. La figura del responsabile delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici
di servizi (art. 10 d.l.vo 163/06). Analisi di alcune tipologie di contratti di forniture e servizi. La
predisposizione di bandi e avvisi di gara: ipotesi simulate in relazione alle varie tipologie di servizi. Le tecniche
di redazione dei capitolati con particolare riguardo alle concrete caratteristiche del contratto. I requisiti di
qualificazione: norme specifiche e discrezionalità del committente. Forme e modalità di associazione di imprese,
anche alla luce della giurisprudenza comunitaria e nazionale. Il nuovo istituto dell’avvalimento. I sistemi di
affidamento: procedure aperte, ristrette, negoziate. Procedure in economia: l’art. 125 del codice dei contratti.
Il Global Service alla luce del codice degli appalti. Le modalità di utilizzazione dei parametri qualità-prezzo
Consip quali limiti massimi per l’acquisto di forniture e servizi: obblighi e sanzioni per i funzionari delle
Amministrazioni Pubbliche. Vicende del rapporto nel contratto di servizi e forniture: inadempimenti, jus
variandi, doppio quinto d’obbligo. Alterazioni dell’equilibrio contrattuale e rimedi ammissibili. Valutazioni di
congruità dei prezzi. Rinnovi e proroghe alla luce dell’evoluzione normativa e della giurisprudenza. Risoluzione
in via amministrativa e giudiziale delle controversie. Il Programma di razionalizzazione della spesa e la cen-
trale Consip. Obiettivi, origini, evoluzione e risultati. Ruolo di Consip nei confronti delle Pubbliche Amministra-
zioni e del Mercato di fornitura. Le Convenzioni quadro per servizi e forniture stipulate dalla Consip:
Amministrazioni obbligate all’uso delle Convenzioni secondo le leggi finanziarie,modalità di adesione e di ac-
quisto. La stipula e la gestione della Convenzione e del singolo Contratto attuativo, responsabilità e ruoli della
Consip e dell’Amministrazione aderente alla Convenzione. Convenzioni in fase di studio, attive ed esaurite. Le
merceologie e le circostanze in cui è applicabile l’obbligo di acquisto tramite le Convenzioni. Esempi di appli-
cabilità e di non applicabilità dell’obbligo di acquisto di servizi in Convenzione. Rapporti tra Convenzione e con-
tratti attuativi: ipotesi di contenzioso e ruolo della Consip. La procedura di registrazione. Analisi ed esempi di
stipula di contratti attuativi per servizi in adesione alle Convenzioni. Gli acquisti in autonomia: criteri per in-
dividuare le circostanze di legittimità dell’acquisto. Esempi di procedure in autonomia per l’acquisto di servizi
nel rispetto dei vincoli di legge.
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C143
Procedure di affidamento e contratti nella realizzazione

di lavori pubblici

- CONTROLLO SOCIETARIO E CONTRADDITTORIO NELLE AGGIUDICAZIONI
- REGOLAMENTO

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 novembre 2012

ORARIO
9,00-14.30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Nicola MARCONE
Avvocato amministrativista in Roma

Il seminario propone un’attenta ricognizione delle forme di realizzazione dei lavori pubblici alla luce delle
fonti normative, della giurisprudenza, della prassi. Saranno formulate indicazioni operative anche in re-
lazione alle singole realtà amministrative di appartenenza dei partecipanti.

PROGRAMMA
La fase interna del procedimento contrattuale per l’esecuzione dei lavori pubblici. Le deliberazioni a con-
trattare. I rapporti con la programmazione triennale; la determinazione dell’oggetto del contratto. Il con-
tenuto del contratto: schemi grafici e capitolato. La compilazione del capitolato speciale. Le clausole a
corpo e a misura: gli effetti sulla retribuzione del contratto. I contratti collegati all’esecuzione dei lavori:
appalto di progetto, concorso di idee e concorso di progettazione. Disciplina comune applicabile ai contratti
sopra e sottosoglia. Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia. Le novità introdotte
dal d.l. 70/11. Le forme di appalto con progettazione: in particolare, l’appalto integrato dopo l’emana-
zione del regolamento. Bandi, avvisi, capitolati speciali, verbali di aggiudicazione: criteri per la loro com-
pilazione, clausole discrezionali e obbligatorie. L’art. 81, comma 3, del codice dei contratti: i limiti al potere
di non aggiudicare. La qualificazione delle imprese alla luce delle novità introdotte dal regolamento
207/2010. Il nuovo istituto dell’avvalimento e la sua concreta attuazione nelle procedure di affidamento
dei lavori. I sistemi di aggiudicazione: procedura aperta, ristretta, negoziata, dialogo competitivo, accordi
quadro. I limiti al potere di selezionare nella procedura ristretta. La procedura ristretta semplificata. Varianti
progettuali in sede di offerta. Gli accordi quadro. La somma urgenza nei lavori pubblici: la deroga al prin-
cipio della previa copertura della spesa; il verbale dello stato dei luoghi; la perizia di spesa; le modalità di
copertura a consuntivo. I criteri di aggiudicazione: modalità di applicazione del prezzo più basso e del cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il dialogo competitivo. Procedimenti di gara: presi-
denza, svolgimento, vicende patologiche. La stipulazione dei contratti. La disciplina dell’offerta anomala.
Nuove modalità di verifica delle offerte anomalmente basse. La disciplina della concessione di lavori
pubblici. La responsabilità dei funzionari, dei tecnici e del responsabile del procedimento nell’attività
contrattuale della pubblica amministrazione: esame ragionato della giurisprudenza. Completamento dei
lavori a seguito di fattispecie di recesso e risoluzione del contratto: modalità per la stipula dei contratti
di completamento.
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C190
Seminario pratico sulla redazione degli atti di gara

- BANDO DI GARA, LETTERA D’INVITO, CAPITOLATO SPECIALE, VERBALI DELLA COMMISSIONE
GIUDICATRICE NEGLI APPALTI PUBBLICI DI FORNITURE E SERVIZI

- MODALITÀ DI FORMALIZZAZIONE DEI CONTRATTI
- CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E VESSATORIE

- MODELLI TIPO E ATTI STANDARD

DURATA
3 giorni

DATE
10-11-12 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Riccardo RANDISI
Direttore Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi E.S.T.A.V. Sud Est (Servizio Sanitario Regione Toscana)

DESTINATARI
Uffici Provveditorato, Economato, Affari Legali e Contratti, Patrimonio, Area Tecnica delle P.A. e Ditte inte-
ressate agli appalti pubblici di forniture e servizi.

PROGRAMMA
Disciplina normativa: procedure di acquisizione di forniture e servizi sopra e sotto la soglia comunitaria pre-
viste dal d.l.vo 163/06; semplificazioni e obblighi di verifica disposti dal d.P.R. 445/2000. Norme introdotte
dal Codice dei contratti: centrali di committenza, dialogo competitivo, sistema dinamico di acquisizione,
aste elettroniche, accordi quadro, avvalimento. Il regolamento di attuazione (d.P.R. 207/2010). Atti di
gara: contenuti del provvedimento a contrattare o di indizione gara e dei suoi allegati (bando di gara, let-
tera di invito, capitolato speciale) nelle varie procedure di scelta del contraente (procedura aperta; proce-
dure ristrette; procedura negoziata). Requisiti di partecipazione dei concorrenti: dimostrazione della
capacità tecnico-economico-finanziaria. Commissione giudicatrice: nomina, composizione, responsabilità e
redazione dei verbali. Formalizzazione del contratto: contenuti del provvedimento di aggiudicazione e del
contratto e dei relativi allegati (stipulazione mediante atto pubblico notarile, in forma pubblica ammini-
strativa a cura dell’ufficiale rogante, per scrittura privata o in forma elettronica); adempimenti propedeu-
tici e conseguenti (verifica offerte anomale; costituzione cauzione definitiva; accertamenti antimafia).
Clausole contrattuali: revisione prezzi; rinnovo del contratto; modalità e tempi di pagamento; subappalto.
Responsabile del procedimento: individuazione, compiti e responsabilità. Accesso ai documenti ammini-
strativi: modalità e limiti. Strumenti di tutela: inadempimenti contrattuali; penali; risoluzione del con-
tratto; transazioni; ricorsi giudiziari ed extra-giudiziari. Esemplificazioni pratiche.
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C042
Gestione del contenzioso nei contratti pubblici e attuazione

della direttiva ricorsi

ALLA LUCE DEL NUOVO CODICE DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO, DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI
E DEGLI ULTERIORI INTERVENTI NORMATIVI

- RITO AMMINISTRATIVO - ACCORDI BONARI - PROCEDURE DI GARA

DURATA
2 giorni

DATE
13-14 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Sara DI CUNZOLO
Avvocato amministrativista in Roma

Il seminario si propone come sicura guida nella definizione delle controversie afferenti ai contratti pub-
blici, sia con riguardo alle fasi di gara che alla gestione del contratto. In tal modo i partecipanti potranno
acquisire sicuri parametri di riferimento nei comportamenti e nelle decisioni da adottare ogniqualvolta
si presentano conflitti e/o dubbi interpretativi.

PROGRAMMA
I contratti tra privati e la P.A.: procedimento di formazione, stipulazione ed esecuzione, limitatamente alle
potenziali controversie che possono insorgere. Il contenzioso nelle procedure di gara. Il nuovo processo
amministrativo per gli appalti pubblici: la cd. Direttiva ricorsi (Dir. 2007/66/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, per il miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli
appalti pubblici). Le novità introdotte in materia processuale per i contratti pubblici dal d.l.vo 53/2010,
di recepimento della direttiva, in materia di comunicazione dell’aggiudicazione e di accesso ai docu-
menti amministrativi. L’informativa preventiva di ricorso. L’obbligo di sospendere la stipula del con-
tratto: termine di sospensione dopo l’aggiudicazione; ulteriore effetto sospensivo collegato alla proposizione
del ricorso con istanza cautelare; effetto sospensivo dopo l’udienza cautelare; contratto concluso in viola-
zione dello stand-still. Il rito speciale in materia di contratti pubblici introdotto con il Codice del processo
amministrativo di cui al d.l.vo 104/2010: nuovi termini processuali; il termine per ricorrere in caso di vio-
lazione dell’obbligo di pubblicità; fissazione dell’udienza di merito; nuovo regime dei motivi aggiunti; l’eli-
minazione del ricorso straordinario al Capo dello Stato. La tutela cautelare nel nuovo rito in materia di
appalti. Il regime della incompetenza territoriale. Gli effetti dell’annullamento dell’aggiudicazione sulla
sorte del contratto. Ipotesi in cui l’inefficacia del contratto è obbligatoria; Ipotesi in cui il giudice sceglie
se dichiarare inefficace il contratto o risarcire il danno. Le novità introdotte dal “Decreto Sviluppo” (d.l.
13/5/11, n. 70). Le novità in materia accordo bonario: natura e funzione dell’accordo bonario; valutazione
sulla fondatezza e ammissibilità delle riserve; poteri e responsabilità del responsabile del procedimento;
composizione della commissione di esperti e designazione del presidente. Le novità in materia di arbitrato:
arbitrato in materia di appalti pubblici; il principio secondo cui l’arbitrato è ammesso solo se previsto nel
bando; il divieto del compromesso; compensi degli arbitri; nuove incompatibilità alla nomina ad arbitro; de-
posito del lodo presso la camera arbitrale; differenze rispetto al regime previsto dal c.p.c.; nuovo regime di
impugnazione del lodo. Il giudizio ordinario: termini; predisposizione degli atti difensivi; mezzi di prova.
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C091
Subappalto, antimafia e tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti

pubblici di lavori, forniture e servizi

- LA NORMATIVA ANTIMAFIA ANCHE ALLA LUCE DEL NUOVO CODICE DI CUI AL D.L.VO 159/11
- IL REGIME DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

- LE ATTIVITÀ A RISCHIO DI INFILTRAZIONE
- IL REGIME DEL SUBAPPALTO: PAGAMENTI DIRETTI E RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA

DURATA
2 giorni

DATE
22-23 ottobre 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma
Esperto in materia di contrattualistica pubblica

La l.136/2010, recante Piano straordinario contro le mafie, ha previsto numerosi adempimenti da attuarsi
ai fini della lotta alla criminalità organizzata. Di rilievo, in quest’ottica, è il nuovo codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.l.vo 159/11, ed il regime di tracciabilità dei flussi finan-
ziari derivanti da pubbliche commesse. Nello stesso tempo, la l.180/11 punta in maniera importante sul
subappalto ed il pagamento diretto dei subaffidatari per lo sviluppo delle PMI. Il seminario si propone,
quindi, di analizzare l’innovativa disciplina che investe il complesso dell’attività contrattuale della P.A.
spesso anticipata, in molte sue parti dai protocolli di legalità, sempre più spesso sottoscritti a livello locale;
il tutto raccordando l’intero quadro della normativa antimafia alle più recenti disposizioni introdotte “per
decreto”.

PROGRAMMA
La legislazione antimafia: presupposti e ragioni storiche della relativa disciplina; la centralità della nozione
di impresa. Appalti e subappalti: profili civilistici e generale ragion d’essere del subappalto nei processi pro-
duttivi: la natura di contratto derivato ed il suo ruolo per lo sviluppo delle PMI. La normativa vigente tra
il d.P.R. 252/98 e i Protocolli di legalità: il nuovo Codice delle leggi antimafia di cui al d.l.vo n. 159/11.
Ambito di applicazione oggettiva e soggettiva; Idoneità antimafia dell’affidatario principale della commessa.
Il regime delle comunicazioni, quello delle informazioni prefettizie: le soglie. Ambito temporale di validità
della certificazione antimafia; l’autocertificazione. Il subappalto. L’autorizzazione e le condizioni per il re-
lativo rilascio ai sensi dell’art. 118 del Codice. Il ruolo del Responsabile del procedimento: richiesta di au-
torizzazione ed inoltro della documentazione da parte dell’interessato. Qualificazione tecnica e finanziaria
del subappaltatore. Gli altri presupposti per il rilascio dell’autorizzazione: in particolare i limiti di natura
qualitativa e quantitativa. La tempistica: il decorso dei termini e la formazione del silenzio-assenso. La di-
sciplina dei subappalti e cottimi di importo inferiore a 100.000 euro. Il divieto di subappalto “a cascata” e
le eccezioni. I casi in cui è sufficiente la semplice comunicazione. Forniture e servizi non configurabili come
subappalti. Il prezzo del subappalto ed il pagamento dei subappaltatori: pagamento diretto e relative cau-
tele. L’obbligo di remunerare per intero la sicurezza. La specificità dei lavori: antimafia e attestazioni SOA.
Le attività a rischio: gli accessi del Prefetto nei cantieri. Le white list. Le disposizioni della l. 136/2010 sul
controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali e l’identificazione degli addetti nei cantieri. La
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A395
Dismissioni e alienazione di beni immobiliari

DURATA
3 giorni

DATE
19-20-21 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Arch. Giancarlo PRESICCI
Libero docente di metodi e tecniche di valutazione dei progetti, Facoltà di Architettura, Università “La
Sapienza” Roma
Avv. Emiliano RUSSO
Chief Legal Officer, Beni Stabili Gestioni S.p.A. Sgr

PROGRAMMA
Introduzione: definizione di bene pubblico; classificazione. Procedure di alienazione: pubblica e priva-
tistica con riferimento alla legislazione nazionale, in particolare alla l. 111/2011, alla l. 12/11/11, n. 183
(legge di stabilità 2012), artt. 6 e 7, e al d.l. 201/11, conv. in l. 214/11; asta; pubblici incanti, ecc. Linee
guida finalizzate alla predisposizione di un regolamento interno. Gli atti precontrattuali e contrattuali di
dimissione immobiliare in regime privatistico: gli atti precontrattuali e la responsabilità precontrattuale;
contratto preliminare; contratto definitivo. I Fondi Immobiliari: iter autorizzativo, collocamento, avvio ope-
ratività, Esperto indipendente, Intermediario finanziario, Banca depositaria. Regole di governance: assem-
blea e Comitato consultivo; i conferimenti ad un fondo immobiliare. Regole in materia di conflitti di interessi.
Perizia tecnica: stima e valutazione di un bene secondo i criteri privati previsti dalla legge e dalla prassi (me-
todo comparativo, dcf). Stima e valutazione di un bene pubblico; analisi, funzioni, organismi competenti quali
Osservatorio immobiliare, Uffici tecnici erariali, ecc.
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responsabilità solidale dell’appaltatore principale per l’adempimento delle obbligazioni del subappaltatore
verso i dipendenti e verso terzi. La responsabilità del subappaltatore per l’adempimento delle proprie pre-
stazioni e decorrenza del regime di garanzia. Subappalto e avvalimento. Le disposizioni riguardanti la riso-
luzione dei rapporti in corso o la revoca delle autorizzazioni dei sub contratti. La tracciabilità dei flussi
finanziari e le indicazioni della determinazione n. 4/2011 dell’AVCP. Il divieto dell’uso del contante e lo
strumento del bonifico bancario o postale; il conto corrente dedicato; l’indicazione del CIG e/o del CUP; gli
altri strumenti volti ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni. Clausole contrattuali nei rapporti
stazione appaltante – affidatari e tra affidatari; diritto transitorio e automatica integrazione, ex art. 1374
cod. civ. I soggetti tenuti. I contratti interessati ed i limiti della filiera. Fattispecie escluse dagli obblighi di
tracciabilità o soggette ad obblighi di tracciabilità c.d. “attenuata”: le spese tratte su fondi economali. I con-
trolli sui soggetti tenuti a garantire la tracciabilità; le sanzioni di natura amministrativo pecuniaria e civili-
stico amministrativa; la competenza per la relativa irrogazione ed ulteriori conseguenze.
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C028
Partenariato pubblico privato per finanziamento e gestione

di opere pubbliche

L’OPZIONE COMUNITARIA E LE IMPORTANTI IMPLICAZIONI CON LA GESTIONE DEL SERVIZI – LA NUOVA FI-
GURA DEL CONTRATTO DI DISPONIBILITÀ – LE MODIFICHE “PER DECRETO” ALLA DISCIPLINA DELLE CON-

CESSIONI - ULTERIORE CASISTICA - COMPATIBILITÀ CON IL PATTO DI STABILITÀ

DURATA
2 giorni

DATE
14-15 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista esperto in materia di contratti pubblici; componente del Private Forum del-
l’EPEC (European PPP Expertise Center)

Il partenariato pubblico privato, nelle diverse formule contrattuali in cui può articolarsi, è senza dubbio lo
strumento su cui le istituzioni nazionali e comunitarie sembrano voler puntare con maggiore determinazione,
per coniugare le ristrettezze dei bilanci pubblici con la realizzazione di quegli investimenti di cui vi è co-
munque necessità. I provvedimenti contenuti nei Decreti “sviluppo”, “salva Italia” e “cresci Italia” sono
testimonianza di tale approccio fatto proprio anche dal legislatore italiano che ha introdotto la figura del
Contratto di disponibilità ed ha innovato la disciplina delle concessioni.

PROGRAMMA
Il rilievo del Partenariato Pubblico Privato nella disciplina comunitaria ed in quella nazionale più re-
cente. L’approccio comunitario: la comunicazione della Commissione europea del 17/11/2009 “PPP for Re-
covery”. Le decisioni EUROSTAT. I PPP contrattuali. La concessione di lavori: la concessione senza rischio di
domanda; la concessione di servizi. Modalità di affidamento: l’iniziativa del privato. La qualificazione del
concessionario. Gli affidamenti del concessionario. La durata della concessione: il limite cinquantennale. Il
prezzo per l’equilibrio del piano economico finanziario: la cessione di beni immobili, lo sfruttamento di parti
dell’opera già realizzate. Il leasing finanziario ed il leasing operativo. Modalità di affidamento e qualifica-
zione dei concorrenti. Il rapporto impresa di costruzione - società di leasing. Altre formule di partenariato
pubblico privato: la nuova formula del contratto di disponibilità. Il regime dell’opera realizzata tramite
contratti di PPP. I PPP istituzionali: le società miste; la scelta del socio; l’affidamento del contratto; l’ese-
cuzione tramite terzi e l’esecuzione in house. Le ricadute del PPP sulla gestione del servizio e sui conti pub-
blici. Operazioni off balance o con impatto limitato sui conti pubblici. L’accollo del rischio al soggetto
privato: il rischio di costruzione; il rischio di domanda; il rischio di disponibilità. Pagamento di contributi
e canoni: il pagamento dell’infrastruttura; il pagamento del servizio. L’inadempimento del contraente. Gli
effetti sul patto di stabilità interno. Il piano economico finanziario: i contenuti; il diverso ruolo delle ban-
che e degli altri soggetti autorizzati. Le società di progetto ed il loro finanziamento. La possibilità di emet-
tere obbligazioni: i project bond. Le più recenti esperienze maturate nel settore in Italia ed all’estero.
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C068
Il regolamento dei contratti (d.P.R. 207/2010)

nel settore delle opere pubbliche

DURATA
3 giorni

ORARIO
8,45 – 14,45

DATE
18-19-20 giugno 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Alessandro COLETTA
già componente l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma. Esperto in materia di contrattualistica pubblica
Cons. Roberto PROIETTI
Magistrato TAR Lazio e Consigliere giuridico presso il Ministero delle Infrastrutture

Il seminario propone una “full immersion” integrata di carattere giuridico, tecnico ed economico, nel nuovo
regolamento dei contratti, già oggetto di alcune modifiche da parte dalla legislazione più recente. Ciò con
particolare rilievo al settore dei lavori pubblici, curando l’analisi delle connessioni e dei rapporti con il co-
dice dei contratti, le norme comunitarie e la giurisprudenza più importante.

PROGRAMMA
Contenuti e criteri della delega ex d.l.vo 163/06. Natura della potestà regolamentare conferita con il d.l.vo
163/06. Il riparto di competenze tra Stato e Regioni. Il sistema di qualificazione e i requisiti per gli ese-
cutori di lavori: categorie e classifiche; sistema di qualità aziendale. Il nuovo regime di qualificazione e
la riforma delle SOA. Requisiti per la qualificazione: l’avvalimento e le relative ulteriori modalità attua-
tive rimesse al regolamento. I soggetti abilitati ad assumere lavori: requisiti dell’impresa singola e di quelle
riunite; consorzi stabili di imprese; requisiti del concessionario; requisiti del promotore e attività di asseve-
razione; revoca dell’attestazione di qualificazione. La qualificazione dei contraenti generali: procedimenti
di rilascio e rinnovo dell’attestazione; i ricorsi amministrativi contro i provvedimenti di attestazione. Con-
dizione per la partecipazione alle gare. Criteri di affidamento delle opere generali e delle opere specializ-
zate non eseguite direttamente. Criteri di selezione delle offerte: aggiudicazione al prezzo più basso
determinato mediante massimo ribasso sull’elenco prezzi o sull’importo dei lavori; aggiudicazione al prezzo
più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari; offerta economicamente più vantaggiosa; la Com-
missione giudicatrice; offerte anomale; aste elettroniche. Procedure per la verifica delle offerte anomal-
mente basse. Le garanzie: cauzioni, fideiussioni e polizze di assicurazione. Il sistema di garanzia globale.
Lavori in economia: cottimo; autorizzazione della spesa per lavori in economia; lavori d’urgenza; somma ur-
genza; perizia suppletiva per maggiori spese. I lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale. La pro-
grammazione nei LL.PP.: la disciplina e le modifiche di cui al d.l. 1/2012; accantonamento per transazioni
e accordi bonari; programma triennale ed elenchi annuali; pubblicità del programma. La progettazione:
norme tecniche e quadri economici; il progetto preliminare, definitivo ed esecutivo: la possibilità di omet-
tere i livelli intermedi. La verifica del progetto. L’esecuzione del contratto: la direzione dei lavori (diret-
tore dei lavori; direttori operativi; ispettori di cantiere). La sicurezza nei cantieri alla luce
dell’aggiornamento della disciplina vigente operata dal d.l.vo 106/09. La consegna dei lavori; variazioni e
addizioni al progetto approvato, diminuzione dei lavori, determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi;
contestazioni; danni. Il subappalto. L’adeguamento dei prezzi. La contabilità e il collaudo. I servizi attinenti
all’architettura e all’ingegneria nei settori ordinari: ambito di applicazione della disciplina; limiti alla par-
tecipazione alle gare; requisiti delle società di ingegneria, delle società di professionisti e dei consorzi sta-
bili; penali; concorso di idee e concorso di progettazione; affidamento dei servizi.
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C082
La contabilità dei lavori pubblici dopo il regolamento (d.P.R. n.

207/2010) e il Decreto sviluppo (d.l. 70/11)

- NEGLI APPALTI
- NELLE CONCESSIONI

- NEI COTTIMI
- NELL’AMMINISTRAZIONE DIRETTA

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 ottobre 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Arch. Vincenzo TRAVAGLINO
Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici

Il seminario propone una ricognizione globale delle tematiche afferenti alla fase esecutiva degli appalti e,
in particolare, alla contabilità dei lavori. Esso si presenta come utilissimo strumento di approfondimento
per responsabili di procedimento, direttori dei lavori, direttori tecnici, dirigenti e funzionari delle Ragione-
rie e revisori dei conti, anche in relazione all’incremento delle responsabilità connesse alla gestione e
alla verifica dei conti dei lavori pubblici.

PROGRAMMA
Fonti normative, scopo e forma della contabilità nell’esecuzione dei lavori pubblici: l’importanza di una
corretta tenuta delle scritture contabili. I documenti amministrativi e contabili, distinti in relazione al-
l’obbligo di compilazione, ai soggetti firmatari, alla necessità di vidimazione e bollatura: il giornale dei
lavori; i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; le liste settimanali; il registro di contabilità; il
sommario del registro di contabilità; gli stati d’avanzamento dei lavori; i certificati per il pagamento delle
rate di acconto: l’importanza del documento unico di regolarità contributiva (DURC) e le relative modalità
di rilascio; il conto finale e la relativa relazione. L’informatica e le scritture contabili: l’evoluzione nor-
mativa. Il contenzioso: forma e contenuto delle riserve; adempimenti del Direttore Lavori e del R.d.P.; le
possibili risoluzioni: la transazione, l’accordo bonario, l’arbitrato. I nuovi limiti economici fissati dal d.l.
70/2011 per ridurre costi e contenzioso degli appalti pubblici: limite all’iscrizione delle riserve, tetto di
spesa per le varianti, contenimento delle compensazioni in caso di aumento dei materiali, riduzione della
spesa per accordi bonari, disincentivo per le liti “temerarie”. Il R.d.P. e la responsabilità contabile ai sensi
dell’art. 10, comma 7, del regolamento attuativo del Codice dei contratti. La remunerazione del D.L. e del
R.d.P. interni all’amministrazione: l’evoluzione dell’incentivo per la progettazione ex art. 92 del d.l.vo
163/06.
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C009
I piani di sicurezza nell’appalto di lavori pubblici

PIANI DI SICUREZZA E PIANI OPERATIVI ALLA LUCE DELLA PIU’ RECENTE LEGISLAZIONE “PER DECRETO” -
I COMPITI DEI COMMITTENTI/RESPONSABILI DEI LAVORI E DEI COORDINATORI DELLA SICUREZZA - LIVELLI

DI RESPONSABILITÀ - I COSTI DELLA SICUREZZA – L’ESECUZIONE DELLA COMMESSA.

DURATA
2 giorni

DATE
18-19 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Geom. Massimo CAROLI
Direttore tecnico, Coordinatore cantieri di genio civile
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma - Esperto in contrattualistica pubblica

PROGRAMMA
Il quadro normativo di riferimento in tema di salute e sicurezza sul lavoro negli appalti pubblici di lavori
alla luce delle previsioni di cui al d.l.vo 81/08, come modificato dal d.l.vo 106/09; del Codice dei contratti
pubblici, come aggiornato dalla legislazione più recente; del regolamento attuativo di cui al d.P.R.
207/2010. Definizione e compiti delle diverse figure implicate: responsabile dei lavori; coordinatori per
la progettazione e per l’esecuzione; datori di lavoro, dirigenti e preposti. I contenuti del piano di sicurezza
secondo il nuovo allegato XV: il riferimento alla concretezza del rischio. La responsabilità del progettista
per sottostima dei costi ed errori nel piano di sicurezza; rapporti con l’appaltatore e la possibilità di va-
rianti. I costi della sicurezza:la progettazione del piano da parte del committente; modalità di quantifica-
zione dei relativi oneri ed indicazione dell’ammontare nel bando di gara. Il piano di sicurezza e
coordinamento (PSC): rapporto con Il DUVRI. Il problema della valutazione a corpo; il problema della valu-
tazione dei contenuti economici dell’offerta. Le eventuali proposte integrative dell’appaltatore. Il piano
operativo di sicurezza redatto dall’appaltatore e i suoi rapporti con il piano predisposto del committente.
L’art. 118 del Codice dei contratti. Sicurezza integrata nei modelli organizzativi e gestionali. Nuove de-
finizioni e terminologia, estensione degli ambiti di operatività; priorità di rischio. Obblighi delle imprese
esecutrici. Verifica dell’idoneità tecnica professionale delle imprese affidatarie. L’organico medio annuo la
qualifica e la regolarità delle posizioni assicurative INPS, INAIL, Cassa Edile e del rispetto del CCNL: il DURC.
La funzione organizzatoria e di coordinamento del committente. La notifica dei lavori all’autorità di vigilanza.
Funzioni e compiti dei coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione: loro individuazione e nomina nel
caso di appalti di progettazione ed esecuzione, concessioni ed affidamenti a contraente generale. I requi-
siti di sicurezza nelle costruzioni. La progettazione del cantiere. Valutazione del rischio nelle opere can-
tieristiche da parte del coordinatore per la progettazione. Il fascicolo informativo; caratteri e disciplina
delle diverse tipologie di manutenzione: ordinaria; straordinaria; programmata e di pronto intervento. Mo-
delli informatici per la redazione computerizzata dei piani. Contratti e capitolati di appalto. Contabilizza-
zione oneri di sicurezza nella retribuzione dell’appaltatore e del subappaltatore: accorgimenti per evitare
duplicazioni di competenze per l’appaltatore e le indicazioni dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici.
Piano di sicurezza dei subappalti. Piano di sicurezza dei lavori puntuali e dei lavori a rete. Controlli degli
Ispettorati del lavoro e delle ASL negli appalti pubblici: presupposti, regime sanzionatorio e revoca dei prov-
vedimenti. Regime sanzionatorio e sospensione dell’attività imprenditoriale: l’introduzione del concetto
di reiterazione; ambito applicativo del provvedimento sospensivo. Repertorio di giurisprudenza.
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M101
MASTER IN TEORIA E PRATICA DEI LAVORI PUBBLICI

- ALLA LUCE DEL CODICE E DEL REGOLAMENTO CONTRATTI

DURATA
10 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
12-13-14-15-16 novembre 2012 - 10-11-12-13-14 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI - Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Stefano de MARINIS - Avvocato amministrativista in Roma, Esperto in materia di contrattualistica pub-
blica
Avv. Cesare LORIA - Avvocato amministrativista, Esperto in diritto delle opere pubbliche ed autore di pub-
blicazioni in materia
Avv. Nicola MARCONE - Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Matteo MAZZONE - Avvocato amministrativista Docente di Legislazione delle opere pubbliche Univer-
sità LUISS “Guido Carli”
Cons. Roberto PROIETTI - Magistrato TAR Lazio e Consigliere giuridico presso il Ministero delle Infrastrutture

Obiettivo del Master, articolato in 4 seminari fruibili anche singolarmente, è fornire un utile contributo alla
formazione e all’aggiornamento di professionalità integrate sotto il profilo giuridico, economico e tecnico,
idonee a governare la complessa gestione dei lavori pubblici secondo il nuovo ordinamento risultante dal Co-
dice dei contratti pubblici, dal nuovo regolamento (d.P.R. 207/2010), dalla disciplina comunitaria, dalle
leggi regionali e dalle recenti pronunzie della Corte costituzionale.

PROGRAMMA
1° modulo (C076):
12-13-14 novembre 2012
Fonti normative, programmazione, incarichi di progettazione e strumenti di finanziamento nei LL.PP.

2° modulo (C143):
15-16 novembre 2012
Procedure di affidamento e contratti nella realizzazione di lavori pubblici

3° modulo (C136):
10-11-12 dicembre 2012
Gestione giuridica, tecnica e contenziosa dei contratti di appalto nei lavori pubblici

4° modulo (C183):
13-14 dicembre 2012
Procedure negoziate e lavori in economia alla luce delle recenti novità normative

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• o affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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C076
Fonti normative, programmazione, incarichi di progettazione

e strumenti di finanziamento nei lavori pubblici

DURATA
3 giorni

DATE
12-13-14 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Stefano de MARINIS - Avvocato amministrativista in Roma, Esperto in materia di contrattualistica pubblica
Cons. Roberto PROIETTI - Magistrato TAR Lazio e Consigliere giuridico presso il Ministero delle Infrastrutture

Tenendo conto delle più recenti modifiche normative, il seminario si propone come utile punto di riferimento per
l’orientamento delle scelte sul come intervenire per la realizzazione di un’opera pubblica, alla luce dei problemi
che derivano dalla pratica quotidiana. Ampi riferimenti verranno compiuti in merito alla organizzazione degli uf-
fici dell’amministrazione chiamati a cooperare con i responsabili del procedimento nella realizzazione dei contratti.
Analoga attenzione sarà riservata alla fase della programmazione e alle opportunità che si aprono per le imprese
di partecipare alle iniziative inerenti ai futuri assetti dei territori interessati. Ancora, puntuali riferimenti di tipo
manageriale e tecnico-finanziario saranno svolti in relazione all’innovativa formula del contratto di disponibilità,
quale strumento idoneo a realizzare la formula del Partenariato Pubblico Privato. Saranno analizzati, infine, tutti
i limiti ed i vantaggi che possono derivare dalle singole opzioni organizzative.

PROGRAMMA
Le fonti normative in materia di lavori pubblici: normativa statale, regionale, comunitaria. d.P.R. 5/10/2010, n.
207. L’organizzazione degli uffici delle Stazioni appaltanti: gestione interna ed esterna, unitaria e frazionata delle
fasi dei singoli processi realizzativi e gestionali dell’opera realizzata; confronto tra le diverse opzioni. L’efficienza
e l’efficacia dell’attività amministrativa: i costi. Le risorse finanziarie e la programmazione. La programmazione
triennale e annuale dei lavori pubblici: responsabile della programmazione, responsabile del procedimento e fun-
zionari preposti alla gestione. Il responsabile del procedimento e gli incentivi per le attività tecniche eseguite
senza ricorso a soggetti esterni. La progettazione: affidamento interno o esterno dei relativi incarichi. La disci-
plina di cui all’art. 91 del Codice, come ripristinata dalla l. 214/11 e definita nel Regolamento; gli affidamenti in
economia. I concorsi di progettazione. Il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa e le modalità appli-
cative. Illustrazione del metodo del confronto a coppie. I concorsi di idee. L’offerta anomala nell’affidamento dei
servizi di ingegneria.Modalità rivenienti dalla disciplina più recente per la verifica delle offerte anormalmente
basse. La conferenza di servizi ed il nuovo comma 1 bis dell’art. 97 del Codice. La realizzazione delle opere
progettate e la scelta dell’esecutore: il problema dei lotti. Le procedure aperte, ristrette, negoziate; dialogo
competitivo; accordi quadro e contratti esecutivi degli stessi. Le diverse forme giuridiche degli operatori econo-
mici; il nuovo art. 112 bis del Codice; criteri di aggiudicazione; modalità di aggiudicazione: massimo ribasso o of-
ferta economicamente più vantaggiosa. La strada dell’appalto integrato: affidamento su progetto definitivo o sul
solo preliminare. Differenze ai fini della gestione della successiva fase di affidamento: gli artt. 168 e 169 del Re-
golamento ed il recepimento delle richieste dell’amministrazione da parte del progetto aggiudicatario. Natura del
contratto ed effetti sulla relativa disciplina e sulla qualificazione degli assuntori. L’appalto del terzo tipo. L’affi-
damento a contraente generale: il prefinanziamento degli interventi e la loro realizzazione unitaria; il coinvolgi-
mento delle PMI; la qualificazione. La libertà delle forme nella fase realizzativa. La locazione finanziaria per
i lavori: regime comune applicabile; norme speciali. L’esecuzione tramite concessione e la nozione di Par-
tenariato Pubblico Privato: caratteristiche dei contratti; l’applicazione più ampia del ricorso a terzi per il
finanziamento, la progettazione, la realizzazione e la gestione di un’opera pubblica. Le caratteristiche dei
contratti di PPP e la nuova figura del “contratto di disponibilità”. Vantaggi e svantaggi del ricorso alle for-
mule contrattuali più evolute. Le società pubbliche di progetto.
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C143
Procedure di affidamento e contratti nella realizzazione

di lavori pubblici

- CONTROLLO SOCIETARIO E CONTRADDITTORIO NELLE AGGIUDICAZIONI
- REGOLAMENTO

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 novembre 2012

ORARIO
9,00-14.30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Nicola MARCONE
Avvocato amministrativista in Roma

Il seminario propone un’attenta ricognizione delle forme di realizzazione dei lavori pubblici alla luce delle
fonti normative, della giurisprudenza, della prassi. Saranno formulate indicazioni operative anche in re-
lazione alle singole realtà amministrative di appartenenza dei partecipanti.

PROGRAMMA
La fase interna del procedimento contrattuale per l’esecuzione dei lavori pubblici. Le deliberazioni a con-
trattare. I rapporti con la programmazione triennale; la determinazione dell’oggetto del contratto. Il con-
tenuto del contratto: schemi grafici e capitolato. La compilazione del capitolato speciale. Le clausole a
corpo e a misura: gli effetti sulla retribuzione del contratto. I contratti collegati all’esecuzione dei lavori:
appalto di progetto, concorso di idee e concorso di progettazione. Disciplina comune applicabile ai contratti
sopra e sottosoglia. Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia. Le novità introdotte
dal d.l. 70/11. Le forme di appalto con progettazione: in particolare, l’appalto integrato dopo l’emana-
zione del regolamento. Bandi, avvisi, capitolati speciali, verbali di aggiudicazione: criteri per la loro com-
pilazione, clausole discrezionali e obbligatorie. L’art. 81, comma 3, del codice dei contratti: i limiti al potere
di non aggiudicare. La qualificazione delle imprese alla luce delle novità introdotte dal regolamento
207/2010. Il nuovo istituto dell’avvalimento e la sua concreta attuazione nelle procedure di affidamento
dei lavori. I sistemi di aggiudicazione: procedura aperta, ristretta, negoziata, dialogo competitivo, accordi
quadro. I limiti al potere di selezionare nella procedura ristretta. La procedura ristretta semplificata. Varianti
progettuali in sede di offerta. Gli accordi quadro. La somma urgenza nei lavori pubblici: la deroga al prin-
cipio della previa copertura della spesa; il verbale dello stato dei luoghi; la perizia di spesa; le modalità di
copertura a consuntivo. I criteri di aggiudicazione: modalità di applicazione del prezzo più basso e del cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il dialogo competitivo. Procedimenti di gara: presi-
denza, svolgimento, vicende patologiche. La stipulazione dei contratti. La disciplina dell’offerta anomala.
Nuove modalità di verifica delle offerte anomalmente basse. La disciplina della concessione di lavori
pubblici. La responsabilità dei funzionari, dei tecnici e del responsabile del procedimento nell’attività
contrattuale della pubblica amministrazione: esame ragionato della giurisprudenza. Completamento dei
lavori a seguito di fattispecie di recesso e risoluzione del contratto: modalità per la stipula dei contratti
di completamento.
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C136
Gestione tecnico-amministrativa e contenziosa nell’esecuzione

dei contratti di appalto di LL.PP.

- ALLA LUCE DEL REGOLAMENTO 207/2010 E DEL D.L. 70/11

DURATA
3 giorni

DATE
10-11-12 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Cesare LORIA
Avvocato amministrativista
Avv. Matteo MAZZONE
Avvocato amministrativista
già Docente di Legislazione opere pubbliche Università LUISS “Guido Carli”

Il corso ha carattere pratico e si rivolge ai RUP, ai D.L., ai tecnici che comunque partecipano all’esecuzione
dei lavori sia delle amministrazioni sia delle imprese appaltatrici fornendo loro, tra l’altro, il quadro nor-
mativo essenziale (codice civile e normativa appalti) cui fare riferimento nell’espletamento della loro atti-
vità. Naturalmente, il corso si rivolge anche ad amministrativi, avvocati e funzionari in genere, pubblici e
privati, interessati all’approfondimento della materia. Nel contesto del corso ampio spazio viene riservato
a quesiti ed interventi dei partecipanti.

PROGRAMMA
Principi generali sull’interpretazione del contratto di appalto. Vigilanza, ingerenza e cooperazione della
stazione appaltante. Direzione dei lavori e responsabile del procedimento. L’appaltatore come esecutore
qualificato e conseguenze sul piano della responsabilità. La consegna dei lavori: modalità, effetti, mancata
consegna, consegna frazionata, consegna per parti. Appalti a corpo e appalti a misura. I lavori in economia.
Il corrispettivo dell’appalto: acconti, rata di saldo, pagamento materiali, ritardo nei pagamenti, eccezione
di inadempimento. Le varianti: le varianti arbitrarie, le tipologie di varianti, lo ius variandi dell’ammini-
strazione ed i suoi limiti. L’imprevisto geologico. Il termine di esecuzione: cronoprogramma e programma
esecutivo, i ritardi, la penale, l’ultimazione dei lavori, termini suppletivi, i vari tipi di sospensione dei la-
vori. I danni da forza maggiore. Il collaudo dell’opera: procedimento, collaudo provvisorio, collaudo defi-
nitivo, effetti del collaudo. Il recesso dell’amministrazione. Risoluzione del contratto per colpa
dell’appaltatore: varie tipologie, provvedimenti conseguenti alla risoluzione. Risoluzione per colpa del-
l’amministrazione. Le riserve dell’appaltatore: modalità e tempi di iscrizione, contenuto, decadenza, ri-
serve per fatti continuativi, deduzioni del direttore dei lavori. L’accordo bonario come mezzo ordinario di
risoluzione delle riserve, sia in corso d’opera, sia al collaudo dei lavori: presupposti, procedimento, con-
clusione. La transazione: sua utilizzabilità in via generale, procedimenti. L’arbitrato. Casi concreti di con-
tenzioso prospettati dai partecipanti.
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C183
Procedure negoziate e lavori in economia alla luce delle recenti novità

normative

- GUIDA PRATICA PER LA LORO CORRETTA GESTIONE E REDAZIONE DEI CONTRATTI

DURATA
2 giorni

DATE
13-14 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Lorenzo ANELLI
Avvocato amministrativista in Roma
Avv. Nicola MARCONE
Avvocato amministrativista in Roma

PROGRAMMA
Le procedure negoziate secondo il codice dei contratti. La nuova fattispecie di cui all’art. 122, comma 7bis
del codice. Procedure negoziate previa pubblicazione di bando e procedure senza previa pubblicazione. La
casistica concreta. La scelta dei soggetti con cui trattare. Il ruolo del responsabile del procedimento.
L’esecuzione dei lavori in economia: per cottimi e in amministrazione diretta; quando è consentita, in che
cosa si differenzia dall’appalto. Natura e struttura del contratto di cottimo. I regolamenti per l’esecuzione
dei lavori in economia: criteri per la redazione, per l’individuazione delle tipologie e per la scelta del con-
traente. I limiti previsti dalla legge per l’esecuzione dei lavori in economia: l’art. 125 del codice dei con-
tratti e il regime transitorio. La legislazione delle Regioni a statuto speciale e ordinario.
Lavori di urgenza e di somma urgenza: concetto; disciplina; procedura per l’affidamento; autorizza-
zione; rendicontazione. Tipologie di cottimi: a misura, a corpo. La procedura di affidamento dei lavori a
cottimo: in particolare l’individuazione degli organi amministrativi competenti ad autorizzare, deliberare e
negoziare. Modalità e requisiti per la tenuta di un elenco aperto di imprese per gli affidamenti in eco-
nomia: il punto di vista comunitario. Vicende del rapporto di cottimo: la vigilanza, la direzione lavori, la
risoluzione di controversie. La contabilità dei lavori in economia. Il rendiconto finale delle spese. Il respon-
sabile del procedimento nei lavori in economia: adempimenti e livelli di responsabilità. Esame di modelli ed
esemplificazioni pratiche. Risoluzione quesiti.
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C025
Redazione e gestione di bandi, inviti e capitolati nei lavori pubblici

- SEMINARIO PRATICO PER LA PREDISPOSIZIONE E GESTIONE DEI BANDI E DELLA RESTANTE DOCUMEN-
TAZIONE DI GARA SECONDO IL CODICE DEI CONTRATTI ED IL RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE

COME DI RECENTE MODIFICATI “PER DECRETO”

DURATA
2 giorni

DATE
26-27 novembre 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Alessandro COLETTA
Già componente l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma
Esperto in materia di contrattualistica pubblica

PROGRAMMA
Contenuti e struttura di bandi, inviti, capitolati e contratti alla luce del Codice dei contratti pubblici e
del relativo regolamento di attuazione (d.P.R. 5/10/2010, n. 207). Il bando di gara: valore di lex specia-
lis. Funzioni e differenze a seconda della procedura di affidamento. Le nuove previsioni di cui agli artt. 46
e 64 del codice dei contratti in materia di cause tassative di esclusione e Bandi Tipo. L’obbligo di pubbli-
cità. Abbreviazione termini per concorrere. I mezzi elettronici: il “profilo di committente”. Contrasti
tra bando e legge: previsioni legittime e illegittime e nulle. Rapporti tra bando e invito. Contrasti tra bando
e capitolato. Requisiti di idoneità dei partecipanti alle gare. Individuazione di categorie e classifiche SOA:
il superamento dell’obbligo di associazione verticale. Documentazione di gara con riguardo ai tipi di im-
prese concorrenti, singole o raggruppate. Prescrizioni di bando necessarie ai sensi del d.l.vo. 53/2010 in
tema di procedure di ricorso. Criteri di aggiudicazione e loro correlazione alle caratteristiche delle com-
messe: le prescrizioni di bando riguardanti l’offerta e la fissazione delle regole per la determinazione
dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Oneri per la sicurezza e per la progettazione in caso di ap-
palto integrato. Determinazione dei corrispettivi per la progettazione alla luce della soppressione dei mi-
nimi di tariffa. Correzione e rettifica dei bandi di gara: come effetto di interventi operati in sede di
autotutela o di pronunce giurisdizionali. Rapporti tra bando di gara illegittimo e aggiudicazione: il periodo
di “standstill”. Redazione, analisi e commento di schemi di bandi sotto e sopra soglia.
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C075
La pratica delle opere pubbliche nella dialettica tra responsabile

del procedimento e direttore lavori

- IL CODICE DEI CONTRATTI E LE RECENTI MODIFICHE - RAPPORTI ESTERNI E INTERNI ALL’AMMINISTRA-
ZIONE - POTERI, ADEMPIMENTI, CERTIFICAZIONI - ATTIVITÀ ISTRUTTORIA

- RAPPORTI CON I DIRIGENTI E LA DIREZIONE POLITICA - REGIME DELLE RESPONSABILITÀ

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Alessandro COLETTA
Già componente l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
Avv. Stefano de MARINIS
Avvocato amministrativista in Roma. Esperto in materia di contrattualistica pubblica

Il seminario propone una lettura alla luce delle più recenti modifiche apportate al Codice ed al relativo re-
golamento di attuazione, dei rapporti tra le figure professionali del responsabile del procedimento e del di-
rettore dei lavori, e tra quest’ultima e gli altri organi esterni e interni alle stazioni committenti che
influenzano la realizzazione delle opere pubbliche.

PROGRAMMA
Gli adempimenti del responsabile del procedimento e del direttore dei lavori alla luce delle più recenti
modifiche del quadro normativo di riferimento: in particolare i nuovi equilibri rivenienti dall’entrata in vi-
gore del d.P.R. 5/10/2010, n. 207. Criteri per l’individuazione e la nomina del direttore dei lavori: il ruolo
del responsabile del procedimento. La vigilanza-ingerenza del responsabile e del direttore nell’esecuzione
dell’opera. Limiti e rispettivi ruoli. Le modalità di accertamento della libera disponibilità delle aree e
degli immobili necessari: potere del responsabile del procedimento di delegare il direttore dei lavori. Le mo-
dalità di consegna, ivi compresa quella anticipata, dei lavori alla luce del d.l.vo 53/2010. I rapporti con l’ap-
paltatore e la gestione delle risorse. Ruoli del responsabile del procedimento e del direttore nel contenzioso
amministrativo, nell’adozione di transazione e nella gestione del contenzioso arbitrale e processuale. Le
perizie di variante, la loro ammissibilità e copertura economica: i livelli di prestazione, qualità e prezzo
dei lavori di variante nella dialettica responsabile del procedimento – direttore dei lavori. Responsabile e di-
rettore nelle procedure di acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni. Il nuovo art. 112-bis
del Codice. La gestione dei poteri interni al rapporto contrattuale con l’impresa: il c.d. sesto quinto d’ob-
bligo. La vigilanza sul cantiere e i rapporti con gli assistenti. L’esercizio della vigilanza-ingerenza e i profili
di responsabilità connessi alle due figure professionali. Responsabilità e direzione nei contratti di concessione
lavori, nelle opere in project finance e nei contratti atipici come la locazione di lavori pubblici e le sponso-
rizzazioni. I rapporti con il dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura compe-
tente, con il responsabile della programmazione; con l’ufficio di ragioneria, con l’ufficio gare e contratti;
con uffici tecnici e progettisti in tema di sicurezza. Validazione dei progetti, predisposizione di schemi con-
trattuali, verifiche degli adempimenti dell’appaltatore, collaudi. Obblighi e responsabilità in tema di si-
curezza. Responsabile e direttore nelle fai di collaudo e verifica della regolare esecuzione. Esame della
giurisprudenza e delle pronunzie dell’Authority in materia.
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C250
La nuova edilizia dopo il decreto sviluppo: titoli, procedure,

responsabilità

- GUIDA TEORICO-PRATICA PER FUNZIONARI PUBBLICI ED ESPERTI DELLA MATERIA

DURATA
3 giorni

DATE
21-22-23 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 +IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Pietro FALCONE
Presidente di sezione del Consiglio di Stato
Autore del “Codice dell’edilizia e dell’urbanistica annotato con la giurisprudenza”
Avv. Maria Lidia IASCONE
Dirigente Avvocatura Comune di Viareggio

Il seminario intende fornire agli operatori pubblici e privati una guida aggiornata per la gestione delle pra-
tiche edilizie.
Il corso affronta le diverse procedure per il conseguimento del titolo edilizio: comunicazione dell’inizio dei
lavori per attività edilizia libera, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), denuncia di inizio at-
tività e permesso. Particolare attenzione sarà rivolta al dibattito in corso sulle novità legislative, in tema
di: attività edilizia libera dopo il d.l. 40/2010; segnalazione certificata di inizio attività, SCIA, ex d.l. 78/2010,
come modificata dal d.l. 70/2011; conferenza di servizi, ex d.l. 78/2010; silenzio assenso per il rilascio del
permesso di costruire ex d.l. 70/11; rilascio del titolo in aree vincolate: l’autorizzazione paesaggistica a re-
gime dal 1/1/2010, l’autorizzazione semplificata (d.P.R. n. 139/2010) e in sanatoria. Le singole questioni -
illustrate alla luce della più recente giurisprudenza - saranno trattate con numerose esemplificazioni, in
modo da consentire modelli di risoluzione delle principali questioni che si presentano al tecnico.

PROGRAMMA
Attività edilizia libera dopo il d.l. 40/2010. I nuovi interventi che non necessitano di alcun titolo edilizio.
Interventi che richiedono la mera comunicazione dell’inizio dei lavori. Interventi per i quali alla comunica-
zione va allegata una relazione tecnica e gli elaborati progettuali a firma di un tecnico abilitato. La SCIA,
Segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi del d.l. 78/2010. Estensione della SCIA agli interventi
edilizi precedentemente compiuti con DIA, dopo il d.l. 70/11, salva restando la disciplina prevista dalle
leggi regionali che abbiano ampliato l’ambito applicativo delle disposizioni di cui all’art. 22, comma 3 t.u.
edil. Procedimento: accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a
contenuto generale. Inapplicabilità in presenza di specifici strumenti di programmazione settoriale; nonché
ove sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali. Inizio dei lavori dalla data di presentazione della
SCIA. Controllo dell’amministrazione entro 30 giorni (termine così ridotto dal d.l. 70/11). In caso negativo,
divieto di prosecuzione dell’attività. Trascorsi detti 30 giorni, limiti al potere di autotutela. Dichiarazioni so-
stitutive di certificazione false o mendaci. Sanzioni amministrative e penali.
Permesso di costruire. Il quadro normativo: testo unico, legislazione regionale, strumenti urbanistici, re-
golamenti edilizi e normativa speciale. Necessità del permesso; le problematiche nel caso di volumi inter-
rati, opere precarie, opere agricole, attività estrattive e mutamento di destinazione d’uso. Legittimazione
per la richiesta del permesso; obblighi e limiti della verifica comunale; i casi dubbi. Responsabilità dei pro-

110



3
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

fessionisti e riparto di competenza tra geometri, ingegneri ed architetti. Documenti per l’osservanza della
normativa tecnica. Compiti del responsabile del procedimento e modalità dell’istruttoria. Applicabilità della
disciplina posta dalla l. 241/90, modificata dalla l. 69/09; in particolare, l’obbligo o meno della comunica-
zione dell’avvio del procedimento, il preavviso di rigetto e la conferenza dei servizi, ex d.l. 78/10. Vincoli
urbanistici e termini d’efficacia; quali vincoli decadono; reiterazione ed indennizzo. Volumetria edificabile;
criterio di computo nel caso di asservimento di aree, volumi tecnici e interrati. Determinazione finale: in-
troduzione del “silenzio assenso” per il rilascio del permesso di costruire con il d.l. 70/11; misure di salva-
guardia e termine di efficacia; Rilascio del permesso; presupposti: esistenza delle opere di urbanizzazione
e necessità del piano attuativo; rispetto della normativa tecnica ed acquisizione degli assensi di altre am-
ministrazioni. Tutela dei diritti dei terzi; impugnazione del permesso: soggetti legittimati e termine per ri-
correre. Permesso in precario: è ammissibile? Permesso in deroga: quali limiti e presupposti. Variante al
permesso e rapporti con il titolo originario. Voltura: quali effetti. Decadenza del permesso, quali le cause di
sospensione del termine; quando è possibile la proroga del termine. Annullamento del permesso, presuppo-
sti e motivazione; effetti dell’annullamento giudiziario.
Denuncia di inizio attività. Il dibattito sulla natura della denuncia e sulla tutela del terzo. Interventi ri-
compresi tra le attività edilizie libere, dopo il d.l. 40/2010, o nell’ambito della SCIA. Interventi di ri-
strutturazione edilizia: a) concetto di esistenza di manufatto legittimamente realizzato; in particolare,
quando si è in presenza di rudere; b) rapporto funzionale e temporale tra demolizione e ricostruzione; c) li-
mite della localizzazione nella medesima area di sedime; d) calcolo della volumetria; computo della volu-
metria realizzata per il rispetto della normativa tecnica, relativa ai cc.dd. volumi tecnici e ai volumi interrati.
Ristrutturazione c.d. leggera o pesante; parametri per individuare la normativa applicabile, la conformità
urbanistica richiesta, il titolo edilizio necessario, il pagamento dei contributi e le sanzioni penali.
Mutamento di destinazione d’uso; quando è sufficiente la d.i.a.? Esecuzione delle varianti in corso d’opera.
Parcheggi pertinenziali realizzabili con la d.i.a. in deroga agli strumenti urbanistici? Altre pertinenze: requisiti
necessari. Interventi individuati con legge regionale. Facoltà di scelta del permesso in luogo della d.i.a. e
conseguenze sulla procedura e sulle sanzioni. La d.i.a. in alternativa al permesso di costruire: quali sanzioni
in caso di abusi? Procedimento della d.i.a. Contributi; quando vanno corrisposti. Misure di salvaguardia. Pro-
cedimento di controllo della d.i.a: eventuale comunicazione dell’avvio del procedimento e preavviso di ri-
getto. Perentorietà del termine di trenta giorni; sospensione del termine. Diffida ad iniziare i lavori. Effetti
del silenzio dell’amministrazione. Efficacia triennale della d.i.a.: comunicazione dell’effettivo inizio dei la-
vori. Collaudo a fine lavori. Annullamento in autotutela della d.i.a. divenuta efficace. Voltura della d.i.a.,
in caso di trasferimento del bene.
Interventi su aree vincolate: autorizzazione paesaggistica a regime dal 1/1/2010; autorizzazione sempli-
ficata (d.P.R. n. 139/2010). Autorizzazione in sanatoria: presupposti e limiti; divieto in caso di nuove super-
fici utili e volumi; sanzione pecuniaria dell’indennità. Casi di non necessità dell’autorizzazione.
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C288
La valutazione degli interventi complessi nella pianificazione e gestione

urbanistica, territoriale e ambientale

DURATA
2 giorni

DATE
4-5 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Arch. Giancarlo PRESICCI - Libero docente di metodi e tecniche di valutazione dei progetti, Facoltà
di Architettura, Università “La Sapienza” Roma

Il seminario si colloca sia parallelamente che a valle del processo di formazione dell’intervento oggetto di
valutazione sia in itinere che ex post.

OBIETTIVI
Il modulo risponde all’esigenza di rafforzare le conoscenze e le capacità tecniche e metodologiche dei par-
tecipanti sulla valutazione come attività di supporto all’attuazione del ciclo di progettazione e programma-
zione di interventi complessi di sviluppo nei settori della pianificazione urbanistica, territoriale e ambientale
finanziati tramite risorse ordinarie e/o comunitarie.

DESTINATARI
Dirigenti e funzionari pubblici responsabili o comunque coinvolti nella programmazione, valutazione, attua-
zione e monitoraggio di interventi complessi di sviluppo nei settori della pianificazione urbanistica, territo-
riale e ambientale da finanziare tramite risorse ordinarie e/o comunitarie. Società private o singoli operatori
pubblici e privati, proponenti e/o coinvolti nel ciclo di progettazione e programmazione di interventi com-
plessi da sottoporre a valutazione per l’accesso ai fondi ordinari e comunitari.

PROGRAMMA
Le valutazioni di fattibilità e finanziarie, finalizzate al controllo del rapporto costi/ricavi che il progetto è capace
di sviluppare nel tempo. Attenzione particolare sarà rivolta alle tecniche di Project Financing anche alla luce della
sostenibilità delle operazioni di trasformazione del territorio. Le valutazioni economiche, da distinguersi da quelle
finanziarie, tese a prendere in esame le utilità e le disutilità che il progetto è in grado di procurare alla colletti-
vità. Verrà illustrata l’analisi “Costi/Benefici sociali”, di cui verranno messi in evidenza i limiti di applicabilità. Le
valutazioni “Multidimensionali”, per estendere la valutazione economico-finanziaria del programma ad altre di-
mensioni (in modo particolare: sostenibilità, metodologie, tecniche e strumenti procedurali, sociali, ambientali,
estetico-culturali), al fine di supportare le scelte progettuali con uno spettro più ampio di informazioni. Gli aspetti
metodologici della valutazione: la valutazione come strumento di comunicazione e partecipazione degli stake-
holder e come strumento di costruzione della conoscenza territoriale; valutazione ex ante e valutazione ex post;
metodi e tecniche di valutazione monetaria e non monetaria; fondamenti e concetti principali dell’analisi costi-
benefici (ACB) e della valutazione multicriteri (MCDA); tecniche e metodi di analisi e valutazione multicriteri di-
sciplinate dall’ordinamento italiano: il metodo analitico gerarchico (AHP) e i metodi Electre.Altre metodologie non
numeriche (Delphi, Matrice di Leopold, Overlay Mapping). Riferimenti normativi. Le procedure di valutazione
delle offerte negli appalti pubblici di lavori e di servizi così come definite nel codice dei contratti (d.l.vo 163/06);
attività dei nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici ai diversi livelli di governo del territorio
(centrale, regionale, ecc.); la valutazione nel ciclo della programmazione e attuazione dei fondi strutturali e
delle politiche comunitarie; VAS: la Direttiva 2001/42/CE; d.m. Ambiente 14/4/04 innovazione e VIA; l.
443/2001, legge Obiettivo. Corruzione e transazioni economiche. Il “Manuale OCSE” ad uso dei Verificatori.
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F201
CORSO GENERALE IN URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

- ALLA LUCE DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE E DELLA GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO
SULLA PEREQUAZIONE URBANISTICA

DURATA
4 giorni

PERIODI DI SVOLGIMENTO
3-4-5-6 dicembre 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Antonio CAMPAGNOLA
Avvocato amministrativista in Roma
Ing. Francesco RUBEO
Docente di Valutazione economica dei progetti e Tecniche di programmazione urbanistica, Università di Roma
“La Sapienza”
Dott. Carlo POLIDORI
Magistrato TAR Campania

Il Master offre una formazione specialistica nell’attuazione delle politiche urbanistiche e territoriali. Obiet-
tivo specifico è formare professionalità adeguate a gestire le rilevanti novità della materia urbanistica e la
pianificazione territoriale. Esso si pone quale utile strumento per implementare progetti complessi e coniu-
gare strumenti di analisi strategica con strumenti operativi di valutazione nel nuovo contesto di riferimento.
Nel corso del Master si affrontano le tematiche relative all’inquadramento giuridico-amministrativo e agli
strumenti della pianificazione urbanistica, all’organizzazione amministrativa locale e ai relativi proce-
dimenti, agli strumenti e metodi operativi per l’integrazione delle politiche nelle nuove forme di inter-
vento urbanistico e pianificazione territoriale.

PROGRAMMA
L’urbanistica nella Costituzione, dopo la riforma del Titolo V: La materia del “governo del territorio” ed
i rapporti con la tutela del paesaggio e dell’ambiente; il ruolo della legislazione regionale, alla luce della
mancanza di una legge statale sui principi della materia del governo del territorio; il riparto delle funzioni
amministrative nella materia del “governo del territorio”. Le c.d. funzioni urbanistiche: in particolare, la
funzione di regolazione urbanistica, la funzione di salvaguardia e la funzione di disciplina della funzione di
regolazione urbanistica. Le c.d. tutele parallele e la pianificazione territoriale sovra-comunale: la tutela
del paesaggio e il piano paesaggistico; le aree protette e il piano del parco; i vincoli idrogeologici e il piano
di bacino; il piano territoriale regionale; il piano territoriale di coordinamento provinciale. Profili giuridici
della pianificazione urbanistica comunale nella legislazione regionale: dal piano regolatore generale al
piano urbanistico comunale; procedimento di formazione, struttura e contenuto del piano urbanistico co-
munale; le conferenze di pianificazione; la partecipazione al procedimento. Profili giuridici della pere-
quazione urbanistica: funzione e fondamento giuridico dell’istituto; rapporti con il potere conformativo e
l’urbanistica negoziata. La tutela giurisdizionale avverso gli strumenti urbanistici.
Compiti e funzioni dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni, dopo la riforma del Titolo V:
i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, nella ripartizione di compiti e funzioni tra i di-
versi soggetti pubblici; il potere sostitutivo dello Stato. Profili giuridici degli strumenti attuativi ed ope-
rativi della pianificazione urbanistica, nella legislazione regionale: programma pluriennale di attuazione
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e piano particolareggiato; piano degli insediamenti produttivi; piano di recupero; programmi integrati di in-
tervento; programma urbano dei parcheggi; piano di zona per l’edilizia economica e popolare; soggetti at-
tuatori degli interventi e regime delle aree in proprietà e in concessione; adeguamento degli strumenti
urbanistici all’approvazione dei progetti di opere pubbliche. L’urbanistica negoziata: l’art. 1, comma 1 bis
della l. 241/90; le convenzioni urbanistiche; gli accordi procedimentali; gli accordi di programma; le società
di trasformazione urbana; i rapporti con la perequazione urbanistica.
I programmi di rigenerazione urbana e di sviluppo socio-economico sostenibile del territorio, nelle di-
verse configurazioni, nazionali e comunitarie: dai PRU, PRIU, URBAN, PRUSST ai Sistemi di Città. Un nuovo
ciclo di programmazione: l’importanza della governance multilivello nei processi decisionali; la program-
mazione strategica strumenti di ingegneria finanziaria e di partenariato pubblico privato nei processi di
trasformazione e di valorizzazione sostenibile dei territori. Casi studio e testimonianze.
La pianificazione territoriale e urbanistica: dalla c.d. concezione gerarchica alla c.d. concezione funzio-
nale della pianificazione; i diversi livelli della pianificazione ed i diversi tipi di piani. Teorie e tecniche
della pianificazione: fonti di dati, cartografie, strumenti di analisi e metodologie di base; la pianificazione
strategica; il marketing territoriale. L’evoluzione della pianificazione territoriale sovra- comunale: con-
vergenza ed integrazione della pianificazione di settore; la progettazione urbana sostenibile; i sistemi di co-
pianificazione. Elaborazione e struttura del piano urbanistico comunale: strumenti tradizionali e strumenti
innovativi; fabbisogni, dimensionamenti, standard, parametri per la sostenibilità. Gli strumenti attuativi ed
operativi, della pianificazione urbanistica e i nuovi strumenti “complessi”. I piani attuativi tradizionali;
i partenariati tra e pubblico privato; i programmi complessi. Costruzione della sostenibilità degli stru-
menti. Le valutazioni di fattibilità. La sostenibilità economico-finanziaria: parametri, strumenti di valuta-
zione. La sostenibilità socio-economica: i processi partecipativi, il coinvolgimento degli attori locali, il
marketing di progetto.
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F220
Corso generale sulla gestione degli espropri

DURATA
4 giorni

articolato in due moduli frequentabili anche singolarmente

DATE
11-12 giugno 2012
8-9 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Gianni CERISANO
Avvocato amministrativista, specialista in urbanistica ed espropriazioni

Il corso propone una visione integrata di carattere tecnico-economico e giuridico della complessa materia
degli espropri, alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 243/2010 la quale ha rimesso in discus-
sione i profili di sanatoria delle occupazioni illegittime, dichiarando la incostituzionalità dell’art. 43 del t.u.
espropri.
Il primo modulo si occuperà del quadro ordinamentale e del procedimento amministrativo da seguire per la
corretta gestione delle nuove fattispecie. Si occuperà inoltre dello stato della giurisprudenza e degli orien-
tamenti dottrinali nella materia delle situazioni pendenti, sia di carattere amministrativo che giurisdizionale.
Il secondo modulo, pur seguendo lo stesso ordine cronologico degli adempimenti finalizzati alle occupa-
zioni, si concentrerà sui profili tecnici ed estimatori, dando riferimenti puntuali, idonei a prevenire il con-
tenzioso e a gestire in modo corretto quello vigente.
In questa materia, tormentata da continui cambiamenti degli indirizzi giurisprudenziali, diventa sempre più
importante il profilo della negoziazione con i soggetti interessati, la quale può divenire efficace e dirimente
solo nel caso in cui il punto di incontro soddisfi le necessità economiche delle parti.

PROGRAMMA
1° modulo (C320):
11-12 giugno 2012
I nuovi profili della procedura di espropriazione dopo le riforme - Sintesi tecnico-giuridica

2° modulo (C318):
8-9 ottobre 2012
La gestione delle procedure di espropriazione e di sanatoria - Profili applicativi
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C320
I nuovi profili della procedura di espropriazione dopo le riforme - Sintesi

tecnico-giuridica

- LA PROCEDURA AMMINISTRATIVA DI ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ E LE OCCUPAZIONI ILLE-
GITTIME DOPO LA SENTENZA C. COST. 293/2010

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Gianni CERISANO
Avvocato amministrativista, specialista in urbanistica ed espropriazioni

PROGRAMMA
Le problematiche procedimentali e la possibile sanatoria delle procedure espropriative illegittime dopo
la dichiarazione di incostituzionalità dell’art. 43 t.u. espropri (sentenza Corte cost. 293 dell’8/10/2010).
L’istituto dell’accessione invertita e gli indirizzi della Corte Europea dei diritti dell’Uomo. Definizione
delle diverse tipologie di occupazione illegittima. Il ricorso alle procedura di sanatoria attualmente previ-
ste dalla legge. Le indennità espropriative e i risarcimenti: definizioni, metodi di stima e casistiche com-
plesse. Le indennità di asservimento. Gli aspetti operativi del procedimento espropriativo. Gli aspetti
fiscali. La retrocessione. Il contenzioso. Le novità legislative e giurisprudenziali del momento.
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C318
La gestione delle procedure di espropriazione e di sanatoria.

Profili applicativi

- PROBLEMATICHE PROCEDIMENTALI E ASPETTI OPERATIVI AMMINISTRATIVI
- IL RICORSO ALLE PROCEDURE DI SANATORIA DELLE PROCEDURE ESPROPRIATIVE ILLEGITTIME

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Gianni CERISANO
Avvocato amministrativista, specialista in urbanistica ed espropriazioni

Il seminario è destinato agli operatori del settore che vogliano approfondire la conoscenza di aspetti pecu-
liari del procedimento o aggiornarsi sulle novità legislative e giurisprudenziali del momento.

PROGRAMMA
Le problematiche procedimentali e la possibile sanatoria delle procedure espropriative illegittime dopo
la dichiarazione di incostituzionalità dell’art. 43 t.u. espropri (sentenza Corte cost. 293 dell’8/10/2010).
L’istituto dell’accessione invertita e gli indirizzi della Corte Europea dei diritti dell’Uomo. Definizione
delle diverse tipologie di occupazione illegittima. Il ricorso alle procedura di sanatoria attualmente previ-
ste dalla legge. Le indennità espropriative e i risarcimenti: definizioni, metodi di stima e casistiche com-
plesse. Le indennità di asservimento. Gli aspetti operativi amministrativi del procedimento espropriativo.
Gli aspetti fiscali. La retrocessione. Il contenzioso. Le novità legislative e giurisprudenziali del momento.

118



M232 - Master in europrogettazione - Programmi comunitari .............................................. pag 2

M218 - Master teorico-pratico su accesso e gestione dei fondi strutturali .............................. pag. 4

A524 - La programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013 e oltre: aspetti generali .................... pag. 6

A562 - Organismi preposti ad attuazione, gestione e controllo dei programmi e ammissibilità spesa ........ pag. 7

A563 - Le regole di accesso ai programmi UE e le modalità di presentazione di un progetto ........... pag. 8

A564 - La costruzione di una proposta progettuale vincente nell’ambito dei fondi strutturali ......... pag. 9

9 - INDICE DELLA MATERIA
FONDI STRUTTURALI E FINANZIAMENTI COMUNITARI

www.ceida.com
Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

1

119



2
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

M232
MASTER IN EUROPROGETTAZIONE - PROGRAMMI COMUNITARI

DURATA
6 giorni

PERIODI DI SVOLGIMENTO
16-17-18 maggio 2012
11-12-13- giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 1.200,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Riccardo CARELLI
Responsabile Bandi Europei/EU funding coordinator Sapienza Innovazione
Dott. Lorenzo IMPROTA
Esperto in programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione di programmi e progetti
Dott. Michele NICOLAJ
Esperto e consulente per la pubblica amministrazione sulla programmazione, gestione, controllo e valuta-
zione di programmi e progetti complessi
Dott. Sergio VASARRI
Professore a contratto Università di Siena – Facoltà di scienze politiche, Corso fondi strutturali e politiche
europee

OBIETTIVI
Oltre agli interventi gestiti dalle autorità nazionali e regionali (fondi strutturali, sovvenzioni agricole, ecc.),
la Commissione europea gestisce direttamente circa il 22% del bilancio comunitario attraverso la realizza-
zione di numerosi Programmi che intervengono nei diversi settori ritenuti strategici per l’Unione (ricerca,
istruzione, sanità, interventi in favore dei giovani, apprendimento permanente, lotta contro la violenza,
ecc.).
Per poter accedere ai finanziamenti comunitari, accrescere la possibilità di successo delle proposte presen-
tate ed attuare gli interventi secondo una sana gestione finanziaria è, dunque, necessario possedere non solo
conoscenze specialistiche nei diversi settori, ma anche specifiche competenze “trasversali” in materia di pro-
gettazione, gestione e rendicontazione dei progetti.
Ed è proprio in risposta a questi fabbisogni “trasversali” che è indirizzato il presente Master. Infatti, attra-
verso l’analisi dei criteri e delle principali regole che disciplinano l’attuazione dei Programmi a gestione di-
retta della Commissione europea, si vogliono fornire indicazioni utili e suggerimenti concreti per contribuire
a superare le difficoltà di accesso ai finanziamenti comunitari. In particolare, si approfondiranno le princi-
pali modalità attraverso cui la Commissione procede all’erogazione di sovvenzioni, tramite inviti a presen-
tare proposte (call for proposals), e all’acquisto di beni, servizi o opere, attraverso gare d’appalto (call for
tenders).
I partecipanti, attraverso il percorso del master, avranno la possibilità di simulare la presentazione di un
progetto a valere su un programma specifico (CIP, Progress, Life+, Daphne, Cultura, Media, IPA, ENPI, etc.)
e sperimentare le metodologie e le strategie più opportune per rispondere adeguatamente a quanto previ-
sto dal bando/avviso.

DESTINATARI
Settore pubblico: ministeri, regioni, province, comunità montane, comuni, società pubbliche e a parteci-
pazione pubblica, enti e istituti di ricerca, formazione, università, agenzie di sviluppo, ecc.
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Settore privato: ONG, PMI, società di consulenza e assistenza tecnica, Società di revisione, Agenzie di svi-
luppo private, Associazioni professionali, singoli professionisti, ecc.
Il programma è rivolto in particolare a: beneficiari pubblici e privati o singoli operatori privati che parteci-
pano o che sono interessati a partecipare ai programmi a gestione diretta della Commissione europea o a svol-
gere attività di assistenza e supporto nei confronti dei destinatari dei finanziamenti.

PROGRAMMA
Introduzione ai programmi comunitari. La politica dell’Unione Europea. I programmi europei a gestione di-
retta. La politica di coesione. Le altre politiche dell’UE e i relativi programmi. Le caratteristiche fonda-
mentali dei Programmi a gestione diretta.
Le procedure per l’accesso ai finanziamenti comunitari. Come partecipare ai finanziamenti. Le procedure
ad evidenza pubblica comunitarie e nazionali (Appalti pubblici e Sovvenzioni). I principali documenti di ri-
ferimento: normativa, documenti di programmazione, bandi/avvisi, modulistica. I requisiti per la parteci-
pazione. Lettura ed interpretazione dei bandi/avvisi. Il sistema di contrattualizzazione previsto dai
programmi centralizzati
Come progettare. L’approccio del quadro logico (analisi, programmazione, realizzazione e valutazione). Il
GOPP (Goal Oriented Project Planning), la pianificazione del progetto orientata agli obiettivi, la metodolo-
gia di progettazione. La costituzione del progetto: il PCM (Project Cycle Management). La definizione degli
obiettivi: il Logical Framework. La pianificazione del progetto: il diagramma di Gannt e il Pert. Esercita-
zione: analisi di una situazione problematica e formulazione degli obiettivi: (analisi dei problemi, analisi
degli obiettivi, analisi strategica e programmazione operativa delle attività).
La gestione e la rendicontazione del progetto. La gestione finanziaria di un progetto comunitario. La co-
struzione del quadro finanziario. Le principali regole di rendicontazione degli interventi. I costi ammissibili.
Valutazione dei progetti.
Esame di alcuni programmi specifici. Il contenuto di alcuni programmi specifici. I bandi aperti. Le moda-
lità di partecipazione.
Il Programma Quadro di ricerca. La struttura del Programma Quadro di ricerca. Cenni sull’VIII Programma
Quadro di ricerca. I possibili partecipanti. Le regole e le modalità di partecipazione. Le regole finanziarie di
gestione del programma.
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M218
MASTER TEORICO-PRATICO SULLA GESTIONE ED ATTUAZIONE DEI FONDI

STRUTTURALI 2007-2013

DURATA
12 giorni

articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

ORARIO
8,45 – 14,45

PERIODI DI SVOLGIMENTO
26-27-28 settembre 2012
24-25-26 ottobre 2012
14-15-16 novembre 2012
12-13-14 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 2.190,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di Programmazione e Controllo AA.PP. – Università degli Studi di Roma Tre
Dott. Lorenzo IMPROTA
Esperto in programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione di programmi e progetti
Dott. RENATO NICASTRO
Esperto gestione programmi cofinanziati dai fondi strutturali
Dott. Michele NICOLAJ
Esperto e consulente per la pubblica amministrazione sulla programmazione, gestione, controllo e valuta-
zione di programmi e progetti complessi
Dott. Nicola PATRIZI
Esperto Fondi Strutturali, sistemi di gestione e controllo, CONSEDIN
Dott.ssa Gabriella SALONE
Dirigente Dipartimento della Funzione Pubblica - Servizio per la programmazione e gestione di interventi
finanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale
Dott. Sergio VASARRI
Professore a contratto Università di Siena – Facoltà di scienze politiche, Corso fondi strutturali e politiche
europee
e inoltre,
esperti Fondi Strutturali, KPMG

OBIETTIVI
I Fondi strutturali dell’Unione Europea costituiscono una delle fonti più ricche e interessanti di finanzia-
mento per molti degli interventi pubblici promossi dalle Amministrazioni centrali, regionali e dagli Enti lo-
cali. I Fondi strutturali rappresentano il modo con cui l’Unione Europea concorre al finanziamento di grandi
programmi e progetti, finalizzati ad innalzare la competitività delle Regioni del Centro-Nord e lo sviluppo del
Mezzogiorno, con particolare riferimento alla Regioni Obiettivo Convergenza. Tali programmi hanno una pro-
spettiva molto ampia in quanto la loro durata si estende dal 2007 fino al 2013 nella programmazione at-
tuale, con spese ammissibili fino al 2015, e proseguirà per il prossimo periodo di programmazione 2014-2020.
Il campo di applicazione dei Fondi strutturali è molto ampio: si va dai progetti infrastrutturali, ai servizi
pubblici, alla scuola, ricerca, formazione e qualificazione delle risorse umane, agli aiuti diretti a diversi set-
tori produttivi.
Il Master si propone di approfondire tutti gli aspetti relativi ai Fondi strutturali con riferimento al quadro ge-
nerale della programmazione 2007-2013 (con alcuni cenni sulla programmazione 2014-2020), al sistema di

122



5
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

gestione e controllo e ai principali attori della politica di sviluppo. L’attuazione e la gestione efficace di un
programma è infatti possibile solo nella misura in cui si conoscono a fondo le regole e le procedure che go-
vernano la programmazione comunitaria nonché ruoli, responsabilità e competenze delle Autorità indivi-
duate dai regolamenti comunitari (Autorità di Gestione Autorità di Certificazione e Autorità di Audit) e dei
principali organismi coinvolti.
Pertanto, la finalità principale del master, è quella di fornire una conoscenza approfondita su: Fondi strut-
turali nella programmazione 2007-2013; come gestire ed accedere ai finanziamenti; quali sono le regole per
la gestione finanziaria delle operazioni e per la corretta rendicontazione delle spese; come prepararsi a ge-
stire le attività di controllo.
I partecipanti, attraverso il percorso del master, avranno anche la possibilità di simulare la presentazione di
un progetto e sperimentare le metodologie e le strategie più opportune per innalzare la qualità degli inter-
venti programmati e garantire, al tempo stesso, il pieno riconoscimento delle spese sostenute.

DESTINATARI
Settore pubblico: ministeri, regioni, province, comunità montane, comuni, società pubbliche e a parteci-
pazione pubblica, enti e istituti di ricerca, formazione, università, agenzie di sviluppo, ecc.
Settore privato: società di consulenza e assistenza tecnica, Società di revisione, agenzie di sviluppo pri-
vate, singoli professionisti, ecc.
Il programma è rivolto in particolare a: beneficiari pubblici e privati o singoli operatori privati che parteci-
pano o che sono interessati a partecipare ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali o a svolgere atti-
vità di assistenza e supporto nei confronti delle Autorità coinvolte nella gestione e controllo dei programmi.

PROGRAMMA
1° modulo (A524):
26-27-28 settembre 2012
La programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013 e oltre: aspetti generali

2° modulo (A562):
24-25-26 ottobre 2012
Le funzioni e il ruolo degli organismi preposti all’attuazione, gestione e controllo dei programmi e l’am-
missibilità della spesa

3° modulo (A563):
14-15-16 novembre 2012
Le regole di accesso ai programmi UE e le modalità di presentazione di un progetto

4° modulo (A564):
12-13-14 dicembre 2012
La costruzione di una proposta progettuale vincente nell’ambito dei fondi strutturali

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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A524
La programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013 e oltre:

aspetti generali

- FONDI STRUTTURALI E NORMATIVA DI RIFERIMENTO, PROGRAMMI E RISORSE FINANZIARIE,
ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E DI CONTROLLO

DURATA
3 giorni

DATE
26-27-28 settembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Michele NICOLAJ
Esperto e consulente per la pubblica amministrazione sulla programmazione, gestione, controllo e valuta-
zione di programmi e progetti complessi
Dott.ssa Gabriella SALONE
Dirigente Dipartimento della Funzione Pubblica - Servizio per la programmazione e gestione di interventi fi-
nanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale
e inoltre, un Esperto Fondi strutturali, KPMG

PROGRAMMA
La politica regionale dell’Unione Europea. La programmazione dei fondi strutturali 2007-2013. Cenni sulla
programmazione 2014-2020 e sulle altre politiche dell’UE. Gli Obiettivi: Competitività e Occupazione, Con-
vergenza e Cooperazione Territoriale Europea. Il Quadro Strategico Nazionale (QSN). La programmazione
unitaria. Il Fondo per le Aree Sottoutilizzate.
I Programmi Operativi Regionali e i Programmi Operativi Nazionali: priorità strategiche, ambiti e modalità di
attuazione. La struttura dei programmi operativi. I principali attori dei programmi funzioni e ruoli. Gli or-
ganismi nazionali coinvolti nell’attuazione della politica regionale (MISE, CIPE, IGRUE, Min. Lavoro, ecc.).
I sistemi di gestione e controllo di un programma. I controlli di primo livello sulle operazioni. La preparazione
del controllo. La realizzazione del controllo. Il follow-up dei controlli.
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A562
Le funzioni e il ruolo degli organismi preposti all’attuazione, gestione e

controllo dei programmi e l’ammissibilità della spesa

DURATA
3 giorni

DATE
24-25-26 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Lorenzo IMPROTA
Esperto in programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione di programmi e progetti
Dott. Renato NICASTRO
Esperto gestione programmi cofinanziati dai fondi strutturali
e inoltre, un Esperto Fondi strutturali, KPMG

PROGRAMMA
Le funzione ed il ruolo dell’Autorità di Gestione e degli Organismi intermedi. Le principali responsabilità
dell’Autorità di Gestione e degli Organismi intermedi. Modalità operative e metodologie di lavoro dell’Au-
torità di Gestione e degli Organismi intermedi.
Le funzione e il ruolo dell’Autorità di Certificazione. Le funzione e il ruolo e dell’Autorità di Audit e l’im-
patto sulla gestione ed attuazione delle operazioni. Le funzioni del beneficiario e le principali regole previ-
ste dai regolamenti comunitari.
La normativa di riferimento in materia di ammissibilità delle spese: la normativa comunitaria, nazionale e i
documenti orientativi (vademecum, circolari, ecc.). I costi ammissibili al Fondo Sociale Europeo. I costi am-
missibili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.
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A563
Le regole di accesso ai programmi UE e le modalità di presentazione di

un progetto

DURATA
3 giorni

DATE
14-15-16 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Michele NICOLAJ
Esperto e consulente per la pubblica amministrazione sulla programmazione, gestione, controllo e valuta-
zione di programmi e progetti complessi
Dott. Nicola PATRIZI
Esperto Fondi Strutturali, sistemi di gestione e controllo
e inoltre, un Esperto Fondi strutturali, KPMG

PROGRAMMA
Modalità di accesso ai fondi strutturali: le procedure di evidenza pubblica (procedure aperte, procedure ri-
strette, dialogo competitivo, procedure negoziate, concorsi di progettazione; avvisi pubblici). Come identi-
ficare il programma a cui partecipare. Come partecipare ai finanziamenti.
Lettura ed interpretazione dei bandi e degli avvisi. I documenti di riferimento: normativa, documenti di
programmazione, piani di lavoro, modulistica, ecc. La documentazione necessaria per la partecipazione.
Esercitazione.
La costruzione di un piano finanziario. La gestione finanziaria di un progetto cofinanziato dai fondi strut-
turali. Le principali regole di rendicontazione degli interventi.
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A564
La costruzione di una proposta progettuale vincente nell’ambito

dei fondi strutturali

DURATA
3 giorni

DATE
12-13-14 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Lorenzo IMPROTA
Esperto in programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione di programmi e progetti
Dott. Sergio VASARRI
Professore a contratto Università di Siena – Facoltà di scienze politiche, Corso fondi strutturali e politiche
europee
e inoltre, un Esperto Fondi strutturali, KPMG

PROGRAMMA
L’approccio del quadro logico (analisi, programmazione, realizzazione e valutazione). La costituzione del
progetto: il Project cycle management. La definizione degli obiettivi: il Logical Framework.
La pianificazione del progetto: il diagramma di Gannt e di Pert. Il partenariato.
La selezione e la valutazione delle proposte. La gestione amministrativa e finanziaria di un progetto. Eser-
citazioni.
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A193
Locazione e rilascio degli immobili pubblici e privati

- PROFILI TEORICI E PRATICO-AMMINISTRATIVI

DURATA
2 giorni

DATE
18-19 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Nunzio IZZO
Avvocato in Roma - Specialista in materia

PROGRAMMA
La locazione dal codice civile alle leggi speciali. Costituzione del rapporto locatizio.- Autonomia privata e
norme imperative limitative. Conclusione del contratto e forma: le fattispecie di prescrizione della forma
scritta ad substantiam.
Locazione e P.A. Destinazione contrattuale e destinazione urbanistica: ipotesi di nullità contrattuale. Ob-
blighi del locatore e norme di sicurezza. Locazione dell’usufruttuario; limiti durata. Locazione al compro-
prietario ed esecuzione dell’obbligazione di rilascio. Pattuizione del canone per periodi superiori a tre mesi:
abrogazione tacita del limite. Disciplina rimborso oneri accessori e abrogazione tacita della decadenza bien-
nale per il rimborso. Registrazione fiscale, cedolare secca ex art. 3, co. 1 d.l.vo 23/2011 per le locazioni
abitative: conseguenze per l’omissione.
Locazioni abitative.- Regime giuridico: dalla l. 392/78 alla l. 431/98. Le locazioni escluse. Disciplina tran-
sitoria della l. 431/98: locazioni in corso al 30/12/98 e rinnovo tacito. L’ultrattività del canone legale pre-
cedente. La locazione di fatto e sua eventuale riconversione. Libera determinazione del canone e clausole
sulla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile locato. La rilevanza della destinazione catastale
dell’immobile. Convenzione nazionale ed accordi locali per le locazioni concordate, locazione transitorie e
per studenti universitari: aggiornamento Istat della fasce di oscillazione ex art.1 d.m. 13/7/04. Aggiorna-
mento ISTAT del canone pattuito nella misura del 75% o del 100%: condizioni e metodo di calcolo. Legitti-
mità di canoni differenziati: condizioni e limiti. Rilevanza delle circolari ministeriali per gli enti pubblici.
Rilevanza del regolamento di condominio e partecipazione del conduttore alle assemblee condominiali. Ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria nella locazione. La nullità dei patti contrari alla legge. Ipotesi di pre-
lazione reale, obbligatoria e convenzionale. Riscatto: condizioni oggettive, temporali e pagamento del
canone.
Cessazione.- Scadenza naturale, rinnovo tacito e novazione. Clausola risolutiva espressa. Clausola penale.
Clausola arbitrale. Risoluzione per inadempimento. Mutamento dell’uso pattuito. Dismissione patrimonio
pubblico e rinnovo per categorie protette e diritto di opzione.
Locazioni non abitative. - Disciplina del canone e del suo aggiornamento. Condizioni per l’applicazione del-
l’aggiornamento ISTAT nella misura del 100%. Legittimità di canoni differenziati e limiti. Durata e rinnova-
zione obbligatoria. Beni demaniali. D.P.R. 296/05: regolamento concessioni e locazioni beni dello Stato.
Locazione stagionale e per attività particolari. Cessione e successione nel contratto: responsabilità sussi-
diaria dei cedenti. Prelazione reale e riscatto: condizioni e decadenza. Indennità di avviamento ed esegui-
bilità del provvedimento di rilascio. Indennità di avviamento suppletiva. Prelazione per nuova locazione.
Affitto d’azienda. Risarcimento danni per ritardata riconsegna.
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Prescrizione e decadenza per il pagamento del corrispettivo della locazione. - La limitata abrogazione del-
l’art. 79 l. 392/78. Ripetizione di indebito. La nullità dei patti contrari alla legge. Profili processuali. Que-
stioni di giurisdizione per i contratti stipulati con la P.A. Convalida di licenza o di sfratto per morosità o finita
locazione. Morosità e sanatoria giudiziale. Fissazione data rilascio e opposizione. Proponibilità di domande
nuove o riconvenzionali con la memoria integrativa per il passaggio dal procedimento speciale a quello or-
dinario a rito speciale. Decreto ingiuntivo ordinario e speciale su convalida. Prova del credito. Esecuzione.
Sospensione e speciale opposizione ex l. 431/98. Riconsegna: verbale, offerta e accertamento danni. Ven-
dita beni custoditi e non ritirati. Condizioni per la proroga al 31/12/2012 degli sfratti per particolari cate-
gorie. Esame ragionato della giurisprudenza di merito e di legittimità. Risoluzione quesiti.

A395
Dismissioni e alienazione di beni immobiliari

DURATA
3 giorni

DATE
19-20-21 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Arch. Giancarlo PRESICCI
Libero docente di metodi e tecniche di valutazione dei progetti, Facoltà di Architettura, Università “La
Sapienza” Roma
Avv. Emiliano RUSSO
Chief Legal Officer, Beni Stabili Gestioni S.p.A. Sgr

PROGRAMMA
Introduzione: definizione di bene pubblico; classificazione.
Procedure di alienazione: pubblica e privatistica con riferimento alla legislazione nazionale, in particolare
alla l. 111/2011, alla l. 12/11/11, n. 183 (legge di stabilità 2012), artt. 6 e 7, e al d.l. 201/11, conv. in l.
214/11; asta; pubblici incanti, ecc. Linee guida finalizzate alla predisposizione di un regolamento interno.
Gli atti precontrattuali e contrattuali di dimissione immobiliare in regime privatistico: gli atti precon-
trattuali e la responsabilità precontrattuale; contratto preliminare; contratto definitivo.
I Fondi Immobiliari: iter autorizzativo, collocamento, avvio operatività, Esperto indipendente, Intermedia-
rio finanziario, Banca depositaria. Regole di governance: assemblea e Comitato consultivo; i conferimenti ad
un fondo immobiliare. Regole in materia di conflitti di interessi.
Perizia tecnica: stima e valutazione di un bene secondo i criteri privati previsti dalla legge e dalla prassi (me-
todo comparativo, dcf). Stima e valutazione di un bene pubblico; analisi, funzioni, organismi competenti quali
Osservatorio immobiliare, Uffici tecnici erariali, ecc.
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M269
MASTER DI ALTA SPECIALIZZAZIONE IN CONTABILITÀ PUBBLICA E FINANZA

ALLARGATA

DURATA
15 giorni

articolato in 6 moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
21-22-23-24-25 maggio 2012
18-19-20-21-22 giugno 2012
1-2-3-4-5 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 2.715,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Angelo CAGNAZZO
Dirigente Ministero Economia e Finanze
Prof. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Amministrazioni Pub-
bliche, Seconda Università di Napoli – Esperto Corte dei conti
Dott. Antonio DE LUCA
Funzionario presso il Ministero dell’Economia e Finanze
Dott. Giorgio GISCI
Dirigente generale presso il Ministero dell’Economia e Finanze
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore contabile
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre
Prof. Stefano POZZOLI
Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”
Dott. Eugenio STARNINO
Funzionario presso il Ministero dell’Economia e Finanze
e inoltre esperti KPMG

La complessa tematica dei vincoli di bilancio, strettamente correlata agli obblighi comunitari, la forte in-
terrelazione dei bilanci pubblici, indotta da programmi che attraversano amministrazioni diverse, la ac-
centuata mobilità della dirigenza pubblica rendono necessario il perfezionamento di professionalità,
capaci di leggere e gestire i diversi tipi di contabilità presenti nelle amministrazioni e nelle aziende pub-
bliche, anche alla luce della l. 42/09, della nuova legge di contabilità e finanza pubblica (l. 196/09) e dei
dd. l.vi 91 e 123 del 2011.
Il master, attraverso moduli fruibili anche separatamente, dopo una introduzione di carattere generale, pro-
pone una analitica ricognizione delle principali tipologie contabili, della loro disciplina generale e della evo-
luzione normativa e giurisprudenziale.

DESTINATARI
Dirigenti di amministrazioni pubbliche e società commerciali, responsabili di uffici di ragioneria, revisori dei
conti, ispettori, laureati in scienze economiche, giuridiche e ragionieristiche. Per la vastità e la comple-
tezza delle tematiche contabili il master è particolarmente utile per i concorsi della magistratura della Corte
dei conti e Dirigente nelle P.A.

PROGRAMMA
1° modulo (A246):
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21-22 maggio 2012
L’ordinamento della contabilità pubblica, dopo le recenti disposizioni di riforma

2° modulo (A265):
23-24-25 maggio 2012
La riforma contabile (l. 196/09) e la gestione delle risorse nelle Amministrazioni statali

3° modulo (A219):
18-19-20 giugno 2012
Armonizzazione sistemi contabili e gestione del bilancio degli enti locali e loro organismi

4° modulo (A268):
21-22 giugno 2012
Principi e norme su bilancio e contabilità delle Regioni dopo la nuova legge generale contabile e
quella sul federalismo

5° modulo (B241):
1-2-3 ottobre 2012
Processo budgetario, controllo di gestione e contabilità economico-patrimoniale nelle aziende sanita-
rie e ospedaliere

6° modulo (A281):
3-4-5 ottobre 2012 (inizio pomeridiano)
La contabilità negli enti pubblici ex d.P.R.97/03 alla luce delle riforme del d.l.vo 91/2011

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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A246
L’ordinamento della contabilità pubblica dopo le recenti

disposizioni di riforma

- PRINCIPIO DEL PAREGGIO
- UNIFORMITÀ DEI SISTEMI CONTABILI

DURATA
2 giorni

DATE
21-22 maggio 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Stefano POZZOLI
Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”
Coordinatore Gruppo Principi di revisione IFAC

PROGRAMMA
L’evoluzione della contabilità pubblica sotto l’influsso del diritto comunitario e del processo federalista. I
principi introdotti dalla nuova legge di contabilità e finanza pubblica (l. 196/09). La introduzione del prin-
cipio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale. La legge sul federalismo (42/09) e i decreti at-
tuativi. La riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e il potenziamento dell’attività
di analisi e valutazione della spesa (d.l.vo 123/11). La contabilità come strumento di illustrazione signi-
ficativa di fatti gestori: classificazione della diversa tipologia di contabilità sotto il profilo finalistico. I prin-
cipi fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici alla luce del d.l.vo 91/11. Il SEC e i vincoli di
bilancio derivanti dall’appartenenza alla Comunità Europea. Il quadro normativo nazionale della conta-
bilità: Stato, Regioni, Enti locali, Enti pubblici, Aziende ospedaliere e sanitarie. La l. 196/09 e i rapporti con
le normative di settore. Le diverse tipologie di bilancio: finanziario, economico, sociale, ambientale, di
mandato. Rapporti e strumenti di riclassificazione tra i diversi tipi di bilancio nell’ambito dell’Ammini-
strazione pubblica. Sistemi contabili, principi generali (framework), autonomia contabile e suoi limiti. I
principi contabili di dettaglio: nazionali, civilistici, internazionali; criteri per la loro corretta utilizzazione.
Principi di revisione del bilancio. IAS, ISA, IPSAS e loro livello di recepimento nel nostro ordinamento con-
tabile. La contabilità economica e la contabilità finanziaria. Come funziona la contabilità economica.
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A265
La riforma contabile (l. 196/09) e la gestione delle risorse

nelle Amministrazioni statali

DURATA
3 giorni

DATE
1ª edizione 23-24-25 maggio 2012

2 ª edizione 12-13-14 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Giorgio GISCI
Dirigente generale presso il Ministero dell’Economia e Finanze
Dott. Antonio DE LUCA
Dott. Eugenio STARNINO
Funzionari presso il Ministero dell’Economia e Finanze

OBIETTIVI
Il seminario si propone di illustrare: i principi della riforma contabile, alla luce della l. 196/09 e s.m.i.; l’as-
setto contabile finanziario del bilancio dello Stato, degli enti ed organismi pubblici, previsto dalla riforma
della P.A.; la nuova linea di demarcazione tra bilancio politico e bilancio amministrativo; il budget e la con-
tabilità economico-analitica per centri di costo come supporto alla decisione parlamentare per l’allocazione
delle risorse, per la formulazione dei progetti di bilancio, per la programmazione dell’azione amministrativa,
per il controllo interno di gestione; il passaggio dalla legge finanziaria alla legge di stabilità.

PROGRAMMA
La riforma delle norme di contabilità pubblica previste dalla l. 31/12/09, n. 196, recante “Legge di con-
tabilità e finanza pubblica”. L’estensione della riforma contabile alle Regioni ed agli altri Enti ed organismi
pubblici. Profili di armonizzazione e adeguamento dei sistemi contabili pubblici alla luce del d.l.vo 91/11.
Il nuovo ciclo e gli strumenti della programmazione economico-finanziaria e di bilancio: dalla legge fi-
nanziaria alla legge di stabilità, alla luce della l. 39/11. Il bilancio dello Stato e il rispetto dei parametri
di Maastricht: struttura, formazione, gestione e rendicontazione delle risorse. La contabilità finanziaria. La
nuova struttura del Bilancio delle Stato impostato per Missioni e Programmi e il suo raccordo con la COFOG
(Classificazione delle funzioni di governo dei paesi U.E.). Il programma nuova unità di voto per la decisione
parlamentare. Affidamento di ciascun programma ad un unico Centro di responsabilità amministrativa. La
gestione di competenza e di cassa. La gestione dei residui. La classificazione economica delle spese. Il ren-
diconto finanziario.
La Nota integrativa agli stati di previsione dei Ministeri e gli indicatori di performance. Il sistema infor-
mativo a supporto. La direttiva: caratteri e contenuti. L’individuazione e la definizione degli obiettivi.
La triennalità del bilancio, la composizione delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente, il rafforza-
mento del ruolo della legge di approvazione del bilancio di previsione. Le spese rimodulabili e le spese non
rimodulabili La flessibilità del bilancio nel corso della gestione. La copertura finanziaria delle leggi e la
clausola di salvaguardia: le tecniche di copertura.
La codificazione gestionale SIOPE: la circ. 10/6/08, n. 15 del Ministero Economia e Finanze (cenni).
Linee evolutive del bilancio: dalle competenze giuridico-finanziarie al bilancio costruito secondo le regole
della competenza economica. La programmazione delle risorse per la formazione del budget come stru-
mento strategico per la definizione dell’azione amministrativa.
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A219
Armonizzazione sistemi contabili e gestione del bilancio degli enti locali

e loro organismi

- IL PATTO DI STABILITÀ DOPO LE ULTIME NOVITÀ LEGISLATIVE
- L’ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI

- LE REGOLE DELL’INDEBITAMENTO
- LA CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE
- IL CONTROLLO CONTABILE DELLE RAGIONERIE

- NUOVI ADEMPIMENTI DEI REVISORI
- I CONTROLLI DELLA CORTE DEI CONTI

DURATA
3 giorni

DATE
18-19-20 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Amministrazioni Pub-
bliche, Seconda Università di Napoli – Esperto Corte dei conti
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore conta-
bile

PROGRAMMA
Gli obiettivi di finanza pubblica e il concorso degli enti locali. Le regole del patto di stabilità interno e
gli effetti del mancato rispetto. Le modalità operative con particolare riguardo al controllo dei saldi finan-
ziari. Il sistema di controllo e monitoraggio dei vincoli posti. Le regole per l’indebitamento e il regime degli
investimenti verso strumenti innovativi: leasing in costruendo e project finance. L’armonizzazione dei si-
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La contabilità economico-analitica per centri di costo come supporto alle decisioni di allocazione delle
risorse finanziarie. Gli strumenti della contabilità economico-analitica: 1) il piano dei conti (d.m. Econo-
mia e Finanze 8/6/07; 2) il piano dei centri di costo; 3) il piano dei servizi. L’applicazione delle Missioni e
dei Programmi in contabilità economica. Il nuovo Manuale dei principi e delle regole contabili (d.m. Econo-
mia e Finanze 7/5/08). L’assegnazione delle risorse. La scheda budget. Il controllo budgetario. La revisione
del budget e la misurazione degli scostamenti. I criteri di imputazione dei costi. La rilevazione. Le analisi
come approccio per la programmazione. Le azioni correttive. La gestione delle risorse finanziarie.
La consuntivazione economica: la rilevazione dei costi. La riconciliazione del budget economico con il bi-
lancio finanziario. I nuovi modelli di programmazione e controllo “a supporto delle decisioni” e la rilevanza
della contabilità analitica. Le esperienze di sviluppo di sistemi di contabilità analitica in alcune ammini-
strazioni dello Stato. Il sistema di reportistica: report per natura, per tipologia di costo, per Amministrazione
e per centri di costo. I report dello Stato.
L’analisi e la valutazione della spesa della spesa (c.d. spending review).
Il potenziamento del sistema dei controlli di ragioneria. Il passaggio al bilancio di sola cassa.
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stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali alla luce del d.l.vo 118/11 e dei
decreti attuativi. La fase sperimentale. La contabilità finanziaria “rafforzata” o “realizzativa” affiancata a
un sistema di contabilità economico-patrimoniale a fini conoscitivi. La nuova disciplina del risultato di am-
ministrazione. I principi contabili generali e i principi contabili applicati. Gli strumenti della programma-
zione pluriennale e annuale. La Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): funzioni, struttura ed
elementi. Attività per programmi e progetti. Il bilancio di previsione: la struttura attuale e quella nuova per
missioni e programmi coerenti con i dati SIOPE, da allegare al budget economico e al bilancio d’esercizio. I
macroaggregati. Il piano dei conti integrato. Il Piano esecutivo di gestione (PEG): disciplina ed esemplifi-
cazioni. Il bilancio economico e l’impianto della contabilità analitica: rilevazioni analitiche economiche per
centri di responsabilità, di attività, di prodotto; determinazione degli scostamenti; integrazione tra conta-
bilità finanziaria ed economico-patrimoniale. Il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi stru-
mentali, aziende, società e altri organismi controllati.
I rapporti del servizio ragioneria con gli uffici responsabili della gestione. Il parere di regolarità conta-
bile. Misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti e l’importanza dell’attestazione
di copertura finanziaria. La funzione dei revisori dei conti negli enti locali: profili metodologici; tecni-
che di campionamento e di referto; obblighi di denunzia degli illeciti. I rapporti con la Corte dei conti in sede
di controllo e in sede giurisdizionale. I nuovi compiti delle sezioni regionali di controllo della Corte: fun-
zione consultiva di controllo finanziario-contabile, di controllo sulla gestione. Le linee guida della Corte dei
conti nei confronti dei revisori. Esame ragionato delle pronunzie della Corte dei conti sui bilanci pre-
ventivi e consuntivi e dei pareri resi in materia di contabilità degli enti locali.
Copertura tariffaria dei servizi: criteri per la determinazione dei costi. La utilizzazione dell’avanzo di am-
ministrazione. La sistemazione dei debiti fuori bilancio e la procedura di riconoscimento dei debiti.
La contabilità economico-patrimoniale nell’ente locale: il patrimonio nella Pubblica Amministrazione. La
disciplina degli inventari e la ricognizione e valorizzazione del patrimonio prevista dall’art. 58 del d.l. 112/08.
Caratteristiche e classificazioni degli elementi del patrimonio. La valutazione dei beni demaniali e patri-
moniali. Il conto del patrimonio. I crediti inesigibili e di dubbia esigibilità. Il conto economico. Il prospetto
di conciliazione quale strumento di collegamento tra contabilità finanziaria ed economica negli enti locali.
Le scritture di rettifica e di integrazione. I costi capitalizzati e gli incrementi di immobilizzazioni per lavori
interni. I ricavi pluriennali. L’IVA. Le quote di ammortamento e del fondo svalutazione crediti. Le plusvalenze
e le minusvalenze. Le sopravvenienze e le insussistenze. Il raccordo in contabilità economica delle spese del
titolo II.
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A268
Principi e norme su bilancio e contabilità delle Regioni dopo la nuova

legge generale contabile e quella sul federalismo

- RIFLESSIONI SUGLI IMPATTI DELLA L. 42/09 SUL FEDERALISMO FISCALE, ANCHE ALLA LUCE DELLA DE-
LEGA EX L. 196/09

DURATA
2 giorni

DATE
21-22 giugno 2012

ORARIO
9,00 -14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma
Tre
e inoltre Manager KPMG S.p.A., Roma

PROGRAMMA
Principi fondamentali in materia di bilancio e contabilità regionali sanciti dal d.l.vo 76/2000. Profili di ar-
monizzazione e adeguamento della contabilità regionale agli altri sistemi contabili pubblici: in particolare
le novità introdotte dalla l. 196/09 in materia di contabilità e finanza pubblica. Finanza regionale e stru-
menti di programmazione finanziaria. Caratteristiche e struttura del bilancio, gestione delle risorse. Le unità
previsionali di base. La gestione delle fasi delle entrate e delle fasi delle uscite: la gestione di competenza
e di cassa, la gestione dei residui. I principi contabili regionali e la c.d. finanza creativa: disciplina di
strumenti derivati, di cartolarizzazioni, della finanza di progetto e i limiti all’indebitamento (art. 62);
salvaguardia degli equilibri di bilancio e patto di stabilità (artt. 77 e 77-ter), anche alla luce delle nuove
norme in materia introdotte dal d.l. 78/2010 e relativa legge di conversione. Individuazione dei principi
fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici, anche alla luce dei dd.l.vi 91/11 e 118/11. La l.
42/09 sul federalismo fiscale e la correlazione con la l. 196/09. Procedura amministrativa per l’approva-
zione del bilancio. Esercizio provvisorio. Bilancio degli enti dipendenti dalla Regione. Controllo regionale
sulla destinazione dei fondi assegnati agli enti locali e alle ASL. Rapporti e collegamenti tra la contabilità
regionale e quella economica delle ASL. Il sistema SIOPE nelle Regioni e nelle strutture sanitarie: il d.m.
5/3/07 e la circ. 10/6/08, n. 15 del Min. Economia e Finanze. Il rendiconto generale: caratteristiche e strut-
tura del conto di bilancio e del conto del patrimonio. Modalità per la formazione e l’approvazione del ren-
diconto. Rendiconti degli enti dipendenti dalla Regione.

138



9
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

B241
Processo budgetario, controllo di gestione e contabilità economico-

patrimoniale nelle aziende sanitarie e ospedaliere

DURATA
3 giorni

DATE
1-2-3 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,00

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Angelo CAGNAZZO
Dirigente Ministero Economia e Finanze
Dott. Giorgio GISCI
Dirigente generale presso il Ministero Economia e Finanze
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre
e inoltre
esperti KPMG S.p.A., Roma

PROGRAMMA
La contabilità applicata all’Azienda sanitaria. Il piano dei conti secondo le linee guida fornite dal Ministero
della salute e dalle amministrazioni regionali. Il d.l.vo 127/91 di attuazione della IV direttiva CEE. I prin-
cipi generali della contabilità economico-patrimoniale e le problematiche inerenti alla loro applicazione alle
aziende sanitarie. I principali schemi di bilancio adottati nelle diverse realtà regionali: lo stato patrimo-
niale, il conto economico, la nota integrativa. I criteri di valutazione del patrimonio. Le scorte, l’ammor-
tamento, i residui. Lo schema di bilancio imposto dal d.m. Tesoro 20/10/94. Le rendicontazioni
economico-finanziarie. Strumenti operativi: centri di costo. Il budget: previsione (programmazione e pia-
nificazione); misurazione; sistema di reporting direzionali; razionalizzazione dei costi e responsabilizzazione;
analisi delle variazioni. Analisi dei modelli regionali di finanziamento degli erogatori. I sistemi di tariffa-
zione. I fondi integrativi. La “gestione accentrata regionale” e l’individuazione delle risorse finanziarie de-
stinate al finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali. I concetti generali e le basi della contabilità
analitica. Comprensione del sistema di rilevazione aziendale e dei relativi documenti di sintesi. Il si-
stema SIOPE nelle strutture sanitarie: il d.m. Economia 5/3/07. Costi diretti, indiretti e prezzi di trasferi-
mento. Esemplificazioni di contabilità analitica. Il reporting e l’analisi degli scostamenti. Un esempio di
report: monitoraggio del costo del personale. Gestione del budget ed esempio di scheda di budget. I piani
di rientro delle Regioni in dissesto e il loro impatto sulla attività delle aziende sanitarie. Il controllo con-
tabile nelle aziende sanitarie: profili critici e requisiti minimi alla luce della delibera della Corte dei conti
n. 22/2009/G. Le disposizioni della legge finanziaria 2010, del d.l. 78/2010 e della relativa legge di con-
versione.
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A281
La contabilità negli enti pubblici ex d.P.R. 97/03 alla luce delle riforme

del d.l.vo 91/2011

DURATA
3 giorni

DATE
1ª edizione 30-31 maggio - 1 giugno 2012 (8,45 - 14,45)

2 ª edizione 3-4-5 ottobre 2012 (1° giorno 15,00-18,00 - 2° e 3° giorno 8,30-14,30)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore conta-
bile

Il seminario propone un’accurata analisi degli aspetti applicativi del regolamento 97/03 alla luce dei prin-
cipi introdotti dalla nuova legge di finanza e contabilità pubblica (l. 196/09) e dal d.l.vo 91/11.

PROGRAMMA
Ambito di applicazione del regolamento. I principi contabili e di revisione anche alla luce della l. 196/09.
Pianificazione, programmazione e budget. L’articolazione del bilancio di previsione. La disciplina delle
variazioni di bilancio e dei fondi. Il preventivo economico. Il sistema di contabilità analitica. Centri di re-
sponsabilità di 1° e 2° livello. Le fasi di gestione dell’entrata e delle spese. Il rendiconto generale. Il conto
del bilancio. Il conto economico. Lo stato patrimoniale. La nota integrativa. Funzioni e compiti del Collegio
dei revisori dei conti. Il bilancio in forma abbreviata: enti legittimati ad adottarli; articolazione.
Il sistema SIOPE negli enti parastatali: la circ. 10/6/08, n. 15 del Min. Economia e Finanze. Spese delegate,
resa dei conti e uffici decentrati. Chiusura delle contabilità degli enti controllati. Le più importanti scrit-
ture contabili. Rapporti dei sistemi di controllo interno con le strutture gerenti la contabilità alla luce del
d.l.vo 150/09. Riflessioni sulle esperienze attuative del d.P.R. 97/03. La disciplina del risultato di am-
ministrazione finale.
L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio alla luce della l. 196/09 e del d.l.vo
91/11, e i prevedibili impatti sulla contabilità degli enti pubblici istituzionali. Il bilancio degli enti pre-
videnziali articolato per missioni e programmi: la proposta della Ragioneria Generale dello Stato.
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A359
Gli inventari nelle Pubbliche Amministrazioni: procedure operative

DURATA
3 giorni

DATE
23-24-25 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Adelia MAZZI - Esperta di processi organizzativi e sistemi contabili delle Pubbliche Amministrazioni.
Autrice di pubblicazioni in materia.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che svolgono attività legate alla gestione patrimoniale; agli Economi, ai Provvedi-
tori, ai Consegnatari, ai Dirigenti Contabili-Finanziari, agli Agenti contabili del Servizio economato, e quindi
ai dipendenti: Ufficio Inventario; Ufficio Patrimonio; Ufficio Provveditorato; Consegnatario; ai Dirigenti, fun-
zionari e addetti Servizi contabili-finanziari.

OBIETTIVI
Il pieno e soddisfacente utilizzo dei beni pubblici è in grado di fornire importanti ed utili occasioni per miglio-
rare la qualità del servizio istituzionale, di favorire una corretta e proficua gestione economico/finanziaria e di
dare un concreto contributo alla realizzazione dei nuovi principi di autonomia, previsti dalla più recente legi-
slazione. Verifica delle linee guida Ministero dell’Economia e delle Finanze 2010 “Garantire la corretta pro-
grammazione e la rigorosa gestione delle risorse pubbliche. Beni mobili di proprietà dello Stato. Rinnovazione
degli inventari e istruzioni operative”, oltre che, sempre a cura del MEF, circolare n. 16063/2010 concernente
“Valorizzazione immobili pubblici. Linee guida generali per la costituzione di un fascicolo Immobiliare”. Inoltre
si approfondiranno le materie del rinnovo degli inventari dei beni mobili, la loro valutazione ed l’aggiornamento
dei valori, la ricognizione dei beni mobili ed eventuali sistemazioni contabili. Partendo dalle problematiche re-
lative alla inventariazione dei beni e tenendo presente l’attuale quadro normativo, durante il corso saranno for-
niti suggerimenti per migliorare, da parte del Servizio Economato/Provveditorato e dell’Ufficio Patrimonio,
l’organizzazione procedurale della gestione degli inventari.

PROGRAMMA
Le immobilizzazioni immateriali e le immobilizzazioni materiali: i concetti dei beni pubblici; le norme del co-
dice civile. Le immobilizzazioni finanziarie: i concetti dei beni pubblici. I ratei, i risconti. L’attivo ed il passivo
circolante, il conto del patrimonio. L’inventario dei beni. Le operazioni inventariali: ricerca, classificazione beni
mobili ed immobili, descrizione e valutazione. Consegnatario dei beni immobili. La disciplina civilistica dei beni sog-
getti ad inventariazione. L’inventario e lo stato patrimoniale. L’aggiornamento annuale dell’inventario. La proce-
dura operativa di gestione dell’inventario: L’inventario dei beni immobili e mobili. La ricerca, la classificazione,
la descrizione e la valutazione dei beni mobili, i beni da contratto di locazione finanziaria (leasing). La contabiliz-
zazione e la gestione dei beni mobili. La gestione dell’inventario delle singole parti di un’apparecchiatura elet-
tronica. La gestione della procedura di inventario dei beni mobili. I Consegnatari ed i Subconsegnatari dei beni
mobili. Il carico e lo scarico dei beni mobili. La ricognizione dei beni mobili e l’aggiornamento civile delle scrit-
ture. I materiali di consumo e la cancelleria. La gestione delle rimanenze. La contabilità patrimoniale e le regi-
strazioni di chiusura dei registri. I controlli amministrativi dei dati contabili. Il regime delle responsabilità,
riferimenti normativi, concetto di colpa alla luce della giurisprudenza: gli agenti contabili a denaro e a mate-
ria; verbali di consegna; verbali di trasferimento; verbali di discarico; verbali di annullamento o variazione valore;
la resa del conto al proprio Ente.
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M215
MASTER DI SPECIALIZZAZIONE PER ECONOMI, PROVVEDITORI

E CONSEGNATARI

- CORSO INTENSIVO PER OPERATORI DELLA MATERIA

DURATA
7 giorni

articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
7-8 ottobre 2012

22-23-24-25-26 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.350,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli
Dott. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Aziende e delle P.A.
Seconda Università di Napoli
Componente dell’Osservatorio nazionale per la finanza e la contabilità degli enti locali
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, componente effettivo del Comitato con-
sultivo appalti
pubblici presso la Commissione europea

Il Master si propone come puntuale ricognizione delle funzioni e degli adempimenti, sia di carattere ammi-
nistrativo che negoziale, attribuiti a economi, provveditori e consegnatari. I moduli didattici, fruibili anche
separatamente, focalizzeranno in successione gli aspetti di carattere amministrativo e negoziale.

PROGRAMMA
1° modulo (C097):
7-8 ottobre 2012
La tracciabilità dei flussi finanziari (l. 136/2010 e d.l. 187/11)

2° modulo (A360):
22-23-24 ottobre 2012
Le funzioni dell’economo nella P.A. – Indirizzo pratico-operativo

3° modulo (C043):
25-26 ottobre 2012
Procedure negoziate e spese in economia per l’approvvigionamento di beni e servizi nella P.A.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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C097
La tracciabilità dei flussi finanziari (l. 136/2010 e d.l. 187/11)

- GLI OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ PER APPALTI, SERVIZI, FORNITURE E FINANZIAMENTI PUBBLICI

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione: 5-6 marzo 2012
2ª edizione: 7-8 maggio 2012
3ª edizione: 8-9 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Angelita CARUOCCIOLO
Avvocato amministrativista in Roma e Napoli

PROGRAMMA
Premessa sulle modalità di pagamento nei contratti pubblici. Le fonti che regolamentano i pagamenti. Le
clausole del contratto in tema di pagamenti. La giurisprudenza recente sull’art. 8 del d.l.vo 231/02. Il ritardo
nei pagamenti. Le direttive comunitarie 2000/35 e 2011/7.
Il d.l.vo 231/02: la filiera delle imprese coinvolte; i “soggetti” a qualsiasi titolo interessati; le amministra-
zioni aggiudicatrici; le novità e disposizioni interpretative dell’art. 3 della l. 136/2010. Ambito oggettivo
della disciplina. Appalti pubblici, subappalti, appalti esclusi, contratti diversi dagli appalti, concessioni. Pa-
gamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi. Pagamenti a favore di gestori e for-
nitori di pubblici esercizi. La stazione Unica Appaltante (SUA). Decorrenza delle disposizioni. Il d.l. 187/2010
e la legge di conversione 217/2010. Il regime transitorio indicato dal Governo. I contratti con i fornitori pub-
blici stipulati prima e dopo l’entrata in vigore (07/09/2010). Il chiarimento interpretativo del Ministero del-
l’interno. L’eccezione: la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai contratti pubblici già in essere previste
da speciali disposizioni di legge. Ambito di applicazione. La determinazionedell’Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici n. 4 del 7/7/11 che ha sostituito le nn. 8 e 10/2010.
Il conto corrente dedicato e gli adempimenti per il pagamento: la comunicazione del codice unico di pro-
getto (CUP) e Codice identificativo Gara (CIG); la comunicazione delle generalità e del codice fiscale delle
persone delegate a operare sul conto corrente dedicato. Le funzioni organizzative interessate alla richiesta
di c/c delegato: le interazioni fra ufficio approvvigionamenti e ufficio pagamenti. I soggetti presso cui aprire
i conti correnti dedicati. I conti “dedicati anche in via non esclusiva”.
Il regime dei subappalti. La disciplina dei contratti. Clausole da inserire nel contratto. La nullità assoluta
del contratto. La clausola risolutiva espressa. Sorte del contratto in caso di inosservanza del provvedimento.
Protezione dei dati personali nella disciplina sulla tracciabilità e nella attività di scelta del contraente
nei contratti pubblici. Assetti organizzativi e gestionali. Responsabilità di amministrazioni e imprese. Si-
stema sanzionatorio.
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A360
Le funzioni dell’economo nella P.A. – Indirizzo pratico-operativo

DURATA
3 giorni

DATE
22-23-24 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Carmine COSSIGA
già Direttore generale del Comune di Pozzuoli - Professore incaricato di Economia delle Aziende e delle P.A.
Seconda Università di Napoli
Componente dell’Osservatorio nazionale per la finanza e la contabilità degli enti locali
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia, componente effettivo del Comitato con-
sultivo appalti
pubblici presso la Commissione europea

PROGRAMMA
Quadro generale: la disciplina normativa e regolamentare. I Regolamenti di economato degli Enti pub-
blici. I Consegnatari nell’Amministrazione dello Stato ed il responsabile del servizio economale negli Enti pub-
blici e negli Enti locali: modalità di nomina, durata negli incarichi, qualifica, contenuti dell’incarico. Le
funzioni economali e le procedure d’acquisto: le minute spese di ufficio; le ricerche di mercato; le pro-
cedure semplificate. Gli adempimenti dei consegnatari e degli economi negli Enti: preliminari, concomi-
tanti e susseguenti le ordinazioni. Le procedure economali per l’acquisizione di beni e servizi. L’esecuzione
delle minute spese di funzionamento a carico di fondi di anticipazione. La gestione contabile. I servizi di
cassa: le giacenze e la gestione della liquidità. Le spese da pagare, la custodia dei valori, le scritture da te-
nere, le verifiche ed i controlli. La presentazione del Rendiconto dei fondi utilizzati. I servizi economali
specifici (le gestioni dirette). Le tipografie e i centri-stampa, laboratori ed officine. Il servizio automobili-
stico.
L’economo come agente della riscossione. Gli Economi e Consegnatari come Agenti contabili. La resa del
conto ed i suoi fini. La rendicontazione di ordine generale e quella analitica dei singoli agenti. I conti am-
ministrativi o rendiconti e i conti giudiziali. La gestione dei beni del patrimonio mobiliare e immobiliare. Con-
siderazioni generali sui beni pubblici. Le valutazioni e gli ammortamenti. Gli inventari dei beni demaniali,
dei beni patrimoniali immobili e loro tenuta. I compiti del consegnatario nello Stato e dell’economo negli altri
enti in materia di contabilizzazione e di inventariazione dei beni mobili. Il nuovo procedimento per l’alie-
nazione dei beni mobili. La gestione dei beni in uso: l’assunzione dei carichi inventariali, aggiornamento;
manutenzione; dismissione. La gestione dei beni fuori uso o non più utilizzabili. I magazzini di conserva-
zione; gestione; scritture; vigilanza e controllo. Le responsabilità: giudizio di conto e giudizio di responsa-
bilità amministrativa e civile. Gli adempimenti in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.
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C043
Procedure negoziate e spese in economia per l’approvvigionamento

di beni e servizi nella P.A.

- CARATTERI E MODALITÀ DI ADOZIONE
- AUTONOMIA REGOLAMENTARE DELLE STAZIONI COMMITTENTI E RELATIVI LIMITI

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione: 17-18 maggio 2012
2ª edizione: 25-26 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Agostino NOBILE
Esperto di contrattualistica e autore di pubblicazioni in materia

PROGRAMMA
Le spese in economia e la loro riconduzione al concetto comunitario di procedure negoziate. Le proce-
dure negoziate nel diritto comunitario e in quello nazionale, alla luce anche del codice dei contratti pub-
blici e delle sue correzioni ed integrazioni introdotte dal d.l.vo 113/07. Le modalità procedimentali.
Residualità delle procedure in economia rispetto a quelle concorsuali anche sotto la soglia comunitaria.
Fonti normative che regolano l’acquisizione in economia di beni e servizi: l’art. 125 del d.l.vo 163/06;
le definizioni di cottimo fiduciario e di amministrazione diretta, le tipologie di prestazioni; i limiti di
spesa. Le acquisizioni in economia di beni e servizi per motivi di somma urgenza. I servizi in economia di na-
tura intellettuale. Le procedure in economia con particolare riguardo ai casi in cui i beni e servizi da ac-
quisire siano contemplati in convenzioni Consip. Criteri per la redazione e la revisione dei regolamenti per
le spese in economia. La disciplina dei rapporti contrattuali originati dalla trattativa privata e dalle pro-
cedure in economia: la gestione dei contratti, la vigilanza, le verifiche. Esame del regolamento dei con-
tratti pubblici (d.P.R. 207/2010) per le materie in oggetto. Gli adempimenti in tema di tracciabilità dei
flussi finanziari.

145



16
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

M114
MASTER PER ANALISTI DI BILANCIO, VALUTATORI DI PERFORMANCE

E CONTROLLORI CONTABILI

DURATA
10 giorni

articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
5-6-7-8-9 novembre 2012
3-4-5-6-7 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Cinzia BARISANO
Magistrato Corte dei conti
Dott. Angelo CAGNAZZO
Dirigente Ministero Economia e Finanze
Dott.sa Denita CEPIKU
Ricercatore di Economia Aziendale
Università di Roma “Tor Vergata”
Dott. Santo FABIANO
Esperto di Diritto degli Enti locali
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma
Tre
Dott. Claudio GORI
Manager KPMG, Roma
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore conta-
bile
Prof. Stefano POZZOLI
Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”
Coordinatore Gruppo Principi di revisione IFAC

OBIETTIVI E METODI
Il Master è finalizzato alla formazione di nuove professionalità indispensabili per dare attuazione alle
nuove norme in materia di governance, controlli e valutazione della performance contenute nella ri-
forma Brunetta. Il Master è quindi concepito per offrire una panoramica completa e approfondita della con-
tabilità finanziaria, economica e patrimoniale e delle tecniche di controllo contabile, di gestione e di
valutazione delle performance organizzative ed individuali. Il primo modulo riguarda le tecniche di lettura
e analisi dei bilanci e dei rendiconti pubblici, attraverso una visione integrata delle scritture finanziarie,
patrimoniali ed economiche. Il secondo modulo contempla una ricognizione completa delle tecniche di
controllo e revisione contabile attraverso un’analisi teorica e pratico-applicativa delle migliori prassi in
materia. Il terzo prevede una ricognizione dinamica degli strumenti di programmazione e di controllo di ge-
stione, necessari per supportare in modo appropriato le decisioni della dirigenza in relazione alla pianifi-
cazione strategica proposta dalla direzione politica. La trattazione di ciascun argomento prevede una
analisi integrata dei profili giuridici, economici, finanziari e patrimoniali come la eterogenea natura
della materia esige. Il quarto prevede un’attenta analisi dei sistemi di valutazione e misurazione dei pro-
fili organizzativi dell’attività amministrativa e delle prestazioni individuali rese dai dirigenti e funzionari
pubblici; detta analisi sarà corredata da ampie esemplificazioni applicative dei vari adempimenti del de-
creto Brunetta.
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DESTINATARI
Membri di organismi indipendenti di valutazione. Dirigenti e funzionari preposti alla realizzazione di pro-
grammi e progetti; dirigenti degli uffici di ragioneria; membri dei Collegi sindacali e di revisione. Responsa-
bili e addetti al controllo di gestione; revisori contabili, dottori commercialisti, manager di società di
revisione.

PROGRAMMA
1° modulo (A333):
5-6-7 novembre 2012
I bilanci e i rendiconti pubblici: tecniche di lettura

2° modulo (A541):
8-9 novembre 2012
La revisione e il controllo contabile nelle P.A.

3° modulo (A400):
3-4 dicembre 2012
Strumenti operativi di programmazione e controllo nelle P.A.

4° modulo (B148):
5-6-7 dicembre 2012
Sistemi di valutazione e misurazione della performance. Organismi indipendenti di valutazione

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A333
I bilanci e i rendiconti pubblici: tecniche di lettura

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Fabio Giulio GRANDIS
Associato di economia delle Amministrazioni Pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre – Revisore conta-
bile

PROGRAMMA
Le recenti riforme della P.A. e l’impatto sui sistemi contabili. Principi di contabilità economica e finan-
ziaria. I principi di armonizzazione dei bilanci pubblici secondo la l. 196/09 e il d.l.vo 91/11. Raccordo fra
contabilità e responsabilità direzionale dopo il d.l.vo 150/09. L’autonomia di spesa dei dirigenti e la sua in-
fluenza sui bilanci pubblici. Concetto di rigidità del bilancio e relativi indicatori. L’analisi degli scosta-
menti tra previsione iniziale e definitiva. L’analisi delle spese per investimenti. Verifiche ed analisi del
conto del patrimonio e del conto del bilancio. La differenza fra nozione di uscita e la nozione di costo.
L’analisi del significato economico delle attività svolte. I centri di costo. Contabilità economica e finan-
ziaria: tecniche di conciliazione e prospetti dimostrativi. Le tecniche sintetiche di riclassificazione di bi-
lancio. I costi della politica: caratteri, loro individuazione. Variazioni al bilancio e la discrezionalità dei
dirigenti. Analisi delle normative di settore e loro impatto sulla struttura dei bilanci: Stato, Regioni, Enti
locali, Enti parastatali, aziende sanitarie. Vincoli contabili e modalità degli adempimenti periodici. Le spe-
ciali competenze attribuite dai provvedimenti di contenimento della spesa pubblica (in particolare su patto
di stabilità e debiti fuori bilancio). Riclassificazione e prospetti di conciliazione.
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A541
La revisione e il controllo contabile nelle P.A.

ALLA LUCE DELLA RIFORMA DEI CONTROLLI INTERNI E DELLA NUOVA LEGGE DI CONTABILITÀ

- TIPOLOGIE
- LE TECNICHE
- I PRINCIPI

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Cinzia BARISANO
Magistrato Corte dei conti
Prof. Stefano POZZOLI
Ordinario di ragioneria delle P.A. locali Università di Napoli “Parthenope”
Coordinatore Gruppo Principi di revisione IFAC

PROGRAMMA
Tipologie dei controlli amministrativo-contabili con particolare riguardo ai sistemi di contabilità autoriz-
zatoria ed economica. Uffici di ragioneria, revisori e collegi sindacali. Controllo contabile e funzione di
revisione nelle amministrazioni pubbliche: nei ministeri, negli enti pubblici ex l. 97/03, nelle società pub-
bliche. La revisione legale dei conti nelle società quotate in borsa, per azioni, in accomandita, a respon-
sabilità limitata, alla luce del d.l.vo 27/1/2010, n. 39: “Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati”. I principi internazionali e dell’Ordine dei commer-
cialisti. Certificazione e revisione dei conti: tecniche utilizzabili, relazioni; carte di lavoro e loro conserva-
zione. Tecniche di campionamento e selettive. caratteri e modalità di stesura di una relazione sui conti.
Il controllo contabile dopo la riforma Brunetta, la nuova legge di contabilità pubblica (l. 196/09) e il d.l.vo
39/2010. Il controllo contabile nelle Regioni, negli enti locali, nelle società partecipate, nelle aziende sani-
tarie. La riforma dei controlli interni di regolarità amministrativa e contabile introdotta con il d.l.vo
30/6/11, n. 123 e la reintroduzione dei controlli preventivi. Le funzioni di controllo della Corte dei conti:
sulle Amministrazioni dello Stato, sugli enti pubblici, sulle Regioni e sugli enti locali, sulle aziende sanitarie
e ospedaliere. Le nuove frontiere del controllo contabile: sulla finanza creativa, sulle operazioni di project
finance, sulle operazioni societarie (ricapitalizzazioni, patti parasociali, quote azionarie), sui prodotti deri-
vati. L’obbligo di denunzia agli organi competenti per irregolarità e illeciti riscontrati nell’attività ispettiva.
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A400
Strumenti operativi di programmazione e controllo

nelle Pubbliche Amministrazioni

- MODELLI DI GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DEI CONTROLLI ALLA LUCE DEL D.L.VO 150/09
- GLI STRUMENTI OPERATIVI PER LA PROGRAMMAZIONE E IL CONTROLLO DI GESTIONE NELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI: CASI DI STUDIO E ESERCITAZIONI
- IL PIANO TRIENNALE E LA RELAZIONE CONSUNTIVA SULLA PERFORMANCE
- L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

DURATA
2 giorni

DATE
3-4 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Angelo CAGNAZZO
Dirigente Ministero Economia e Finanze
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma Tre
Dott. Claudio GORI
Manager KPMG, Roma

PROGRAMMA
Modelli di governo: dalla riforma della Public Governance alla New Public Governance. Il modello di governance
e il sistema integrato di controlli dopo il d.l.vo 150/09. Il piano triennale della performance gestionale e la
relazione annuale consuntiva. Il piano strategico e le correlazioni tra strategie e obiettivi. L’organismo in-
dipendente di valutazione (OIV) della performance organizzativa. La Commissione per la valutazione, la tra-
sparenza e la integrità delle Amministrazioni Pubbliche. Rapporti tra OIV e funzionari preposti al controllo
contabile. Il controllo strategico e quello di gestione: la procedura di pianificazione e controllo; il ruolo della
direzione politica e della dirigenza; l’OIV quale soggetto validatore delle procedure di controllo gestionale. Am-
ministrazioni pubbliche non soggette alla nomina dell’OIV. La situazione delle autonomie territoriali e delle
Aziende sanitarie. Integrazione dei controlli. Le esigenze e la funzione del controllo, il processo e gli strumenti
di programmazione e controllo. Il budget e il reporting, gli indicatori, il tableau de bord e l’analisi degli sco-
stamenti. Il riordino del controllo di regolarità amministrativa e contabile alla luce delle disposizioni previste
dal d.l.vo 123/11. La contabilità analitica dei costi. La classificazione dei costi, le configurazioni di costo, i
metodi di rilevazione dei costi e i criteri di ribaltamento e ripartizione; i sistemi contabili. Controllo di gestione
e contabilità: rapporti, coordinamento; raccolta ed elaborazione mirata di dati contabili; creazione e compa-
tibilità di sistemi informativi. Caratteri, scopi e differenze della contabilità finanziaria rispetto alla contabi-
lità economica. La contabilità dei costi consuntivi: sistema a costi pieni; sistema a costi variabili; sistema a
costi variabili e a costi fissi. La contabilità analitica: l’utilizzo della contabilità analitica a fini gestionali; l’uti-
lizzazione nelle scelte e nei processi autocorrettivi. La determinazione dei costi e la rilevazione dei risultati
raggiunti. Contabilità analitica e controllo direzionale nelle P.A. Gli indicatori: definizione; natura; tecniche
di determinazione; cautele nella loro lettura. Le tipologie: indicatori quantitativi; temporali; qualitativi; eco-
nomici. Il benchmarking: concetto; definizione; tipi. La valutazione delle prestazioni. L’opportunità dell’in-
tegrazione con gli altri sistemi di controllo interno, le dimensioni della valutazione e i risultati, i comportamenti
organizzativi. Analisi di un modello di valutazione.
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B148
Sistemi di valutazione e misurazione della performance.

Organismi indipendenti di valutazione

- LOGICHE, SOGGETTI E METODOLOGIE PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE
ALLA LUCE DELLA L. 15/09 E DEL D.L.VO 150/09

DURATA
3 giorni

DATE
1ª edizione: 18-19-20 giugno 2012
2ª edizione: 5-6-7 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.sa Denita CEPIKU
Ricercatore di Economia Aziendale
Università di Roma “Tor Vergata”
Dott. Santo FABIANO
Esperto di Diritto degli Enti locali

PROGRAMMA
Le novità in materia di programmazione, misurazione e valutazione delle performance. Dai controlli in-
terni (d.l.vo 29/93 e d.l.vo 286/99) alla gestione della performance (d.l.vo 150/2009). Le motivazioni e l’im-
pianto della riforma. Analisi delle principali innovazioni introdotte dal d.l.vo 150/2009 in materia di
programmazione, misurazione e valutazione delle performance. La valutazione organizzativa e quella indi-
viduale: principi fondamentali. I soggetti e i loro ruoli: la Commissione indipendente per la Valutazione, la
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT); gli organismi indipendenti di valutazione
(OIV); la dirigenza; l’organo di indirizzo politico-amministrativo. Introduzione ai principali strumenti previ-
sti dalla riforma: il piano delle performance (delibera 112/2010 della CiVIT); il sistema di misurazione e va-
lutazione delle performance (delibere 89/2010, 104/2010 e 114/2010 della CiVIT), il programma triennale
della trasparenza (delibera 105/2010 della CiVIT). Le specificità nell’applicazione della riforma in alcune ti-
pologie di amministrazioni (Enti Locali, Regioni, Aziende Sanitarie, Ministero della Difesa, Enti di Ricerca e
Università). I provvedimenti successivi al d.l.vo 150/2009 e i loro impatti sulla riforma: il d.l.vo 78/2010
(convertito in l. 122/10) e il d.l.vo 141/2011 (rinvio dell’applicazione del sistema delle fasce di merito).
Come si pianificano, misurano e valutano le performance. La pianificazione strategica e operativa: meto-
dologie e strumenti. La definizione degli obiettivi degli indicatori di performance e dei target: consigli pra-
tici. La costruzione del piano di performance di cui all’art. 10 del d.l.vo 150/2009 e alla delibera CiVIT
112/2010: esercitazione guidata. La costruzione del sistema di misurazione e valutazione della performance
di cui all’art. 7 del d.l.vo 150/2009 e alla delibere CiVIT 89, 104 e 114 del 2010: esercitazione guidata.
La valutazione delle performance come leva di gestione del personale: aspetti normativi e modelli ge-
stionali .La valutazione del personale nelle sue componenti fondamentali: posizione, prestazione, potenziale.
La valutazione individuale e il suo collegamento con il sistema premiale. La gestione degli istituti della pre-
mialità antecedenti alla riforma Brunetta. Le nuove politiche retributive e di incentivazione del personale.
Le implicazioni in materia di contrattazione decentrata. La gestione delle relazioni sindacali.
La valutazione individuale in pratica: esercitazione guidata nella compilazione di una scheda di valutazione.
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A212
Le procedure di erogazione della spesa pubblica

- ALLA LUCE DELLA ARMONIZZAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI (D.L.VO 91/2011)

DURATA
3 giorni

DATE
26-27-28 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Giuseppe AMEDEO
Ministero Economia e Finanze
Dott. Giorgio GISCI
Dirigente generale presso il Ministero Economia e Finanze
Dott. Paolo Luigi REBECCHI
Vice Procuratore generale Corte dei conti

Il seminario propone una sintesi organica di tutte le problematiche relative al processo inerente l’eroga-
zione delle spese pubbliche partendo dalle previsioni di bilancio, attraverso un esaustivo confronto tra il
sistema della erogazione di spesa statale e quello degli Enti del settore pubblico, secondo tre diverse ot-
tiche, verranno evidenziate le regole generali del sistema e quelle particolari di ciascun ordinamento.
Destinatari delle lezioni sono soprattutto amministratori, dirigenti, ragionieri e funzionari delle Ammini-
strazioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti locali e degli altri Enti pubblici non economici.

PROGRAMMA
Il quadro normativo contabile in materia di gestione della spesa pubblica e le regole generali desumibili dalle
eterogenee fonti legislative.
Profili economico-finanziari. I sistemi contabili a supporto e a servizio dello svolgimento delle attività isti-
tuzionali e della gestione delle amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici non economici. La contabi-
lità finanziaria, la contabilità economica e quella analitica: fonti, fondamenti ed obiettivi.
L’evoluzione dei principi contabili alla luce delle recenti norme di riforma. Le innovazioni introdotte con
la l. 31/12/09, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”, presupposti e finalità. Cenni su: obiet-
tivi di finanza pubblica e ciclo di programmazione. Il nuovo bilancio per Missioni e Programmi. Il Programma
quale nuova unità di voto decisionale. Il Rendiconto. L’armonizzazione dei sistemi contabili e i comuni
schemi di bilancio alla luce dei dd.l.vi 91/11 e 118/11. L’interrelazione con la classificazione funzionale
internazionale Cofog. Il Titolo III del d.l.vo 279/97: cenni sul sistema unico di contabilità economica per cen-
tri di costo; le circolari annuali del Mef. I rapporti tra contabilità finanziaria e contabilità economica. Il testo
unico sull’ordinamento degli enti locali (d.l.vo 267/2000). Il regolamento 97/03 per gli enti pubblici ex
l. 70/75 e la sua estensione. I controlli interni ed esterni e la loro evoluzione sul processo della spesa,
alla luce del d.l.vo 150/09 (c.d. decreto Brunetta), visti in una logica di efficienza ed efficacia dell’azione
della P.A. Cenni sui principi contabili internazionali.
Profili contabili.- Il mandato informatico e la smaterializzazione degli ordinativi. Fasi delle entrate e
delle spese. La riscossione e i pagamenti. Le variazioni di bilancio. Fondi di riserva, i residui e la loro gestione.
Norme e prassi in tema di semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili. La tesore-
ria: verifiche ordinarie e straordinarie. L’ammortamento dei beni. I risultati contabili della gestione, anche
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con riferimento agli obiettivi programmati e gli indicatori di performance: il conto del bilancio, il conto
economico, il conto del patrimonio. Il deficit e il dissesto di bilancio. I possibili interventi. Il riequilibrio di
bilancio e il risanamento. Il consolidamento dei conti pubblici in ambito nazionale e comunitario: ruolo
di Istat e di Eurostat. Il sistema di classificazione contabile SIOPE: la circolare Mef 10/6/08, n. 15. L’ade-
guamento delle previsioni di spesa agli esiti del controllo della Corte dei conti introdotti dal c. 171, l.
266/05.
Profili giurisdizionali.- L’erogazione delle spese derivanti da sentenze di condanna: in particolare il pro-
blema della imputazione al bilancio e della copertura economica in caso di indisponibilità o insufficienza degli
stanziamenti in bilancio; la nomina e la competenza dei commissari ad acta. Rapporti tra procedimento con-
tabile e obbligazione pecuniaria della P.A. Le patologie di erogazione della spesa pubblica: impegno, ordi-
nazione e pagamento di spese in eccedenza allo stanziamento di bilancio e in violazione del principio della
competenza. Le norme introdotte dalle leggi finanziarie. Le procedure irrituali di erogazione della spesa
pubblica e le relative conseguenze sulle obbligazioni della P.A., in particolare i debiti fuori bilancio e la
riferibilità alla P.A. Provvedimenti legislativi diretti al contenimento di particolari categorie di spesa degli
Enti pubblici. Novità introdotte dalla l. 15/09 e dai dd.l. 78/09 e 103/09. La responsabilità dei soggetti pre-
posti alla erogazione della spesa pubblica. Esame della più recente giurisprudenza in tema di responsa-
bilità e di giudizio di conto della Corte dei conti.
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A235
Il regime fiscale e contributivo dei redditi di lavoro dipendente,

equiparati e assimilati nella P.A.

- ANALISI
– OBBLIGHI DI CERTIFICAZIONE E MODELLO CUD

- NORME BIAGI
- LE NOVITA’ NORMATIVE 2011

DURATA
2 giorni

DATE
2-3 febbraio 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Rag. Rodolfo AFFATICATI
Esperto in materia previdenziale, INAS-CISL
e inoltre un Esperto in materia tributaria e fiscale

PROGRAMMA
La denuncia ai fini contributivi INPDAP (Mod. CUD 2011) relativa ai dipendenti degli Enti pubblici e lo-
cali, dopo le recenti novità normative. Qualificazione del reddito di lavoro dipendente sia ai fini fiscali che
previdenziali INPDAP. Gli oneri deducibili. Le detrazioni per familiari a carico e per redditi da lavoro. L’ul-
teriore detrazione per famiglie numerose e la gestione del relativo credito. La detrazione per canoni di lo-
cazione e la gestione del relativo credito. Le ritenute. L’addizionale regionale all’Irpef dopo il d.l. 201/11:
effetti sui conguagli e obbligo riapertura. L’addizionale comunale all’Irpef alla luce delle modifiche intro-
dotte. Il contributo di solidarietà: obblighi e deducibilità.
Reddito di lavoro dipendente: le fattispecie non concorrenti alla formazione del reddito. La disciplina fi-
scale dei fringe-benefit. La valutazione dei compensi in natura. Indennità e rimborsi spese. La tassazione se-
parata. Le modalità per la tassazione dei redditi di lavoro dipendente per servizi prestati all’estero e il
credito d’imposta per le imposte pagate all’estero. Il trattamento fiscale dei compensi attribuiti a percipienti
stranieri.
I redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente: le fattispecie, la qualificazione e la tassazione; le colla-
borazioni coordinate continuative, le prestazioni occasionali e professionali. Il conguaglio da cessazione del
rapporto di lavoro e di fine anno; la richiesta di applicazione di ritenuta più elevata; gli altri adempimenti
del sostituto d’imposta; analisi dei redditi certificabili; la rilevanza delle annotazioni. La certificazione ri-
lasciata agli eredi del dipendente deceduto.
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A357
L’assistenza fiscale - Mod. 730/2012

- ASSISTENZA FISCALE DIRETTA E INDIRETTA - ADEMPIMENTI, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ - LA PROCE-
DURA DI ASSISTENZA FISCALE - LA NUOVA MODULISTICA - LE COMUNICAZIONI ALL’AMMINISTRAZIONE FI-
NANZIARIA - ANALISI PARTICOLAREGGIATA DEI REDDITI DA DICHIARARE NEL MOD. 730/2012 – CALCOLO

PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

DURATA
3 giorni

DATE
12-13-14 marzo 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
un Esperto in materia tributaria e fiscale

PROGRAMMA
Assistenza fiscale: profili organizzativi, giuridici e funzionali e ultime novità. Analisi dei redditi dichiara-
bili con il mod. 730 con particolare riguardo ai redditi fondiari, ai redditi di lavoro dipendente ed assimi-
lati, ai redditi di capitale e ai redditi di lavoro autonomo. Ritenute alla fonte. Addizionali regionale e
comunale all’Irpef. Oneri deducibili. Le detrazioni per redditi da lavoro, le detrazioni per carichi di famiglia
e le detrazioni per oneri. Adempimenti e tempistica del sostituto d’imposta nell’assistenza fiscale: rice-
zione dei mod. 730; comunicazioni mod. 730-4 (anche rettificative e integrative) da parte dei Caf-dipendenti;
controllo formale; liquidazione dell’imposta e conguagli. Rettifiche e integrazioni. Esame particolareggiato
della nuova modulistica. Le connesse comunicazioni all’Amministrazione finanziaria. Nuovi termini di tra-
smissione telematica dei modelli 730 all’Amministrazione finanziaria. Le sanzioni previste per i sostituti
d’imposta e per i Caf-dipendenti.
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A371
La “rivoluzione” IVA negli Enti pubblici anche dopo le novità recate dal

Reg. UE 2011/282

L’ IVA, UN’IMPOSTA SEMPRE PIÙ EUROPEA E SEMPRE PIÙ PRESENTE NELLA VITA AMMINISTRATIVA DI OGNI
ENTE PUBBLICO ANCHE QUANDO AGISCE IN VESTE DI PUBBLICA AUTORITÀ

DURATA
3 giorni

DATE
28-29 maggio 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Rolando VIVALDI
Responsabile Unità fiscale “Gestione redditi lavoro autonomo e adempimenti assistenziali e previdenziali”
Università di Pisa

OBIETTIVI
Il seminario si propone come efficace guida operativa per i funzionari preposti agli adempimenti contabili di
questa materia.

PROGRAMMA
Presupposti di applicazione dell’IVA con specifico riferimento alle operazioni poste in essere dagli enti pub-
blici. Le operazioni assoggettate: problematiche relative al regime intertemporale di modifica all’ aliquota
IVA. Le operazioni fuori campo IVA per carenza dei presupposti. Le operazioni non imponibili. Le più impor-
tanti operazioni commerciali negli enti pubblici: i servizi a domanda individuale negli enti locali, i contratti
di consulenza e assistenza tecnica per gli enti di ricerca e le Università, le prestazioni a tariffario. La de-
trazione dell’IVA sugli acquisti rilevanti: presupposti e modalità tecniche di detrazione per gli enti pubblici.
Modalità di ottimizzazione del recupero dell’ IVA. Le operazioni esenti e la loro rilevanza nella determina-
zione della percentuale di detraibilità IVA sugli acquisti (indetraibilità specifica o applicazione del pro-rata).
I più importanti adempimenti documentali IVA: fatturazione, registrazione, dichiarazione annuale. L’IVA
nel settore immobiliare: cessioni e locazioni di immobili negli enti pubblici, eventuale rilevanza ai fini della
soggezione all’imposta. La rilevanza IVA dei contributi ricevuti con riferimento sia alla sfera istituzionale
che a quella commerciale. Il regime IVA dei corsi di formazione effettuati o commissionati da Enti Pubblici.
L’attività editoriale negli enti pubblici. L’organizzazione di viaggi turistici negli enti pubblici. L’organizzazione
di un congresso negli enti pubblici. Il VAT Package 2008: la rilevanza delle operazioni compiute con soggetti
esteri: l’IVA come imposta che grava anche sulle operazioni istituzionali dell’ Ente. Le novità del Regola-
mento CE 282/2011. Gli acquisti di beni in ambito UE: il regime intracomuntario. Gli adempimenti Intra-
stat degli enti pubblici. Analisi delle principali disposizioni legislative e di prassi.
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E317
Entratel, Fisconline e i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate

Entratel, Fisconline: gestori, software, invii e ricevute, cassetto fiscale
Invio telematico F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23

Invio telematico 770, Unico, IRAP e altre dichiarazioni

- UTILIZZARE AL MEGLIO I SERVIZI TELEMATICI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER INVIARE CORRETTA-
MENTE DICHIARAZIONI, DELEGHE DI VERSAMENTO (F24, F24 EP, F23 CONTRATTI DI LOCAZIONE) E ALTRI

TIPI DI DOCUMENTI

DURATA
3 giorni fruibili anche singolarmente

DATE
4-5-6 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
una giornata euro 250,00 + IVA 21%, due giornate euro 490,00 + IVA 21%, tre giornate euro 640,00 + IVA 21%

(la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Saverio RUBINI
Funzionario dell’Agenzia delle Entrate
e inoltre altri docenti esperti di informatica

1° modulo (E317/1):
4 giugno 2012
Entratel, Fisconline: gestori, software, invii e ricevute, cassetto fiscale

OBIETTIVI
Conoscere l’ambiente Entratel e Fisconline. Saper gestire password, gestori e degli incaricati. Essere in grado
di installare e utilizzare il software gratuito per l’invio di dichiarazioni, F24 e altri documenti. Saper utiliz-
zare correttamente i programmi, le applicazioni web e i servizi informativi disponibili nel sito.

PROGRAMMA
Novità di Entratel e Fisconline. Abilitazione a Entratel e tipi di utenti: responsabile, gestori e incaricati del-
l’invio telematico. Politica di gestione delle password. Prelievo e installazione del software gratuito dal-
l’Agenzia delle Entrate. Controllo, autentica, trasmissione file e controllo ricevute. Come evitare di generare
errori e trovare le risorse necessarie per la loro soluzione. Crittografia, firma digitale, PEC (Posta Elettro-
nica Certificata), sicurezza degli invii telematici. Panoramica dei documenti inviabili con i servizi telematici,
tra cui TARSU, DIA, contratti d’appalto. Altri servizi telematici, come: Cassetto fiscale (dichiarazioni, dati
dei versamenti, dati patrimoniali), cartelle esattoriali in Equitalia, prenotazione appuntamenti, Documen-
tazione Tributaria (banca dati gratuita di normativa, prassi e giurisprudenza fiscale e tributaria).
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2° modulo (E317/2):
5 giugno 2012
Invio telematico F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23,

OBIETTIVI
Conoscere le modalità di impiego di F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23. Saper installare l’ambiente software,
i programmi di controllo e di autentica. Riuscire a trovare codici tributo e normativa di riferimento. Essere
in grado di generare correttamente i file con i dati dei modelli di versamento. Sapere se e come annullare
eventuali modelli inviati in modo errato.

PROGRAMMA
Prelievo e installazione del software “F24 EP”. Utilizzo del programma “F24 online” e dell’applicazione
“F24 Web” direttamente via Internet. Prove di compilazione di deleghe. Modalità di gestione dei conti della
tesoreria e della Banca d’Italia. Sicurezza dei pagamenti via Internet. Controllo, autentica del file e gene-
razione del CCF. Verifica del contenuto delle due ricevute per ogni F24: invio (F24A0) ed esito del paga-
mento (I2400). Interpretazione di eventuali messaggi di errore. Tipi di errori: come evitarli e gestione degli
scarti. Modalità di annullamento di F24 non validi. Problemi derivanti da compensazioni di imposta (circo-
lare Entrate 1/2010) o da versamenti in eccesso. F24 Accise, F24 Elementi Identificativi (art. 37, c. 49, d.l.
223/06 convertito nella l. 248/06). Programma “Contratti di locazione” e “Locazioni web”. Risorse disponi-
bili nel sito: normativa, prassi, modelli, istruzioni, codici tributo, codici banche, tracciati record.
Soluzione di casi reali rappresentati in aula.

3° modulo (E317/3):
6 giugno 2012
Invio telematico 770, Unico, IRAP e altre dichiarazioni

OBIETTIVI
Conoscere i programmi di compilazione e invio delle dichiarazioni annuali: 770, Unico (con o senza Studi di
settore), IRAP. Saper raggiungere le pagine web con le versioni corretti di Java, dei programmi di compila-
zione e di controllo. Apprendere le modalità di creazione corretta del file della dichiarazione. Sapere se e
come annullare eventuali dichiarazioni inviate in modo errato.

PROGRAMMA
Controllo esistenza della versione corretta di Java relativa alle dichiarazioni. Installazione dei programmi
di compilazione e di controllo: 770, Unico. Prove di compilazione di dichiarazioni da inviare telematica-
mente. Invio diretto e tramite intermediario. Modalità di controllo e di autentica dei file. Verifica esito ela-
borazione nelle ricevute. Tipi di errori nelle dichiarazioni: come evitarli e gestione degli scarti. Nuovo invio
entro 5 giorni. Modalità di annullamento delle dichiarazioni già acquisite. Richiesta ricezione dati 730-4.
Risorse relative ai modelli: normativa, prassi, istruzioni e tracciati record. Soluzione di casi reali rappre-
sentati in aula.
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A356
Il Modello 770/2012 semplificato

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30, con una ripresa pomeridiana nella 1a giornata

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Rodolfo AFFATICATI
Esperto in materia previdenziale, INAS-CISL
e inoltre un Esperto in materia tributaria e fiscale

PROGRAMMA
Soggetti del comparto pubblico obbligati alla presentazione della dichiarazione di sostituto d’imposta. I
nuovi termini per il 2012. Modalità di compilazione e presentazione della dichiarazione; le procedure per l’in-
vio telematico. Parte fiscale. Esame particolareggiato delle novità della dichiarazione e delle modalità di
compilazione delle comunicazioni nonché dei prospetti dei versamenti e delle compensazioni. Lo scomputo
delle ritenute. Le sanzioni previste per i sostituti d’imposta. Il ravvedimento operoso. Parte contributiva.
Esame dei riquadri relativi ai dati previdenziali. Le novità per i dati INPS e INAIL. Le particolarità dei dati
INPDAP- il reddito imponibile ai fini pensionistici, il reddito imponibile ai fini del TFS e del TFR, della Cassa
unica del Credito, dell’ENPDEP. La contribuzione obbligatoria ai fini pensionistici e previdenziali, la contri-
buzione non obbligatoria. Le novità relative alla contribuzione per il TFR per i nuovi assunti e per i dipen-
denti in regime TFS che optano per la previdenza complementare.
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A357/2
Conguagli di fine anno e il modello CUD

- IL CONGUAGLIO DI FINE ANNO
- L’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF
- L’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

- LE CERTIFICAZIONI

DURATA
2 giorni

DATE
3-4 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Rag. Rodolfo AFFATICATI
Esperto in materia previdenziale, INAS-CISL
e inoltre un Esperto in materia tributaria e fiscale

Analisi delle disposizioni che regolano l’effettuazione del conguaglio di fine anno, che prevedono il prelievo
alla fonte delle addizionali regionale e comunale all’Irpef sui redditi di lavoro dipendente e assimilati.

PROGRAMMA
Il conguaglio di fine anno: adempimenti del sostituto d’imposta; redditi e oneri che possono o devono es-
sere considerati ai fini del conguaglio; detrazioni per carichi di famiglia; detrazioni per redditi da lavoro;
scelta del dipendente in caso di incapienza della retribuzione; addizionale regionale all’Irpef; addizionale
comunale all’Irpef. Il modello CUD che deve essere compilato dai sostituti d’imposta per certificare i red-
diti di lavoro dipendente e quelli ad esso assimilati erogati nel 2012. Gli aspetti contributivi INPS ed ex IN-
PDAP riportati sul modello CUD. Destinatari dell’invio del modello CUD. Individuazione del reddito imponibile
ai fini pensionistici, previdenziale, della Gestione del credito e dell’ENPDEP. Rilevazione dei contributi ver-
sati ai fini pensionistici, previdenziali, della Gestione del credito e dell’ENPDEP. Risoluzione di quesiti.
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M139
MASTER IN MANAGEMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DURATA
15 giorni

articolato in sei moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
21-22-23-24-25 maggio 2012
18-19-20-21-22 giugno 2012
15-16-17-18-19 ottobre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 2.715,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Ida CARACCIOLO
Ordinario di Diritto internazionale, Seconda Università di Napoli
Dott. Andrea CASTIELLO d’ANTONIO
Psicologo del lavoro e delle organizzazioni
Dott.sa Denita CEPIKU
Ricercatore di Economia Aziendale
Università di Roma “Tor Vergata”
Dott. Santo FABIANO
Esperto di Diritto degli Enti locali
Dott. Oberdan FORLENZA
Consigliere TAR
Dott. Sergio GIGLI
Project manager, coordinatore e docente di corsi di formazione
Dott. Pierluigi MASTROGIUSEPPE
Dirigente Aran
Dott. Eugenio NUNZIATA
Docente di Organizzazione aziendale - Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze
Dott. Alberto ROBIATI
Formatore e consulente per lo sviluppo professionale specializzato in tecniche di creatività applicate al la-
voro

Il Master, organizzato in 6 moduli seminariali fruibili anche separatamente, affronta in modo complessivo
e integrato le tematiche più importanti di competenza del management pubblico e del nuovo modo di am-
ministrare e organizzare il lavoro, alla luce delle linee guida della riforma della Pubblica Amministrazione.
Attraverso questo percorso, dopo una ricognizione del quadro normativo di riferimento dell’amministrazione
attiva, anche per effetto della giurisprudenza, verranno messi a fuoco i tratti distintivi del manager pubblico
e dei nuovi processi organizzativi ispirati alla volontà di creare esperienze e cultura d’impresa nell’Ammini-
strazione pubblica. Ampio spazio verrà riservato all’innovazione tecnologica e organizzativa, alle tecniche
di leadership e valutazione, alla gestione del personale e della dirigenza, alla reingegnerizzazione dei pro-
cessi, alla sua attuazione, al coinvolgimento degli uffici deputati.

DESTINATARI
Amministratori, dirigenti, funzionari, manager, segretari comunali, membri dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione ed ispettivi.
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PROGRAMMA
1° modulo (A052):
21-22-23 maggio 2012
Il diritto amministrativo nell’evoluzione normativa e giurisprudenziale

2° modulo (B478):
24-25 maggio 2012
Leadership, coordinamento e organizzazione del lavoro

3° modulo (B148):
18-19-20 giugno 2012
Sistemi di valutazione e misurazione della performance. Organismi indipendenti di valutazione

4° modulo (B477):
21-22 giugno 2012
Semplificare il lavoro: gestire con efficienza attività, tempi, strumenti

5° modulo (B479):
15-16 ottobre 2012
Gestione delle competenze e sviluppo dei collaboratori

6° modulo (B367):
17-18-19 ottobre 2012
L’analisi e la riorganizzazione dei procedimenti amministrativi e negoziali

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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A052
Il diritto amministrativo nell’evoluzione normativa e giurisprudenziale

- LE FONTI
- I SOGGETTI

- L’ORGANIZZAZIONE
- L’INFLUENZA DEL DIRITTO COMUNITARIO

DURATA
3 giorni

DATE
21-22-23 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Ida CARACCIOLO
Ordinario di Diritto internazionale, Seconda Università di Napoli
Dott. Oberdan FORLENZA
Consigliere di Stato

PROGRAMMA
Il sistema delle fonti del diritto amministrativo: fonti atto e fonti fatto. La Costituzione: la revisione del
Titolo V e l’assetto costituzionale delle Autonomie locali (l. cost. n. 3/2001). Iter approvativo delle leggi di
riforma del diritto costituzionale. le prospettive di riforma della Costituzione. I testi unici misti. La potestà
regolamentare: il riparto delle competenze alla luce del vigente assetto costituzionale. La delegificazione.
Le situazioni giuridiche soggettive nel diritto amministrativo. La lesione di situazioni giuridiche sogget-
tive: tutela risarcitoria; interesse legittimo; evoluzione della giurisprudenza con particolare riguardo alla
Corte dei conti, alla Cassazione, al Consiglio di Stato.
Organizzazione dello Stato: il Governo e la Presidenza del Consiglio alla luce delle più recenti riforme. Con-
cetti di federalismo e decentramento alla luce della vigente legislazione e delle prospettive di riforma. Au-
tonomie ed Enti locali.
Organizzazione amministrativa: figure giuridiche soggettive; tipologie di enti pubblici; organi e uffici. Forme
di organizzazione alternative al modello burocratico: le agenzie. Le figure soggettive pubbliche non enti-
ficate e gli enti privati di interesse pubblico. Privatizzazione e società a partecipazione pubblica dopo la ri-
forma del diritto societario alla luce della giurisprudenza comunitaria. L’organismo di diritto pubblico e le
società miste locali. L’affidamento “in house”.
Le fonti del diritto dell’Unione europea: diritto primario e diritto derivato. La influenza del diritto del-
l’Unione Europea sul diritto amministrativo. Regolamenti, direttive e decisioni: loro diretta applicabilità,
effetto diretto e primato sul diritto nazionale degli Stati membri. L’adeguamento dell’ordinamento ita-
liano all’ordinamento dell’Unione europea: il quadro normativo; la legge comunitaria annuale; l’adegua-
mento diretto, per delega legislativa, per atto amministrativo; la giurisprudenza comunitaria e costituzionale.
I conflitti tra diritto comunitario e diritto interno e i criteri di risoluzione alla luce della più recente giu-
risprudenza costituzionale. La violazione del diritto comunitario e i riflessi sulla legalità dell’azione am-
ministrativa. Diritto dell’Unione Europea e riflessi sull’azione dei giudici interni: giudice ordinario e giudice
amministrativo. La giurisprudenza della Corte di Giustizia: tipologie di giudizi; loro efficacia nei riguardi
degli Stati membri. Responsabilità extracontrattuale dello Stato per inerzia legislativa. Responsabilità di am-
ministratori e funzionari pubblici per omessa o errata applicazione di norme comunitarie.
Le Autorità amministrative indipendenti: poteri; organizzazione; rapporti con le tradizionali strutture am-
ministrative dello Stato.
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B478
Leadership, coordinamento e organizzazione del lavoro

DURATA
2 giorni

DATE
24-25 maggio 2012

ORARIO
1ª giornata 9-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Eugenio NUNZIATA
Docente di Organizzazione aziendale - Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze
Scuola Superiore di Polizia Tributaria

L’obiettivo del modulo è quello di sostenere i Dirigenti nello sviluppo delle proprie “capacità di ruolo” atte
ad esercitare il ruolo di capo e coach nei confronti dei propri collaboratori. Si tratta , quindi, di sviluppare
la capacità di attivare, all’interno dei propri ambiti di responsabilità, meccanismi organizzativi e culturali
virtuosi che consentano di: rinforzare consapevolezza e condivisione di obiettivi; strumenti e azioni da com-
piere sul tema di miglioramento della organizzazione del lavoro; favorire l’adozione e il coordinamento di
piani di azione tesi al riorientamento dei processi di lavoro verso la qualità del servizio; consolidare mecca-
nismi di integrazione e collaborazione tra persone e uffici.
Dal punto di vista delle metodologie didattiche il processo formativo adottato non potrà che essere attivo:
casi ed esercitazioni occuperanno la parte prevalente delle unità didattiche, mentre la componente teorica
verrà veicolata attraverso l’alternanza tra momenti di razionalizzazione delle esercitazioni e spazi di ap-
profondimento e concettualizzazione specifici.

OBIETTIVI
Rafforzare la consapevolezza del proprio ruolo di capo. Sviluppare capacità di comunicare una visione con-
divisa. Rinforzare consapevolezza e condivisione di obiettivi, strumenti, azioni da compiere sul tema del mi-
glioramento della organizzazione del lavoro. Valutare le diverse opzioni in tema di organizzazione del lavoro
e divisione dei compiti tra i propri collaboratori, e le diverse modalità di gestione della delega operativa nei
loro confronti.

PROGRAMMA
Il dirigente come datore di lavoro. La coerenza mezzi-fini: missione dell’unità organizzativa ed il lavoro delle
persone. Il ciclo di direzione: pianificare, organizzare, decidere, controllare. Organizzare le persone attorno
ai processi di lavoro. Definire i ruoli, comunicare gli obiettivi, supportare l’azione. Delega, coordinamento
e controllo.
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M212
MASTER IN DIRITTO DELLE PENSIONI E PREVIDENZA

DURATA
8 giorni

articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
4-5-6-7-8 giugno 2012

24-25-26 settembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 1.500,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Giuliano COAN
Esperto previdenziale
Già consulente e docente nazionale INPDAP
Autore di studi e pubblicazioni settoriali
Dott.ssa Adelisa CORSETTI
Consigliere della Corte dei conti
Dott. Rocco DI PASSIO
Consigliere Corte dei conti

Il master propone una completa trattazione della materia pensionistica, sia dal punto di vista della norma-
tiva che dei diritti soggettivi In tal modo, costituisce efficace strumento di guida e conoscenza per i fun-
zionari della P.A. deputati a gestire la materia, per le Associazioni sindacali e i Patronati, per i dipendenti
pubblici che possono trarvi utili elementi di valutazione per la tutela dei propri interessi.
Il master si articola in tre seminari ove la trattazione dei diversi profili sostanziali viene trattata monogra-
ficamente, di modo che gli stessi possano essere fruiti anche separatamente.

PROGRAMMA
1° modulo (B220):
4-5-6 giugno 2012
Le pensioni pubbliche: il vigente quadro normativo e la più recente giurisprudenza

2°modulo (B229):
7-8 giugno 2012
Guida alla disciplina del TFS e TFR - Fondi pensione e previdenza complementare

3°modulo (B227):
24-25-26 settembre 2012
La disciplina di causa di servizio, equo indennizzo e pensioni privilegiate

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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B220
Le pensioni pubbliche: il vigente quadro normativo e la più recente

giurisprudenza

- DAI REGIMI ESCLUSIVI ALL’ACCORDO SUL WELFARE (L. 247/07) FINO AL D.L. 201/2011

DURATA
3 giorni

DATE
4-5-6 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Adelisa CORSETTI
Consigliere della Corte dei conti

OBIETTIVI
Fornire un quadro aggiornato, per normativa e giurisprudenza, sui più rilevanti aspetti del sistema pensio-
nistico dei dipendenti pubblici, ad uso degli addetti delle amministrazioni datrici di lavoro, degli enti di pre-
videnza e degli avvocati che curano il relativo contenzioso.

DESTINATARI
Personale degli Istituti previdenziali, delle Amministrazioni statali, delle Regioni, degli Enti locali, Avvocati.

PROGRAMMA
Caratteri del diritto a pensione. Fondamento costituzionale e situazioni tutelate dall’art. 38 Cost.: pensioni
di vecchiaia, di invalidità, di anzianità. Pensioni di anzianità. Pensioni di privilegio. Pensioni ai superstiti. Qua-
dro normativo attuale e prospettive di riforma. Il progetto di unificazione degli enti previdenziali nella l.
247/07, nel d.l. 78/10 e nella l. 183/11. Tutela legale della dell’ente previdenziale resistente a seguito
della soppressione dell’INPDAP e del passaggio delle competenze all’INPS (art. 21, d.l. 201/11). Aboli-
zione del controllo successivo di legittimità sui decreti pensionistici. Questioni correlate al diritto a pen-
sione: prescrizione dei ratei pensionistici, interessi e rivalutazione monetaria, recupero di indebito.
Previsione del contributo unificato nelle controversie previdenziali, ex art. 37, co. 6, d.l. 98/11. Le in-
dennità di fine servizio ed il regime di TFR, obbligatorio ed in opzione. La previdenza complementare:
legge delega e decreto attuativo n. 252/05. Opportunità della destinazione del TFS ai fondi pensione. Po-
sticipo del TFS (art. 1, co. 22 e 23, d.l. 138/2011). Le novità introdotte dal d.l. 78/10. Fonti di finanzia-
mento del sistema previdenziale: dal sistema a ripartizione al metodo della capitalizzazione dei contributi
assicurativi. Il metodo di calcolo contributivo. Gli elementi del calcolo: montante contributivo e coeffi-
cienti di trasformazione. Sistema contributivo in opzione ed applicazione del pro-rata. Passaggio generaliz-
zato al metodo contributivo, per le anzianità maturate dal 1° gennaio 2012 (art. 24, co. 2, d.l. 201/11).
Programma di informazione previdenziale (art. 24, co. 29, d.l. 201/11). Il metodo di calcolo retributivo.
Composizione della base pensionabile: retribuzione media ed ampliamento della base. Irrilevanza a fini pen-
sionistici e del TFS degli incarichi dirigenziale di durata inferiore a tre anni (art. 1, co. 32, d.l. 138/2011).
Blocco degli incrementi di I.I.S. al raggiungimento dei limiti di età nel d.l. 98/11. Retribuzione annua con-
tributiva e media ponderata delle retribuzioni. Voci stipendiali e trattamenti accessori. Maggiorazione del
18% e loro inclusione in quota A) ex d.l.vo 503/92. Le nuove regole per la indicizzazione e la perequazione
dei trattamenti nel d.l. 98/11, nel d.l. 138/11, e nel d.l. 201/11, incluso il c.d. contributo di solidarietà.
Calcolo dei servizi e dei contributi. Valutazione del servizio part-time e dei periodi svolti all’estero. Contri-
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buzione figurativa: bonus per maternità, invalidi, lavori usuranti. Riscatto, ricongiunzione dei periodi as-
sicurativi, e totalizzazione. Le nuove regole poste dal d.l.vo 42/06 e dalla l. 247/07. Abolizione della co-
stituzione di posizione assicurativa nel d.l. 78/10. I requisiti di accesso a pensione nel d.P.R. 1092/73 e nella
legislazione successiva: cosa cambia per lavoratori pubblici con la riforma del sistema previdenziale di cui
alla l. 335/95. Tendenziale equiparazione dei lavoratori pubblici ai privati. Pensione di vecchiaia contribu-
tiva e retributiva. La pensione di anzianità nella l. 243/04. Aumento dell’età pensionabile per le donne,
ex art. 22-ter, d.l. 78/09, nonché art. 18, co. 1, d.l. 98/11 e art. 1, co. 20, d.l. 138/11, per le lavoratrici
private. Aumento dell’età pensionabile nell’art. 5, l. 183/11 e nell’art. 24, d.l. 201/11. Prosecuzione vo-
lontaria del servizio e sconto contributivo. Esonero dal servizio e trattenimento in servizio ex art. 72, d.l.
112/08 (nonché art. 1, co. 16-17, d.l. 138/11). Modifiche operate dall’art. 17, co. 35-novies, d.l. 78/09.
La pensione di inabilità. La riforma delle pensioni di anzianità e di quelle di reversibilità nel d.l. 98/11.
Incidenza dell’aspettativa di vita nel calcolo dell’età pensionabile ex art. 18, co. 4, d.l. 98/11. Le fine-
stre di uscita nel d.l. 98/11 e nel d.l. 138/11. Vicende modificative del rapporto pensionistico: cumulo
di pensione con redditi da lavoro dipendente o autonomo, cumulo della pensione di reversibilità con i red-
diti del beneficiario. Le regole sul cumulo introdotte con il d.l. 112/08. Causa e concausa di servizio. Ri-
conoscimento del nesso causale. La pensione privilegiata. Rapporti con l’equo indennizzo. Principio
dell’unicità di accertamento. Abolizione degli istituti della causa di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata (art. 6, d.l. 201/11). Categorie escluse e regime transitorio. Procedimento di “con-
statazione” dell’infermità e decadenza dal diritto a pensione. Determinazione del trattamento privilegiato,
civile e militare. Revisione per “aggravamento” dell’infermità pensionata. Le altre provvidenze correlate
ad una causa di servizio: le vittime del dovere.
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B229
Guida alla disciplina del TFS e TFR - Fondi pensione e previdenza

complementare

- I TRATTAMENTI DI FINE SERVIZIO (TFS) E DI FINE RAPPORTO (TFR) DOPO IL D.L. 138/11 CONV. IN L.
148/11 - LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI PUBBLICI. I FONDI
- COME AFFRONTARE LA RIFORMA DEL TFR E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

- LA CONVENIENZA ALL’ADESIONE AL FONDO PENSIONE
- FATTORI SOGGETTIVI ED OGGETTIVI DA VALUTARE PRIMA DELLA SCELTA

- LE NOVITÀ IN MATERIA PENSIONISTICA
- LA MANOVRA SULLE PENSIONI (L. 102/09)
- IL RUOLO DELL’INPS, EX GESTIONE INPDAP

- GLI ADEMPIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
- IL FUTURO DELLE LIQUIDAZIONI E DELLE PENSIONI DEI DIPENDENTI PUBBLICI

DURATA
2 giorni

DATE
7-8 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Giuliano COAN
Esperto previdenziale - Già consulente e docente nazionale INPDAP
Autore di studi e pubblicazioni in materia

OBIETTIVI
Il seminario mira a illustrare analiticamente le novità conseguenti alle recenti normative di riforma del si-
stema pensionistico, in particolare le disposizioni inerenti ai fondi pensione complementari, facendo il con-
fronto fra la precedente e l’odierna disciplina previdenziale; aggiornato alle ultimissime disposizioni di
legge.

DESTINATARI
I dirigenti e funzionari della pubblica amministrazione e tutti quelli che si occupano degli aspetti previ-
denziali del personale statale e degli Enti pubblici e locali. Responsabili URP (Guida pratica agli Uffici del
personale e all’informazione dei dipendenti).

PROGRAMMA
I trattamenti di fine servizio (TFS) per i lavoratori del pubblico impiego. Il personale in regime di TFS. La
disciplina. La buonuscita per il personale militare e forze di polizia e per il personale con contratto discipli-
nato da norme di legge. Le prestazioni: indennità d’anzianità, indennità premio di servizio, indennità di buo-
nuscita. Le peculiarità. Dimostrazione di calcolo, tassazione. TFS per dirigenti militari. Il riscatto e i periodi
riscattabili. Che cosa è cambiato dal 1/1/2011. Il montante TFS; la tassazione. La liquidazione a rate. Nuovi
termini di pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto ai sensi dell’art. 1, commi 22 e 23,
d.l. 13/8/11, n. 138, conv. in l. 148/11 Istruzioni operative.
L’estensione del TFR nel pubblico impiego, in seguito ai dd.p.c.m. del 20/12/99 e del 2/3/01. Il TFR nel
settore privato (art. 2120 cod. civ.). Il personale in regime di TFR. Le regole del TFR: retribuzione utile,
contribuzioni e prestazioni. Il futuro delle liquidazioni e delle pensioni dei dipendenti pubblici. Le prin-
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cipali novità contenute nell’attuale normativa. Il nuovo Regolamento sulle modalità di adesione alle forme
pensionistiche complementari (deliber. 29/5/08 della Commissione di vigilanza sui Fondi Pensione). I rapporti
di lavoro a tempo determinato ed indeterminato nel pubblico impiego: la continuità del rapporto previ-
denziale e la coesistenza del TFS/TFR. L’invarianza retributiva. Personale non contrattualizzato e perso-
nale dei comparti Difesa e Sicurezza. L’opzione per il TFR: istruzioni e modalità. I riscatti ai fini del TFR:
calcolo e convenienze. Altri aspetti operativi: assenze, congedi parentali e relative differenze in costanza
di TFS/TFR. Le particolarità e le prospettive dopo il decreto 252/05. Il meccanismo del silenzio assenso.
I Fondinps. Novità in tema di tassazione del TFR (d.m. 20/3/08): riduzione del prelievo fiscale; misura
della detrazione; adempimenti dei sostituti d’imposta; pluralità di rapporti di lavoro.
La previdenza complementare dei dipendenti pubblici. La disciplina legislativa. Il Fondo pensione (tipo-
logie, natura giuridica, iter costitutivo). Lo stato dell’arte dei Fondi. Come si alimentano. Cosa si ottiene. I
tassi di sostituzione della previdenza obbligatoria e complementare. I Fondi contrattuali nel pubblico im-
piego: bacini d’utenza, esperienze realizzate e prospettive. Il Fondo Scuola “Espero”, destinato ai lavora-
tori della Scuola. Il Fondo EE.LL. e Sanità “Perseo”, per i lavoratori del comparto Regioni, Enti Locali e
Sanità. Il Fondo nazionale di previdenza complementare “Sirio” per i lavoratori dei Ministeri, degli Enti
pubblici non economici, della P.C.M., dell’ENAC e del CNEL. Il Fondo dei Giornalisti Inpgi. Le rispettive pe-
culiarità. Quando conviene aderire al Fondo. Elementi di valutazione e simulazioni per un’analisi di con-
venienza TFS o TFR e Previdenza Complementare. Esempi riferiti alla compilazione: modd. PR1/PL1
PL2/TFR1/TFR2; modello PA 04 Tfs subito, quadro 2-3-4 “PA 04”; circ. Inpdap 26 del 29/12/09. Analisi delle
recenti note operative Inpdap: nota operativa n. 6 del 15/2/10. Cenni sulla parte contributiva del mod.
770/2010 della denuncia mensile analitica (DMA INPDAP) e del CUD 2011. I rendimenti del montante figura-
tivo accantonato dall’Inpdap. Nota divulgativa Inpdap n. 7627 del 11/6/2010. Le novità in materia pensio-
nistica introdotte dal d.l. 6/12/2011, n. 201, manovra economica del Governo Monti, art. 24.
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B227
La disciplina di causa di servizio, equo indennizzo e pensioni privilegiate

DOPO L’ABOLIZIONE DI TALI ISTITUTI PER I NON APPARTENENTI AL COMPARTO
SICUREZZA-DIFESA-SOCCORSO

– REQUISITI
– PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

– CONTENZIOSO
– POTERI REGIONI A STATUTO SPECIALE

DURATA
3 giorni

DATE
24-25-26 settembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Rocco DI PASSIO
già Consigliere Corte dei conti

PROGRAMMA
Il quadro normativo alla luce delle recenti riforme in materia pensionistica e del codice dell’ordinamento mi-
litare (d.l.vo 66/2010, libro VII, tit. III). La abrogazione, secondo l’art. 6 del d.l. 201/11, degli istituti
della causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata, per il personale non incluso nel
comparto Sicurezza, Difesa, Vigili del fuoco e Soccorso pubblico. Principio dell’unicità di accertamento e de-
cadenza dal diritto a pensione. La non applicazione ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore
del decreto e a quelli instaurabili d’ufficio per eventi occorsi in precedenza. Determinazione del tratta-
mento privilegiato. L’assegno rinnovabile. La pensione privilegiata dei militari di leva. L’accertamento delle
invalidità dipendenti da causa di servizio e la relativa influenza formale sul rapporto di impiego e sulla
situazione pensionistica. il procedimento di accertamento dell’inidoneità psico-fisica dei dipendenti pub-
blici sarà considerato secondo la disciplina prevista dal d.P.R. 27/7/2011, n. 171.
L’istituto dell’equo indennizzo: presupposti; procedimento; quantificazione. La pensione privilegiata: rap-
porti con il trattamento pensionistico. La commissione medica ospedaliera. Il comitato di verifica per le
cause di servizio. Le competenze del Comitato per le pensioni privilegiate. La decisione dell’Ammini-
strazione con particolare riguardo al rapporto con i pareri degli organi consultivi. Schemi di provvedimenti
concessivi dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata. I criteri di liquidazione dell’equo inden-
nizzo. Il contenzioso relativo all’equo indennizzo e alla pensione privilegiata. I poteri delle Regioni e Pro-
vince a Statuto speciale.
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B225
Guida pratico-operativa alla determinazione delle pensioni pubbliche

DURATA
3 giorni

DATE
28-29-30 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Rag. Rodolfo AFFATICATI
Esperto in materia previdenziale, INAS-CISL

OBIETTIVI
Fornire criteri operativi per determinare con sicurezza la posizione pensionistica retributiva e contributiva
dei dipendenti pubblici durante l’attività lavorativa.

PROGRAMMA
La contribuzione: contribuzione obbligatoria, figurativa, volontaria, da riscatto, da ricongiunzione. Le
nuove modalità di calcolo della ricongiunzione secondo le disposizioni previste dalla l. 122/2010. La mater-
nità intervenuta al di fuori del rapporto di lavoro. Assenze per malattia alla luce della l. 133/08 e della
l. 111/2011.
Ricognizione del vigente quadro normativo: l. 247/07 (norme di attuazione del protocollo del 23/7/07 su pre-
videnza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili). Il diritto a pensione acquisito
nel corso del 2007 secondo la normativa previgente. La pensione di vecchiaia dal 2008, requisiti ed intro-
duzione delle finestre.
Le nuove decorrenze delle pensioni previste dalla l. 122/2010 e delle pensioni con la massima anzianità
contributiva previste dalla l. 111/2011.
L’innalzamento dell’età pensionabile per le pensione di vecchiaia del personale femminile del Pubblico
Impiego ed esclusioni, previsto dall’art. 22 della l. 102/09 come modificata dalla l. 122/2010. Aumento
dell’età anagrafica per tutti i lavoratori – adeguamento alla speranza di vita secondo la l. 111/2011.
La pensione di anzianità: requisiti e riduzione delle finestre. Pensione con la massima anzianità contribu-
tiva. Le nuove decorrenze delle pensioni previste dalla l. 122/2010 e delle pensioni con la massima an-
zianità contributiva previste dalla l. 111/2011. La pensione di anzianità per il personale femminile dal 2008
che opta per la pensione con il calcolo contributivo. Collocamento a riposo d’ufficio al compimento dei li-
miti massimi di servizio ai sensi del d.l.vo 112/08 convertito nella l. 133/08, modificata dalla l. 102/09.
I nuovi requisiti introdotti dal d.l. 201/2011 per la pensione di vecchiaia e la pensione con la massima
anzianità. Soppressione delle quote, abolizione del regime delle finestre mobili. Deroghe.
Sistemi di calcolo delle pensioni: retributivo, misto, contributivo. Cumulo redditi di pensione – redditi da
lavoro prima e dopo la legge n. 133/08.
La pensione in “totalizzazione” dei periodi assicurativi con iscrizione presso gestioni pensionistiche di-
verse, con particolare riferimento ai lavoratori parasubordinati e decorrenza della pensione secondo la l.
122/2010, ai sensi del d.l.vo. 42/06 e delle modifiche introdotte dal d.l. n. 201/2011. La prosecuzione
del rapporto di lavoro oltre i limiti di età previsti per il collocamento a riposo alla luce del d.l. 112/08,
con le modifiche della l. 102/09 e secondo le disposizioni previste dalla l. 122/2010. La misura della pen-
sione: retribuzione contributiva e sistemi di calcolo, retributivo, misto e contributivo. Nuove modalità di cal-
colo delle pensioni dal 1/01/2012 come previsto dal d.l. 201/2011.
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Le maggiorazioni: legate al servizio, ai non vedenti, agli invalidi di qualsiasi natura, ai lavoratori esposti
al rischio amianto.
Tutela degli stati di invalidità e inabilità dipendenti e non da causa di servizio: Il regolamento per la sem-
plificazione dei procedimenti per il riconoscimento di infermità dipendenti da causa di servizio, per la con-
cessione dell’equo indennizzo, per la pensione privilegiata (d.P.R. 461/01). Soppressione delle procedure
per l’accertamento della dipendenza da causa di servizio, dell’equo indennizzo, della pensione privilegiata;
deroghe (d.l. 201/11). La pensione di invalidità (inidoneità alle mansioni, assoluta ad ogni proficuo lavoro e
assoluta a ogni attività lavorativa (l. 335/95). La pensione indiretta e di reversibilità con le novità intro-
dotte dalla l. 111/2011.
Le pensioni in totalizzazione relative ai servizi prestati nei paesi della Comunità Europea (reg. C. Europea
1606/98); le pensioni per servizi “part-time” nel pubblico impiego. La prosecuzione volontaria (d.l.vo
184/97). La perequazione delle pensioni.
La denuncia annuale delle retribuzioni attraverso il CUD/770 e la DMA (denuncia mensile analitica) dei
dati previdenziali dei dipendenti pubblici resa obbligatoria dal 1/01/05. Effetti previdenziali derivanti da
malattia, maternità, assistenza ai disabili, preavviso (a carattere retributivo e risarcitorio), cariche pub-
bliche elettive, locali e sindacali, part-time (e assunzioni a part-time e ad orario ridotto).
I trattamenti di fine servizio e TFR, modalità di pagamento e passaggio dal TFS al TFS come previsto
dalla l. 122/2010. La previdenza complementare per i pubblici dipendenti. Fondo pensione Espero per il
personale della Scuola e i fondi pensione previsti per le categorie del pubblico impiego. Illustrazione di casi
pratici ed esercitazioni.
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M207
MASTER IN SERVIZI DI SEGRETERIA

DURATA
13 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente.

Il titolo di Master può essere conseguito anche frequentando i quattro moduli nell’arco di un biennio

PERIODI DI SVOLGIMENTO
11-12-13-14 giugno 2012 - 8-9-10-11-12 ottobre 2012 - 19-20-21-22 novembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 2.370,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Enrica CICERONE
Psicologa del lavoro – Esperta di formazione comportamentale e psicosociale - Corporate Coach
Dott.ssa Luciana D’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del per-
sonale. Coach individuale e di gruppi organizzativi
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement, Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo
Dott. Antonio PAGLIARA
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)
Dott.ssa Katia VIGNOLA
Consulente formazione e sviluppo - Vice presidente AIPSE

OBIETTIVI GENERALI DEL MASTER
Far acquisire una visione sinergica del ruolo segretariale in coerenza con i bisogni del proprio contesto azien-
dale; sviluppare le abilità relazionali; sviluppare le competenze organizzative e informatiche; apprendere a
collaborare in modo ottimale con capi e colleghi.

DESTINATARI
Segretarie e segretari di dirigenti P.A. e aziende con esperienza specifica nel ruolo, responsabili di segreteria.

PROGRAMMA
1° modulo (B413):
11-12-13-14 giugno 2012
Processi e metodi per migliorare l’organizzazione delle attività nei servizi di segreteria

2° modulo (B431):
8-9-10 ottobre 2012
L’informatizzazione dei servizi di segreteria

3° modulo (B362):
11-12 ottobre 2012
Collaborare con capi e colleghi: stili di comportamento

4° modulo (B414):
19-20-21-22 novembre 2012
Le nuove competenze per l’efficacia dei servizi di segreteria nella Pubblica Amministrazione

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi: • abbia frequentato l’intero Master • presenti una ricerca
• discuta quest’ultima, unitamente ad altri argomenti dei seminari, nel colloquio finale
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B413
Processi e metodi per migliorare l’organizzazione delle attività

nei servizi di segreteria

DURATA
4 giorni

DATE
11-12-13-14 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Katia VIGNOLA
Consulente formazione e sviluppo - Vice presidente AIPSE
Dott.ssa Enrica CICERONE
Psicologa del lavoro
Esperta di formazione comportamentale e psicosociale
Corporate Coach

OBIETTIVI
Fornire strumenti per presidiare con efficacia il ruolo segretariale, migliorare l’organizzazione del proprio
ufficio e gestire con competenza la risorsa tempo.

DESTINATARI
Segretarie e Segretari con esperienza professionale di almeno due anni, Responsabili di segreteria.

PROGRAMMA
L’organizzazione del lavoro: dalla tradizione all’innovazione. La gestione efficiente ed efficace della risorsa
informazione nelle sue diverse forme. Le attività tipiche di un servizio di segreteria. Come fornire un servi-
zio di qualità attraverso il presidio delle fasi di analisi, pianificazione e controllo. La gestione del tempo e
gli strumenti di programmazione. La gestione delle urgenze. Le aree di attività nella logica del lavorare per
processo. L’archivio dal cartaceo al digitale. I cambiamenti dopo il protocollo informatico. La comunica-
zione telefonica efficace in entrata e in uscita. La comunicazione scritta e l’obiettivo di semplificare il lin-
guaggio. L’organizzazione di eventi, riunioni, viaggi: il prima, durante e dopo. Il passaggio di consegne e la
suddivisione delle attività. Le competenze da sviluppare per organizzare al meglio il lavoro nei servizi di se-
greteria.
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B431
L’informatizzazione dei servizi di segreteria

- COME OTTIMIZZARE LE CONOSCENZE DELL’INFORMATICA PER IL RUOLO SEGRETARIALE

DURATA
3 giorni

DATE
8-9-10 ottobre 2012

ORARIO
8,45 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Ing. Riccardo INNOCENTI
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

OBIETTIVI
Il corso è rivolto a tutto il personale segretariale che abbia l’esigenza di ottimizzare il proprio lavoro con
l’aiuto dell’informatica. Esso è riferito agli applicativi word, excel, posta elettronica, internet, progettato
con lo scopo di utilizzare le funzioni avanzate, particolarmente idonee e proficue al ruolo di segretario/a
degli enti pubblici e di aziende private. I partecipanti sapranno creare format adatti alla elaborazione di do-
cumenti, lettere, fax, modelli preimpostati e personalizzati, sapranno revisionare un documento, creare in-
dici e sommari, creare liste di indirizzi, raccogliere e organizzare le informazioni, gestire in maniera ordinata
il trasferimento e l’importazione dei dati da fonti diverse, sapranno utilizzare database, filtrare dati e in-
formazioni, creare un efficiente sistema di reporting e monitorare costantemente i flussi, sapranno utiliz-
zare ed ottimizzare l’utilizzo della posta elettronica, creare nuovi account, ottimizzare la rubrica, e
pianificare gli appuntamenti.

PREREQUISITI
Conoscenza elementi base di informatica e di Windows Xp.

PROGRAMMA
Format di una lettera, sezioni, indici e sommari, mappa del documento, le revisioni, i moduli, la stampa
unione. Utilizzo di excel come database, gestire gli elenchi, il filtro automatico, filtro avanzato, la struttura,
subtotali. Gestione ottimizzata della posta elettronica, le attività, gli appuntamenti. Utilizzo di internet, ot-
timizzazione delle ricerche. Gestire l’invio dei messaggi; contrassegnare i messaggi; modificare la priorità e
la riservatezza di un messaggio; verificare e richiamare i messaggi; impostare o modificare le opzioni di re-
capito per un messaggio; lavorare con le visualizzazioni e i raggruppamenti; personalizzare e creare le vi-
sualizzazioni; raggruppare i messaggi. Lavorare e gestire gli elementi con le categorie; utilizzare le
caratteristiche di Internet; utilizzare la barra degli strumenti Web e il menu preferiti; utilizzare i collega-
menti alle pagine Web nella barra di Outlook; inserire il calendario sul Web. Utilizzare gli strumenti perso-
nali della posta; utilizzare la rubrica personale, le regole fuori sede e la firma; gestire le impostazioni del
calendario; gestire i giorni lavorativi, i fusi orari e le festività; definire le diverse opzioni del calendario; la-
vorare con il diario, visualizzare e registrare le attività nel diario. Trovare e organizzare gli elementi in Ou-
tlook; utilizzare la creazione guidata regole; organizzare attività, contatti e note. Sono previste esercitazioni
pratiche su tutti gli argomenti trattati.
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B362
Collaborare con capi e colleghi: stili di comportamento

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 ottobre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Katia VIGNOLA
Consulente formazione e sviluppo - Vice presidente AIPSE
Dott.ssa Enrica CICERONE
Psicologa del lavoro
Esperta di formazione comportamentale e psicosociale
Corporate Coach

OBIETTIVI
Il corso offre una panoramica dei diversi stili di collaborazione e delle caratteristiche che danno valore ag-
giunto al contributo di un buon collaboratore in modo da fornire contributi fondamentali per il buon funzio-
namento di tutta l’organizzazione.
In particolare i partecipanti saranno in grado di: individuare il proprio stile di collaborazione; acquisire una
metodologia per valorizzare i personali punti di forza e impostare programmi di auto-miglioramento; eser-
citare con efficacia le competenze distintive del buon collaboratore.

DESTINATARI
Tutti coloro che sono interessati ad avere collaboratori eccellenti, o a diventare collaboratori eccellenti.

PROGRAMMA
Le persone nei diversi ruoli: capi e collaboratori. La motivazione al lavoro: il cambiamento delle spinte mo-
tivazionali negli ultimi anni. Collaborare in qualità di capi o di dipendenti o di colleghi. Le diverse modalità
di collaborazione e l’autodiagnosi del proprio stile. Gli stili di collaborazione: dal passivo all’attivo. Carat-
teristiche dei diversi stili di collaborazione. Le capacità e i valori distintivi del buon collaboratore: sapersi
focalizzare sugli obiettivi, saper far bene le cose nei momenti critici, cercare attività che diano valore ag-
giunto, sapersi creare una rete di relazioni, saper lavorare in gruppo, saper lavorare con un capo.
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B414
Le nuove competenze per l’efficacia dei servizi di segreteria

nella Pubblica Amministrazione

DURATA
4 giorni

DATE
19-20-21-22 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Luciana D’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del per-
sonale. Coach individuale e di gruppi organizzativi
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo

DESTINATARI
Segretarie e Segretari con esperienza nel ruolo, Responsabili di segreteria

OBIETTIVI
Fornire chiavi di lettura per interpretare il cambiamento in atto nella Pubblica Amministrazione e strumenti
sia per migliorare l’offerta di servizi di qualità e sia per potenziare l’efficacia comunicativa individuale in
ambiti professionali.

PROGRAMMA
I servizi di segreteria e il ruolo di supporto per lo sviluppo della capacità di innovazione richiesto oggi alla
P.A. L’esigenza di migliorare la qualità dei servizi per dare risposte ad una società che cambia e che esprime
bisogni complessi e diversificati. L’orientamento del servizio al cliente interno e la logica del lavorare per
obiettivi. La ricerca del recupero dell’efficienza attraverso una razionale impiego delle risorse umane. L’ana-
lisi del ruolo, la capacità di innovazione e flessibilità e le nuove competenze necessarie per rispondere alle
esigenze future. Il lavoro e l’equilibrio tra ruolo ricoperto e motivazione personale. I comportamenti di ruolo
che aumentano l’efficacia nella relazione con il capo e i colleghi.
Lo sviluppo di una competenza chiave nella relazione interpersonale: la comunicazione consapevole. Il pro-
cesso di comunicazione, gli ostacoli, l’ascolto attivo, la percezione interpersonale e spunti di miglioramento
dello stile personale nelle dinamiche di comunicazione.

215



7
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

B483
La Segreteria 2.0

- LA NUOVA CASSETTA DEGLI ATTREZZI, BASATA SUGLI STRUMENTI GRATUITI DEL WEB 2.0,
A DISPOSIZIONE DEL PERSONALE DI SEGRETERIA

DURATA
1 giorno

DATA
15 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 250,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici

RELATORI
Dott. Mauro FACONDO
Esperto di formazione manageriale, Marketing e Comunicazione, Strategie sul web 2.0 e i sui nuovi media,
progettazione di eventi
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di Tecniche di comunicazione e blogger

OBIETTIVI
Il web 2.0 offre una vasta gamma di strumenti gratuiti o a costi molto ridotti (comunemente definiti “free-
mium”), che possono facilitare, rendendolo più proficuo, il lavoro del personale di segreteria.
Il corso si propone di trasmettere ai partecipanti una conoscenza aggiornata delle soluzioni a disposizione
del web 2.0, fornendo tecniche e strumenti pratici per ottimizzare la gestione del lavoro di segreteria. In-
fatti le competenze oggetto della docenza, una volta assimilate, consentiranno ai presenti di espletare i
compiti segretariali con maggiore efficienza, efficacia e senso di organizzazione (padronanza dei metodi di
ricerca e riordino di informazioni, tracciabilità delle comunicazioni, capacità di redazione, organizzazione
delle liste di cose da fare, gestione, condivisione ed archiviazione di documenti, ecc.).
Il programma verrà svolto in modalità di laboratorio, per permettere di toccare con mano e verificare di per-
sona gli strumenti illustrati (avvalendosi di un’aula informatizzata con PC collegati al web).

DESTINATARI
Il corso è rivolto a chi lavora, o vuole lavorare nei servizi di segreteria, in particolare a:
i responsabili e addetti di Segreteria, gli Uffici Segreteria di Direzioni Generali a tutti i livelli (Ministeri, Isti-
tuzioni, Organizzazioni internazionali, Associazioni, Ordini Professionali, Aziende ed Organi di informazione),
funzionari interessati alla riorganizzazione di un Ufficio Segreteria.

PROGRAMMA
Metodi di integrazione degli strumenti informatici con le nuove piattaforme on line, messe a disposizione dal
web 2.0. Panoramica generale delle soluzioni a disposizione. Strumenti 2.0 per il Time Management e la ge-
stione dell’agenda. Piattaforme per creare in maniera veloce presentazioni multimediali efficaci, in alter-
nativa o a integrazione del classico Power Point e tecniche di redazione delle presentazioni. Strumenti per
prendere, condividere ed archiviare appunti. Strumenti per redigere liste di attività da svolgere con ripar-
tizione di compiti, attribuzione di priorità e pianificazione delle scadenze. Metodi di ricerca di informazioni
su comunità virtuali e social network (sui nuovi motori e piattaforme di ricerca dedicate). Modalità di orga-
nizzazione e gestione di teleconferenze e webinar. Modalità di registrazione di teleconferenze e webinar
strumenti e metodi di organizzazione di conference call. Altri strumenti utili (come ad esempio i messaggi
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vocali con trascrizione dalla segreteria telefonica all’e-mail). Soluzioni 2.0 a disposizione delle riunioni di la-
voro (brainstorming on-line, questionati on line per sondaggi interni ed esterni, ecc.). Tecniche per pubbli-
cizzare eventi su Linkedin, Twitter, Facebook. Strumenti di back up on-line, storage e sincronizzazione di file.
Soluzioni 2.0 basate sul concetto di Cloud per l’ archiviazione e condivisione di documenti. Strumenti on
line per l’invio di allegati pesanti. Piattaforme on line per l’invio massivo di e-mail e newsletter (con possi-
bilità di verificare la ricezione e tracciare i click di apertura). Utilizzo di calendari 2.0 a supporto della pia-
nificazione di impegni. Gestione di liste di cose da fare e strumenti per incrementare la propria produttività.
Tecniche di utilizzo del web 2.0 a sostegno della pianificazione e organizzazione di viaggi (recensioni di al-
berghi e ristoranti ed altri servizi a terra, piattaforme innovative per la prenotazione di aerei ed hotels,
piattaforme di prenotazioni last seconds, siti di couponing , ecc.). Metodi per filtrare le informazioni tramite
i lettori di RSS e gli aggregatori on-line (Google Reader, Netvibes, ecc.). Nuove soluzioni per integrare la se-
greteria tradizionale con i servizi di segreteria virtuali nei momenti in cui la segreteria tradizionale non può
fornire i suoi servizi (ad esempio durante la pausa pranzo, i fine settimana, i giorni festivi, le assenza per
ferie o malattia).
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B361
Coaching: tecniche di affiancamento per sviluppare le prestazioni

dei colleghi

DURATA
2 giorni

DATE
3-4 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo

OBIETTIVI
Apprendere come utilizzare gli strumenti del coaching per far acquisire maggiore consapevolezza e svilup-
pare le prestazioni di collaboratori e colleghi. Esso permette di approfondire temi non facilmente esplicita-
bili in un contesto formativo allargato. Il coaching consente di focalizzarsi sul singolo individuo con una totale
flessibilità di contenuti e modalità operative senza invadere la sfera intima della persona. Non è necessario
infatti risalire alle cause di certi comportamenti per convincersi ad agire nuovi e più efficaci comportamenti.
Il rapporto di coaching è un rapporto professionale, regolato sia da un contratto formale con il committente,
sia da un “patto di lavoro” preventivamente stipulato fra il Coach ed il Coachee destinatario dell’intervento.

DESTINATARI
Chiunque, in posizione di responsabile gerarchico o funzionale, abbia l’esigenza di sviluppare la consapevo-
lezza e le prestazioni di collaboratori e colleghi.

PROGRAMMA
Presentazione del coaching come attività di sviluppo delle competenze individuali focalizzata sui compor-
tamenti osservabili. Definizione di coaching, apprendimento e cambiamento; differenze fra insegnamento e
coaching. La comunicazione efficace; principi della comunicazione interpersonale; comunicazione non ver-
bale - paraverbale - verbale. Saper fare le domande, saper ascoltare. Autodiagnosi dei propri canali di co-
municazione. Il metodo P.O.C.A. La relazione di coaching; il ruolo del coach. I tre momenti importanti del
coaching; gli ingredienti per essere un bravo coach; strumenti e possibili ostacoli nella relazione di coaching;
saper dare il feedback.
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B415
Come migliorare i risultati del team di segreteria

- CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER COORDINATORI DI SEGRETERIA

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Enrica CICERONE
Psicologa del lavoro Esperta di formazione comportamentale e psicosociale - Corporate Coach
Dott.ssa Luciana D’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del per-
sonale. Coach individuale e di gruppi organizzativi

OBIETTIVI
Fornire conoscenze e ampliare gli strumenti per sviluppare la capacità di gestire e motivare il personale di
segreteria in funzione dei risultati da raggiungere in ottica di qualità.

DESTINATARI
Responsabili di centri di segreteria, che coordinano unità operative o gruppi di lavoro.

PROGRAMMA
Il responsabile di segreteria come agente del cambiamento in atto nella Pubblica Amministrazione. Le nuove
sfide: la tensione ai risultati, l’orientamento al servizio, la capacità di innovazione, la flessibilità, la velo-
cità nella risposta, la garanzia della qualità. Lavorare con le persone per far crescere le competenze e creare
sinergie. Capire la cultura e il contesto di riferimento per attivare comportamenti efficaci. L’esigenza di
creare un buon clima di lavoro per favorire il benessere organizzativo. Il team di segreteria come gruppo che
garantisce il controllo del processo di lavoro e fornisce servizi di qualità. Il valore del lavoro in gruppo. Il rap-
porto tra gruppi diversi. Metodi per la soluzione dei problemi e l’analisi dei fattori critici. Le leve per la mo-
tivazione del team. Stili di leadership e di gestione di gruppi di lavoro. L’uso efficace della delega, quale
strumento manageriale.
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D243
La tutela della sicurezza alimentare

TITOLO UTILE PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ATTESTATO PER RESPONSABILI DELLA GESTIONE DELLE
PROCEDURE DEL PIANO HACCP

- NORMATIVA COMUNITARIA
- NORMATIVA NAZIONALE

- CENNI DI GIURISPRUDENZA
- ASPETTI OPERATIVI DELLA GESTIONE IGIENICA DELLE IMPRESE ALIMENTARI

- ASPETTI OPERATIVI DEI SISTEMI DI CONTROLLO IGIENICO-SANITARI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA
ALIMENTARE

- IL SISTEMA HACCP
- APERTURA ESERCIZI SOMMINISTRAZIONE: NUOVA PROCEDURA (SCIA)

DURATA
3 giorni, pari a 20 ore

DATE
6-7-8 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45, con un rientro pomeridiano

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Maurizio FERRANTE
Specialista in Igiene e Medicina preventiva. Direttore sanitario ospedaliero
Dott.ssa Elena FIOCCO
Biologa, libera professionista
Dott. Silvio SPIRIDIGLIOZZI
Medico igienista, Specialista Medicina del lavoro. Esperto in controlli di igiene alimentare

PROGRAMMA
Normativa europea di riferimento: regolamenti Ce n. 178/2002, 2074/2005, 2075/2005 e 2076/2005.
Normativa italiana in materia di igiene e sicurezza dei prodotti alimentari: l. 283/62 e Codice alimentare.
Obblighi e responsabilità degli operatori. Ruolo del produttore e delle autorità di controllo. La l. 4/2011 in
materia di etichettatura e qualità dei prodotti alimentari.
Provvedimenti nazionali attuativi della normativa alimentare europea. Attuazione e modifiche ai regola-
menti 853/2004 e 854/2004. Regolamento 1019/2008.
Aspetti operativi della gestione igienica delle imprese alimentari. Analisi del rischio; modalità applica-
tive del sistema di autocontrollo HACCP. Analisi dei contenuti del regolamento 2073/2005 e delle norme na-
zionali, con valutazione del significato pratico dei criteri di sicurezza dei prodotti alimentari e dei criteri di
igiene dei processi di produzione. Cenni sui principi che caratterizzano la “filosofia” della nuova normativa
sull’igiene dei prodotti alimentari. Somministrazione pesce crudo: procedure per la prevenzione delle pa-
rassitosi (Reg.CE 852/04). Sistemi alternativi alle canne fumarie.
Aspetti operativi dei controlli igienico-sanitari in materia di igiene e sicurezza alimentare. Ruoli e i com-
piti delle autorità competenti per i controlli sulla sicurezza degli alimenti. Regime autorizzativo; segnala-
zione certificata inizio attività (SCIA ex l. 122/2010, circ. Min. Svil. n. 3637/10). I contenuti dei regolamenti
852 e 853/2004 e delle altre norme di attuazione: analisi degli elementi di innovazione dal campo di appli-
cazione, che vede l’inserimento della produzione primaria, al nuovo basato sulla registrazione o sul ricono-
scimento delle strutture produttive.
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M176
MASTER IN ECONOMIA E GESTIONE DELLA SANITÀ PUBBLICA

- DALLA GOVERNANCE REGIONALE ALLA EROGAZIONE DEI SERVIZI - ECONOMIA, GESTIONE E ORGANIZZA-
ZIONE DELLE ASL E AZIENDE OSPEDALIERE ALLA LUCE DELLE RECENTI LEGGI DI RIFORMA

DURATA
10 giorni, articolato in quattro moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
1-2-3-4-5 ottobre 2012 - 5-6-7-8-9 novembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.850,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Angelo CAGNAZZO - Dirigente Ministero Economia e Finanze
Dott. Giulio d’ARI - Responsabile dell’Ufficio Marketing dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata
Dott. Giorgio GISCI - Dirigente presso il Ministero Economia e Finanze
Dott. Massimo GUERRIERI WOLF - Capo della Segreteria di Direzione dell’Azienda Ospedaliera Universita-
ria Policlinico Tor Vergata
Prof. Roberto JANNELLI - Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Uni-
versità degli Studi di Roma Tre
Dott. Giampietro MASSACCI - Consulente di organizzazione
Dott. Lorenzo SOMMELLA - Direttore sanitario Azienda Ospedaliera S. Filippo Neri, Roma
e inoltre, Manager KPMG S.p.A., Roma

Il master, composto di quattro moduli fruibili anche separatamente, propone una ricognizione delle tema-
tiche inerenti all’economia e all’organizzazione delle aziende sanitarie e ospedaliere. Il primo modulo de-
scrive il processo budgetario e le implicazioni economico-patrimoniali nella gestione delle aziende. Il secondo
analizza l’autonomia di entrata delle Regioni, relativamente al settore sanitario. Il terzo propone un ap-
proccio economico e gestionali nell’analisi dei problemi sanitari. Il quarto tratterà dei processi organizza-
tivi e gestionale del personale sanitario.

PROGRAMMA
1° modulo (B241):
1-2-3 ottobre 2012
Processo budgetario, controllo di gestione e contabilità economico-patrimoniale nelle aziende sani-
tarie e ospedaliere

2° modulo (B475):
3-4-5 ottobre 2012 (inizio pomeridiano)
Determinazione di costi e fabbisogni standard del settore sanitario e le entrate di riferi-
mento nei bilanci regionali

3° modulo (B283):
5-6-7 novembre 2012
Governance, organizzazione e processi aziendali in sanità

4° modulo (B467):
8-9 novembre 2012
Organizzazione e gestione del personale in Sanità

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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B241
Processo budgetario, controllo di gestione e contabilità

economico-patrimoniale nelle aziende sanitarie e ospedaliere

DURATA
3 giorni

DATE
1-2-3 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,00

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Angelo CAGNAZZO
Dirigente Ministero Economia e Finanze
Dott. Giorgio GISCI
Dirigente generale presso il Ministero Economia e Finanze
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma
Tre
e inoltre
esperti KPMG S.p.A., Roma

PROGRAMMA
La contabilità applicata all’Azienda sanitaria. Il piano dei conti secondo le linee guida fornite dal Ministero
della salute e dalle amministrazioni regionali. Il d.l.vo 127/91 di attuazione della IV direttiva CEE. I prin-
cipi generali della contabilità economico-patrimoniale e le problematiche inerenti alla loro applicazione alle
aziende sanitarie. I principali schemi di bilancio adottati nelle diverse realtà regionali: lo stato patrimo-
niale, il conto economico, la nota integrativa. I criteri di valutazione del patrimonio. Le scorte, l’ammor-
tamento, i residui. Lo schema di bilancio imposto dal d.m. Tesoro 20/10/94. Le rendicontazioni
economico-finanziarie. Strumenti operativi: centri di costo. Il budget: previsione (programmazione e pia-
nificazione); misurazione; sistema di reporting direzionali; razionalizzazione dei costi e responsabilizzazione;
analisi delle variazioni. Analisi dei modelli regionali di finanziamento degli erogatori. I sistemi di tariffa-
zione. I fondi integrativi. La “gestione accentrata regionale” e l’individuazione delle risorse finanziarie de-
stinate al finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali. I concetti generali e le basi della contabilità
analitica. Comprensione del sistema di rilevazione aziendale e dei relativi documenti di sintesi. Il si-
stema SIOPE nelle strutture sanitarie: il d.m. Economia 5/3/07. Costi diretti, indiretti e prezzi di trasferi-
mento. Esemplificazioni di contabilità analitica. Il reporting e l’analisi degli scostamenti. Un esempio di
report: monitoraggio del costo del personale. Gestione del budget ed esempio di scheda di budget. I piani
di rientro delle Regioni in dissesto e il loro impatto sulla attività delle aziende sanitarie. Il controllo con-
tabile nelle aziende sanitarie: profili critici e requisiti minimi alla luce della delibera della Corte dei conti
n. 22/2009/G. Le disposizioni della legge finanziaria 2010, del d.l. 78/2010 e della relativa legge di con-
versione.
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B475
Determinazione di costi e fabbisogni standard del settore sanitario e le

entrate di riferimento nei bilanci regionali

DURATA
3 giorni

DATE
3-4-5 ottobre 2012

ORARIO
1° giorno 15-18

2°-3° giorno 9-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Roberto JANNELLI
Docente di programmazione e controllo delle Amministrazioni pubbliche, Università degli Studi di Roma
Tre
e inoltre Manager KPMG S.p.A., Roma

PROGRAMMA
di prossima pubblicazione
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B283
Governance, organizzazione e processi aziendali in sanità

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 novembre 2012

ORARIO
8,45-14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Giulio d’ARI
Responsabile dell’Ufficio Marketing dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata
Dott. Massimo GUERRIERI WOLF
Capo della Segreteria di Direzione dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata

PROGRAMMA
Il Servizio Sanitario Nazionale: la struttura, il finanziamento e la comunicazione. La definizione del SSN,
la sua struttura, la sua missione e il suo funzionamento. Il finanziamento del SSN. Il Fondo Sanitario Nazio-
nale: struttura, finanziamento e ripartizione. Il Fondo Sanitario Regionale: struttura, finanziamento ed uti-
lizzo. Il Finanziamento delle A.S.L.: la negoziazione degli obiettivi e delle risorse con l’Ente Regione, il
Budget ed il Controllo di gestione. Il Finanziamento di A.O., I.R.C.C.S., Policlinici, Strutture sanitarie private
convenzionate con il SSN, Strutture private. La spesa sanitaria. La composizione e l’entità della spesa sani-
taria in Italia. I fattori di costo ed il controllo della spesa. Le problematiche relative all’allocazione delle ri-
sorse e alle scelte delle priorità. Il Piano Sanitario Nazionale ed il confronto con gli altri Paesi europei.
L’organizzazione aziendale dopo la riforma Brunetta: principi base e caratteristiche delle organizzazioni
sanitarie. Micro-organizzazione e disegno dei processi organizzativi: il business process reengineering. La
valutazione dell’efficacia clinica e dell’efficienza gestionale alla luce del d.l.vo 150/09. I processi orga-
nizzativi per valutare l’efficacia clinica e l’appropriatezza delle prestazioni sanitarie erogate. La valuta-
zione dell’output e dell’outcome. I processi organizzativi per valutare l’efficienza gestionale delle prestazioni
sanitarie erogate. Il vincolo di bilancio.
Strumenti e strategie di comunicazione sul territorio. Comunicazione e marketing in sanità. Segmentazione
del mercato e posizionamento dell’azienda sanitaria. Obiettivi e strumenti di comunicazione. Programmi di
educazione e promozione della salute. Il Piano di comunicazione.

225



7
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

B467
Organizzazione e gestione del personale in Sanità

DURATA
2 giorni

DATE
8-9 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Teresa CANONICO - Studio Legale Galdieri
Dott. Giampietro MASSACCI - Consulente di organizzazione
Dott. Lorenzo SOMMELLA - Direttore sanitario Azienda Ospedaliera S. Filippo Neri, Roma

Il processo di riorganizzazione delle strutture sanitarie (la cosiddetta “aziendalizzazione” ha visto una no-
tevole produzione normativa la cui realizzazione è stata, a volte, ostacolata da equivoci, applicazioni fret-
tolose, problemi irrisolti, opportunità mancate, vincoli economici irrinunciabili, inadeguata preparazione
dei responsabili ai diversi livelli organizzativi.
Si ritiene che cruciale possa essere stata, e sia, la scarsa attenzione alla risorsa “personale” verso la quale
è stata prevalente un’ottica burocratico-quantitativa sottovalutando la valenza strategica di un fattore de-
terminante in tutte le organizzazioni produttrici/erogatrici di beni e servizi ma, in modo peculiare, nelle
strutture operanti a vario titolo nella sanità.
E’ quindi necessaria una costante (ri)qualificazione delle figure professionali che presediono alla gestione del
personale in una matrice di verticalità organizzativa crescente (dall’ambulatorio al policlinico) e di oriz-
zontalità operativa interconnessa (servizi di diagnosi e cura, laboratori, reparti di degenza, sale operatorie,
servizi infermieristici, servizi di supporto tecnico-logistico ed amministrativo).
Pur dando per acquisito un normale “saper fare“ dei responsabili delle strutture, si vuole fornire cultura e
strumenti per “saper fare meglio” in un quadro di professionalità interdisciplinare sensibile e pronta a ri-
sposte adeguate al contesto economico, normativo e gestionale in costante dinamismo tenendo sempre pre-
sente la doppia “centralità“ del fattore umano e del paziente. Tra l’organizzazione tecnico-normativa
dell’assistenza e la realtà del paziente come persona, c’è l’anello imprescindibile della risorsa umana che,
con diverse professionalità, ruoli, responsabilità, tende a rendere omogenee, efficienti ed efficaci le acqui-
sizioni della scienza medica, della infermieristica, dell’economia, del diritto, della tecnologia per assicurare
il bene-salute ad ogni cittadino.

DESTINATARI
Medici, Direttori di laboratorio, Direttori sanitari, Dirigenti del Servizio infermieristico, Responsabili Servizi
tecnici, logistici ed amministrativi, Capisala, liberi professionisti che collaborano con le strutture del SSN.

PROGRAMMA
L’organizzazione: introduzione e aspetti generali in sanità. Evoluzione giuridica-storica. Il processo orga-
nizzativo e l’appropriatezza delle prestazioni erogate. Le risorse umane in azienda. Norme: dalle regole
alla gestione. La gestione del personale: strumenti, tecniche, mission, qualità ed efficienza. Le responsa-
bilità del “capo” e della struttura. Motivare i collaboratori all’eccellenza di una prestazione responsabile.
Contratto di lavoro, relazioni gerarchiche ed interpersonali; i rapporti sindacali. Prevenzione, gestione e
risoluzione dei conflitti: negoziazione, mediazione, facilitazione. Governare i rischi: decisione, errori, tec-
nologie e procedure nell’erogazione dei servizi sanitari. Economia e qualità della gestione: la comunicazione
ed il sistema di informazioni;. la valutazione del personale. Lavoro di gruppo e sintesi finale.
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E339
Sistemi informativi per la gestione delle aziende sanitarie

- L’ITC IN SANITÁ

DURATA
3 giorni

DATA
10-11-12 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Nicola PINELLI - Direttore di ricerca FIASO
e inoltre, altri docenti esperti in materia

OBIETTIVI
Fornire una panoramica generale sulle caratteristiche dei sistemi informativi aziendali con particolare rife-
rimento alle tematiche ICT in sanità. In particolare: Fornire una visione ampia e strategica del ruolo dell’ICT
nelle strutture sanitarie e del loro impatto sulle attività e sul processo di cura; accrescere le competenze
manageriali relative alla governance e alla gestione orientata al business dell’ICT; fornire una panoramica e
un inquadramento dei trend in atto relativamente alle principali tecnologie e soluzioni applicative nel set-
tore sanitario, con particolare riferimento agli scenari tecnologici emergenti; comprendere le molteplici op-
portunità di innovazione che possono derivare dalle nuove tecnologie.

PROGRAMMA
Ruolo dei sistemi informativi e delle ICT nelle aziende sanitarie. Le principali componenti di un sistema
informativo: il patrimonio Informativo: concetti di sicurezza e privacy del dato. Il portafoglio tecnologico:
aspetti da presidiare; la business continuity e disaster recovery. Le risorse professionali: strutture organiz-
zativi, ruoli chiave, competenze richieste, ruolo e profilo del responsabile ICT, gestione delle relazioni con
le altre direzioni. Il portafoglio applicativo: architettura di un tipico sistema informativo di un’azienda sa-
nitaria; le principali componenti del Sistema informativo, i trend in atto e le opportunità. La governance dei
Sistemi informativi: ruoli e attori, la pianificazione dei SI, la dimensione economica dei SI e le caratteristi-
che della spesa ICT, le strategie di sourcing. Innovazione tecnologica e cambiamento in Sanità: fattori cru-
ciali di successo. Organizzazione e processi ICT. Comprendere gli strumenti metodologici per affrontare un
processo di organizzazione della Direzione ICT in termini di strutture, ruoli e processi. Comprendere l’impatto
dell’Organizzazione sull’allineamento tra ICT e strategia aziendale. Comprendere l’impatto e il possibile
ruolo dei nuovi standard metodologici (esempio ITIL e COBIT) e dei nuovi strumenti di Business Technology
Optimization. Valutare i benefici attesi da un progetto di riorganizzazione della Direzione ICT e i possibili im-
patti legali in termini di compliancy alle normative di sicurezza, privacy e responsabilità amministrativa.
La dematerializzazione nelle aziende sanitarie .Fornire un quadro ragionato della normativa vigente in
materia di produzione, autenticazione, archiviazione e riversamento dei documenti clinici ed amministrativi.
Analizzare le principali problematiche organizzative e gestionali e fornire delle risposte alle situazioni più
frequenti. Proporre modelli organizzativi per la gestione dell’intero processo di dematerializzazione. Ana-
lizzare casi reali di implementazione presso aziende sanitarie. Presentare le principali soluzioni tecnologi-
che. Presentare il profilo e i compiti del responsabile della conservazione sostitutiva.
Case History. Proporre alcuni casi aziendali/regionali di successo in diversi ambiti gestionali. Comprendere
criticità e azioni adottate per superarle. Analizzare i modelli organizzativi e le soluzioni realizzate. Presen-
tare i risultati ottenuti e le implicazioni derivanti per il sistema aziendale.
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M180/2
MASTER IN TUTELA DELLA PRIVACY E TRATTAMENTO DEI DATI SANITARI

DURATA
5 giorni

articolato in due moduli, frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
15-16-17 ottobre 2012
26-27 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Claudio FILIPPI
Vice segretario generale e direttore del Dipartimento libertà pubbliche e sanità del Garante per la prote-
zione dei dati personali
e inoltre un magistrato amministrativo

Il Master propone un approfondimento completo delle tematiche in materia di privacy sanitaria. Nel corso
dei due moduli, frequentabili anche singolarmente, i vari argomenti saranno trattati prima dal punto di vista
legale e teorico, successivamente da quello gestionale e operativo. In tal modo si potranno perfezionare
professionalità in grado di gestire contemporaneamente obblighi e adempimenti richiesti da una normativa
molto complessa e di svolgere consulenze tecnico-legali, sia nelle strutture sanitarie private che in quelle
pubbliche.

PROGRAMMA
1° modulo (A181):
15-16-17 ottobre 2012
Seminario pratico sulla tutela dei dati personali secondo il codice della privacy

2° modulo (A194):
26-27 novembre 2012
Tutela della privacy e trattamento dei dati sanitari

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A181
Seminario pratico sulla tutela dei dati personali secondo il codice

della privacy

- LA NORMATIVA AGGIORNATA ALLA L. 22/12/2011 n. 214, RECANTE MODIFICHE AL CODICE PRIVACY
- ESAME RAGIONATO DELLA GIURISPRUDENZA - ANALISI DELLE PRINCIPALI PRONUNCE DEL GARANTE

- I PRINCIPI E LE REGOLE PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

DURATA
3 giorni

DATE
1ª edizione: 28-29-30 maggio 2012
2ª edizione: 15-16-17 ottobre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Claudio FILIPPI - Vice segretario generale e Dirigente del Dipartimento libertà pubbliche e sanità
Garante per la protezione dei dati personali
e inoltre magistrati amministrativi

PROGRAMMA
Principi generali fissati dalla direttiva comunitaria n. 95/46/CE e dal Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (d.l.vo 30/6/03, n. 196). Il diritto alla protezione dei dati personali e i principi di necessità, pertinenza e
indispensabilità. I diritti dell’interessato di conoscere i propri dati personali emodalità di esercizio di tale diritto.
Le regole generali: le modalità del trattamento e i requisiti dei dati, l’informativa all’interessato, la cessazione del
trattamento, la definizione dei profili della personalità dell’interessato, il prior checking sui trattamenti che pre-
sentano rischi specifici. Le regole ulteriori per i soggetti pubblici e per i soggetti privati e gli enti pubblici econo-
mici. Le nuove linee guida del Garante del 2/3/11 in materia di diffusione sul web di documenti amministrativi.
Le Autorizzazioni del Garante nn. 1 - 7 del 2011, relative al trattamento di dati sensibili e di carattere giudizia-
rio e la nuova autorizzazione al trattamento dei dati genetici del 24/6/11. Il provvedimento del Garante dell’8/4/10
in materia di videosorveglianza. I soggetti che effettuano il trattamento: titolare, responsabile, incaricato. La si-
curezza dei dati e dei sistemi: le misure minime di sicurezza, il disciplinare tecnico e il documento programmatico
in materia di misure di sicurezza. Il provvedimento del Garante del 27/11/08 sugli amministratori di sistema. La
disciplina della notificazione e gli obblighi di comunicazione al Garante. Le modalità di trasferimento dei dati verso
Paesi dell’Unione europea e verso Paesi terzi. La semplificazione degli adempimenti in ambito pubblico e privato
alla luce dei provvedimenti del Garante del 19/6/08, del 27/11/08 e della l. 133/08. Il trattamento da parte dei
soggetti pubblici e la disciplina dell’accesso a documenti amministrativi. Gli schemi tipo di regolamento per il trat-
tamento di dati sensibili e giudiziari. I trattamenti in ambito giudiziario e da parte di forze di polizia. I trattamenti
in ambito sanitario; per finalità di istruzione e formazione; per scopi storici, statistici o scientifici. Il trattamento
dei dati per finalità previdenziali e per la gestione del rapporto di lavoro. Il trattamento dei dati nel sistema ban-
cario, finanziario ed assicurativo: la disciplina dei sistemi informativi. I servizi di comunicazione elettronica e In-
ternet. Le modalità di notifica degli atti e dei documenti. Le modalità di trattamento dei dati personali nell’ambito
della disciplina anagrafica, dello stato civile e delle liste elettorali. I sistemi di gestione informatica dei dati per-
sonali: tipologie di software e hardware utilizzabili e modalità tecniche di impiego. I codici di deontologia e di
buona condotta e le condizione di liceità e correttezza del trattamento. La tutela amministrativa e quella giuri-
sdizionale: le forme di tutela dinanzi al Garante mediante il ricorso, il reclamo, la segnalazione. Il ricorso al tribu-
nale del luogo ove risiede il titolare del trattamento. La tutela giurisdizionale contro i provvedimenti del Garante.
Le sanzioni per le violazioni amministrative e gli illeciti penali alla luce della l. 27/2/09, n. 14. Danni cagionati per
effetto del trattamento e risarcibilità. Esame ragionato delle principali pronunzie del Garante con particolare ri-
guardo al tema delle intercettazioni telefoniche e all’informativa dei medici di base. La tutela delle persone nella
informazione sui fatti di interesse pubblico. La protezione dei dati nella amministrazione di condomini.
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A194
Tutela della privacy e trattamento dei dati sanitari

- GESTIONE ARCHIVI E FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO
- ACCESSO

- FORME DI TUTELA
- TIPOLOGIE DI RESPONSABILITÀ

- CASI PRATICI

DURATA
2 giorni

DATE
26-27 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Claudio FILIPPI
Vice segretario generale e Dirigente del Dipartimento libertà pubbliche e sanità Garante per la protezione
dei dati personali

PROGRAMMA
Fonti normative e principi generali in tema di tutela dei dati personali. I principi generali fissati dalle diret-
tive comunitarie e dal Codice in materia di protezione dei dati personali aggiornato dalla l. 22/12/2011,
n. 214. Il diritto alla protezione dei dati personali e il principio di necessità. I diritti dell’interessato. Le
regole generali. Le regole ulteriori per i soggetti pubblici e per i soggetti privati e gli enti pubblici eco-
nomici. I soggetti che effettuano il trattamento: titolare, responsabile, incaricato. La sicurezza dei dati e
dei sistemi. La semplificazione degli adempimenti in ambito pubblico e privato alla luce dei provvedimenti
del Garante del 19/6/08, del 27/11/08 e della l. 6/8/08, n. 133. La disciplina della notificazione al Garante
con particolare riferimento ai trattamenti riguardanti dati genetici, salute e vita sessuale. Gli obblighi di co-
municazione al Garante. L’Autorizzazione del Garante n. 2 del 2011, relativa al trattamento dei dati
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. I trattamenti in ambito sanitario: gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e gli organismi sanitari pubblici. Le modalità semplificate per informativa e consenso.
Emergenze e tutela dell’incolumità fisica. La comunicazione dei dati all’interessato. I compiti del servizio
sanitario nazionale e le rilevanti finalità di interesse pubblico. Il provvedimento del Garante del 27/11/08
sulle nuove regole per gli amministratori di sistema. La semplificazione degli adempimenti in ambito
pubblico e privato alla luce dei provvedimenti del Garante del 19/6/08, del 27/11/08 e della l. 6/8/08, n.
133. Lo schema tipo di regolamento per il trattamento di dati sensibili e giudiziari per le finalità diverse
da quelle di tutela della salute o dell’incolumità fisica. Le prescrizioni del Garante del 12/11/2009 con-
cernenti la raccolta d’informazioni sullo stato di sieropositività dei pazienti da parte degli esercenti le
professioni sanitarie. La disciplina delle banche di dati, dei registri e schedari in ambito sanitario. Il trat-
tamento dei dati personali e le cartelle cliniche. Le Linee guida del 19/11/09 in tema di referti on line
e del 16/7/09 in tema di fascicolo sanitario elettronico e dossier sanitario. La gestione degli adempimenti
relativi all’applicazione della l. 210/92 da parte degli uffici competenti. Il trattamento dei dati nelle pre-
scrizioni mediche. Il trattamento dei dati genetici. Il certificato di assistenza al parto. La tutela ammini-
strativa e quella giurisdizionale. Il Garante: i compiti e le attività di accertamento e controllo. Le sanzioni
per le violazioni amministrative e gli illeciti penali: il nuovo assetto alla luce della l. 14/09. Danni ca-
gionati per effetto del trattamento e risarcibilità.
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D158
Le energie rinnovabili, il risparmio energetico e la sostenibilità

ambientale degli edifici

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Guglielmo PASSARELLI
Consigliere TAR

Il corso si pone l’obiettivo di offrire ai partecipanti un ampio quadro d’insieme sulla normativa in materia di
energie rinnovabili. In particolare, ci si soffermerà sul procedimento di cui all’art. 12 del d.l.vo 387/03, alla
luce delle più recenti modifiche (leggi 244/07 e 99/09, e soprattutto d.l.vo 28/11), sulle competenze e sui
poteri degli enti locali in materia, sull’estensione dei poteri legislativi delle regioni alla luce della giuri-
sprudenza della Corte Costituzionale. Ci si soffermerà inoltre sui principi costituzionali in materia; sui vari
tipi di energie rinnovabili (in particolare eolico, solare fotovoltaico, biomasse) e sulle specifiche problema-
tiche che ciascuna di esse pone. Inoltre, si vedrà se e quando è necessaria la VIA e si esamineranno le pro-
blematiche relative all’impatto paesaggistico (in particolare, quando sia necessaria l’autorizzazione
paesaggistica e quando sia possibile ricorrere al cd. procedimento autorizzatorio semplificato in materia
paesaggistica, di cui al d.P.R. 139/2010) e relative alla normativa urbanistica ed edilizia. Si esamineranno,
inoltre, le problematiche relative alla tutela giurisdizionale in materia di produzione di energie rinnovabili.
Si esaminerà normativa nazionale in materia di certificazione energetica e – eventualmente - la specifica di-
sciplina legislativa regionale in materia di energie rinnovabili; nonché in materia di edilizia sostenibile, con
particolare riferimento al cd. piano casa.

PROGRAMMA
Le energie rinnovabili: nozione e principi costituzionali. Nozione di energie rinnovabili. Principi comuni-
tari e costituzionali: la tutela dell’ambiente e del paesaggio; il governo del territorio. I poteri delle Regioni.
Procedimento amministrativo in materia di energie rinnovabili. I principi generali di cui all’art. 4 d.l.vo
28/11. Procedimento semplificato ai sensi dell’art. 12 d.l.vo 387/03 e le sue finalità acceleratorie e sem-
plificatorie. L’autorizzazione unica ed il procedimento unico; il divieto di compensazioni. La domanda ed i
documenti da allegare. L’autorità competente. La conferenza di servizi: la sua natura ed i poteri delle Am-
ministrazioni partecipanti. In particolare, la VIA. Oggetto della disciplina. VIA e art. 12. Effetti dell’autoriz-
zazione unica. Profili urbanistici Profili Espropriativi. Ripristino dello stato dei luoghi. Il termine di
centottanta giorni e la sua natura. Gli impianti cui non si applica il procedimento di cui all’art. 12 e quelli
realizzabili con d.i.a. Gli impianti realizzabili anche in zona agricola. Le linee guida. Procedura abilitativa
semplificata e comunicazione per gli impianti alimentati da energia rinnovabile di cui all’art. 6 d.l.vo 28/11.
Eventuali riferimenti alle normative regionali.
Problemi specifici relativi agli impianti eolici. Gli impianti di energia eolica: il conflitto tra tutela del-
l’ambiente e tutela del paesaggio. La necessità del bilanciamento. La motivazione, tanto dei provvedimenti
favorevoli quanto di quelli di diniego. L’importanza dell’assunzione di obblighi internazionali da parte dello
Stato italiano. La localizzazione degli impianti eolici ed i criteri previsti dalle linee guida. I poteri dei Co-
muni. L’incidenza degli impianti di energia eolica sulla salute e sulla proprietà. La necessità della VIA. I po-
teri delle Regioni e la giurisprudenza della Consulta.
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Problemi specifici relativi agli impianti fotovoltaici. Gli impianti fotovoltaici assoggettati al procedimento
di cui all’art. 12 e quelli esclusi. Gli impianti realizzabili con d.i.a. Gli impianti rientranti nell’attività edi-
lizia libera. Gli impianti assoggettati al procedimento semplificato per l’autorizzazione paesaggistica. Sem-
plificazione documentale e termini del procedimento. La necessità della VIA.
Problemi specifici relativi agli impianti alimentati da biomasse; energia geotermica. Nozione di biomasse.
Problemi specifici. La necessità della VIA.
Energia geotermica. Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli
edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti (art. 11 d.l.vo 28/11). I premi volumetrici.
Tutela giurisdizionale. Fattispecie di giurisdizione esclusiva previste dal Codice del processo amministrativo.
Competenza territoriale inderogabile ai sensi del Codice del processo amministrativo. Il sindacato giurisdi-
zionale sui provvedimenti autorizzatori di cui all’art. 12 d.l.vo 387/03.
Certificazione energetica e sostenibilità ambientale degli edifici. a) Il miglioramento del rendimento ener-
getico: la direttiva 2002/91/CE ed il d.l.vo 192/2005; la direttiva 2006/32/CE ed il d.l.vo 115/08; il regola-
mento di attuazione adottato con d.P.R. 59/09. Il d.m. 26/6/09 e le linee guida nazionali. La certificazione
energetica degli edifici in generale; la distinzione tra edifici di nuova costruzione ed edifici esistenti. Le in-
novazioni di cui al d.l.vo 28/11. La procedura di certificazione; la validità degli attestati di certificazione;
l’aggiornamento dell’attestato. L’attività del professionista incaricato. Il rilascio dell’attestato ed i soggetti
abilitati. L’edilizia sostenibile ed il certificato di sostenibilità ambientale degli edifici. La sostenibilità am-
bientale ed energetica degli edifici ai sensi della l. reg. Friuli-V.G. 23/05: gli obiettivi (art. 2), l’Osservato-
rio regionale (art. 3), la promozione di iniziative (art. 5), il piano per la eco qualità delle costruzioni
residenziali pubbliche.
Le funzioni di Regioni e Province autonome: accertamenti, ispezioni, accordi; programma di sensibilizza-
zione e riqualificazione energetica; monitoraggio e pianificazione. Le funzioni delle Province e dei Comuni:
controllo e verifica dei lavori; le modalità del controllo; le difformità.
Aspetti urbanistici ed edilizi: rilascio del titolo edilizio e certificazione energetica; incentivi volumetrici e
deroghe alle distanze; piano casa e norme regionali.
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M106
MASTER IN DIRITTO E GESTIONE DELL’AMBIENTE

DURATA
13 giorni

articolato in cinque moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
15-16-17-18-19 ottobre 2012

12-13-14-15-16 novembre 2012
10-11-12 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 2.370,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Pietro FALCONE
Presidente di sezione del Consiglio di Stato
Autore del “Codice dell’edilizia e dell’urbanistica annotato con la giurisprudenza”
Prof. Avv. Franco GIAMPIETRO
Studio legale ambientale Giampietro; Presidente Associazione giuristi ambientali
Ing. Vittorio GIAMPIETRO
Libero professionista, membro della Commissione Ambiente dell’Ordine degli Ingegneri di Roma, Responsa-
bile del gruppo di lavoro Normativa in campo ambientale
Ing. Giuseppe MININNI
CNR - Istituto di ricerca sulle acque
Dott. Guglielmo PASSARELLI
Consigliere TAR
Avv. Maurizio PERNICE
Dirigente generale del Ministero dell’Ambiente
Prof. Enrico ROLLE
Ordinario di Ingegneria sanitaria ambientale, Università di Roma “La Sapienza”
Dott. Mauro ROTATORI
CNR – Istituto sull’inquinamento atmosferico

Il master propone una illustrazione organica sia sotto il profilo teorico che applicativo della materia am-
bientale, evidenziando in particolare gli snodi gestionali che derivano dal complesso delle multiformi norme
che la caratterizza. Il primo modulo di carattere generale delineerà l’ordinamento nel suo complesso, sof-
fermandosi nella parte finale sulla disciplina del danno all’ambiente e i meccanismi gestionali finalizzati
alla bonifica dei siti inquinati. Il secondo modulo è concentrato sulla disciplina, sulle modalità e sulla tem-
pistica dei procedimenti amministrativi ambientali, delle autorizzazioni integrate e delle interrelazioni con
le disposizioni afferenti alla tutela del paesaggio. Il terzo, il quarto e il quinto modulo, di carattere mo-
nografico, riguarderanno specificamente la disciplina e la gestione dei rifiuti e quella relativa alla gestione
e alla tutela delle risorse idriche e delle acque e l’inquinamento atmosferico, elettromagnetico, acustico.

DESTINATARI
Il Master è destinato ad aggiornare e perfezionare le nuove professionalità in materia di governo e protezione
dell’ambiente, con particolare riguardo ai responsabili — legali, di gestione e tecnici — delle imprese private
e pubbliche, ivi comprese quelle che prestano servizio di assistenza nell’area ambientale. Esso mira, altresì,
alla formazione e/o all’aggiornamento dei funzionari e degli amministratori delle regioni e degli enti locali
oltre che dei relativi uffici tecnici (Servizi e Presidi multizonali; laboratori pubblici e privati ecc.) nonché del
personale amministrativo e tecnico delle aziende municipalizzate o consortili, delle società concessionarie
di prestazioni e servizi ambientali. E’ altresì destinato ai responsabili dei procedimenti amministrativi san-
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zionatori presso gli enti locali, ai responsabili degli uffici legali degli enti pubblici, nonché ai Dirigenti delle
Agenzie ragionali per la protezione dell’ambiente, avvocati e consulenti privati interessati ai profili teorici
e pratici della disciplina ambientale.

PROGRAMMA
1° modulo (D128):
15-16 ottobre 2012
Principi generali di diritto ambientale, responsabilità per danno all’ambiente e bonifica dei siti inquinati

2° modulo (D151):
17-18-19 ottobre 2012
Procedimenti amministrativi ambientali, autorizzazioni integrate e paesaggistiche

3° modulo (D119):
12-13-14 novembre 2012
Disciplina e gestione dei rifiuti solidi e liquidi

4° modulo (D163):
15-16 novembre 2011
Inquinamento atmosferico, elettromagnetico, acustico

5° modulo (D120):
10-11-12 dicembre 2012
La gestione delle risorse idriche e la tutela delle acque dall’inquinamento

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• presenti una ricerca sugli argomenti trattati nel Master, che verrà esaminata e valutata dal docente re-
latore
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D128
Principi generali di diritto ambientale, responsabilità per danno

all’ambiente e bonifica dei siti inquinati

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Avv. Franco GIAMPIETRO - Studio legale ambientale Giampietro, Presidente dell’Associazione Giuristi Am-
bientali
Ing. Vittorio GIAMPIETRO - Libero professionista, membro della Commissione Ambiente dell’Ordine degli Inge-
gneri di Roma, Responsabile del gruppo di lavoro Normativa in campo ambientale

Il corso si articola in tre parti: la prima di valenza generale, è destinata ad illustrare la portata e gli effetti dei c.d.
princìpi generali del diritto ambientale, così come codificati, da ultimo, nel T.U.A. attraverso il decreto correttivo
4/08, con successivi “ritocchi” in ulteriori decreti; la seconda e la terza, di valenza applicativa, esaminano gli isti-
tuti (connessi) della responsabilità civile per danno all’ambiente e della bonifica dei siti contaminati e, in specie,
quale sia la linea evolutiva della pertinente legislazione prima e dopo il T.U.A. e la conseguente attuazione dei prin-
cìpi di prevenzione del danno all’ambiente e del “chi inquina, paga”.
L’approccio è di natura interdisciplinare, giuridico e tecnico e si avvale dei contributi della dottrina e della giu-
risprudenza, nonché di discussione con i partecipanti di casi di studio esemplificativi.

DESTINATARI
Funzionari pubblici e privati; Consulenti d’azienda; Società di servizi ambientali; Avvocati; Responsabili uffici tec-
nici regionali, provinciali e comunali di controllo ambientale; Responsabili tecnici ambientali di impresa.

PROGRAMMA
I princìpi di diritto ambientale nel Trattato di Roma e succ. modifiche. La loro attuazione con direttive e rego-
lamenti comunitari. La giurisprudenza della Corte di Giustizia: le più recenti decisioni. La rilevanza dei medesimi
princìpi nel nostro ordinamento: la loro codificazione prima e dopo il Codice dell’ambiente. Il decreto correttivo
4/08. In specie: la loro portata secondo il giudice amministrativo. Un’esemplificazione: la direttiva 2004/35/CE sul
danno ambientale e la corrispondente disciplina della parte VI del T.U.A. Bonifica di siti contaminati. La linea evo-
lutiva normativa, giurisprudenziale e tecnica: definizioni; valori limite (CSC e CSR). Procedure ordinarie e sempli-
ficate: dal d.m. 471/99 agli artt. 242 ss., d.l.vo 152/06. L’imputazione della responsabilità. Gli interventi urgenti
a carico del proprietario e del gestore dell’area (art. 245 T.U.A.). La disciplina degli inquinamenti anteriori al
26/4/09. Le sanzioni penali: revirement della Cassazione. Conferenze di servizi e siti di interesse nazionale. Cri-
teri generali per l’analisi di rischio e la caratterizzazione dei siti. Bonifica, messa in sicurezza d’emergenza, ope-
rativa e permanente: rilievi tecnici. Rassegna di giurisprudenza amministrativa. Il danno ambientale: prevenzione
e ripristino, dalla Direttiva 2004/35/CE agli artt. 299 ss., Cod. ambiente: inquadramento normativo e tecnico. No-
zione di danno ambientale. Campo d’applicazione e definizioni. Prevenzione, ripristino e risarcimento del danno
ambientale: i limiti alla responsabilità oggettiva nell’art. 311 T.U.A. e il riparto della giurisdizione tra giudice am-
ministrativo, ordinario e della Corte dei conti. Bonifica e transazione globale sul danno ambientale (art. 252-bis,
ex d.l.vo 4/08 e art. 2, l. 13/09). Le modifiche alla parte VI del Codice dell’ambiente nell’art. 5-bis della l. 166/09
(a seguito di procedura di infrazione comunitaria). I nuovi interventi legislativi in materia ambientale: il d.l.vo
128/2010 (su VIA, VAS e AIA e sulla Parte V del T.U.A.); il d.l.vo 205/2010 sui rifiuti; il d.l.vo 121/11 sulla tutela pe-
nale dell’ambiente: richiami sintetici. Criteri tecnici ed economici di valutazione del danno ambientale. Misure di
riparazione primaria, complementare e compensativa del danno. Cenni alle problematiche assicurative del danno
ambientale. Cenni all’esperienza USA.
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D151
Procedimenti amministrativi ambientali, autorizzazioni integrate

e tutela paesaggio

DURATA
3 giorni

DATE
17-18-19 ottobre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Pietro FALCONE
Presidente di sezione del Consiglio di Stato
Autore del “Codice dell’edilizia e dell’urbanistica annotato con la giurisprudenza”
Avv. Maurizio PERNICE
Dirigente generale del Ministero dell’Ambiente
Dott. Mauro ROTATORI
CNR – Istituto Inquinamento Atmosferico

Il corso intende favorire l’approfondimento sinergico e trasversale dei procedimenti di autorizzazione
in materia ambientale, incluse tutte le relative fasi sub-procedimentali autonome. La prima parte è de-
dicata in modo specifico all’esame analitico ed all’approfondimento delle procedure di autorizzazione in
materia di rifiuti, bonifiche, acque, ed emissioni in atmosfera, con riferimento anche all’autorizzazione in-
tegrata e alle procedure di valutazione ambientale di Piani e di singoli progetti. La seconda parte è incen-
trata sull’autorizzazione paesaggistica alla luce delle recenti novità normative.
Il corso sarà integrato con esempi, con applicazioni pratiche e con schemi di provvedimenti, al fine di sod-
disfare anche le esigenze operative e funzionali dei partecipanti.
I destinatari del corso sono, in modo particolare, funzionari e dipendenti delle pubbliche amministrazioni.

PROGRAMMA
I procedimenti di autorizzazione in materia ambientale. L’autorizzazione alla costruzione ed all’eser-
cizio di impianti di gestione dei rifiuti (artt. 208, 209, 210 e 211 del d.l.vo 152/06 e succ. mod.). Natura
istruttoria della conferenza di servizi di cui all’art. 208 del d.l.vo 152/06. Le attività di trattamento inter-
medio, le operazioni di miscelazione, l’incenerimento (d.l.vo 133/06), la discarica (d.l.vo 36/03), gli impianti
di rottamazione e demolizione dei veicoli a motore, l’utilizzo dei fanghi in agricoltura (d.l.vo 99/92). Le
prescrizioni per la corretta gestione degli impianti e delle attività, e per favorire l’efficacia dei controlli: la
classificazione dei rifiuti, la descrizione e l’indicazione precise delle operazioni di gestione, le indicazioni
sulle modalità di gestione amministrativa. Le procedure semplificate di comunicazione d’inizio attività (art.
214 d.l.vo 152/06). L’iscrizione all’Albo Gestori rifiuti (art. 212 d.l.vo 152/06). L’approvazione degli inter-
venti di bonifica (art. 242 d.l.vo 152/06). Le autorizzazioni allo scarico e alla realizzazione e gestione di
impianti di depurazione (d.l.vo 152/06 e s.m.). Scarico diretto e indiretto. I Consorzi. Il trattamento di ri-
fiuti liquidi in impianti di depurazione di acque reflue industriali e in impianti di depurazione di acque re-
flue urbane: condizioni e limiti. Il problema della diluizione. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
(d.l.vo 152/06 parte V come modificato dal d.l.vo 29/6/2010, n. 128). L’inquinamento da impianti indu-
striali e civili: autorizzazione dei nuovi impianti e di impianti esistenti. Valori limite di emissione e migliore
tecnologia disponibile. Attività a ridotto inquinamento atmosferico e emissioni poco significative. Approva-
zione dei progetti di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale. Regime delle competenze. Sog-
getti obbligati. Fasi procedimentali. L’autorizzazione integrata ambientale (AIA) e le procedure per la
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prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC Integrated Pollution Prevention Control) (d.l.vo
59/05 sostituito dal d.l.vo 128/2010 che ha integrato la Parte II del d.l.vo 152/06)). La funzione di pre-
venzione e di tutela. Approccio integrato e sviluppo sostenibile. Le norme di qualità ambientali, le mi-
gliori tecnologie e i valori limite di emissione. Impianti nuovi e impianti esistenti. Ambito oggettivo di
applicazione. Oggetto dell’autorizzazione integrata ambientale: impianto, parte di impianto, impianti o
parti di impianti localizzati in una medesima area.
Autorizzazione paesaggistica a regime dal 1/1/2010, ex art. 146 d.l.vo 42/04. Necessità. Interventi non sog-
getti ad autorizzazione. Rapporti con il piano paesaggistico e gli strumenti urbanistici. Documentazione ne-
cessaria e richiesta integrativa. Parere della Commissione locale per il paesaggio. Parere vincolante della
Soprintendenza. Casi in cui il parere è obbligatorio. Omessa espressione del parere. Conferenza di servizi,
dopo il d.l. 78/2010. Quando l’amministrazione delegata provvede sulla domanda di autorizzazione. Pro-
cedimenti edilizi che necessitano dell’autorizzazione paesaggistica; i rapporti con la nuova disciplina del-
l’attività edilizia libera dopo il d.l. 40/2010; interventi ricompresi tra le attività edilizie libere, dopo il d.l.
40/2010; interventi soggetti a segnalazione certificata di inizio attività – SCIA, ai sensi del d.l. 78/2010;
la speciale disciplina della c.d. Sanzioni per abusi edilizi in aree vincolate. Autorizzazione semplificata per
interventi di lieve entità (d.P.R. 139/2010). Esame degli interventi individuati dal Regolamento. Relazione
paesaggistica semplificata. Previa verifica della conformità urbanistica. Autorizzazione in sanatoria: pre-
supposti e limiti: divieto in caso di nuove superfici utili e volumi. Esame dei singoli casi. Sanzione pecunia-
ria dell’indennità. Condono edilizio in aree vincolate e la c.d. sanatoria ambientale. La sanatoria catastale
prevista ex d.l. 78/2010.

238



9
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

D119
Disciplina e gestione dei rifiuti solidi e liquidi

DURATA
3 giorni

DATE
12-13-14 novembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Giuseppe MININNI
IRSA CNR
Avv. Maurizio PERNICE
Dirigente generale del Ministero dell’Ambiente

PROGRAMMA
Il sistema normativo. La nuova disciplina quadro: il d.l.vo 3/12/2010, n. 205 che modifica la parte IV del
d.l.vo 152/06 in attuazione della Dir. 2008/98/CE. Le principali novità. Finalità: prevenzione e riduzione
degli impatti negativi della produzione e gestione dei rifiuti; riduzione degli impatti complessivi dell’uso
delle risorse e uso delle risorse più efficace e razionale. Principi: Precauzione, prevenzione, sostenibilità,
proporzionalità, responsabilizzazione, cooperazione, “chi inquina paga”. Responsabilità per la corretta ge-
stione dei rifiuti: la gestione in sicurezza (art. 177, c. 4, del d.l.vo 152/06). Responsabilità estesa del pro-
duttore. Obblighi e oneri delle Pubbliche Amministrazioni. (artt. 177, c. 5, 6, 7, 8; art. 179, c. 5; artt. 180,
180 bis, 181, 182, 182 bis e 182 ter). In particolare, le iniziative per promuovere la prevenzione, il riutilizzo,
il recupero e garantire lo smaltimento in sicurezza anche tramite la prossimità e la limitazione della movi-
mentazione dei rifiuti.
I criteri generali di gestione dei rifiuti e le relative priorità. L’ambito oggettivo di applicazione, con par-
ticolare riferimento alle novità introdotte dal nuovo d.l.vo 205/2010. La definizione di rifiuto. Classifi-
cazione dei rifiuti e criteri di attribuzione del codice. Rifiuti speciali, urbani, pericolosi e non pericolosi.
Le novità introdotte dal d.l.vo 205/2010 in materia di rifiuti pericolosi e di rifiuti domestici pericolosi. I li-
miti alla nozione di rifiuto. I sottoprodotti. Il nuovo regime della gestione delle terre e rocce da scavo e
dei materiali di dragaggio (artt. 48 e 49 del d.l. 24/1/12, n. 1 “liberalizzazioni”) e il regime dei materiali
di riporto (art. 3 del d.l. 2/2012). Dalle materie prime secondarie alla cessazione della qualifica di rifiuto.
Norme speciali che disciplinano la gestione di particolari tipologie di rifiuti: in particolare la disciplina delle
acque di scarico e delle acque di vegetazione. I rifiuti e gli effluenti zootecnici. Gli scarti animali non de-
stinati al consumo umano (il Reg. 1774/2002/CE). Gli orientamenti più recenti della giurisprudenza della
Corte di Giustizia e della Corte di Cassazione.
La nuova classificazione delle operazioni di gestione dei rifiuti. Preparazione per il riutilizzo, riutilizzo,
riciclaggio, recupero e smaltimento. Incenerimento smaltimento e incenerimento recupero energetico. In
particolare, il recupero energetico dei rifiuti urbani indifferenziati. Il deposito di rifiuti: temporaneo, prov-
visorio e permanente. Il deposito temporaneo: deposito nel luogo di produzione e deposito preliminare alla
raccolta. Condizioni di esclusione del deposito temporaneo dal regime di gestione dei rifiuti. Le altre atti-
vità di gestione dei rifiuti: i nuovi concetti di preparazione per il riutilizzo e riutilizzo; il recupero; lo smal-
timento e l’intermediazione. La raccolta: la raccolta differenziata. Le isole ecologiche e le aree ecologiche
attrezzate: regime giuridico di autorizzazione. I centri di raccolta. Le campagne di raccolta di flussi omo-
genei di rifiuti. Criteri di distinzione tra attività di raccolta e deposito di rifiuti. La microraccolta e le sta-
zioni di trasferenza. Il trasporto di rifiuti.
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La tracciabilità dei rifiuti (il SISTRI): le novità introdotte dall’art. 6, comma 2, del d.l. 13/8/11, n. 138 co-
ordinato con legge di conversione 148/11; il d.m. Ambiente 10/11/2011, n. 219 recante modifiche e inte-
grazioni al d.m. 18/2/11, n. 52, concernente il regolamento di istituzione del sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti; la proroga di cui al d.l. 216/11 e al d.m. 12/11/11. Le ordinanze contingibili e ur-
genti.
Ambito soggettivo di applicazione. Il produttore “iniziale” e il “nuovo” produttore. Il detentore. Problemi
applicativi della nuova definizione di detentore.
Adempimenti, obblighi e responsabilità dei produttori, dei detentori e degli altri soggetti destinatari
delle norme sulla gestione dei rifiuti. La responsabilità soggettiva del titolare dell’azienda e del titolare
del terreno. La delega di funzioni. Gli adempimenti informatici o su supporto cartaceo per la tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI, formulari, registri e comunicazioni al Catasto). Adempimenti ed obblighi per il controllo
delle spedizioni transfrontaliere.
I divieti: di abbandono e deposito incontrollato; di miscelazione e diluizione. La gestione dei rifiuti urbani:
i piani regionali di gestione e di prevenzione, gli obiettivi di prevenzione e riciclaggio. la privativa comunale,
gli ATO, le forme ed i modi di cooperazione tra gli enti locali appartenenti all’ATO, l’affidamento del servi-
zio, e le gestioni esistenti, la raccolta differenziata e la tariffa. La proroga al 31/12/2012 di cui decreto-legge
29/12/11, n. 216. Le novità in materia di concorrenza nei servizi pubblici locali introdotte dall’art. 26
del d.l. n. 1/2012. L’istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (art. 14 d.l. 6/12/2011, n.
201 convertito in l. 214/11) La gestione dei rifiuti speciali: piani regionali, oneri e responsabilità dei pro-
duttori e detentori. Le semplificazioni in materia di gestione di rifiuti speciali introdotte dall’art. 40 comma
8, del d.l. 201/11.
Gestione di particolari flussi omogenei di rifiuti. I rifiuti di imballaggio: le novità introdotte dall’art. 26
d.l. 1/12 I rifiuti sanitari. I rifiuti elettrici ed elettronici (d.l.vo 151/05). I veicoli a motore. Le batterie esau-
ste. Gli oli minerali esausti, gli oli e grassi, animali e vegetali, esausti. I rifiuti da navi. I rifiuti di beni di po-
lietilene.
Le diverse forme e modalità di prevenzione e controllo sulla gestione dei rifiuti. Le procedure ammini-
strative ordinarie e semplificate di autorizzazione. Le procedure semplificate di recupero dei rifiuti non pe-
ricolosi (d.m. 5/2/98 modificato dal d.m. 5/4/06 n. 186), dei rifiuti pericolosi (d.m. 161/02) e dei rifiuti
pericolosi da navi (d.m. 269/05). L’autorizzazione integrata ambientale. La valutazione d’impatto am-
bientale e la valutazione di impatto ambientale strategica: cenni e rinvio.
Le diverse forme illecite di gestione dei rifiuti: deposito temporaneo illegale, deposito incontrollato e ab-
bandono di rifiuti, stoccaggio non autorizzato e discarica abusiva, traffico illecito di rifiuti. Il sistema san-
zionatorio generale illeciti amministrativi e penali. La responsabilità delle persone giuridiche per reati
ambientali in materia di gestione dei rifiuti (art. 2 del d.l.vo 7/7/2011, n. 121 che ha inserito l’articolo
25-undecies nel d.l.vo 231/2001).
Aspetti tecnici della gestione dei rifiuti. Caratterizzazione e classificazione dei rifiuti, novità introdotte
con il d.l.vo 205/10, la normativa tecnica fondamentale degli impianti di recupero e smaltimento: im-
pianti di compostaggio e caratteristiche del compost per l’utilizzazione agronomica (delibera Comitato In-
terministeriale 27/7/84, d.l.vo 75/10), impianti per il recupero della frazione secca detta Rdf (d.m. 16/1/95)
e del Cdr (d.m. 5/2/98 e s.m.i.), impianti di incenerimento e co-incenerimento e termovalorizzazione (d.l.vo
133/05), discariche (d.l.vo n. 36/03 e d.m. 27/9/2010). Il recepimento della Direttiva 2000/76 in materia
di incenerimento dei rifiuti (d.l.vo 133/05): ambito di applicazione, la nozione di coincenerimento, valori
limite di emissione nell’atmosfera, scarico delle acque reflue derivanti dalla depurazione degli effluenti gas-
sosi, valutazione delle emissioni in atmosfera, norme tecniche e valori limite di emissione per gli impianti
di coincenerimento. Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti (d.l.vo. 36/03):
finalità, campo d’applicazione ed esclusioni, il regime sanzionatorio, criteri costruttivi e gestionali degli im-
pianti di discarica, piani di gestione operativa, di ripristino ambientale, di gestione post-operativa, di sor-
veglianza e controllo, e piano finanziario. Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica
(d.m. 27/9/2010): criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, test dell’eluato. La produzione dei rifiuti
urbani e speciali in Italia (Rapporti Ispra sui rifiuti 2009 e sui rifiuti speciali 2010). Dati sulla raccolta dif-
ferenziata in Italia. I rifiuti d’imballaggio. La gestione dei rifiuti speciali. Cicli integrati di trattamento dei
rifiuti urbani (schemi dei processi). Il processo di compostaggio. Il processo di produzione di CDR. Il processo
d’incenerimento. Biodegradazione dei rifiuti in discarica: produzione di percolato e di biogas.
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D163
L’inquinamento atmosferico, elettromagnetico, acustico

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Cons. Guglielmo PASSARELLI
Consigliere TAR
Dott. Mauro ROTATORI
CNR – Istituto Inquinamento Atmosferico

Inquinamento atmosferico. Nozione e competenze. Il regime autorizzatorio degli impianti industriali, ai
sensi dell’art. 267 e ss. d.l.vo 152/06. Impianti termici civili. Combustibili ed impianti di combustione. Va-
lutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente. Norme di tutela dell’ozono atmosferico. Effetto serra.
L’inquinamento atmosferico da circolazione stradale in centro abitato. I poteri di ordinanza del sindaco. Pro-
spettive di riforma.
Fenomenologia dell’inquinamento atmosferico: caratteristiche e scale del problema. Caratteristiche quan-
titative e qualitative delle fonti di inquinanti atmosferici : attività di combustione fissa e mobile, sorgenti
industriali. Inquinanti primari e secondari, specie ossidanti e loro formazione. Trasporto, diffusione e depo-
sizione degli inquinanti. Effetti globali dell’inquinamento troposferico e stratosferico (effetto serra, piogge
acide, buco dell’ozono). Controllo dell’inquinamento atmosferico: interventi alla fonte (sistemi di riduzione,
ecc.). Reti di monitoraggio: criteri per il posizionamento ed equipaggiamento, modelli di simulazione per il
trasporto e la dispersione degli inquinanti. Normativa tecnica.
Inquinamento elettromagnetico. Definizione. Principi e assetto delle competenze nella legge quadro 36/01.
L’installazione di impianti di telecomunicazione, ai sensi del d.l.vo 259/03. Limiti del potere dei Comune ad
individuare le aree idonee a ospitare gli impianti, ai sensi della l. 36/01. Le ordinanze contingibili e urgenti.
Inquinamento acustico. Principi e assetto delle competenze nella legge quadro sull’inquinamento acustico,
n. 447/95. La pianificazione acustica del territorio comunale. I piani di risanamento acustico comunali. La
valutazione di impatto acustico. Le ordinanze contingibili e urgenti.
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D120
La gestione delle risorse idriche e la tutela delle acque

dall’inquinamento

DURATA
3 giorni

DATE
10-11-12 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Giuseppe MININNI
CNR - Istituto di ricerca sulle acque
Avv. Maurizio PERNICE
Dirigente generale del Ministero dell’Ambiente
Prof. Enrico ROLLE
Ordinario di Ingegneria sanitaria ambientale, Università di Roma “La Sapienza”

La direttiva quadro europea sulle acque obbliga gli stati membri a prevenire ulteriori forme di deterioramento
dei corpi idrici, preservando e migliorando le condizioni degli ecosistemi che dipendono e/o influenzano la
risorsa acqua. Il recepimento della direttiva in Italia è avvenuto con il d.l.vo 3/4/06 n. 152 e le successive
modifiche e integrazioni, ma solo con le recenti disposizioni di legge ci si sta indirizzando verso le richieste
dell’Unione Europea per tale settore.
Proteggere la qualità dell’acqua e difendersi da fenomeni sempre più estremi come le inondazioni e la sic-
cità è divenuta oramai una impellente necessità cui si può far fronte solo con la chiara consapevolezza che
l’attuale modello di sviluppo non è compatibile con un futuro sostenibile e sufficientemente sicuro in ter-
mini di salute pubblica. Non si tratta di assolvere obblighi burocratici e formali, ma di darsi obiettivi e una
organizzazione in linea con gli standard europei più elevati prendendo come esempio le esperienze più avan-
zate e le migliori pratiche già presenti in diverse regioni del nostro continente.
Il buon raggiungimento dello stato delle acque entro il 2015, secondo i parametri idro-morfologici, biologici
e chimico-fisici richiesti, può essere raggiunto solo se da subito, rispettando i tempi scanditi dalla norma
stessa, si avviano una serie di provvedimenti e azioni tra le quali grande rilievo assumono anche i programmi
di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei vari portatori d’interessi (stakeholders).
In questo contesto il seminario intende fornire nel nuovo quadro giuridico di riferimento le procedure,
le competenze metodologiche e gli strumenti applicativi per la gestione ottimale delle risorse idriche su-
perficiali e sotterranee e per la tutela delle acque dall’inquinamento.
Le attività didattiche sono articolate in modo da offrire ai partecipanti non solo una buona conoscenza teo-
rica e normativa, ma anche pratico-applicativa con esemplificazioni di casi reali, tra cui l’importante espe-
rienza pilota del bacino del Tevere e il recente compito istituzionale assegnato per legge sul Piano di gestione
del Distretto dell’Appennino Centrale.

PROGRAMMA
Le Direttive europee sulle risorse idriche (2000/60 CE, 2006/7/CE, 2006/11/CE, 2006/118/CE,
2007/60/CE).
Il d.l.vo 152/06 parte terza. Le norme abrogate: l. 183/89; l. 36/94; d.l.vo 152/99. Il nuovo quadro di ge-
stione delle risorse idriche ai vari livelli decisionali: pianificazione, programmazione, progettazione, ge-
stione, monitoraggio e implementazione dell’azione conoscitiva. Il d.l.vo 30/09 Protezione delle acque
sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento. Il d.l.vo 49/2010 Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni.
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I decreti del Ministero dell’ambiente: il d.m. 131 del 16/6/08 (Tipizzazione), il d.m. 56 del 14/4/09 (Mo-
nitoraggio), il d.m. 203 del 17/7/09 (Scambio di informazioni, WISE).
I Distretti idrografici: composizione e competenze. I piani di bacino distrettuali, I piani per l’assetto idro-
geologico e i piani di tutela regionali. I fabbisogni di acqua, la gestione integrata delle risorse idriche: il bi-
lancio idrico e il deflusso minimo vitale. Il Regio Decreto 1775/33 e le sue successive modifiche.
Il risparmio idrico e il riutilizzo delle acque. L’analisi economica dell’uso delle acque: linee guida WATECO,
applicazioni dell’analisi economica ai piani di distretto e ai piani di tutela. Aspetti partecipativi.
I servizi idrici integrati: lo stato di attuazione della riforma, effetti dell’art 23 bis l. 133/08 (decreto Ron-
chi), effetti della riforma degli enti locali (decreto Calderoli). Il controllo e la regolazione. I Piani d’ambito:
piano degli investimenti, piano tariffario, piano economico-finanziario. Le necessità emergenti di revisione
del d.l.vo 152/06 parte III. La delimitazione dei distretti idrografici, le competenze e la composizione del-
l’autorità competente, le concessioni di derivazione delle acque, il servizio idrico integrato.
Il d.l.vo 152/06, parte III, sez. II, e successive modifiche (d.l.vo 4/08 e d.l.vo 10/12/2010, n. 219): tu-
tela delle acque dall’inquinamento. Le finalità: prevenzione, risanamento, tutela integrata. Inquinamento
e immissioni dirette e indirette. Ambito oggettivo di applicazione: acque superficiali, acque sotterranee,
acque marine, acque minerali naturali e di sorgenti, corpi idrici artificiali, aree richiedenti specifiche mi-
sure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento, acque reflue e scarichi, acque meteoriche di dila-
vamento e acque di prima pioggia. Gli obiettivi minimi di qualità. Direttiva 2006/118/CE sulla protezione
delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento. Direttiva 2006/7/CE sulla gestione delle
acque di balneazione. Direttiva 2006/11/CE sull’inquinamento provocato da certe sostanze pericolose. Il si-
stema idrico integrato: i Gestori; gli ATO e la loro prevista soppressione a fine 2011. Le reti fognarie. La di-
sciplina degli scarichi. Il concetto di scarico. Scarichi di sostanze pericolose. Scarichi di acque termali. I
rilasci delle dighe. Le altre immissioni in corpi idrici. Acque di scarico e rifiuti liquidi: il rapporto tra la parte
III e la parte IV, Titolo II, del T.U. Il concetto di “rifiuto liquido costituito da acque reflue”. La disciplina giu-
ridica degli effluenti di allevamento (fertirrigazione), dei reflui da frantoi oleari e altri casi specifici. L’au-
torizzazione allo scarico. Scarichi sul suolo, nel sottosuolo, nelle acque sotterranee, in acque superficiali,
in corpi idrici ricadenti in aree sensibili, in reti fognarie. Scarichi di acque reflue domestiche, industriali e
urbane. Trasporto rifiuti liquidi. I controlli sugli scarichi. Ambito soggettivo: i titolari degli scarichi. Re-
sponsabilità e deleghe. Il gestore degli impianti di depurazione pubblici e privati. Il consorzio pubblico e pri-
vato. Prelievi ed analisi: prassi, disciplina giuridica, orientamenti giurisprudenziali. L’impianto di
depurazione e l’impianto di smaltimento rifiuti liquidi in proprio e conto terzi, pubblico e privato: diversa
disciplina giuridica; rapporto con il depuratore consorziale. La depurazione pubblica. La realizzazione degli
impianti di depurazione. Il trattamento dei rifiuti liquidi negli impianti pubblici. Il sistema sanzionatorio di
tipo amministrativo e penale, le competenze e la giurisdizione. La responsabilità per danno ambientale
alle acque. Obbligo di riparazione. Risarcimento in forma specifica e per equivalente.
Approfondimenti tecnici: norme tecniche sui limiti e sul controllo degli scarichi. La normativa tecnica del
d.l.vo 152/99. La normativa tecnica del d.m. 367/03. Standard di Qualità Ambientale (SQA) per sostanze
pericolose (d.l.vo 219/2010). I limiti per gli scarichi urbani ed industriali. La disciplina per lo scarico delle
sostanze pericolose. Aree sensibili. Il problema del controllo di azoto e fosforo. Il monitoraggio e il con-
trollo degli scarichi. Parametri aspecifici per la caratterizzazione degli scarichi (BOD, COD, TOC). Caratte-
ristiche dei fanghi di risulta. Le diverse soluzioni offerte dalle moderne tecnologie nei processi di
depurazione delle acque e di trattamento dei fanghi.
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D150
Disciplina dell’illecito ambientale e profili operativi del sistema

sanzionatorio

- ATTIVITÀ DI POLIZIA AMMINISTRATIVA E GIUDIZIARIA
- TUTELA DELL’AMBIENTE ALLA LUCE DEL T.U. AMBIENTALE MODIFICATO DAI CORRETTIVI 2008-2009-

2010-2011
- SISTEMA SISTRI

- NORME IN MATERIA DI “TUTELA PENALE DELL’AMBIENTE” A CARICO DI IMPRESE O ENTI

DURATA
3 giorni

DATE
17-18-19 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Avv. Rosa BERTUZZI
Avvocato, già Comandante Polizia Locale, già Pubblico Ministero Onorario in udienza penale, esperta in
materia di ambiente

Il corso è diretto ad offrire una visione organica e completa della disciplina dell’illecito amministrativo am-
bientale. Si provvederà a ricostruire il quadro normativo e tecnico della materia trattata, mantenendo un
equilibrio tra profili teorici e operativi. Particolare attenzione verrà riservata alla risoluzione di quesiti pra-
tici.

DESTINATARI
Responsabili dei procedimenti amministrativi sanzionatori presso gli enti locali; responsabili degli uffici le-
gali degli enti pubblici; Forze di polizia che eseguono accertamenti di illeciti amministrativi ambientali e co-
munque impegnate nel campo ambientale; Guardie volontarie delle associazioni ambientaliste e animaliste;
responsabili delle Agenzie Regionali per la protezione dell’ambiente; avvocati e consulenti privati; associa-
zioni di volontariato; ditte private, enti, imprese; legali rappresentanti, delegati ambientali, responsabili del-
l’ente; soggetti interessati ai profili teorici e pratici della gestione ambientale.

PROGRAMMA
I principi di diritto comunitario in materia ambientale. Le novità legislative italiane di riferimento: il d.l.vo
121/2011 in materia di tutela penale dell’ambiente (le nuove responsabilità che portano a sanzioni fino a
€ 1.239.000,00, interdizione dall’esercizio dell’attività, sospensione o revoca delle autorizzazioni); proce-
dimento amministrativo e penale in materia ambientale: inquadramento di sintesi delle singole fasi. Le vio-
lazioni in materia accertate dai diversi operatori aventi la qualifica amministrativa, tecnica e/o di P.G. I
poteri degli organi addetti agli accertamenti. Il ruolo dell’Ente Pubblico nella tutela ambientale. Il coor-
dinamento delle risorse locali pubbliche e private per fini di controllo e accertamento. L’illecito ed i suoi
principi generali. Responsabilità di Enti, imprese, legale rappresentante, dipendente. Responsabilità del
delegato e del titolare della ditta. I principi, amministrativi e penali, in materia di: legalità, irretroattività
e retroattività, concorso formale e concorso materiale, nonché il concorso di persone, la responsabilità in
solido e la delega di funzioni, la prescrizione. L’elemento soggettivo ed oggettivo dell’illecito. Sanzioni ac-
cessorie (sequestro e confisca). L’illecito amministrativo ambientale e i suoi principi generali. Il procedi-
mento sanzionatorio ai sensi della l. 689/81. Le novità introdotte dal d.l.vo 81/08 (sicurezza del lavoro), dal
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d.l.vo 231/01 in materia di responsabilità di enti o imprese e dalle norme Sistri. Le sanzioni amministra-
tive previste dalle leggi ambientali in tema di rifiuti, acque, aria, rumore, elettrosmog. I nuovi procedimenti
previsti dal d.l.vo 152/06. Competenze del Giudice di pace, del Tribunale ordinario e della Cassazione, TAR,
e organi giurisdizionali di secondo e terzo grado. La duplice accezione del termine “contestazione” nel si-
stema amministrativo punitivo. Elementi essenziali dell’atto in funzione dell’esercizio delle garanzie difen-
sive. Identificazione dell’autore della violazione amministrativa ambientale nella stesura dell’atto di
contestazione. Rilevanza teorica e pratica dell’obbligato solidale negli atti di contestazione. Il mancato pa-
gamento della c.d. misura ridotta nei casi di sanzioni amministrative accertate nei confronti di soggetti ir-
reperibili: le valutazioni, i controlli da effettuare e le decisioni in merito. Novità apportate dai c.d.
“pacchetti sicurezza”. La difesa del trasgressore, la memoria difensiva, l’audizione personale, l’allegazione
documentale, il termine per la presentazione delle difese da parte dell’interessato e le difese tardive. La
connessione obiettiva di un illecito amministrativo con un reato. Il sistema degli illeciti penali. Le sanzioni
penali principali e accessorie. Nesso di causalità. La responsabilità penale nei reati ambientali. La respon-
sabilità del proprietario del terreno o dell’immobile. Il tentativo nei reati ambientali. La prescrizione. Le fun-
zioni di Polizia per la tutela ambientale. I fini di prevenzione “ante delictum”. I soggetti pubblici titolari
dell’autorità di tutela. I fini di repressione “post delictum”. Le possibilità operative dei soggetti pubblici
aventi specifiche funzioni tecnico-specialistiche. La Polizia Amministrativa e la Polizia Giudiziaria. Com-
petenze degli Ufficiali e Agenti di P.G. Gli organi di polizia specializzati. Gli ausiliari di P.G. per integrazione
di specifiche attività su aspetti tecnici e scientifici. La responsabilità penale in una ditta. Annotazione, re-
lazione di servizio, comunicazione di notizia di reato (art. 347 c.p.p.) (contenuto e forme). Denuncia di
reato. Spontanee dichiarazioni e sommarie informazioni. I mezzi di prova e i mezzi di ricerca della prova. Il
rapporto operativo tra P.M. e P.G. L’importanza degli atti irripetibili. La comunicazione della notizia di reato,
e differenze con la querela, denuncia, referto. L’importanza dei rilievi fotografici e riprese video. Arresto e
fermo. Presenza obbligatoria del difensore nelle attività di P.G., Atti di indagine: modalità di documentazione
(art. 357 c.p.p.) e utilizzazione. La deposizione testimoniale dell’operatore di polizia giudiziaria in aula di
udienza. Le fasi del procedimento penale. Il ruolo degli accertatori nella fase dibattimentale.
Il sistema normativo in materia di inquinamento. Il d.l.vo 152/06 “Norme in materia ambientale”, e tutte
le norme successive intervenute. La norma legislativa circa il diritto di accesso in materia ambientale: ecoin-
formazione. Il danno ambientale: la individuazione del danno e della minaccia di danno quale novità del
d.l.vo 152/06, gli obblighi a carico del trasgressore, dell’organo accertatore e del Sindaco, la individuazione
dell’operatore interessato.
Istituti tipici in materia ambientale: sottoprodotto, materia prima secondaria, deposito temporaneo (limiti
al campo di applicazione) terre e rocce da scavo, le nuove procedure circa la gestione dei rottami ferrosi,
la diversa classificazione della assimilabilità dei rifiuti; gli inerti da demolizione; imprese edili e trasporto
di rifiuti; le responsabilità del proprietario del terreno, la co-responsabilizzazione in materia di rifiuti, gli
obblighi del produttore, del proprietario dei locali-immobili, degli operatori. Le interpretazioni delle Re-
gioni tramite la emanazione delle leggi regionali attuative del d.l.vo 152/06; verifica dei titoli abilitativi al
trasporto e delle autorizzazioni dei fornitori di servizi. Le responsabilità amministrative e penali previste dal
Testo unico ambientale, in particolare quelle relative agli adempimenti circa la produzione, il trasporto, la
gestione, il trattamento dei rifiuti. Gli ultimi orientamenti della Cassazione in merito agli illeciti penali, in
particolare la deroga al sequestro al fine di impedire che il reato venga portato a conseguenze ulteriori. Le
ultime novità giurisprudenziali e legislative in materia.
SISTRI: il sistema di tracciabilità dei rifiuti (Testo Unico Sistri: decreto 52/2011, così come aggiornato dalla
l. 148/11 ). Sua entrata in vigore il 9/2/2012. Il quadro normativo: le norme europee e italiane di riferimento.
Il periodo di transizione e il passaggio dagli attuali adempimenti al Sistri. Il funzionamento del sistema: mo-
dalità operative on-line per l’accesso al sistema Sistri; obblighi e responsabilità dei soggetti coinvolti; sog-
getti tenuti ad aderire e relative scadenze; dispositivi elettronici del Sistri; vigilanza e controllo.

245



D269 - Modulo C - Corso di specializzazione gestionale-relazionale per RSPP ............................. pag. 2

D280 - Ispezione di sicurezza nei luoghi di lavoro e valutazione rischio stress lavoro correlato ......... pag. 3

D267 - Modulo A - Corso di formazione di base per RSPP e ASPP - Corso RLS ............................... pag. 5

D272 - Il DUVRI nell’appalto interno all’azienda e nei cantieri edili ......................................... pag. 7

D268/1 - Modulo B - Corso di specializzazione per RSPP e ASPP - Macrosettore ATECO 8 (P.A.) ......... pag. 8

D282 - Lo stress nella P.A. da lavoro correlato: ottica manageriale verso prevenzione e gestione ........ pag. 9

M213 - Master in sicurezza e igiene del lavoro alla luce del nuovo testo unico ..................... pag. 10

M213/1 - I nuovi modelli organizzativi e gestionali aziendali. La valutazione dei rischi ............... pag. 12

M213/2 - La prevenzione incendi. Gli agenti fisici; il rumore ............................................... pag. 13

M213/3 - Lavori edili e di genio civile. Movimentazione manuale carichi ................................... pag. 14

M213/4 - Luoghi di lavoro e documento di valutazione del rischio. Sostanze e agenti pericolosi ........... pag. 15

M213/5 - Agenti biologici e VDT. Sicurezza elettrica e DPI .................................................. pag. 16

M213/6 - Tutela penale sulla sicurezza del lavoro. Vigilanza e misure di contrasto del lavoro irregolare ..... pag. 17

19 - INDICE DELLA MATERIA
SICUREZZA DEL LAVORO

www.ceida.com
Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

1

246



2
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

D269
Modulo C – Corso di specializzazione gestionale-relazionale in sicurezza

del lavoro per RSPP

DURATA
4 giorni (26 ore)

DATE
1ª edizione 19-20-21-22 marzo 2012

2 ª edizione 10-11-12-13 dicembre 2012

ORARIO
8,30-13/14-16,30 (1a, 2a e 3a giornata)

9,00-14,00 (4a giornata)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente di sicurezza del Comitato economico e sociale Unione europea –Articolista del Quotidiano on line
sicurezza lavoro
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo
Prof. Domenico SANTIROCCO
Esperto giuridico di sicurezza

Il modulo di specializzazione obbligatorio per l’esercizio delle funzioni di Responsabile dei servizi di pre-
venzione e protezione dai rischi (RSPP) (facoltativo per gli ASPP), affronta aspetti di prevenzione specifici
di natura ergonomica e psico-sociale, di organizzazione e gestione delle attività tecnico-amministrative, di
tecnica di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali.
L’esito positivo della verifica finale consente il rilascio al termine del modulo di specializzazione dell’atte-
stato di frequenza - con verifica dell’apprendimento attraverso un colloquio - rilasciato dal Sindacato DIR-
STAT, in Convenzione con il CEIDA.

PROGRAMMA
Tecniche di comunicazione in azienda e relazioni sindacali. Il sistema delle relazioni: RLS, medico com-
petente, lavoratori, datore di lavoro, enti pubblici, fornitori, lavoratori autonomi, appaltatori, ecc. Gestione
della comunicazione nelle diverse situazioni di lavoro. Metodi, tecniche e strumenti della comunicazione. Ge-
stione degli incontri di lavoro con i RLS. La riunione periodica di sicurezza. Negoziazione e gestione delle re-
lazioni sindacali nel settore della prevenzione infortuni e l’igiene del lavoro.
Rischi di natura psicosociale. Elementi di comprensione e differenziazione tra stress, mobbing e burn-out.
Conseguenze lavorative dei rischi da tali fenomeni sull’efficienza organizzativa, sui comportamenti di
sicurezza del lavoratore e sul suo stato di salute. Strumenti, metodi e misure di prevenzione. Il rischio stress
lavoro correlato (RSLC). Soggetti sui quali grava l’obbligo e soggetti che possono effettuare e collaborare nella
valutazione. Analisi dei bisogni didattici.
Ruolo dell’informazione e della formazione. Dalla valutazione dei rischi alla predisposizione dei piani di
informazione e formazione in azienda. Le fonti informative su salute e sicurezza del lavoro. Metodologie per
una corretta informazione in azienda (riunioni, gruppi di lavoro specifici, conferenze, seminari informativi,
ecc.). Strumenti di informazione su salute e sicurezza del lavoro (circolari, cartellonistica, opuscoli,
audiovisivi, avvisi, news, sistemi in rete, ecc.). Metodologie didattiche; sistemi di valutazione dei risultati
della formazione.
Organizzazione e sistemi di gestione della sicurezza: Linee guida UNI–INAIL 2001, integrazione e
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confronto con norme British Standard (OHSAS 18001:2007. I requisiti di un sistema integrato di sicurezza.
Il processo di miglioramento continuo. La testimonianza dell’esperto sulla organizzazione e gestione di un
Centro di ricerca nazionale. Il Regolamento aziendale per l’organizzazione e gestione della sicurezza, redatto
ai sensi dell’art. 30 d.l.vo 81/08.
Rischi psico-sociali e l’obbligo di valutazione di tutti i rischi. Il rischio stress lavoro correlato (RSLC).
Soggetti sui quali grava l’obbligo e soggetti che possono effettuare e collaborare nella Valutazione. Il coin-
volgimento del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).
Percorso metodologico per la valutazione del rischio stress lavoro correlato (VRSLC) stabilito dalla Commis-
sione consultiva permanente – Ministero del lavoro e delle politiche sociali – il 18/11/2010. La successiva
Guida INAIL del 2011. Il percorso metodologico per la valutazione del rischio stress lavoro correlato (VRSLC).
La valutazione preliminare: indicatori oggettivi, eventi sentinella, fattori contenuto del lavoro, fattori con
testo del lavoro, azioni e interventi correttivi. La valutazione approfondita.
Organizzazione tecnico-amministrativa della prevenzione. L’organizzazione del Servizio prevenzione; La
modulistica del Servizio per la gestione dei processi lavorativi; le procedure di lavoro per le attività a maggior
rischio; impostazione e gestione informatica del manuale aziendale di sicurezza aziendale (piano di sicurezza
aziendale, piano di emergenza, ecc.). La testimonianza dell’esperto nell’organizzazione e gestione della
sicurezza in una struttura complessa.
Il corso sarà completato dalla proiezione di alcuni brevi filmati dal contenuto didattico sulla sicurezza
del lavoro.
La verifica finale dell’apprendimento sarà costituita da un test obbligatorio mediante questionario.

D280
L’ispezione di sicurezza nei luoghi di lavoro e la valutazione del rischio

stress lavoro correlato (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
21-22 maggio 2012

ORARIO
8,30-13/14-16,30 (1a giornata)

9,00-14,00 (2a giornata)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente, RSPPR e Coordinatore sicurezza, Docente della Scuola superiore di Amministrazione dell’Interno
e inoltre un Ispettore dell’Ispettorato del lavoro

Il testo unico n. 81/08 aggiornato con il d.l.vo 106/09 obbliga tutti i datori di lavoro pubblici e privati, grandi
e piccoli, a procedere dal 31dicembre 2010, ad avviare la valutazione del rischio stress lavoro correlato e
all’elaborazione del relativo documento. Non ottemperando a tale obbligo si commette reato.
il datore di lavoro per tale adempimento si potrà avvalere del Responsabile del Servizio di Protezione e Pre-
venzione (RSPP) che vi si potrà dedicare, anche se già in possesso di laurea in Ingegneria o Architettura e/o

(*) Il corso ha anche valore di aggiornamento obbligatorio, secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della du-
rata di 12 ore, per gli Addetti e Responsabili dei SPPR. L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIR-
STAT, in Convenzione con il CEIDA
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di altro titolo abilitante. Il CEIDA organizza e certifica il corso richiesto dalla legge con esercitazioni prati-
che con docente esperto di chiara fama.

DESTINATARI
Datori di lavoro, Responsabili del servizio di protezione e prevenzione (RSPP), Rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza (RLS), Ispettori del lavoro e delle ASL, consulenti del settore.

OBIETTIVI
Fornire precise indicazioni ed esperienza pratica su come sorge e come si svolge un’ispezione in materia di
sicurezza e salute sul lavoro da parte sia degli ispettori del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che
degli ispettori delle Aziende Sanitarie Locali, sulle responsabilità civili e penali e su come adempiere e, se
del caso, contestare e ricorrere avverso i provvedimenti dell’organo ispettivo.
Fornire ai RSPP il titolo abilitante e l’esperienza pratica per poter svolgere la valutazione del rischio stress
lavoro correlato (VRSLC) secondo quanto stabilito dall’art. 32, c. 2 e dall’art. 28 del T.U. 81/08, secondo le
indicazioni operative del Ministero del lavoro – Commissione consultiva permanente – con circolare del
18/11/2010 e successiva Linee guida INAIL del 2011. Il percorso metodologico per la valutazione del rischio
stress lavoro correlato (VRSLC). La valutazione preliminare: indicatori oggettivi, eventi sentinella, fattori con-
tenuto del lavoro, fattori con testo del lavoro, azioni e interventi correttivi. La valutazione approfondita.

METODOLOGIA DIDATTICA
Rapporto con i discenti di tipo interattivo con lezione frontale, approfondimenti, discussioni, dibattiti ed
esercitazioni pratiche.

PROGRAMMA
L’ispezione in materia di sicurezza. Modalità di svolgimento: accesso ai luoghi di lavoro; accertamenti
ispettivi; rilievi tecnici; la verbalizzazione. Le responsabilità dei vari soggetti: datori di lavoro, dirigenti,
preposti, lavoratori, Responsabili dei servizi prevenzione, consulenti, medici competenti, committenti, co-
ordinatori per la progettazione e esecuzione dei lavori, edili, Direttori di cantiere.
Responsabilità penali: Il delitto di lesioni e omicidio colposo, la colpa, il concorso di persone nel reato, il
nesso di causalità tra infortunio sul lavoro e responsabilità penale. Attività di polizia giudiziaria. La proce-
dura della prescrizione prevista dal d.l.vo 758/94. L’opposizione alle prescrizioni impartite e il processo pe-
nale. La responsabilità amministrativa dei vertici delle aziende aventi personalità giuridica.
Rischi psico-sociali e obbligo di valutazione. Il rischio stress lavoro correlato (RSLC). La funzione del Re-
sponsabile del servizio prevenzione. Il coinvolgimento del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
(RLS).
Percorso metodologico per la valutazione del rischio stress lavoro correlato (VRSLC) secondo la la Commis-
sione consultiva permanente – Ministero del lavoro - del 18/11/2010. Successiva Linea guida INAIL 2011. In-
dicatori oggettivi, eventi sentinella, azioni e interventi correttivi. Verifica dell’apprendimento.

.
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D267
Modulo A - Corso di formazione di base per RSPP, ASPP e RLS sui rischi

nelle attività lavorative

Il modulo è valido per la formazione obbligatoria dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (*)

DURATA
4 giorni (30 ore)

DATE
28-29-30-31 maggio 2012

ORARIO
Mattino: 8,30 - 14,30 - Pomeriggio: 15,30-17,30

La sessione pomeridiana di giovedì è obbligatoria per i Rappresentanti dei lavoratori che devono frequen-
tare almeno 32 ore

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 830,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Manfredi CAPONE
Specialista in igiene del lavoro ed alimentare
Dott. Annibale D’ORO
Consigliere Corte Costituzionale
Docente Università di Roma Tor Vergata
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente di sicurezza del Comitato economico e sociale dell’Unione europea e del Tribunale di Roma; Co-
ordinatore e Docente di sicurezza della Business School dell’Università Luiss, Guido di Roma
Prof. Domenico SANTIROCCO
Esperto giuridico di sicurezza

PROGRAMMA
Presentazione del corso. L’evoluzione storica della sicurezza del lavoro: dal Regno d’Italia, al ventennio
fascista, alla Costituzione della Repubblica, ai giorni nostri. L’ordinamento giuridico della sicurezza: la ge-
rarchia delle fonti; la Costituzione, il Codice civile e il Codice penale; le direttive comunitarie; l’organizza-
zione della sicurezza aziendale nel Titolo I del d.l.vo 81/08; il valore delle norme tecniche sull’attuazione
della sicurezza (ISO, UNI, CEN, CENELEC, CEI). L’approccio alla prevenzione: la filosofia del nuovo Testo
Unico (d.l.vo 81/08, corretto e integrato dal d.l.vo 106/09). Organizzazione e contenuti del provvedimento.
Il nuovo sistema di prevenzione aziendale. I soggetti della prevenzione. Funzioni, doveri e responsabilità:
il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti; il responsabile e gli addetti al servizio prevenzione; il medico
competente; il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; le squadre antincendio, evacuazione e pronto
soccorso; i lavoratori; i progettisti, i fabbricanti, i fornitori, gli installatori; i lavoratori autonomi. L’apparato
pubblico di prevenzione: vigilanza e controllo. La prescrizione e le sanzioni; l’ omologazione e le verifiche
periodiche; l’informazione, l’assistenza e la consulenza; gli organismi paritetici e gli Accordi di categoria.

(*) Il corso per RSPP e ASPP ha una durata di 30 ore (di cui 28 ore di lezione e 2 ore per la verifica dell’apprendimento); per i RLS ha
una durata di 32 ore.
Il modulo A, obbligatorio per tutti i settori produttivi, è propedeutico al modulo B. Esso costituisce il corso di base per le due figure
professionali di Responsabile dei servizi di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP) e di Addetto dei servizi di prevenzione protezione
dai rischi (ASPP).
La frequenza al corso è valida per la formazione obbligatoria dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS).
I contenuti delle attività formative sono quelli indicati nell’Allegato A1 dell’Accordo Stato-Regioni del 26/1/06.
La frequenza al modulo A vale per qualsiasi macro-settore e costituisce credito formativo permanente.
Al termine del modulo A sarà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA, la certificazione di frequenza e il supe-
ramento del corso, con l’idoneità a frequentare i moduli di specializzazione successivi.
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Criteri e strumenti per la individuazione dei rischi: concetti di pericolo, rischio, danno e prevenzione;
principio di precauzione, attenzione al genere, clima delle relazioni aziendali, rischio di molestie e mobbing;
analisi degli infortuni: cause, modalità di accadimento, indicatori, analisi statistica e trend, registro infortuni;
le fonti statistiche: strumenti e materiale informativo INAIL; informazione sui criteri, metodi e strumenti per
la valutazione dei rischi. Il documento di valutazione dei rischi: contenuti e specificità: metodologia della
valutazione e criteri utilizzati; individuazione e quantificazione delle misure di prevenzione adottate o da
adottare; priorità e tempistica degli interventi di miglioramento; definizione di un sistema per il controllo
della efficienza e dell’efficacia nel tempo delle misure attuate. Gli agenti dI rischio previsti dalla
normativa: ambienti di lavoro; rischio elettrico; rischio meccanico, macchine, attrezzature; rischio
movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi di trasporto); rischio caduta dall’alto; le verifiche
periodiche obbligatorie di apparecchi e impianti. Rischio incendio ed esplosione: il quadro legislativo
antincendio e C.P.I.; gestione delle emergenze elementari. La valutazione di alcuni rischi pericolosi:
malattie professionali; rischi cancerogeni e mutageni; rischio chimico; tenuta dei registri di esposizione.
Valutazione di alcuni rischi fisici: rischio rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e radiazioni;
videoterminali; movimentazione manuale dei carichi pesanti; microclima; illuminazione.
La documentazione applicativa della valutazione del rischio: il documento di valutazione del rischio
(DVR) e il programma delle misure di prevenzione; la gestione del pronto soccorso; la sorveglianza sanitaria;
gli appalti e il documento di valutazione del rischio interferente (DUVRI); l’informazione, la formazione e
l’addestramento dei lavoratori (nuovi assunti, Dirigenti, RSPP, RLS, addetti alle emergenze).
Proiezione di alcuni brevi filmati dal contenuto didattico sulla sicurezza del lavoro.
Questionario finale di verifica dell’apprendimento.
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D272
Il documento unico di valutazione del rischio interferente nell’appalto

all’interno dell’azienda (DUVRI) e nei cantieri edili

- Aggiornamento obbligatorio per l’esercizio della professione di Responsabile (RSPPR) e Addetto
(ASPPR) al Servizio prevenzione (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
7-8 giugno 2012

ORARIO
8,30-13/14-16,30 (1a giornata)

9,00-14,00 (2a giornata)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente tecnico di sicurezza dell’Unione europea
Dott. Giuseppantonio CELA
Direttore a r. dell’Ufficio provinciale del lavoro di Roma

PROGRAMMA
La disciplina della sicurezza nell’appalto di opere, servizi e forniture nel d.l.vo 81/08, corretto e inte-
grato dal d.l.vo 106/09. Il rischio di interferenze e la necessità del coordinamento all’interno dell’azienda.
Il Documento unico di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI) a cura del datore di lavoro committente con
il contributo dell’appaltatore.
Procedura del Servizio prevenzione per l’elaborazione del DUVRI. Il verbale di verifica dell’andamento del
lavoro/prestazioni di servizi a cura del committente. Gli obblighi, sanzionati penalmente, a carico dei com-
mittenti, degli appaltatori, dei dirigenti e dei preposti.
La disciplina dell’appalto nei lavori edili e di genio civile. Il Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)
del committente nei cantieri edili. Similitudini e differenziazioni del PSC e del POS (piano di sicurezza ope-
rativo) rispetto al DUVRI.
I presupposti per la sospensione dell’attività imprenditoriale da parte degli organi ispettivi. I lavoratori
irregolari coinvolti; gravi e reiterate violazioni alle norme di sicurezza e igiene sul lavoro.
Il provvedimento di sospensione. I soggetti abilitati all’emanazione; natura obbligatoria o meno; finalità
della comunicazione alle Pubbliche Amministrazioni appaltanti, alle Forze dell’ordine e al Comune interes-
sato.
Le condizioni per la revoca del provvedimento di sospensione. Regolarizzazione: modalità; pagamento
sanzione aggiuntiva; la durata della sospensione. Le possibilità di impugnazione del provvedimento di so-
spensione. Le modalità di identificazione del personale nelle attività degli appalti e sub-appalti: tessera di
riconoscimento; nuovo registro del personale occupato; sanzioni.
La formazione del personale. Tipologie e platea dei destinatari.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore, in-
dirizzato agli Addetti e Responsabili dei SPPR che hanno svolto regolarmente i moduli B e C previsti dall’art. 32 del d.l.vo 81/08. L’at-
testato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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D268_1
Modulo B - Corso di specializzazione per RSPP e ASPP Macrosettore

Ateco 8 (pubblica amministrazione e istruzione)

ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI RESPONSABILE (RSPP) E ADDETTO AL SERVIZIO
PREVENZIONE (ASPP), AI SENSI DEL D.L.VO 81/08

DURATA
3 giorni (24 ore)

DATE
24-25-26 settembre 2012

ORARIO
8,30-14/15-17,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Manfredi CAPONE
Specialista di igiene del lavoro ed alimentare
Prof. Remo ZUCCHETTI

Il corso ha la durata di 24 ore con verifica finale di apprendimento, mediante questionario, consente il rilascio al
termine del modulo dell’attestato di frequenza da parte del Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.

PROGRAMMA
Il documento di valutazione del rischio. Il Documento di valutazione del rischio (DVR) di una struttura
pubblica: requisiti degli uffici e degli ambienti scolastici. Accertamento delle violazioni alle disposizioni di
sicurezza. Valutazione del rischio residuo. Programma degli interventi di adeguamento e di miglioramento.
Certificato di prevenzione incendi per la scuola e le grandi strutture adibite ad uffici. Il piano di emergenza.
Procedura di emergenza in un edificio complesso della P.A. Come attrezzare il centro gestione emergenza.
Chiamata di soccorso. Documentazione di rito. Norme di comportamento. Squadra antincendio, evacuazione
e pronto soccorso. Scenari incidentali: incendio, terremoto, attentato, ecc. Il registro dei controlli delle
attrezzature e dei dispositivi antincendio: compiti di controllo della squadra antincendio. Le verifiche
obbligatorie periodiche degli specialisti. La prevenzione dall’inquinamento e il benessere negli uffici.
Inquinamento microclimatico nel lavoro d’ufficio. Programma di prevenzione. Microclima e benessere
ambientale. I requisiti dei grandi uffici. Servizi di benessere collettivo: caffetteria, bagni,ecc. Cenni di
Medicina del lavoro. Organizzazione della sorveglianza sanitaria. Funzioni ed obblighi del medico
competente. Agenti di rischio e prevenzione sanitaria. Le visite mediche. La gestione del primo soccorso.
I Requisiti di sicurezza delle attrezzature e degli arredamenti. Organizzazione e gestione della
manutenzione. Sicurezza attrezzature: I principi generali e le disposizioni di cui al Titolo III del d.l.vo 81/08.
Istruzioni per l’uso. I requisiti degli arredi. Le caratteristiche di sicurezza ed antincendio delle biblioteche
e degli archivi cartacei. Il Monitoraggio aziendale. 1. Check up aziendale: la radiografia dell’unità
produttiva: dati identificativi, valutazione dei rischi, programmazione degli interventi, informazione e
formazione, procedure di sicurezza. Il lavoro ai videoterminali. Attrezzature VDT: Progettazione ergonomica
del posto di lavoro: banco, sedia, unità logica, videoschermo, ecc. Determinazione dei requisiti della
postazione VDT: procedura di censimento; scheda di rilevazione; valutazione specifica del rischio; programma
degli interventi di miglioramento; esecuzione dei lavori; informazione e formazione; sorveglianza sanitaria
per i videoterminalisti. La Sicurezza elettrica. Misure di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.
Messa a terra. Interruttori differenziali. Verifiche preventive e periodiche. L’ispezione di sicurezza .1. Il
fondamento dell’ispezione. Organi di vigilanza. Funzioni e compiti ispettivi delle ASL e della Direzione
provinciale del lavoro. La programmazione delle ispezioni. Gli atti dell’ispezione. La prescrizione. La
disposizione. L’adempimento. L’oblazione. L’inadempimento e il rinvio a giudizio. Il sistema sanzionatorio.
Il reato e la sanzione penale. Distinzione tra delitti e contravvenzioni in materia di sicurezza. Modulistica
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ispettiva: denuncia. Foglio di prescrizione. La tutela penale nel T.U. della sicurezza. Prevenzione e
lavoratore subordinato. Delega di funzioni. Responsabilità amministrativa delle persone
giuridiche.Valutazione dei rischi. Sospensione dell’attività imprenditoriale. Obblighi del datore di lavoro,
del dirigente, del preposto e del lavoratore. Obblighi connessi al contratto d’appalto o di somministrazione.
Il Servizio prevenzione e protezione. Compiti del Servizio prevenzione. Ruolo e responsabilità del
Responsabile del Servizio prevenzione. La sorveglianza sanitaria. La responsabilità penale per gli infortuni.
Il corso sarà completato dalla proiezione di brevi filmati dal contenuto didattico sulla sicurezza del
lavoro e la gestione dell’emergenza nella Scuola e nella Pubblica Amministrazione. La valutazione finale
sarà costituita da un test obbligatorio.

D282
Lo stress nella P.A. da lavoro correlato: l’ottica manageriale verso

approcci, prevenzione, gestione

DURATA
2 giorni

DATA
4-5 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Luciana D’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del
personale. Coach individuale e di gruppi organizzativi

Il 31/12/2010 ha segnato l’inizio dell’obbligo di valutare i rischi psico-sociali, così come previsto dall’art. 28
comma 1 del d.l.vo 81/08. Il corso tratta tematiche non giuridiche-contrattuali di medicina del lavoro, bensì
tematiche centrate sulla prevenzione e sulla gestione manageriale da parte dei Responsabili dei fattori di ri-
schio collegati allo stress.

OBIETTIVI
Fornire strumenti di approfondimento e indicazioni di strumenti inerenti la promozione della salute e del be-
nessere nella P.A. Identificare casi concreti e buone prassi diffuse per il benessere organizzativo. Migliorare
la consapevolezza e la comprensione dello stress da lavoro per prevenire e/o affrontare le situazioni stres-
sogene all’interno dell’organizzazione, allo scopo di fronteggiare la diminuzione della prestazione lavorativa
singola e del team di lavoro dovuti a stress.

DESTINATARI
Dirigenti, funzionari, manager con responsabilità gestionali di servizi, unità e/o aree organizzative e di ge-
stione di collaboratori.

PROGRAMMA
Lo stress nelle organizzazioni della P.A. Correlazioni tra il clima interno e lo stress organizzativo. I vantaggi
della riduzione dello stress per la persona e per l’Organizzazione. Strumenti per l’analisi dello stress nelle
organizzazioni. I modelli di stress. I principali fattori di stress nel lavoro. Le professionalità a rischio burnout
nella P.A. L’organizzazione sana come Valore e non solo come Adempimento. Il benessere nelle organizzazioni
e come attuarlo. Esempi pratici e casi nella P.A. in Italia. I comportamenti professionali e i sintomi dello
stress. Come prevenire lo stress nelle relazioni professionali. La differenza nel comportamento individuale
tra energia vitale e sovraccarico da stress. Stress comportamentale “normale” e “a rischio”: i segni di rico-
noscimento utili. Tecniche di automonitoraggio e di gestione dello stress.
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M213
MASTER IN SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO ALLA LUCE DEL NUOVO

TESTO UNICO

Come organizzare, gestire e controllare la sicurezza aziendale, in attuazione del d.l.vo. 81/08

Conseguimento del titolo legale attestante l’aggiornamento obbligatorio per Responsabili e Addetti ai
servizi di prevenzione e protezione, per i professionisti della sicurezza, per gli addetti agli uffici tec-
nici, per i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori di genio civile, per gli ispet-

tori del lavoro e gli ispettori delle Aziende USL (*)

DURATA
12 giorni (72 ore)

PERIODI DI SVOLGIMENTO
8-9-10-11-12-13 ottobre 2012

19-20-21-22-23-24 novembre 2012

ORARIO
1ª giornata di ciascun modulo 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 2.190,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DIRETTORE SCIENTIFICO E COORDINATORE DEL CORSO
Prof. Remo ZUCCHETTI, Docente di sicurezza della Business School dell’Università Luiss, Guido Carli di Roma
Consulente di sicurezza del Comitato economico e sociale dell’Unione europea, Articolista del giornale on
line “quotidiano sicurezza”.

RELATORI
Prof. Remo ZUCCHETTI
Dott. Manfredi CAPONE
Specialista in igiene del lavoro e dell’alimentazione
Prof. Luigi FIASCONARO
Consigliere di Cassazione, esperto giuridico di sicurezza
Ing. Ermanno GIULIANO
Progettista impianti elettrici e consulente di sicurezza sul lavoro, Coordinatore cantieri e RSPPR
Prof. Domenico SANTIROCCO
Esperto giuridico di sicurezza, Docente della Scuola superiore della P.A.
Dr.ssa Sabina SERNIA
Medico competente coordinatore, Direttore centro medicina occupazionale, Università di Roma La Sapienza

Il percorso di formazione, strutturato su sei moduli, frequentabili anche singolarmente, è destinato ai pro-
fessionisti della sicurezza sul lavoro, Responsabili e Addetti ai Servizi di prevenzione e protezione dai rischi
nell’Azienda e nell’Unità produttiva (Stato, Regioni, Province, Enti pubblici, ecc.) e al Personale degli Uffici
tecnici e dei reparti manutenzione. Il Master ha per obiettivo quello di mettere in grado le strutture opera-

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/06, della durata di 72 ore, se-
gnatamente indirizzato ai Responsabili e Addetti ai Servizi prevenzione e protezione, ai Consulenti di sicurezza e ai Dirigenti e Pre-
posti degli uffici tecnici e dei reparti di manutenzione.
Gli ASPP e i RSPP esonerati dalla frequenza dei moduli A e B hanno in ogni caso l’obbligo dell’aggiornamento. Il monte ore complessivo
minimo dell’aggiornamento è relativo ai macrosettori di appartenenza (28 ore per gli ASPP; 40 o 60 ore per i RSPP a seconda del ma-
crosettore. Per attività afferenti tutti i macrosettori l’aggiornamento deve essere di almeno 100 ore).
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tive di migliorare la loro organizzazione, gestione e controllo dei processi lavorativi secondo le nuove regole
di sicurezza e buone prassi codificate nel Testo Unico (d.l.vo 9/4/08, n. 81 corretto ed integrato dal d.l.vo
3/8/09, n. 106).
La partecipazione al corso, con il superamento delle prove finali di verifica dell’apprendimento, sarà cer-
tificata dalla DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA, e costituirà credito formativo in adempimento al-
l’obbligo di aggiornamento previsto dall’art. 32 del d.l.vo. 81/08.

METODOLOGIA DIDATTICA
Lezioni teoriche, proiezione slides, analisi e discussione in plenaria, case study, esercitazioni pratiche.
La valutazione del discente si articola in verifiche intermedie e finali, con simulazioni di compiti operativi,
con test obbligatori volti ad accertare le conoscenze acquisite e pregresse.

MATERIALE DIDATTICO:
Codice della sicurezza sul lavoro, R. Zucchetti – M. Capone, 16 ed., Buffetti Ed., dic. 2011 (con CD).
CD delle norme costituenti il “corpus” della sicurezza, l’igiene del lavoro, la prevenzione incendi e l’ispe-
zione del lavoro.
CD degli argomenti tecnici/giuridici trattati nei singoli moduli formativi.

PROGRAMMA
1° modulo (M213_1)
8-9 ottobre 2012
I nuovi modelli organizzativi e gestionali aziendali. La valutazione dei rischi e la redazione del DVR

2° modulo (M213_2)
10-11 ottobre 2012
La prevenzione incendi. Gli agenti fisici; il rumore

3° modulo (M213_3)
12-13 ottobre 2012
Lavori edili e di genio civile. La movimentazione manuale dei carichi

4° modulo (M213_4)
19-20 novembre 2012
I luoghi di lavoro e il documento di valutazione del rischio (DVR). Sostanze e agenti pericolosi

5° modulo (M213_5)
21-22 novembre 2012
Agenti biologici, VDT, sicurezza elettrica, DPI

6° modulo (M213_6)
23-24 novembre 2012
La tutela penale sulla sicurezza del lavoro. La vigilanza e le misure di contrasto del lavoro irregolare

TITOLO DI VALUTAZIONE FINALE
Ai partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master, con valutazione espressa in sessantesimi, a chi:
• frequenti l’intero Master
• superi la prova finale sulle materie trattate
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M213_1
I nuovi modelli organizzativi e gestionali aziendali (UNI-INAIL e OSHAS).

La valutazione dei rischi e la redazione del DVR

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, Capo squadra

antincendio ed evacuazione, ai sensi del d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
8-9 ottobre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente tecnico di sicurezza del Tribunale di Roma
Dott. Annibale D’ORO
Consigliere Corte Costituzionale
Docente Università di Roma Tor Vergata

PROGRAMMA
I nuovi modelli organizzativi e gestionali aziendali. I modelli UNI-INAIL e OSHAS 18001/2007 applicati
all’azienda e all’unità produttiva, con riferimento all’art. 30 del d.l.vo 81/08. Il Titolo I del T.U., anche alla
luce del decreto correttivo delle disposizioni sulla salute e sicurezza nel lavoro: definizioni, campo
d’applicazione, soggetti tutelati. Sistema istituzionale: attività promozionali e misure premiali. Gestione
della prevenzione: misure generali di tutela, delega di funzioni al dirigente, obblighi del datore di lavoro,
del dirigente, del preposto e del lavoratore, obblighi dei soggetti estranei al rapporto di lavoro; il
coordinamento nell’appalto all’interno dell’azienda. La procedura operativa per il coordinamento dei
rischi interferenti. Il DUVRI. Valutazione dei rischi e suoi contenuti. Il DVR.
Servizio prevenzione e protezione: capacità e requisiti professionali del responsabile e degli addetti,
compiti del servizio, riunione periodica. Formazione dei lavoratori: dei rappresentanti dei lavoratori,
formazione specifica ed aggiornamento periodico dei preposti. Rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza: aziendale, territoriale e di sito produttivo, attribuzioni del RLS, organismi paritetici, misure di
sostegno alle piccole e medie imprese. Attrezzature di lavoro, di cui al Titolo III, d.l.vo 81/08; uso delle
attrezzature, requisiti di sicurezza, obblighi del datore di lavoro, obblighi dei noleggiatori e concedenti in
uso, informazione e formazione.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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M213_2
La prevenzione incendi. Gli agenti fisici; il rumore

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, Capo squadra

antincendio ed evacuazione, ai sensi del d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
10-11 ottobre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00+ IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Remo ZUCCHETTI
Consulente di sicurezza sul lavoro, Responsabile servizi prevenzione e protezione

PROGRAMMA
Prevenzione incendi. La disciplina del d.l.vo 81/08. La valutazione del rischio incendio, il piano di
emergenza, forma e contenuti in riferimento agli eventi incidentali (incendio, terremoto, inondazione,
ecc.). Organizzazione, funzioni e compiti della squadra antincendio ed evacuazione. Le verifiche delle
attrezzature antincendio e il Registro dei controlli antincendio.
Semplificazione dei procedimenti di prevenzione incendi. Regolamento recante la disciplina semplificata
dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi nel d.P.R. 1/8/11, n. 151. Definizioni. Valutazione dei
progetti. Controlli di prevenzione incendi. Attestazioni di rinnovo periodico di conformità antincendio.
Obblighi connessi con l’esercizio dell’attività. Deroghe. Verifiche. Nulla osta di fattibilità. Lo sportello unico
per le attività produttive. Elenco delle attività soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi (all.
I al d.P.R. 151/11). Procedura e requisiti per l’iscrizione dei professionisti negli elenchi degli esperti del
Ministero dell’Interno nel d.m. 5/8/11.
Agenti fisici. Esposizione agli agenti fisici, diciplinata dal Titolo VIII, d.l.vo 81/08. Definizioni, valutazione
dei rischi, informazione e formazione, sorveglianza sanitaria. Protezione dal rumore: la fisica del rumore,
valori limite di esposizione e valori di azione, valutazione del rischio rumore, misure di prevenzione e
protezione, uso dei dispositivi di protezione individuale, informazione e formazione, sorveglianza sanitaria,
la bonifica da rumore nell’azienda industriale. Filmino sul rumore.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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M213_3
Lavori edili e di genio civile. La movimentazione manuale dei carichi

- LA DISCIPLINA NELL’ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI
E MOBILI

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, ai sensi del

d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
12-13 ottobre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00+ IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Prof. Remo ZUCCHETTI
Coordinatore per la progettazione e l’esecuzione, Consulente tecnico di sicurezza del Tribunale di Roma

PROGRAMMA
Cantieri temporanei e mobili. L’organizzazione e gestione del cantiere secondo la nuova disciplina del Ti-
tolo IV del d.l.vo 81/08. Campo d’applicazione. Definizioni. Il dovere di sicurezza del committente. I coor-
dinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori edili e di genio civile. Il piano di sicurezza e di
coordinamento (PSC). Il piano operativo di sicurezza dell’impresa affidataria e delle altre imprese appalta-
trici e subappaltatrici (il POS). Il fascicolo con le caratteristiche dell’opera (All. XVI d.l.vo 81/08). La stima
dei costi della sicurezza.
La sicurezza tecnologica del cantiere: prevenzione degli infortuni nelle costruzioni: attrezzature per lavori
in quota, scale semplici e doppie, trabattelli, ponteggi, lavori in prossimità di linee in tensione, scavi e fon-
dazioni, demolizioni.
Filmino sui rischi cantieristici.
La movimentazione manuale dei carichi di cui al Titolo IV, d.l.vo 81/08: disposizioni generali, sanzioni. La
segnaletica di sicurezza di cui al Titolo V, d.l.vo 81/08. Disposizioni generali, sanzioni. Filmino sulla
segnaletica e la movimentazione dei carichi.
Questionario di valutazione.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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M213_4
I luoghi di lavoro e il documento di valutazione del rischio (DVR).

Sostanze e agenti pericolosi

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, Capo squadra

antincendio ed evacuazione, ai sensi del d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
19-20 novembre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dr.ssa Sabina SERNIA
Medico competente coordinatore, Direttore centro medicina occupazionale, Università di Roma La Sapienza
Prof. Remo ZUCCHETTI
Responsabile Servizi prevenzione, Consulente tecnico di sicurezza del Tribunale di Roma

PROGRAMMA
Luoghi di lavoro e documento di valutazione rischio. Requisiti dei luoghi di lavoro nel Titolo II, d.l.vo
81/08. Definizioni. Obblighi del datore di lavoro. Locali sotterranei. Lavori in ambienti sospetti d’inquina-
mento, notifica preventiva all’organo di vigilanza per i nuovi edifici industriali. Locali di lavoro: altezza, cu-
batura, superficie, corridoi, scale, porte, portoni, finestre, lucernari, ecc. (All. IV, d.l.vo 81/08), sanzioni.
Il documento di valutazione del rischio: Criteri e modalità della valutazione, modelli di organizzazione e
di gestione, monitoraggio dei luoghi di lavoro, programma degli interventi di adeguamento e di
miglioramento, forma e contenuto del documento per una struttura complessa.
Sostanze e agenti pericolosi. La protezione da agenti chimici, da agenti cancerogeni e mutageni e
dall’amianto, ai sensi del Titolo X, d.l.vo 81/08. Campo d’applicazione, definizioni, progettazione dei
processi lavorativi, misure di prevenzione tecniche, organizzative e procedurali. Valori limite di esposizione,
sorveglianza sanitaria, Informazione e formazione, registri di esposizione e controlli sanitari, sanzioni.
Sorveglianza sanitaria: medico competente, titoli e requisiti del medico, sorveglianza sanitaria, cartella
sanitaria e di rischio (All. III, d.l.vo 81/08), conseguenze dell’inidoneità del lavoratore alla mansione
specifica, sanzioni a carico del medico competente.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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M213_5
Agenti biologici, VDT, sicurezza elettrica, DPI

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, Capo squadra

antincendio ed evacuazione, ai sensi del d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (ore 12)

DATE
21-22 novembre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Manfredi CAPONE
Specialista in igiene del lavoro ed alimentare
Ing. Ermanno GIULIANO
Progettista impianti elettrici e consulente di sicurezza sul lavoro, Coordinatore cantieri e RSPPR

PROGRAMMA
Agenti biologici.La disciplina del titolo X, d.l.vo 81/08 per la tutela dall’esposizione ad agenti biologici.
Definizioni, classificazione degli agenti, comunicazione o autorizzazione all’uso, valutazione del rischio,
Misure tecniche ed organizzative, misure igieniche, misure di emergenza, sorverglianza sanitaria, registro
degli esposti e degli eventi accidentali, sanzioni. Filmino sul rischio biologico.
Prevenzione dall’inquinamento indoor: inquinamento e danni alla salute. Programma di prevenzione. Linee
strategiche d’attuazione. Verifica del benessere ambientale. I servizi di benessere collettivo: mense, refet-
tori, spogliatoi, docce e gabinetti. Organizzazione del primo soccorso: funzioni e compiti della squadra di
primo soccorso aziendale.
Attrezzature munite di videoterminali nel Titolo VII, d.l.vo 81/08: progettazione ergonomica del posto di
lavoro; procedura di censimento; valutazione del rischio; sorveglianza sanitaria; informazione e formazione;
sanzioni a carico del datore, del dirigente e del preposto.
Sicurezza elettrica. Impianti ed apparecchiature elettriche (Tit. III, Capo III, d.l.vo 81/08): Obblighi di
prevenzione del datore di lavoro, requisiti di sicurezza delle apparecchiature, messa a terra e interruttori
differenziali, lavori sotto tensione, lavori in prossimità di parti attive (tab. 1, all. IX, d.l.vo 81/08. Prote-
zione da atmosfere esplosive, di cui al Tit. XI, d.l.vo 81/08: campo di applicazione, definizioni, prevenzione
e protezione contro le esplosioni, valutazione dei rischi di esplosione. Documento sulla protezione contro le
esplosioni, verifiche, sanzioni. Norme di buona tecnica.
Dispositivi di protezione individuale (Tit. III, Capo II, d.l.vo 81/08): definizioni, obbligo di uso, requisiti dei
DPI, obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori.
Breve filmato dal contenuto didattico sulla sicurezza del lavoro.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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M213_6
La tutela penale sulla sicurezza del lavoro. La vigilanza e le misure di

contrasto del lavoro irregolare

- Corso di aggiornamento utile ai fini del mantenimento del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di Consulente della sicurezza, di Responsabile e Addetto ai Servizi prevenzione, Capo squadra

antincendio ed evacuazione, ai sensi del d.l.vo 81/08 (*)

DURATA
2 giorni (12 ore)

DATE
23-24 novembre 2012

ORARIO
1ª giornata 8,30-13/14-16,30

2ª giornata 9,00-14

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Luigi FIASCONARO
Consigliere di Cassazione, esperto giuridico di sicurezza
Prof. Domenico SANTIROCCO
Esperto giuridico di sicurezza, Docente della Scuola superiore della P.A.

PROGRAMMA
Il dovere penale di sicurezza sul lavoro. I principi generali di tutela dell’ordinamento giuridico. Dal d.l.vo
626/94 al d.l.vo 81/08, dopo le correzioni al T.U. introdotte dal d.l.vo 106/09. I soggetti responsabili del
dovere di sicurezza. Il nuovo sistema sanzionatorio.
La responsabilità amministrativa dell’azienda. Servizio prevenzione e protezione: punibilità del responsa-
bile per colpa professionale negli infortuni sul lavoro; gli orientamenti recenti della Cassazione penale. Luci
ed ombre del d.l.vo 81/08.
Le misure di contrasto del lavoro irregolare. Le gravi violazioni e la sospensione dell’attività imprenditoriale
(all. I al d.l.vo 81/08): gli effetti della sentenza Corte Cost. n. 310/2010: l’illeggittimità dell’art. 14, c. 1,
del d.l.vo 81/08. Coordinamento della vigilanza. La tutela della salute dei lavoratori precari. Le figure
tipologiche della legge Biagi. Organi di vigilanza. Funzioni e compiti ispettivi delle ASL e della Direzione
provinciale del lavoro. Potestà ispettive: la prescrizione e la disposizione. Il diritto di accesso ai luoghi di
lavoro. La qualifica di UPG. La programmazione delle ispezioni. L’adempimento alle prescrizioni. L’oblazione
amministrativa. L’inadempimento e il rinvio a giudizio. La modulistica ispettiva: verbale di ispezione. Verbale
di sequestro di cantieri, impianti e macchine. La nomina del custode delle cose sequestrate. Giurisprudenza
penale della sicurezza.

(*) Corso di aggiornamento obbligatorio secondo quanto disposto dall’Accordo Stato-Regioni del 26/1/2006, della durata di 12 ore,
indirizzato preferibilmente ai Responsabili e agli Addetti ai Servizi prevenzione tenuti ad effettuare l’aggiornamento formativo dovuto
per l’esercizio della professione, anche coloro che sono esonerati dalla frequenza dei moduli A e B.
L’attestato di partecipazione e profitto verrà rilasciato dal Sindacato DIRSTAT, in Convenzione con il CEIDA.
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A618
Il Codice militare (d.l.vo 66/10 e d.P.R 90/10) nelle materie di bilancio

e contabilità, e del trattamento economico e previdenziale

- DISCIPLINA GENERALE CON APPROFONDIMENTI DI ORDINE PRATICO

DURATA
3 giorni

DATE
13-14-15 giugno 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa. Adelisa CORSETTI
Consigliere della Corte dei conti
Brig. Gen. Roberto SERNICOLA
Direzione generale per il personale militare, Ministero della difesa

OBIETTIVI
Fornire un approfondito quadro di riferimento/aggiornamento, alla luce della normativa inserita nel codice
dell’ordinamento militare (e relativo regolamento) o richiamata dalla stessa codificazione, sulla materia
dell’amministrazione e della contabilità adottata dagli organismi militari, anche in relazione alle connesse
responsabilità, sugli istituti giuridici del trattamento economico spettante al personale militare, previsti
dalla legge o regolati da fonte pattizia, nonché sulle regole del trattamento previdenziale e per le invalidità
di servizio, con richiami di carattere pratico ad aspetti peculiari del contenzioso pensionistico militare.

DESTINATARI
Personale civile e militare delle Forze armate, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di fi-
nanza.

PROGRAMMA
La codificazione militare.- Il d.l.vo 66/10, e il d.P.R. 90/10. Le tecniche e le modalità di codificazione, con
riferimento al coordinamento formale/sostanziale e al riassetto normativo delle disposizioni originarie (norme
primarie e regolamentari), al recepimento della giurisprudenza consolidata delle giurisdizioni superiori, ai
criteri soggettivo/oggettivo seguiti nella scelta delle materie da riassettare e al metodo del rinvio in-
terno/esterno. Le norme di coordinamento del libro IX.
L’amministrazione e la contabilità. - Le norme applicabili all’amministrazione e contabilità del Ministero
della difesa. Cenni alla l. 196/09 (legge di contabilità e finanza pubblica), come modificata dalla l. 39/11.
Il sistema dei controlli. Le responsabilità. In particolare, la responsabilità amministrativo-contabile: la re-
sponsabilità per danno erariale e gli altri giudizi di competenza della Corte dei conti. Le inchieste sugli eventi
di particolare gravità o risonanza. L’attività negoziale del Ministero della Difesa. Il rinvio alla normativa ge-
nerale di settore. Il d.l.vo 163/06, come modificato dal d.l. 70/11 e dal d.l. 201/11, e le norme secondarie
in vigore. La tassatività dei casi di esclusione dalle gare di appalto (art. 46, d.l.vo 163/06, nuovo testo). Il
d.l.vo 208/11 sulla disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della di-
fesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE. La semplificazione e l’accelerazione delle pro-
cedure contrattuali e di pagamento. La tempestività dei pagamenti della P.A. (d.l.vo 231/02, art. 23, l.
69/09, art. 9, d.l. 78/09, direttiva 2011/7/UE di contrasto ai ritardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali e art. 10, l. 180/11). Il controllo dei flussi finanziari (art. 46, l. 196/09, modificato dall’art. 22, d.l.
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98/01, d.m. 13 luglio 2011 e circolare MEF n. 26/11). La riforma del sistema dei controlli di ragioneria e
il programma di analisi e valutazione della spesa (d.l.vo 123/11 e circolare MEF n. 25/11). Il bilancio. La
formazione del bilancio. La gestione del bilancio. La gestione della spesa. Le norme di spesa contenute nel
codice. Il loro carattere parziale in rapporto alla c.d. legislazione vigente. Autorizzazioni di spesa in mate-
ria di trattamento economico e previdenziale. La natura e le tipologie dei fondi da ripartire. Le norme di
rinvio, i fondi da ripartire di carattere generale e quelli di esclusivo interesse della Difesa
Il trattamento economico.- L’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione delle norme del codice. I rap-
porti con l’ordinamento generale del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Il principio di
specificità ex art. 19, l. 183/10. Il trattamento economico del personale di leva e quello per il personale
in ferma volontaria. Diversa natura giuridica del premio di congedamento e del premio di fine ferma. Il
trattamento economico stipendiale del personale non dirigente. Gli scatti per invalidità di servizio (tec-
nica del coordinamento formale/sostanziale). Il rinvio ai provvedimenti di concertazione in materia di trat-
tamento economico accessorio (tecnica del rinvio esterno). Il trattamento economico eventuale e la disciplina
pattizia (d.l.vo 195/95). Il servizio di missione all’estero. L’indennità di lungo servizio all’estero e quella di
servizio all’estero presso rappresentanze diplomatiche. La dirigenza militare. Il principio di onnicompren-
sività. L’accesso alla dirigenza. Il trattamento economico accessorio ed eventuale della dirigenza. Blocco
degli stipendi e concessione di assegno una tantum (art. 8, co. 11-bis, d.l. 78/2010, d.l. 27/11). Ulteriori
istituti economici previsti dalla legge, da altre fonti normative o disciplinati dalla concertazione. Cenni
all’assistenza morale, al benessere e alla protezione sociale.
Il trattamento previdenziale e per le invalidità di servizio.- L’ambito soggettivo di applicazione delle norme
del codice. Personale delle Forze armate e delle Forze di polizia. Le situazioni tutelate dall’art. 38 Cost. Spe-
cificità dello statuto previdenziale militare ed esigenze di armonizzazione e di omogeneizzazione con i
trattamenti previsti per il personale civile. Richiamo ai principi generali in materia di accesso ai tratta-
menti, valutazione dei servizi e sistemi di calcolo della pensione (tecnica del rinvio esterno). La costitu-
zione della posizione assicurativa dopo il d.l. 78/10. Abolizione degli istituti della causa di servizio, dell’equo
indennizzo e della pensione privilegiata, per il personale non incluso nel comparto difesa, sicurezza e soc-
corso pubblico (art. 6, d.l. 201/2011). La previdenza complementare e il TFS. Posticipo del TFS (art. 1, co.
22 e 23, d.l. 138/11). Il trattamento integrativo della Cassa di previdenza delle Forze armate. Criterio della
prevalenza e dell’origine della norma nel riassetto degli istituti tipici del personale militare (ausiliaria,
effetti pensionistici delle indennità di impiego operativo, lesioni traumatiche da causa violenta, provvidenze
ai soggetti esposti a specifici fattori di rischio, tra cui l’esposizione all’uranio impoverito).
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A615
Il regolamento di contabilità della Difesa dopo il codice dell’ordinamento

militare (d.l.vo 66/2010) e il T.U. regolamentare (d.P.R. 90/2010)

DURATA
2 giorni

DATA
4-5 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Cons. Adelisa CORSETTI
Consigliere della Corte dei conti
Prof. avv. Vito TENORE
Consigliere Corte dei conti

PROGRAMMA
Attività negoziale del Ministero della Difesa. Stipulazione ed approvazione dei contratti secondo il regola-
mento di contabilità della difesa (d.P.R. 167/06) ora abrogato e incluso nel d.P.R. 90/2010. Programmi di rin-
novamento e ammodernamento dei sistemi d’arma. Appalti destinati alla difesa militare. Contratti segretati.
Acquisti all’estero. Acquisti e servizi in economia. Mezzi di risoluzione delle controversie. Transazione.
Programmazione finanziaria, gestione dei fondi e procedure di spesa in ambito difesa alla luce della legge
di contabilità e finanza pubblica n. 196/09. Organizzazione amministrativo contabile delle Forze armate. Or-
ganismi preposti alla gestione, dotati o privi di autonomia amministrativa. Sospensione dei pagamenti a terzi.
Fondo scorta e contabilità speciali. Spese generali e spese di natura riservata. Funzionario delegato e con-
segnatario dei materiali.
Amministrazione del personale: forza effettiva, aggregata e potenziale. Variazioni della forza amministrata.
Pagamento di competenze fisse ed indennità. Diritto alla c.d. retribuzione indiretta. Protezione sociale e be-
nefit.
Inchieste amministrative: art. 530, d.l.vo. 66/2010, art. 552 ss., d.l.vo 90/2010. Accertamento del danno era-
riale: art. 452 d.l.vo 90/10. Denuncia alla Corte dei conti da parte dell’ufficiale o del sottufficiale: a) tempi
e contenuto della denuncia; b) responsabilità da omessa denuncia.
La responsabilità amministrativo-contabile del dipendente dell’amministrazione militare. La condotta. In
particolare le omissioni e i ritardi procedimentali dell’Amministrazione militare. Il concorso di persone e la
responsabilità collegiale. Il danno erariale: casistica rilevante per il personale dell’Amministrazione militare
(in particolare il danno da sottrazione di beni e denaro, da indennità di missione “gonfiata”, da incidenti
auto, da ammanchi di cassa, da distruzione o smarrimento di beni di servizio, ecc.)
Il danno erariale da tangente e all’immagine delle Forze Armate. Quantificazione del danno: a) valutazione
dell’utilitas arrecata; b) potere riduttivo dell’addebito. Il danno ad amministrazione diversa da quella di ap-
partenenza. L’elemento psicologico: dolo o colpa grave: a) nozione di colpa grave; b) responsabilità per
culpa in vigilando dell’ufficiale sui subordinati.
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M604
MASTER IN DIRITTO PENALE MILITARE

DURATA
5 giorni, articolato in seminari tematici su ciascun argomento facente parte del programma

PERIODO DI SVOLGIMENTO
22-23-24-25-26 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Massimo Luigi FERRANTE
Docente di diritto penale del lavoro, Università degli Studi di Cassino
Cons. Antonio INTELISANO
Procuratore generale militare presso la Corte suprema di Cassazione
Docente di istituzioni di diritto e procedura penale – Università di Roma “La Sapienza”
Dott. Giovanni BARONE
Sostituto Procuratore militare di Roma
e inoltre un magistrato di magistrature superiori

OBIETTIVI
Offrire un aggiornato ed accurato quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento in ordine ai più fre-
quenti reati militari. Chiarire i rapporti tra le Forze Armate e la magistratura militare sia in caso di accer-
tamento di fatti di reato, sia in caso di istruttorie della Procura militare. Esplicitare i rapporti tra fatti di reato
e fattispecie di danno erariale da denunciare alla Corte dei conti. Massima attenzione verrà dedicata ai pro-
fili operativi della materia.

PROGRAMMA
La legge penale militare in generale ed in relazione alla legge penale comune. I destinatari della legge pe-
nale militare. La legge penale militare di guerra. Il reato militare. Il concorso di estranei alle FF.AA. nel reato
militare. La pena militare e la sua esecuzione in concreto. I reati militari in occasione di missioni inter-
nazionali di pace. La parte speciale del diritto penale militare. I reati contro la fedeltà e la difesa mili-
tare. I reati contro il servizio militare. I reati contro la disciplina militare. I reati contro l’Amministrazione
militare, la fede pubblica, la persona ed il patrimonio. L’obiezione di coscienza. La giurisdizione militare.
L’ordinamento giudiziario militare. Il processo penale militare. La connessione di procedimenti tra giudice
ordinario e giudice militare. Prospettive di riforma: l’unicità della giurisdizione. Rapporti tra illecito pe-
nale e illecito amministrativo-contabile. La responsabilità amministrativo-contabile del personale: con-
dotta, evento, nesso causale, danno erariale. In particolare il concorso di ufficiali e sottufficiali nella
causazione del danno e la responsabilità collegiale. La culpa in vigilando dell’ufficiale. Il danno erariale e in
particolare il danno da tangente, il danno all’immagine dell’amministrazione militare ed il danno ad ammi-
nistrazione diversa da quella di appartenenza. L’obbligo di denuncia alla Corte dei conti del danno erariale
da parte dell’organo apicale e responsabilità da omessa denuncia. Rapporti tra illecito penale e illecito
disciplinare dopo la l. 97/01.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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M148
MASTER IN GESTIONE ED ALTA VIGILANZA SUI CONTRATTI

DELL’AMMINISTRAZIONE MILITARE

DURATA
6 giorni, articolato in due moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
24-25-26 ottobre 2012
21-22-23 novembre 2012

ORARIO
8,45 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.200,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Alessandro COLETTA
Già componente l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
Avv. Francesca PETULLÀ
Avvocato amministrativista
Ing. Francesco PORZIO
Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie, informatica e telecomunicazioni
Prof. Avv. Vito TENORE
Consigliere della Corte dei conti

Il master ha quale oggetto di approfondimento i contratti del settore speciale dell’Amministrazione militare
nel campo dei lavori, beni e servizi. Dopo un inquadramento generale della materia, l’attenzione sarà rivolta
alla normativa speciale dell’Amministrazione militare, dando conto anche agli indirizzi della giurisprudenza
della Magistratura amministrativa e di quella contabile. Particolare attenzione sarà rivolta ai profili di alta
vigilanza sull’esecuzione dei contratti stessi, individuando uffici, funzionari e adempimenti finalizzati al-
l’efficace e corretta gestione degli stessi.
I due moduli, inerenti rispettivamente ai lavori e alle forniture e servizi, sono fruibili anche separata-
mente.

PROGRAMMA
1° modulo (A606):
24-25-26 ottobre 2012
L’acquisizione di beni e servizi nelle Forze Armate, in appalto e in economia

2° modulo (C037):
21-22-23 novembre 2012
Gestione dei lavori nella Difesa e Genio militare, a quantità indeterminata e in economia

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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A606
L’acquisizione di beni e servizi in appalto e in economia

nelle Forze Armate

- L’APPLICAZIONE DEL CODICE DEI CONTRATTI
- IL REGOLAMENTO DI SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI DI SPESE IN ECONOMIA

- IL D.M. DIFESA 16/3/06
- IL D.L.VO 15/11/2011, n. 208 DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA COMUNITARIA 209/81

DURATA
3 giorni

DATA
24-25-26 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Francesca PETULLÀ
Avvocato amministrativista
Ing. Francesco PORZIO
Consulente e docente in materia di contrattualistica, strategie, informatica e telecomunicazioni

PROGRAMMA
Inquadramento generale sulla normativa di riferimento per l’amministrazione militare. Il codice dei contratti
come modificato dal d.l. 70/11 e dal d.l. 201/11. La tassatività dei casi di esclusione dalle gare di appalto.
Il d.l.vo 208/11 sulla disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della di-
fesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE. Il regolamento dei contratti (d.P.R. 207/2010).
Procedure di acquisizione di beni e servizi per valori superiori o inferiori alla soglia comunitaria.
La nuova disciplina contenuta nel d.l.vo 208/11: disamina della normativa e integrazione con codice ap-
palti.
Gli appalti segretati. Le acquisizioni della CONSIP: acquisti centralizzati; gare telematiche; catalogo elet-
tronico; esperienze CONSIP.
I servizi in economia secondo il d.P.R. n. 384/01 e il d.m. Difesa 16/3/06: ricostruzione in parallelo degli
istituti giuridici rilevanti.Le fasi del procedimento attuativo. La particolare disciplina del responsabile
del procedimento nel Ministero della Difesa; principali adempimenti nelle fasi di affidamento ed esecu-
zione. La fase attuativa del programma con riguardo agli uffici (richiedenti beni e servizi) investiti nella
loro esecuzione. Potere di scelta del Comandante per le acquisizioni a contratto o “in economia”. Capito-
lati e documenti relativi alle acquisizioni. La disciplina delle gare e il procedimento. Le acquisizioni in eco-
nomia in diretta amministrazione, a cottimo fiduciario e misti. Criteri di aggiudicazione. Verifiche in fase
esecutiva, collaudo o certificazione. La disciplina delle varianti e delle controversie (accordo bonario, arbi-
trato – se ancora praticabile – e strumenti giuridici sostitutivi). L’esecuzione in danno, modalità di paga-
mento, eventuali interessi di mora e residuali adempimenti di cui al d.m. Difesa 14/4/2000, n. 200. Il
riconoscimento di debito; operazioni di assunzione in carico e/o dichiarazione di impiego dei materiale; cer-
tificazione dei servizi.
L’accesso agli atti gara dopo la l. 241/90.

269



8
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

C037
Gestione dei lavori nella Difesa e Genio militare, a quantità

indeterminata e in economia

- DOPO IL D.P.R. 170/05, IL D.M. 16/3/06 E IL D.L.VO 208/2011

DURATA
3 giorni

DATE
21-22-23 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Avv. Francesca PETULLÀ
Avvocato amministrativista
Ing. Alessandro COLETTA
già componente l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
e inoltre un Magistrato di magistratura superiore

Il seminario propone una ricognizione della disciplina dei LL.PP. in ambito militare sulla base del regola-
mento approvato con d.P.R. 170/05 che ha dato esecuzione alle deleghe contenute nella l. 109/94 e nella l.
269/99.
Particolare risalto verrà dato al discorso dei lavori di “minuto mantenimento” da eseguirsi nell’immediato
con le procedure in economia.

PROGRAMMA
Fonti normative della esecuzione dei LL.PP. in ambito Difesa. Il codice degli appalti e i lavori del Genio Mi-
litare secondo il d.P.R. 170/05 e il d.m. Difesa 16/3/06: ricostruzione in parallelo degli istituti giuridici ri-
levanti. Analisi e individuazione degli uffici del Ministero della Difesa preposti alla gestione dei LL.PP.;
l’ordinamento gerarchico. Le nuove disposizioni del d.l.vo 208/2011: raccordo tra le varie normative. Le
fasi del procedimento attuativo. La particolare disciplina del responsabile del procedimento nel Ministero
della Difesa; principali adempimenti nelle fasi di progettazione, affidamento, esecuzione. Il procedimento
di classificazione e gestione delle opere dichiarate segrete o di speciali misure di sicurezza. La fase attua-
tiva del programma con riguardo agli uffici investiti nella loro esecuzione. Quadri economici ed elaborati della
progettazione secondo il diverso livello della stessa. Capitolato prestazionale e documenti componenti il
progetto definitivo. I piani di manutenzione delle opere. La validazione dei progetti. La disciplina delle
gare e i diversi procedimenti di affidamento. I lavori in economia. I lavori di diretta amministrazione del
Genio militare. Criteri di aggiudicazione. I contratti a quantità indeterminata. Limiti e modalità alla luce
della giurisprudenza di controllo della Corte dei conti. Gestione dei contratti di cottimo e a quantità in-
determinata: contabilità giornaliera, verifiche, contabilità finale. La disciplina delle varianti. La disciplina
delle controversie. Appalti integrati e subappalti. Lavori di somma urgenza. Documenti di contabilità. Ve-
rifiche e collaudi.
Responsabilità amministrativo-contabile, civile, penale e disciplinare degli addetti agli uffici contratti e
dell’ufficiale rogante legata ai contratti delle Pubbliche Amministrazioni. Il responsabile dei contratti nel-
l’Amministrazione militare. Analisi della normativa e della giurisprudenza. L’obbligo di denuncia dei fatti di
rilevanza penale o dannosi per l’erario accertati in sede di stipula. L’accesso agli atti di gara.
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M602
MASTER IN GESTIONE DEI PROCEDIMENTI TIPICI DELLE FORZE ARMATE

- ILLECITO DISCIPLINARE - SANZIONI DISCIPLINARI - RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE
- SOSPENSIONI CAUTELARI - AVANZAMENTO UFFICIALI - TOSSICODIPENDENZE - TRASFERIMENTI

DURATA
5 giorni, articolato in seminari tematici su ciascun argomento facente parte del programma

PERIODO DI SVOLGIMENTO
5-6-7-8-9 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Cons. Vito POLI - Consigliere di Stato
Prof. Avv. Vito TENORE - Consigliere Corte dei Conti
e inoltre, un Magistrato militare

PROGRAMMA
La l. 241/90 e successive modifiche e integrazioni sul procedimento amministrativo e l’amministrazione militare:
incidenza dei principali istituti sulla gestione dell’attività delle Forze Armate alla luce del nuovo Codice del-
l’ordinamento militare (d.l.vo 15/3/2010, n. 66) e del T.U. 90 del 2010. Profili giurisdizionali relativi al conten-
zioso analizzato. Obblighi di denuncia alla Corte dei conti e alla Procura della Repubblica di danni erariali e di reati
accertati nel corso della gestione dei procedimenti. I rapporti con l’Avvocatura dello Stato. La responsabilità di-
sciplinare e penale del militare alla luce del nuovo codice dell’ordinamento militare. Nozione di illecito discipli-
nare del militare. Le sanzioni disciplinari di corpo: la definizione, l’analisi tipologica, la ricorribilità dei
provvedimenti applicativi di sanzioni disciplinari di corpo. Esame delle novità introdotte dal nuovo codice dell’or-
dinamento militare; rapporti fra il codice militare e le leggi speciali (ad es. l. 97/01). Le sanzioni disciplinari di
stato: l’individuazione delle singole sanzioni mediante l’analisi delle norme del nuovo codice militare con parti-
colare riferimento alle garanzie del procedimento disciplinare. Ipotesi speciale di responsabilità disciplinare per
i militari che rivestono la qualità di ufficiale e agenti di polizia giudiziaria: gli artt. 16, 17, 18 delle disposizioni
di attuazione del c.p.p. Esame del procedimento relativo; gli organi competenti ad applicare sanzioni disciplinari
ed il problema della ricorribilità per cassazione. Cenni sulla responsabilità penale del militare. Analisi dell’illecito
penale militare ed i rapporti con l’illecito disciplinare. La tutela penale della disciplina militare, con particolare
riguardo alla figura di reato di disobbedienza. Le pene militari con specifica attenzione alle pene militari accesso-
rie (degradazione, rimozione) ed il rapporto con la sanzione disciplinare della perdita del grado per rimozione. L’ef-
ficacia della sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p. nel procedimento disciplinare.
Casistica giurisprudenziale ed analisi della legislazione in tema di: a) sospensione cautelare dal servizio; presup-
posti, motivazione, restitutio in integrum; b) avanzamento ufficiali; natura giuridica del giudizio delle commis-
sioni, struttura, fasi del giudizio, alti gradi, casistica comparata, profili processuali; esame della nuova disciplina
normativa, d.l.vo 490/97; c) stato di tossicodipendenza, assunzione di sostanze stupefacenti e condizione giu-
ridica di appartenente alle Forze Armate; accesso, dispensa, benefici ai sensi del nuovo codice militare; d) tra-
sferimento; natura giuridica, profili procedimentali, motivazione, onere di avviso, dirigenti sindacali, coniuge del
militare.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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B276
Le pensioni dei dipendenti pubblici ad ordinamento militare

- DETERMINAZIONE E CONTENZIOSO

DURATA
3 giorni

DATE
28-29-30 novembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Adelisa CORSETTI
Consigliere della Corte dei conti

OBIETTIVI
Fornire un approfondito aggiornamento delle numerose questioni concernenti lo specifico sistema pensioni-
stico delle forze di polizia militari (FF.AA., Carabinieri e Guardia di Finanza), anche alla luce del Codice del-
l’ordinamento militare (d.l.vo 66/2010), per meglio curare il relativo contenzioso da parte degli addetti
degli enti militari e per avvocati interessati alla materia.

DESTINATARI
Personale civile e militare delle Forze armate, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, Avvo-
cati.

PROGRAMMA
Il concetto di pensione nel settore pubblico. Le prestazioni correlate al rapporto di impiego o di servizio
presso una pubblica amministrazione. Le situazioni tutelate dall’art. 38 Cost. Abolizione del controllo suc-
cessivo di legittimità sui decreti pensionistici. Previdenza complementare e TFS. Posticipo del TFS (art. 1,
co. 22 e 23, d.l. 138/11). Evoluzione e riassetto della normativa previdenziale nel Codice dell’ordina-
mento militare (d.l.vo 66/2010). Principio di specificità nella l. 183/10: questioni aperte. Fonti di finan-
ziamento del sistema previdenziale: dal sistema a ripartizione al metodo della capitalizzazione dei
contributi assicurativi. Riorganizzazione del sistema previdenziale pubblico. Il progetto di unificazione degli
enti previdenziali nella l. 247/07, nel d.l. 78/10 e nella l. 183/11. Tutela legale della dell’ente previden-
ziale resistente a seguito della soppressione dell’INPDAP e del passaggio delle competenze all’INPS (art. 21,
d.l. 201/11). Programma di informazione previdenziale (art. 24, co. 29, d.l. 201/11). Il metodo di cal-
colo contributivo. Composizione della base pensionabile nel sistema retributivo: retribuzione media ed am-
pliamento della base. Passaggio generalizzato al metodo contributivo, per le anzianità maturate dal 1°
gennaio 2012 (art. 24, co. 2, d.l. 201/11). Le singole voci stipendiali ed i trattamenti accessori. Maggio-
razione del 18% e loro inclusione in quota A) ex d.l.vo 503/92. Blocco degli incrementi di I.I.S. al raggiun-
gimento dei limiti di età nel d.l. 98/11. Questioni correlate al diritto a pensione: prescrizione dei ratei
pensionistici, interessi e rivalutazione monetaria, recupero di indebito, riscatto dei servizi, ricongiunzione
dei periodi assicurativi, perequazione e riliquidazione delle pensioni, doppia percezione di indennità inte-
grativa speciale. Le nuove regole per la indicizzazione e la perequazione dei trattamenti nel d.l. 98/11,
nel d.l. 138/11, e nel d.l. 201/11, incluso il c.d. contributo di solidarietà. Regole previste dal d.P.R.
1092/73 per il personale militare in materia di accesso al trattamento di quiescenza normale e relative mo-
dalità di calcolo. Abolizione della costituzione di posizione assicurativa nel d.l. 78/10. Aumento dell’età
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pensionabile per le donne, ex art. 22-ter, d.l. 78/09, nonché art. 18, co. 1, d.l. 98/11, e art. 1, co. 20, d.l.
138/11, per le lavoratrici private. Aumento dell’età pensionabile nell’art. 5, l. 183/11 e nell’art. 24, d.l.
201/11. Progressiva omogeneizzazione dei criteri di accesso alla pensione normale: cosa cambia per i mi-
litari con la riforma del sistema previdenziale di cui al d.l.vo 165/97. La pensione di inabilità. Lo status
militare e l’ausiliaria. Trattamento economico di ausiliaria. Requisiti di permanenza e richiamo in servizio.
Questioni interpretative: calcolo della ritenuta INPDAP (ora INPS), riliquidazione dell’indennità, ridetermi-
nazione in favore degli ufficiali “esodati”. Cumulo della pensione con redditi da lavoro nella disciplina del
d.l. 112/08, cumulo della pensione di reversibilità con i redditi del beneficiario. La riforma delle pensioni
di anzianità e di quelle di reversibilità nel d.l. 98/11. Incidenza dell’aspettativa di vita nel calcolo del-
l’età pensionabile ex art. 18, co. 4, d.l. 98/11. Le finestre di uscita nel d.l. 98/11. Causa e concausa di
servizio. Riconoscimento del nesso causale. La pensione privilegiata militare. Rapporti con l’equo indennizzo.
Abolizione degli istituti della causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata, per
il personale non incluso nel comparto Sicurezza, Difesa, Vigili del fuoco e Soccorso pubblico (art. 6, d.l.
201/11). Principio dell’unicità di accertamento e decadenza dal diritto a pensione. Determinazione del trat-
tamento privilegiato. L’assegno rinnovabile. La pensione privilegiata dei militari di leva. Revisione per “ag-
gravamento” dell’infermità pensionata. Inidoneità al servizio, trattenimento in servizio e transito
all’impiego civile. Transito ad altra P.A. ex art. 4, co. 96, l. 183/11. Le provvidenze correlate ad una causa
di servizio. Le regole del giudizio pensionistico tra normativa di settore e rito del lavoro. Le innovazioni
recate dalla l. 205/2000. Previsione del contributo unificato nelle controversie pensionistiche, ex art. 37,
co. 6, d.l. 98/11. La legittimazione attiva. Le cause di inammissibilità del ricorso. La costituzione del ri-
corrente e del resistente. La legittimazione passiva. Difesa personale delle amministrazioni pubbliche. Tec-
niche di redazione della memoria di costituzione. Termine per la proposizione delle eccezioni. I mezzi
istruttori. Perizia e consulenza tecnica. Accertamento tecnico preventivo nelle domande di inabilità (art.
38, d.l. 98/11). La decisione in forma semplificata. La condanna al pagamento delle spese di giudizio. Il giu-
dizio cautelare. L’estinzione del giudizio. L’esecuzione della sentenza e il giudizio di ottemperanza. Il
commissario ad acta. L’appello. Gli altri giudizi di impugnazione. Le questioni di massima dinanzi alle Sezioni
riunite.
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A614
Missioni internazionali, peacekeeping e cooperazione:

aspetti giuridici e strategico-organizzativi

DURATA
3 giorni

ORARIO
8,45 - 14,45

DATE
5-6-7 dicembre 2012

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Giuseppe CATALDI
Ordinario di Diritto internazionale e di Tutela internazionale dei diritti dell’Uomo - Università “L’Orientale”
di Napoli, Direttore dell’Istituto sui Diritti Fondamentali – CNR
Dott. Giorgio GUERRIERO
Segretario parlamentare Commissione IV Difesa, Camera dei Deputati
Dott. Raffaele SALINARI
Docente di Cooperazione internazionale, Università di Parma - Presidente di “Terres des Hommes” Interna-
tional Federation

La necessità di riformulare caratteristiche e strategie degli interventi militari, sempre più orientati alla di-
fesa e alla tutela delle condizioni di democrazia e pace, impone sia aspetti di trasformazione della cultura
della pace e della guerra sia acquisizione di tecniche e strategie per il peacemaking, il peacebuilding e pea-
cekeeping.
Le evoluzioni a livello scientifico e operativo della “peace research” suggeriscono percorsi metodologici ag-
giornati di cui il personale civile e militare può fruire per ottimizzare i propri interventi.
Le “emergenze complesse” hanno assunto un rilievo centrale nello scenario internazionale degli ultimi anni.
La necessità di sviluppare nuovi strumenti di intervento nella prevenzione, gestione e risoluzione dei con-
flitti a livello internazionale ha portato al rapido sviluppo di nuove figure professionali di operatori militari
e civili nelle missioni internazionali; l’impegno di un continuo aggiornamento operativo riguarda, inoltre, sia
le organizzazioni internazionali (in particolare ONU e OSCE), sia le organizzazioni non governative (ONG). Il
Master è destinato a personale dell’Amministrazione militare, a personale impegnato in attività di coopera-
zione e di diplomazia internazionale e in missioni operative in situazione di conflitto.

PROGRAMMA
Il divieto dell’uso della forza e le norme derogatorie: il sistema di sicurezza collettiva delle Nazioni
Unite e il Capitolo VII della Carta. L’accertamento di una minaccia alla pace, di una violazione della pace
e di un atto di aggressione (art. 39). Le misure provvisorie (art. 40). Le misure non implicanti l’uso della forza
(art. 41). L’inoperatività del sistema di sicurezza collettiva e le misure implicanti l’uso della forza (art. 42).
Le Forze di pace delle Nazioni Unite: a) aspetti operativi; b) la natura del mandato delle Forze di Pace e sua
evoluzione: dal peace-keeping al peace-enforcement; c) le funzioni tipiche delle attività di peace-keeping:
osservazione e verifica, interposizione, mantenimento dell’ordine e del rispetto del diritto, assistenza uma-
nitaria; d) le regole di ingaggio delle Forze di pace; e) le funzioni tipiche delle attività di peace-enforcement.
La delega agli Stati dell’uso della forza da parte del Consiglio di Sicurezza dell’ONU.
La partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali: quadro normativo nazionale. Lo strumento mi-
litare nel contesto internazionale. La Nato e difesa europea: sviluppi recenti, scenari e ruolo dell’Italia. Mis-
sioni internazionali e strategia nazionale/europea. Criteri geopolitici ed economici su come si “valuta” una
missione. Le operazioni di supporto alla pace nel contesto di un nuovo “ordine mondiale”. L’applicazione del
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codice penale militare in tempo di guerra e/o in tempo di pace alle missioni internazionali e definizione
delle regole d’ingaggio.
La partecipazione del Parlamento al processo decisionale sull’uso dello strumento militare. Il ruolo della
Commissione Difesa e del Parlamento nei processi decisionali. Le proposte di legge volte all’approvazione di
una “Legge quadro sulle missioni umanitarie e internazionali” nella XV e nella XVI legislatura. Gli interventi
normativi in materia di proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali.
Le principali missioni internazionali in cui è impegnata l’Italia. Le missioni UNIFIL in Libano. Le missioni
militari nei Balcani. La situazione in Kosovo e l’impegno italiano nel processo di pace. Il ruolo centrale del-
l’Italia nei Balcani e conseguente aumento di peso politico nell’ambito dell’Unione Europea. Le missioni mi-
litari in Afghanistan. La situazione Georgiana. Missioni a guida UE a cui partecipa l’Italia. Criteri e principi
logistico-amministrativi adottati dal Ministero della Difesa per l’organizzazione delle missioni internazionali
a guida ONU.
La cooperazione civile-militare: la gestione degli aiuti umanitari: pianificazione e organizzazione degli in-
terventi. La interazione civile-militare in scenari di conflitto. La funzione delle ONG e degli apparati mili-
tari nella cooperazione civile-militare.
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M262
MASTER IN COMUNICAZIONE EFFICACE E GESTIONE DEI CONFLITTI SUI

LUOGHI DI LAVORO

DURATA
9 giorni

PERIODI DI SVOLGIMENTO
9-10-11 maggio 2012

30-31 maggio - 1 giugno 2012
21-22-23 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.680,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof.ssa Antonella SAPIO (coordinatrice)
Formatrice – Esperta in psicologia dei gruppi
Dott. Pino DE SARIO
Consulente in facilitazione esperta, Direttore Scuola facilitatori (Firenze)
Claudia FRISONE
Formatrice in ambito aziendale in corsi dedicati alla comunicazione e al public speaking
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo
Cons. Leg. Fabrizio LOBASSO
Capo Ufficio VI Affari sociali, Dipartimento Risorse umane, Ministero Affari Esteri

Il Master, articolato in tre moduli, mira alla acquisizione di strumenti di conoscenza per una corretta gestione
delle relazioni conflittuali e consente, nel contempo, il miglioramento delle abilità comunicative e rela-
zionali, anche al fine di una adeguata valorizzazione delle risorse umane.
Il lavoro viene svolto in particolare con attività di tipo esperienziale.

PROGRAMMA
1° modulo (B455):
9-10-11 maggio 2012
La gestione creativa dei conflitti sui luoghi di lavoro

2° modulo (B454):
30-31 maggio - 1 giugno 2012
Comunicazione e interazione efficace, public speaking

3° modulo (B456):
21-22-23 giugno 2012
La trasformazione delle conflittualità e la facilitazione dei processi decisionali

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati
in una prova finale

277



3
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

B455
La gestione creativa dei conflitti sui luoghi di lavoro

DURATA
3 giorni

DATE
9-10-11 maggio 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof.ssa Antonella SAPIO
Formatrice – Esperta in psicologia dei gruppi
Cons. Leg. Fabrizio LOBASSO
Capo Ufficio VI Affari sociali, Dipartimento Risorse umane, Ministero Affari Esteri

PROGRAMMA
Significato, struttura e tipologia dei conflitti sui luoghi di lavoro. I livelli impliciti ed espliciti di comuni-
cazione. La comunicazione sana ed efficace: l’armonia tra verbale e non verbale. Dinamica dell’interazione
conflittuale e caratteristiche dell’escalation. La comunicazione problematica, distonica, simmetrica, diso-
rientante, manipolativa, con doppio messaggio: i feedback negativi nei luoghi di lavoro e lo stress relazio-
nale. Il disagio relazionale: diventare improduttivi e non valorizzare il proprio potenziale. Tecniche e
strategie di prevenzione, gestione e risoluzione dei conflitti. Il modello interattivo-emozionale per la tra-
sformazione delle conflittualità. La capacità di accogliere ed incontrare il bisogno dell’altro: l’ascolto. La
gestione delle emozioni condivise: l’empatia. La possibilità di sperimentare il piacere dell’incontro: la con-
divisione. Il superamento della diversità e dell’intolleranza: l’integrazione. La comunicazione consapevole:
il contenimento della distruttività e la capacità di orientare in modo costruttivo la relazione verso obiettivi
condivisi. La trasformazione di una comunicazione problematica: la capacità di accogliere e sostenere il
cambiamento dell’altro. Aggressività, passività, assertività.
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B454
Comunicazione e interazione efficace, public speaking

DURATA
3 giorni

DATE
30-31 maggio - 1 giugno 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo
Claudia FRISONE
Formatrice in ambito aziendale in corsi dedicati alla comunicazione e al public speaking
Prof.ssa Antonella SAPIO
Formatrice – Esperta in psicologia dei gruppi

OBIETTIVI
Coinvolgere, motivare e creare impatto su un pubblico interno o esterno; migliorare la proprie abilità co-
municative tramite autovalutazione e implementazione delle proprie capacità personali. Gestire lo stress e
le situazioni di tensione nella comunicazione e nelle presentazioni in pubblico.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che desiderano ampliare le proprie capacità di comunicazione in pubblico. Può es-
sere di interesse anche per professionisti che desiderano accrescere il proprio impatto nella comunicazione
di fronte ad un uditorio (avvocati, formatori, insegnanti, ruoli pubblici).

PROGRAMMA
Abilità e principi fondamentali della comunicazione. Riconoscere gli interlocutori e leggere i segnali. La
struttura del discorso: costruire e articolare con chiarezza i contenuti della presentazione. Autovalutazione
del proprio stile comunicativo per potenziare le proprie abilità nella comunicazione verbale e non verbale.
Esercizi per implementare l’impatto nell’uso dei gesti, della voce e del corpo. Intelligenza emotiva: la ge-
stione delle emozioni e dell’ansia nelle presentazioni. Simulazione di incontri e di riunioni: le dinamiche
di gruppo, la gestione dei conflitti e delle tensioni, la creazione del clima relazionale e del coinvolgimento
verso obiettivi comuni.
La voce: emissione, articolazione, pronuncia, modulazione, oratoria. Focalizzazione degli obiettivi e ac-
cenni teorici su: apparato respiratorio, apparato fonatorio, produzione e modulazione del suono.
Esercizi pratici su: respirazione corretta e consapevole, per il potenziamento della vocalità e dell’emis-
sione; potenziamento della vocalità e dell’emissione; articolazione e pronuncia, per la comprensibilità, la
fluidità e la qualità dell’eloquio; segnalazione di inflessioni dialettali e difetti che compromettono la com-
prensibilità; prosodia. Espressività e modulazione vocale: tono, volume e ritmo, per la comprensibilità, la
fluidità e la qualità dell’eloquio. Simulazioni.

279



5
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

B456
La trasformazione delle conflittualità e la facilitazione dei processi

decisionali

DURATA
3 giorni

DATE
21-22-23 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Pino DE SARIO
Consulente in facilitazione esperta, Direttore Scuola facilitatori (Firenze)
Prof.ssa Antonella SAPIO
Formatrice – Esperta in psicologia dei gruppi

PROGRAMMA
La trasformazione delle conflittualità. La gestione efficace delle relazioni problematiche e la valorizzazione
delle risorse umane. Il clima relazionale quale indicatore della qualità di vita lavorativa. La gestione dello
stress relazionale e il benessere organizzativo.
La facilitazione dei processi decisionali. La tecnica del processo di facilitazione: committenza, obiettivi,
progettazione, metodologia e verifica. Teoria e pratica della facilitazione: significato, funzioni, ruoli del fa-
cilitatore con riferimento alla sua relazione con il gruppo. Criteri, principi generali, pratiche e metodologie.
Strumenti e tecniche della facilitazione: l’attivazione, il cosiddetto lavoro di gruppo, face-model, setting.
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B476
Immagine e marketing pubblico

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Stefano DI POLITO
Esperto di marketing pubblico e di comunicazione politica, consulente di innovazione nella comunicazione
verso la cittadinanza e nella valorizzazione del settore pubblico

PROGRAMMA
Il brand di un servizio pubblico. Tecniche di marketing e di societing per costruire e comunicare l’identità
di marca di un ente pubblico attraverso la valorizzazione e la promozione della pubblica utilità dei servizi
forniti e il posizionamento strategico del servizio pubblico nel contesto sociale di riferimento.
Il “cliente 2.0” di un servizio pubblico. Presentazione di casi innovativi e di un metodo efficace di idea-
zione e gestione della relazione con i cittadini nell’epoca dei social network e dell’importanza del passapa-
rola (viralità), attraverso il coinvolgimento diretto degli utenti nell’analisi dei bisogni, nello sviluppo dei
servizi, nella comunicazione sul territorio e nel monitoraggio dei risultati.
Il valore aggiunto di un servizio pubblico. Applicazione di tecniche basilari, come la segmentazione dei bi-
sogni, l’analisi della concorrenza e il pricing, per la costruzione di piani di marketing sociale e di comunica-
zione dei servizi pubblici e la definizione di nuove figure professionali, come il manager d’area, per la
promozione di beni e servizi pubblici sul territorio, il fund raising e la costruzione di partnership con il mondo
privato.
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B449
L’organizzazione degli eventi come strumento di comunicazione

nella Pubblica Amministrazione

DURATA
2 giorni

DATE
1ª edizione: 31 maggio - 1 giugno 2012
2ª edizione: 22-23 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Mauro FACONDO
Esperto di formazione manageriale, marketing e comunicazione, organizzazione eventi e new media
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di tecniche di comunicazione aziendale

OBIETTIVI
L’evento è oggi considerato uno degli strumenti più efficaci della comunicazione istituzionale. Il corso intende
illustrare le modalità e le tecniche per organizzare un evento di successo nella Pubblica Amministrazione così
come in qualsiasi altra azienda. La scelta di comunicare attraverso gli eventi, infatti, è tra le tendenze più
attuali nel campo. In un mercato in continua evoluzione, in cui la multimedialità sta cambiando le dinami-
che di relazione con i target, gli eventi assumono un ruolo sempre più determinante quale strumento di forte
interattività con i pubblici che si intendono raggiungere. Partendo da un’analisi degli eventi nel loro valore
strategico, il corso fornisce gli strumenti per ideare, progettare e gestire gli eventi di comunicazione nella
Pubblica Amministrazione e presenta le metodologie per misurarne l’efficacia.

DESTINATARI
Il corso è destinato sia a coloro che vogliono lavorare nell’ambito dell’organizzazione degli eventi che a co-
loro che già lavorano in questo campo e vogliono approfondire le problematiche e il confronto tra Pubblica
Amministrazione e privato in merito a questo strumento di comunicazione.

PROGRAMMA
L’evento come strumento di comunicazione globale per la P.A. e l’impresa. Il ruolo degli eventi nella co-
municazione istituzionale. Definizione del target e mappatura dei fattori influenzanti. La definizione di
event marketing: la miglior forma aggregante per un’efficace comunicazione istituzionale. Come scegliere
un evento in relazione agli obiettivi di comunicazione. Modelli e metodi operativi di gestione degli eventi.
La strategia per l’evento e la strategia dell’evento. La pianificazione di un evento: dal brainstorming alla
realizzazione. Architettura dei contenuti ed impostazione strategica. Le diverse tipologie di evento: isti-
tuzionali e di prodotto. Le fasi di preparazione: dalla creatività alla produzione. Briefing & brainstorming
management. Budget e time planning di un evento. Gli eventi nella P.A. Ufficio stampa e comunicazione del-
l’evento. Intervento e partecipazione dei media all’interno di un evento. Gli eventi sul territorio: dal glo-
bale al locale. La conoscenza del territorio per il successo di un evento. I bisogni locali relazionati alle
strategie globali. Strumenti e tecniche di misurazione dell’efficacia di un evento. I risultati di un evento:
l’approccio strategico per la misurazione dell’efficacia. Il ruolo della misurazione quale strumento compe-
titivo: “monitoring” e “benchmarking”. La definizione degli obiettivi come premessa alla misurazione del-
l’efficacia. La valutazione di un evento: tutti i possibili risultati. Casi reali di eccellenza (Aziende nazionali,
Pubblica Amministrazione, Turismo).
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B484
Comunicazione interna innovativa

- COME INTEGRARE COMUNICAZIONE INTERNA TRADIZIONALE CON IL WEB 2.0

DURATA
2 giorni

DATE
18-19 giugno 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Mauro FACONDO
Esperto di formazione manageriale, marketing e comunicazione, strategie sui nuovi media, progettazione
di eventi
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di comunicazione e blogger

OBIETTIVI
Il seminario si propone di trasmettere ai partecipanti una conoscenza aggiornata del settore della comuni-
cazione interna quale strumento di dialogo tra il vertice dell’istituzione e il personale e gli stessi componenti
del personale.
Intende fornire gli strumenti pratici per mettere in atto programmi di comunicazione interattivi, per infor-
mare sistemativamente il pubblico interno riguardo all’Ente/Istituzione in termini di strategie e di attualità,
nonché coinvolgerlo in modo attivo nelle attività aziendali/istituzionali.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a chi lavora, o vuole lavorare, nelle direzioni della comunicazione di istituzioni, enti non
profit, consulenti, imprenditori e titolari di imprese.

PROGRAMMA
Individuazione e diffusione a tutto il personale dei valori aziendali/istituzionali. Comunicazione interna nel
quadro della comunicazione globale. Analisi delle esigenze di comunicazione dei diversi settori azien-
dali/istituzionali. Come pianificare la comunicazione interna. Come integrare strumenti tradizionali di co-
municazione interna con strumenti innovativi: newsletter e giornali aziendali, rassegne stampa (off line e on
line), Web tv radio aziendali, Intranet, videoconferenze e webinar interni.
Come progettare e gestire la comunicazione innovativa rivolta all’interno dell’azienda, avvalendosi dei nuovi
ambienti 2.0: forum. blog, wiki Linkedin, Twitter. You Tube, Flickr, Google Apps, tool per braistorming on line,
sondaggi interni, ecc.
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B485
Il Dirigente pubblico come coach

- PER LA GESTIONE MOTIVAZIONALE E MERITOCRATICA DEL TEAM VERSO RISULTATI DI QUALITÀ

DURATA
2 giorni

DATE
27-28 settembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott.ssa Luciana d’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del
personale. Coach individuale e di gruppi organizzativi

OBIETTIVI
Dotare il Dirigente pubblico di strumenti concettuali e operativi per poter meglio affrontare, condurre e go-
vernare i processi e le attività sulla gestione risorse umane derivanti da scenari nuovi e complessi.
Il seminario ha un taglio di contenuto manageriale; la conduzione motivazionale del gruppo e l’approccio me-
ritocratico nella conduzione quotidiana del gruppo stesso ne sono i focus. Pertanto, esso affronterà i signi-
ficati e gli strumenti dello svolgere l’attività gestionale attraverso lo strumento del coaching nell’ambito del
lavoro di direzione di un’unità e di un gruppo e saranno individuate logiche, approcci, tecniche e azioni pos-
sibili da mettere in atto, o come consolidarle se già attivate, per migliorare l’efficacia e l’efficienza delle
prestazioni dei collaboratori, al fine di promuovere sempre più l’eccellenza dei servizi della Pubblica Am-
ministrazione.
Saranno trattate, inoltre, le problematiche più diffuse nella pratica di tali attività e saranno individuate mo-
dalità di superamento, anche alla luce di esempi di realtà italiane e straniere che hanno già sperimentato
prassi positive al riguardo.

DESTINATARI
Dirigenti della Pubblica Amministrazione con responsabilità di gestione delle risorse umane.

PROGRAMMA
Che cosa significa essere un dirigente coach. Le caratteristiche e i valori di una cultura gestionale delle com-
petenze. Origini e sviluppi della meritocrazia nelle organizzazioni della P.A. nel mondo, in Europa e in Ita-
lia. La meritocrazia come strada per l’eccellenza del Servizio verso l’interno e verso il cittadino. Il dirigente
coach: motivare il team ad una prestazione di qualità.
I fondamenti dell’attività del dirigere attraverso il coaching. Come responsabilizzare e coinvolgere i propri
collaboratori per una prestazione eccellente. La conduzione del team valorizzando competenza, autonomia
e appartenenza dei collaboratori. Il dirigente coach come facilitatore di apprendimenti per il gruppo.
La cultura dell’errore e la valorizzazione delle esperienze per affrontare le novità e le difficoltà. Come tra-
sformare le conoscenze e le esperienze in apprendimento per persone e per l’amministrazione. Il dirigente
e la capacità di visualizzazione per guidare il team. Esempi positivi di Buone Pratiche nella P.A. in Italia, in
Europa, nel mondo.
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B354
Gestire i rapporti con l’utenza nella Pubblica Amministrazione

- TECNICHE DI RISOLUZIONE DEI PROBLEMI E DEI CONFLITTI E PER SVILUPPARE LASODDISFAZIONE DELL’UTENZA

DURATA
2 giorni

DATE
22-23 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Luciana D’AMBROSIO MARRI
Sociologa del lavoro, esperta di leadership organizzativa e consulente selezione, formazione, sviluppo del per-
sonale. Coach individuale e di gruppi organizzativi
Dott. Andrea CASTIELLO d’ANTONIO
Psicologo del lavoro, consulente di gestione e sviluppo delle risorse umane

DESTINATARI
Tutti coloro che desiderano potenziare le capacità di relazione e comunicazione con i clienti esterni ed in-
terni. Il modulo è rivolto ad accrescere la capacità di front-office rispetto allo svolgimento delle attività di
servizio nei confronti dell’utenza, con particolare attenzione alle situazioni conflittuali e di tensione nella
risoluzione dei problemi.

OBIETTIVI
Acquisire strumenti per rapportarsi in maniera più efficace ai clienti interni ed esterni. Gestire “i clienti dif-
ficili” e le situazioni di tensione. Acquisire la capacità di “problem solving”: definire i problemi della strut-
tura e dei clienti, le tecniche per analizzarli in maniera sistematica e le metodologie per cercare le soluzioni
e implementarle nell’ottica della massima efficacia (soluzione dei problemi) ed efficienza (tempo e sforzi
impiegati). Organizzare il back-office e il front-office del servizio. Rispondere alle obiezioni ed ai reclami.
Riconoscere i segnali di stress e l’impatto emotivo delle attività di servizio. Identificare e implementare le
dimensioni della qualità del servizio e gli strumenti per la rilevazione della soddisfazione dell’utenza anche
in relazione alla Direttiva 24/04/04 Min. Funzione Pubblica. Il metodo che si intende utilizzare è un metodo
“attivo” e di carattere esperienziale. Attraverso l’utilizzo di simulazioni i partecipanti potranno, alternati-
vamente, sperimentare e osservare lo sviluppo delle abilità di comunicazione con i clienti esterni ed interni
e le dinamiche connesse. Tramite esercitazioni, role-play, simulazioni, video si permetterà a ciascun par-
tecipante di “mettersi alla prova” e ricevere un riscontro sulle proprie competenze di comunicazione. Il me-
todo sperimentale permette di rilevare la differenza tra le tecniche di comunicazione e la capacità di
utilizzarle praticamente.

PROGRAMMA
Lo stile relazionale adeguato in relazione ai differenti clienti. Le competenze per gestire il rapporto con
il cliente. Tecniche per affrontare le situazioni di tensione e conflittuali. Riconoscere i segnali di stress e il
ruolo delle emozioni nei rapporti con l’utenza. Gli utenti “difficili” e le dinamiche relazionali. Proporre la
soluzione ed essere assertivi con gli interlocutori interni ed esterni. Gestire i conflitti nella relazione con i
clienti: utilizzare l’assertività. Superare le paure e i blocchi emotivi nel conflitto. Argomentazione del pro-
prio punto di vista in modo convincente. Gestire le obiezioni e le situazioni critiche. Saper utilizzare l’em-
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B482
Laboratorio Social Media e Digital Communication

- COME INTEGRARE WEB 2.0 E SOCIAL MEDIA NELLE ATTIVITÀ TRADIZIONALI DI COMUNICAZIONE

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Dott. Mauro FACONDO
Consulente e formatore in comunicazione e strategie su internet e sui nuovi media, fa parte della rete di co-
municatori “Professionisti Liberi”
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di tecniche di comunicazione aziendale

OBIETTIVI
Social Media” e “web 2.0” sono state due delle espressioni più inflazionate in questi ultimi anni: a loro sono
state dedicate conferenze dedicate, approfondimenti su quotidiani e periodici, servizi televisivi, tavole ro-
tonde con esperti di comunicazione e sociologi. Tuttavia ad oggi, molte imprese, istituzioni e professionisti
che lavorano nella comunicazione continuano a sentirsi disorientati quando devono integrare questi nuovi
strumenti con quelli tradizionali. I social media, se utilizzati in maniera sinergica alle strategie di comuni-
cazione, rappresentano per l’impresa e l’istituzione, un ambiente attraverso il quale “ascoltare” le esigenze
e i suggerimenti di utenti e cittadini nonché dialogare con i propri pubblici.
Ma cosa sono esattamente i social media, e come si integrano nei piani di comunicazione? Come si fa ad in-
dividuare ed analizzare newsgroup, forum, blog, wiki, social network, microblogging, piattaforme di condi-
visione foto e video ed altri.
Come monitorare e selezionare messaggi e contenuti diffusi da cittadini e utenti su Facebook, Twitter, You
Tube, You Reporter e altri ambienti simili.
Come si fa a capire se le conversazioni sui social media possono avere un impatto sulla reputazione di un’isti-
tuzione. Come si organizza una comunicazione istituzionale che si avvale dei Social media. Come si scrive
sui social media. Come fare web advertising. Come sfruttare i Social Media per migliorare le relazioni con i
propri pubblici. Come utilizzarli per gestire situazioni di emergenza nonché prevenire e risolvere situazioni
di crisi. Il corso ha l’obiettivo di rispondere a queste e tante altre domande in modo semplice e chiaro, of-
frendo ai partecipanti l’opportunità di poter toccare con mano e verificare in tempo reale le soluzioni e gli
strumenti illustrati, grazie alla modalità del laboratorio (avvalendosi di un’aula informatizzata con PC col-
legati al web).

patia in maniera efficace. Saper dire di no. Utilizzare strumenti per persuadere gli interlocutori e valoriz-
zare il proprio punto di vista raggiungendo soluzioni soddisfacenti per entrambi. Saper fare un critica co-
struttiva. Ampliare le proprie abilità di influenzamento per raggiungere soluzioni condivise con i clienti
esterni ed interni. Le dimensioni della qualità nel servizio nella Pubblica Amministrazione. Organizzare il
flusso delle informazioni nel front-office e nel back-office. Strumenti di rilevazione e misurazione della sod-
disfazione dell’utenza: questionari, focus-group, interviste.
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DESTINATARI
Il corso è rivolto a chi lavora, o vuole lavorare, nelle direzioni della comunicazione di Enti Pubblici (inclusi
gli uffici URP) organizzazioni internazionali, enti non profit, società di consulenza.

PROGRAMMA
Introduzione panoramica generale degli strumenti a disposizione. Le novità del web e l’impatto sulla co-
municazione delle P.A. Il ruolo attivo delle aggregazioni on line di utenti e cittadini e l’impatto sulla forma-
zione dell’opinione pubblica. Principali comunità virtuali, social media (tipologie e differenze) e strumenti
2.0 per la condivisione e diffusione di notizie e contenuti on line.
Come integrare social media e comunità virtuali nel piano di comunicazione. Il piano di comunicazione
al tempo del web 2.0. La metodologia di un progetto 2.0: come impostare un percorso progettuale che parte
dall’ascolto delle conversazioni sui social media fino alla gestione della relazione con i pubblici on line.
Come realizzare un’attività di Benchmarking 2.0, per prendere spunti dalle Best Practice su social media di
altri soggetti sociali e PA centrali e locali. Metodologie e strumenti per trovare i “luoghi di aggregazione vir-
tuali”, impostare un’attività monitoraggio delle conversazioni on line, individuare opinion leader e “in-
fluenzatori” on line. Come formulare un report di monitoraggio. Come impostare una strategia di
comunicazione che tenga conto delle opportunità offerte da comunità virtuali e social media. Come predi-
sporre un piano “editoriale” su comunità virtuali e social media (contenuti, tono della voce e stile di scrit-
tura). Come diffondere notizie attraverso altri strumenti 2.0 (es. Digg, Oknotizie, Wikio, ecc.). Come
impostare un’azione di presenza diretta su comunità virtuali e social media di interesse, definendo moda-
lità di interazione con i partecipanti e leader delle comunità. Come sfruttare al meglio i Social Network in
chiave di dialogo e comunicazione: aprire un account e diffondere contenuti su Twitter (tecniche e stru-
menti), aprire e gestire pagine istituzionali su Facebook, impostare gli strumenti di interazione (gruppi,
eventi, newsletter, ecc), pianificare i contenuti, gestire le conversazioni, impostare e gestire una campagna
pubblicitaria su Facebook. Come condividere i contenuti del sito con gli ambienti di social networking. Come
gestire situazioni di emergenza e di crisi attraverso i social media.
Laboratorio Digital: come impostare e pianificare campagne di comunicazione digitale integrata. Internet
Advertising. posizionamento pubblicitario su Google (Ad word).
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M233
MASTER IN WEB JOURNALISM

- COMUNICAZIONE ONLINE E STRATEGIE REDAZIONALI NELL’ERA DELLA MULTIMEDIALITÀ

DURATA
5 giorni

DATE
26-27-28-29-30 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Dott.ssa Roberta de MARTINO
Art Director - Visual Designer

Il contesto: il Web? Nell’era di Internet e dell’abbattimento delle barriere comunicative, il giornalista è
chiamato a ripensare la propria professionalità, nell’ottica dell’acquisizione di competenze più ampie ri-
spetto al classico “mestiere”. La multimedialità e la possibilità di rivolgersi ad un numero di lettori poten-
zialmente infinito offrono opportunità sinora impensabili, e ridefiniscono nuove strategie comunicative e
redazionali.
Il cyber-lettore. A differenza del lettore del quotidiano cartaceo, il cyber-lettore desidera ricevere la noti-
zia in tempo reale, riservandosi al tempo stesso la possibilità di approfondirla tramite link alle fonti, filmati
e interviste audio/video.

PROGRAMMA
Nascita e sviluppo dei quotidiani. Cos’è la notizia e come si scrive la notizia. Carta stampata.
Giornalismo online. L’informazione tradizionale e quella on line. I giornali online: analisi comparativa delle
varie esperienze. Il flusso e il mercato delle news. Concetti introduttivi sulla comunicazione e sui media e
sul processo di comunicazione. L’etica e i diritti del buon giornalista. La natura e la complessità dei media.
Lo sviluppo del media giornale. La redazione giornalistica: struttura, profili professionali, competenze. Il
lettore: qual è il profilo del cyber-navigatore.
La scrittura giornalistica. La scrittura on line: le caratteristiche e le peculiarità della scrittura per il web.
Le fonti giornalistiche, Le fonti su Internet. Metodi di lettura e di scrittura. La home page, La titolazione e
la struttura di un articolo redatto per il web. L’inizio del pezzo, La piramide invertita. La legge della vici-
nanza. L’intervista tradizionale e quella on line. L’intervista per e-mail. Scrittura ipertestuale. La diffusione
delle informazioni sulla Rete.
Editoria digitale. Come nasce e come si struttura un giornale on line. Redattore e/o Web Editor: profili pro-
fessionali. Web-usability. Web-zine.
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M164
MASTER IN SCRITTURA EFFICACE TRADIZIONALE E WEB

DURATA
5 giorni

PERIODO DI SVOLGIMENTO
3-4-5-6-7 dicembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott.ssa Antonella BERNINI
Esperta di comportamento organizzativo e di tecniche di comunicazione efficace
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di tecniche di comunicazione aziendale

Saper comunicare scrivendo significa esprimersi con chiarezza, precisione linguistica, capacità di analisi e
sintesi, presentandosi con una veste grafica espressiva e stimolante. Esistono, a questo proposito, tecniche
adeguate per ottenere il massimo grado di efficacia nei messaggi scritti, il cui obiettivo primario è avere le
risposte attese. Saper strutturare i testi in funzione degli obiettivi, degli interlocutori e dei contesti sono gli
argomenti principali trattati nel Master.

OBIETTIVI
Ottenere capacità di analisi e sintesi, precisione di linguaggio e organizzazione strutturale nel redigere i messaggi.
Fornire strumenti concreti per mirare i messaggi agli obiettivi desiderati, snellendo le procedure scritte interne
alle organizzazioni. Creare l’impatto grafico-visivo adeguato al conseguimento dei risultati desiderati.

PROGRAMMA
Gli elementi di base nella comunicazione organizzata. I principi di scrittura e la definizione degli obiettivi
di comunicazione. Le cause di incomprensione nel linguaggio e le ambiguità d’interpretazione. Un modello
linguistico di precisione: il Metamodello. La “fisiologia” del foglio e del messaggio scritto. La rappresenta-
zione grafica e il rapporto forma/contenuto in un documento. Analisi dei codici linguistici nei linguaggi spe-
cifici. La posta elettronica: il grado di efficacia nei messaggi e-mail e lo stile di scrittura. Il periodo. Il testo.
Scrivere “semplice” o scrivere “complicato”: paratassi e ipotassi. La traduzione dall’italiano all’italiano:
come semplificare testi complessi. Regole generali per scrivere con chiarezza. Affrontare il foglio bianco:
come iniziniziare? La punteggiatura. Le principali norme redazionali. La redazione dei testi per il web. Aspet-
tative, codici culturali, codici linguistici e ruolo del lettore. Condizioni per una comunicazione scritta effi-
cace: focalizzazione sul destinatario, chiarezza, concisione, concretezza, personalità. Previsione delle mosse
del lettore. Obiettivo, contesto, strategia. La documentazione: tecniche per prendere appunti. Raccolta,
creazione e organizzazione delle idee. Struttura del testo in funzione dell’obiettivo e del lettore: discorso
informativo, descrittivo, narrativo, persuasivo, prescrittivo, ottativo. Il verbale, la relazione di lavoro, il co-
municato stampa, il redazionale, la newsletter, il discorso in pubblico.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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B361
Coaching: tecniche di affiancamento per sviluppare le prestazioni

dei colleghi

DURATA
2 giorni

DATE
3-4 dicembre 2012

ORARIO
8,45 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Sidi Said LAGATTOLLA
Titolare Studio Consultmanagement
Docente di management ed esperto di comportamento organizzativo

OBIETTIVI
Apprendere come utilizzare gli strumenti del coaching per far acquisire maggiore consapevolezza e svilup-
pare le prestazioni di collaboratori e colleghi. Esso permette di approfondire temi non facilmente esplicita-
bili in un contesto formativo allargato. Il coaching consente di focalizzarsi sul singolo individuo con una totale
flessibilità di contenuti e modalità operative senza invadere la sfera intima della persona. Non è necessario
infatti risalire alle cause di certi comportamenti per convincersi ad agire nuovi e più efficaci comportamenti.
Il rapporto di coaching è un rapporto professionale, regolato sia da un contratto formale con il committente,
sia da un “patto di lavoro” preventivamente stipulato fra il Coach ed il Coachee destinatario dell’intervento.

DESTINATARI
Chiunque, in posizione di responsabile gerarchico o funzionale, abbia l’esigenza di sviluppare la consapevo-
lezza e le prestazioni di collaboratori e colleghi.

PROGRAMMA
Presentazione del coaching come attività di sviluppo delle competenze individuali focalizzata sui compor-
tamenti osservabili. Definizione di coaching, apprendimento e cambiamento; differenze fra insegnamento e
coaching. La comunicazione efficace; principi della comunicazione interpersonale; comunicazione non ver-
bale - paraverbale - verbale. Saper fare le domande, saper ascoltare. Autodiagnosi dei propri canali di co-
municazione. Il metodo P.O.C.A. La relazione di coaching; il ruolo del coach. I tre momenti importanti del
coaching; gli ingredienti per essere un bravo coach; strumenti e possibili ostacoli nella relazione di coaching;
saper dare il feedback.
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M154
MASTER IN CERIMONIALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DEGLI

ENTI LOCALI

DURATA
8 giorni, articolato in tre moduli frequentabili anche singolarmente

PERIODI DI SVOLGIMENTO
6-7-8 giugno 2012 - 20-21 settembre 2012 - 15-16-17 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45 (con una ripresa pomeridiana)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.500,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Massimo SGRELLI (coordinatore)
già Direttore Dipartimento Cerimoniale di Stato P.C.M.
T.Col. Antonio BILANCIA
Già Responsabile del cerimoniale del Comando Militare della Capitale
Avv. Francesco PIAZZA
Capo del cerimoniale del Comune di Roma
Gr. Uff. Francesco GALETTA
Ufficio Araldica della P.C.M.

OBIETTIVI
Oggi l’attività di rappresentanza di tutte le istituzioni pubbliche, e anche presso gli Enti locali e le Ammi-
nistrazioni regionali, si va grandemente ampliando. Il Master si propone perciò di creare funzionari in grado
di gestire eventi ufficiali di varia natura ma anche di svolgere la propria attività professionale nei vari set-
tori, con rispetto di tutte le regole di forma nazionali e internazionali. Esso si articola in tre moduli: il primo
di formazione teorica, il secondo dedicato ai cerimoniali specializzati e il terzo di carattere applicativo. Ciò
consentirà di far acquisire ai frequentatori le conoscenze tecniche e l’esperienza di casi concreti necessa-
rie a padroneggiare l’organizzazione e la gestione delle varie tipologie di cerimonie, l’attività formale interna
ed esterna e lo stile manageriale.

PROGRAMMA
1° modulo (B318):
6-7-8 giugno 2012
La disciplina del cerimoniale nelle P.A. e negli Enti territoriali

2° modulo (A613):
20-21 settembre 2012
I cerimoniali specializzati e internazionali

3° modulo (B373):
15-16-17 ottobre 2012
Regole ulteriori, parte applicativa del cerimoniale e progettazione di eventi

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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B318
La disciplina del cerimoniale nelle Amministrazioni Pubbliche

DURATA
3 giorni

DATE
6-7-8 giugno 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Massimo SGRELLI
già Direttore Dipartimento Cerimoniale di Stato P.C.M.

OBIETTIVI
Rendere consapevoli autorità, dirigenti e funzionari che hanno rapporti esterni dell’esistenza di regole for-
mali dell’attività pubblica e del loro contenuto allo scopo di unificare l’immagine e la qualità dell’istituzione
di appartenenza.

DESTINATARI
Autorità e dirigenti, nonché funzionari incaricati delle relazioni esterne e istituzionali e del cerimoniale.

PROGRAMMA
I fondamenti storico-sociologici del cerimoniale e le odierne norme costituzionali, ordinarie e amministra-
tive che ne sono alla base, alla luce del d.P.C.M. 14/4/06. Gli invitati, gli inviti e la loro tipologia. Il posto
d’onore e l’ordine delle precedenze delle cariche costituzionali di tutte le cariche pubbliche e delle altre
autorità. La rappresentanza. Le precedenze in ambito internazionale, regionale e locale. Gradi civili e mi-
litari.
Cerimoniale di Stato e cerimoniale territoriale: regole comuni e differenze. Il documento approvato della
Conferenza delle Regioni sugli indirizzi per il raggiungimento dell’uniformità operativa degli uffici del ceri-
moniale delle Regioni e delle Province autonome.
Organizzazione di cerimonie, premiazioni e inaugurazioni. Tipi di cerimonie presso Enti territoriali; la rap-
presentanza dell’Ente; incontri tra autorità locali e nazionali e tra autorità locali ed estere.
Incontri e visite ufficiali e di lavoro, accoglienza, composizione delle delegazioni, firma di accordi, interpreti.
Colazioni e pranzi ufficiali e di lavoro: la sala, i tavoli, i posti a tavola, il menù di un pranzo ufficiale e lo
svolgimento del convivio. Giuramento delle cariche pubbliche. Cerimonie religiose ufficiali. Messaggi e let-
tere: l’appellativo di Onorevole, di Eccellenza, gli altri titoli, le abbreviazioni. Premi e doni di rappresen-
tanza, adesioni e patrocini. Uso delle bandiere, dei gonfaloni e delle fasce. Festività e lutti. Onorificenze
civili. Gli abiti: come vestirsi nelle occasioni ufficiali. Esercitazioni e risoluzione quesiti.
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A613
I cerimoniali specializzati e internazionali

- CERIMONIALE MILITARE
- CERIMONIALE VATICANO

- CERIMONIALE DEI MATRIMONI
- CERIMONIALI INTERNAZIONALI

- CERIMONIALE SPORTIVO
- CERIMONIALE ACCADEMICO E GIUDIZIARIO

- REGOLE DI BON TON

DURATA
2 giorni

DATE
20-21 settembre 2012

ORARIO
1° giorno 9,00 - 13,00/14,00 - 16,30

2° giorno 9,00 - 14,00

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Massimo SGRELLI
già Direttore del Dipartimento del Cerimoniale di Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri
T.Col. Antonio BILANCIA
Già Responsabile del cerimoniale del Comando Militare della Capitale
Dott. Reda HAMMAD
Esperto di cerimoniale internazionale

OBIETTIVI E DESTINATARI
Chi si occupa di cerimoniale, relazioni esterne e istituzionali non può ignorare le regole dei molti cerimo-
niali specializzati che può essere chiamato ad applicare. Questo modulo fornisce tale approfondimento spe-
cifico, che interessa anche settori e istituzioni private.

PROGRAMMA
Equiparazione tra qualifiche e gradi statali (e individuazione delle cariche statali all’interno dell’ordine delle
precedenze). Cerimoniale diplomatico. Cerimoniale militare e onori. Cerimoniale dei paesi orientali. Ceri-
moniale nei paesi islamici. Cerimoniale ebraico. Cerimoniale induista. Cerimoniale Vaticano. Cerimoniale
dei matrimoni. Cerimoniale sportivo, accademico e giudiziario. Feste nazionali e esequie di Stato Giornate
nazionali. Cerimonie internazionali. Regole generali di bon ton.
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B373
Regole ulteriori, parte applicativa del cerimoniale e progettazione

di eventi

DURATA
3 giorni

DATE
15-16-17 ottobre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Massimo SGRELLI
già Direttore Dipartimento Cerimoniale di Stato P.C.M.
Avv. Francesco PIAZZA
Capo del cerimoniale del Comune di Roma
Gr. Uff. Francesco GALETTA
Ufficio Araldica della P.C.M.

DESTINATARI
I frequentatori anche in anni precedenti dei moduli base A613, B318 e B358; responsabili e addetti al ceri-
moniale, per il loro aggiornamento professionale.

PROGRAMMA
Il cerimoniale diplomatico (guarentigie dei rappresentanti diplomatici e delle loro sedi). Le distinzioni ca-
valleresche e le distinzioni onorifiche e modalità di esposizione delle insegne italiane e straniere. L’araldica
pubblica: nozioni e applicazioni. L’organizzazione di un ufficio per la gestione del cerimoniale. Tecniche di
allestimento e gestione dei vari eventi. Forme di accoglienza. Progettazione di eventi. Organizzazione di
gruppi per la gestione di manifestazioni. Aspetti evolutivi. Stile di comportamento. Formazione del perso-
nale di supporto agli eventi. Esercitazioni sugli argomenti esposti nei due moduli di base, con l’applicazione
delle regole definite e degli aspetti flessibili.
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M111
MASTER SUGLI ARCHIVI: FORMAZIONE, GESTIONE E CONSERVAZIONE

DEI DOCUMENTI NELLA P.A.

DURATA
5 giorni

PERIODI DI SVOLGIMENTO
1ª edizione: 14-15-16-17-18 maggio 2012
2ª edizione: 22-23-24-25-26 ottobre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente di Archiveconomia, Università della Tuscia, Viterbo
Prof. Elio LODOLINI
Professore emerito di Archivistica

Il Master offre un quadro generale della dottrina archivistica e della prassi amministrativa consolidata dopo
l’applicazione della più recente normativa in materia di gestione informatica di archivi e documenti, e for-
nisce occasione di interpretazione, discussione e scambio di esperienze anche in vista delle norme intro-
dotte dal codice dell’amministrazione digitale (d.l.vo 82/05), con le modifiche apportate dal d.l.vo
30/12/2010, n. 235.

PROGRAMMA
Elementi di archivistica generale: principi fondamentali di teoria archivistica. Legislazione in materia di
archivi. Gli obblighi di conservazione. La tradizionale ripartizione dell’archivio: corrente, di deposito, sto-
rico. Gli strumenti di gestione degli archivi. Scarto, piani di conservazione e massimari di scarto.
Il riconoscimento del valore legale dei documenti informatici. La normativa in materia di gestione infor-
matica dei documenti. Formazione, trasmissione, esibizione, conservazione dei documenti. Gli archivi sto-
rici nell’era digitale.
Il protocollo informatico e il sistema di gestione informatica dei documenti. Il valore legale delle regi-
strazioni di protocollo: excursus della normativa dal protocollo cartaceo a quello informatico.
Titolari e piani di classificazione. Teoria della classificazione archivistica. I fascicoli. Gli adempimenti di
legge.
La firma digitale come soluzione al problema dell’autenticità dei documenti informatici. Criticità delle so-
luzioni legislative.
La dematerializzazione come programma di governo nell’ambito della gestione degli archivi pubblici. La de-
materializzazione come progressiva perdita di consistenza fisica degli archivi. La distinzione tra documenti
originali unici e documenti originali non unici prevista nel Codice dell’amministrazione digitale. Riproduzione
di sicurezza e riproduzione sostitutiva. Procedure amministrative, indicazioni archivistiche e regole tecniche
per l’archiviazione sostitutiva.
Il manuale di gestione. Nuove e vecchie figure professionali.
L’accesso e la tutela della privacy nei documenti degli archivi delle P.A.
L’outsourcing dei servizi archivistici: presupposti, condizioni e limiti.

VALUTAZIONE FINALE
A richiesta dei partecipanti sarà rilasciato il titolo di Master con valutazione finale espressa in sessan-
tesimi a chi:
• abbia frequentato l’intero Master
• affronti gli argomenti trattati in una prova finale
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E298
Realizzazione e ruolo del manuale di gestione dei documenti della P.A.

DURATA
3 giorni

PERIODO DI SVOLGIMENTO
28-29-30 maggio 2012

ORARIO
8,45 – 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente di Archiveconomia, Università della Tuscia, Viterbo
e inoltre, altri docenti esperti in materia

L’organizzazione del servizio per la gestione informatica del sistema documentale e per la tenuta del-
l’archivio rappresenta il momento fondamentale per una corretta impostazione del processo di digitalizza-
zione dell’Amministrazione pubblica. Strumento operativo di tale processo è il Manuale di gestione con il
quale è descritto il sistema di produzione, gestione e conservazione dei documenti e si forniscono le istru-
zioni per il corretto funzionamento del servizio.

PROGRAMMA
Le innovazioni previste dal codice dell’amministrazione digitale (d.l.vo 82/05). Protocollo informatico. Ge-
stione dei procedimenti amministrativi. Creazione e gestione del piano di classificazione. Produzione, ge-
stione e conservazione dei documenti. Gestione dei documenti informatici. Gestione informatica dei
documenti su altri tipi di supporto. Piano di riproduzione degli archivi. Gestione dei flussi documentali. Si-
curezza e integrità dei dati. Gestione dell’accesso ai documenti e della tutela della privacy. Conservazione
degli archivi. Modelli ed esempi di manuali di gestione.
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E307
Riproduzione digitale, firma digitale e posta elettronica certificata

DURATA
3 giorni

DATE
13-14-15 giugno 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente all’Università della Tuscia, Viterbo

Il Codice dell’amministrazione digitale è il compendio di tutti gli obblighi di innovazione della Pubblica Am-
ministrazione e la fonte dei nuovi diritti dei cittadini nei confronti della P.A. I principali strumenti di inno-
vazione tecnologica previsti nel Codice riguardano innanzitutto gli strumenti di cui deve dotarsi la Pubblica
Amministrazione per essere al passo con i tempi: tra questi strumenti il più difficile ad essere realizzato è
il programma di dematerializzazione, i cui progetti di riproduzione digitale sono di gran lunga i più complessi
a programmarsi e realizzarsi. In secondo luogo, ma non meno importanti per realizzare la piena trasforma-
zione, sono i programmi di piena attuazione della firma digitale e della posta elettronica certificata che
rappresentano i principali strumenti attraverso i quali si realizzano le aspettative di certezza del diritto da
parte dei cittadini.

PROGRAMMA
I programmi del Codice dell’amministrazione digitale tra presente e futuro prossimo.
La firma digitale. Il presupposto: la certezza del diritto. Il fondamento: l’art. 15 della l. 59/97. Il regola-
mento d.P.R. 513/97 e la previsione di un’unica tipologia di firma digitale. L’emanazione del d.P.R. 445/2000
(Testo unico sulla documentazione amministrativa) e il recepimento della direttiva 1999/93/CE. Le succes-
sive modifiche fino al d.l.vo 82/05 (Codice dell’amministrazione digitale) e al d.l.vo 30/12/2010, n. 235.
Le attuali tre tipologie di firma: la firma elettronica, la firma elettronica qualificata, la firma digitale. Il
Certificatore. Le ultime regole tecniche in materia di firme digitali stabilite nel DPCM 30/3/09. La delibe-
razione CNIPA 45/09 in materia di riconoscimento e verifica del documento informatico.
La Posta Elettronica Certificata (PEC): le caselle istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni e l’indice ge-
nerale delle Pubbliche Amministrazioni italiane nelle “Linee guida per lo sviluppo della società dell’infor-
mazione”. La diffusione della PEC anche in molti settori diversi dalla Pubblica Amministrazione. La
sostituzione della raccomandata e del fax nei rapporti ufficiali. La PEC come sistema di comunicazione si-
mile alla posta elettronica standard, ma con caratteristiche di sicurezza e di certificazione della trasmissione
tali da rendere i messaggi opponibili a terzi. Requisiti della posta elettronica certificata. Il regolamento per
l’utilizzo della posta elettronica certificata. Il ruolo del DigitPA.
La dematerializzazione dei documenti come elemento di riprogettazione delle procedure della Pubblica Am-
ministrazione in una prospettiva digitale. Il programma di dematerializzazione come mezzo per attuare la
completa gestione informatica dei documenti. Dematerializzazione e procedimento di riproduzione digi-
tale: normativa e precetti tecnici e archivistici. Il processo di conservazione e quello di archiviazione digi-
tale. Le possibili scelte consentite: tecnologie e regolamentazione a confronto.
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E269
Dall’archivio corrente all’archivio storico: conservazione e tenuta dei

documenti nell’era digitale

- STATO, ENTI PUBBLICI, REGIONI, ENTI LOCALI

DURATA
3 giorni

DATE
8-9-10 ottobre 2012

ORARIO
9,00 -14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Prof. Elio LODOLINI
Professore emerito di Archivistica
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente di Archiveconomia, Università della Tuscia, Viterbo

DESTINATARI E OBIETTIVI
Il seminario, contrassegnato da una notevole caratterizzazione teorico-pratica, è diretto ai Responsabili
delle Aree organizzative omogenee e al personale incaricato di predisporre la costituzione, l’incremento e
la valorizzazione dell’archivio storico delle Amministrazioni Pubbliche. L’obiettivo principale è fornire al
personale, direttamente o indirettamente coinvolto nella costruzione di un archivio storico, gli strumenti di
lavoro ritenuti indispensabili dalla dottrina archivistica e dalla normativa sulla gestione dei beni culturali.

PROGRAMMA
La nascita degli archivi storici; il lavoro negli archivi; ordinamento e inventariazione; il metodo storico e gli
archivi storici nell’era digitale; sistemi e criteri di classificazione, conservazione e scarto alla luce delle di-
sposizioni sul protocollo informatico. Classificazione, registrazione e fascicolazione come capisaldi sia del tra-
dizionale che del nuovo modo di operare negli archivi. Il manuale di gestione e la creazione dell’Archivio
Storico dei documenti in formato digitale. La qualità della divulgazione dei dati storici nell’era di Internet.
Applicazioni pratiche.
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E261
Diritto di accesso e tutela della privacy negli archivi delle P.A.

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 490,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente all’Università della Tuscia, Viterbo

Le problematiche connesse al diritto di accesso ai documenti e alla tutela della privacy sono intimamente
connesse con le regole sull’informatizzazione dei procedimenti e sulla gestione del sistema documentale
della P.A. L’interconnessione e lo scambio di dati e documenti all’interno dell’amministrazione, con altre am-
ministrazioni, e, in armonia con le disposizioni della l. 241/90, con i singoli cittadini.

PROGRAMMA
Introduzione: accertamento del significato delle principali nozioni ed espressioni utilizzate in materia di
accesso e privacy. Evoluzione della normativa in materia di archivi e documenti a partire dalla l. 241/90 e
59/97 fino al codice dell’amministrazione digitale. Evoluzione della normativa in materia di diritto di ac-
cesso fino alla l. 241/90. Le modifiche apportate dalla l. 15/05 che ha integralmente riscritto buona parte
delle disposizioni della l. 241/90 relative all’accesso ai documenti. Il diritto di accesso ai dati e il diritto di
accesso ai documenti amministrativi. Le novità introdotte dal d.l.vo 150/09. L’evoluzione del diritto alla
privacy e il problema dell’ammissibilità di una tutela della riservatezza distinta e complementare rispetto
alla tutela dell’onore, del decoro e della reputazione. L’emanazione delle leggi 675 e 676 del 1996. Il Co-
dice in materia di protezione dei dati personali (d.l.vo 196/03). Il trattamento dei dati personali e la con-
ciliazione tra interessi contrapposti. I rapporti tra diritto di accesso e tutela della privacy. La tutela
giurisdizionale. Il protocollo informatico e gli strumenti di gestione documentaria nell’ambito del sistema
di gestione informatica dei documenti, quale mezzo per la gestione del diritto di accesso ai documenti e
di tutela della privacy. Il regime delle responsabilità.
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E330
Registrazione, classificazione e scarto dei documenti nell’era digitale:

compiti tradizionali e nuove funzioni

DURATA
3 giorni

DATE
26-27-28 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente di Archiveconomia, Università della Tuscia, Viterbo

Il seminario ripercorre l’itinerario logico seguito dalla recente legislazione per dotare l’apparato pubblico di
efficienti strumenti di gestione documentaria e fornisce gli strumenti indispensabili sia per l’impostazione
di un valido sistema di classificazione che per la costruzione di un massimario di conservazione e scarto.

OBIETTIVI
Fornire agli operatori del settore conoscenze di base e specialistiche per la gestione dei principali strumenti
di gestione documentaria alla luce della teoria archivistica, della normativa di settore e delle tecniche in-
formatiche.

PROGRAMMA
La gestione informatica dei documenti e i principi fondamentali di teoria archivistica. Vecchia e nuova
legislazione in materia di archivi. La normativa abrogata e quella ancora in vigore. I limiti all’autonomia
degli enti pubblici. Gli obblighi a carico degli enti pubblici. Gli strumenti di gestione degli archivi. La tra-
dizionale funzione e le nuove finalità espressamente statuite per la registrazione di protocollo. Scelte
politico-amministrative e impostazione archivistica nel nuovo ruolo del protocollo: dalla tradizionale funzione
di certezza giuridica alle nuove attribuzioni in materia di gestione dei flussi documentali. Funzioni innova-
tive per la pubblica amministrazione del protocollo informatico: la gestione del flusso di informazioni con-
tinuo e pluridirezionale, la gestione del diritto di accesso e il controllo della tutela della privacy. Excursus
della normativa dal protocollo cartaceo a quello informatico: sussistenza del valore legale delle registrazioni
di protocollo. Normativa, teoria e pratica della classificazione archivistica. La previsione legislativa. La
nuova funzione della classificazione. Il fascicolo informatico. Normativa, teoria e pratica dello scarto dei
documenti. I massimari di conservazione e di scarto. La nuova funzione dello scarto e la dematerializza-
zione degli archivi.
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E248
Il sistema di protocollo informatico nella gestione degli archivi pubblici

DURATA
3 giorni

DATE
10-11-12 dicembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Vincenzo FRANCO
Docente di Archiveconomia, Università della Tuscia, Viterbo

Il seminario mira a consentire agli operatori del settore di impossessarsi delle conoscenze di base della teo-
ria archivistica, della normativa di settore e delle tecniche informatiche per la gestione del protocollo in-
formatico, anche alla luce delle innovazioni previste dal Codice dell’amministrazione digitale, così come
profondamente modificato dal d.l.vo 30/12/2010, n. 235.

PROGRAMMA
Scelte politico-amministrative e impostazione archivistica nel nuovo ruolo del protocollo: tradizionale
funzione di certezza giuridica e nuova attribuzione di gestione dei flussi documentali.
La funzione di certezza giuridica del protocollo informatico: il nuovo modo di accertamento della certezza
della provenienza dei documenti attraverso la firma digitale. Il protocollo informatico e il problema della
conservazione dei documenti digitali.
La funzione di gestione dei flussi documentali nella normativa in materia di archivi e documenti a partire
dalla l. 241/90 fino al Codice dell’amministrazione digitale e alle novità apportate in materia dal d.l.vo
235/2010. Il servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e degli
archivi.
Le nuove funzioni del protocollo informatico e le questioni sempre attuali della classificazione e dello
scarto nell’epoca della documentazione digitale. Il protocollo informatico e la redazione del manuale di
gestione.
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E207
Microsoft Access per Utenti

DURATA
4 giorni

DATE
14-15-16-17 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Il programma didattico tiene in considerazione l’esigenza archivistica degli enti pubblici.
Un database deve assolvere a due funzioni fondamentali, l’archiviazione dei dati e la loro interrogazione.
Quindi l’obiettivo del corso è strettamente legato a queste esigenze; in particolare, la tecnica di forma-
zione è particolarmente mirata allo scopo di far acquisire all’utente le conoscenze che gli permetteranno di
creare e gestire autonomamente archivi dati, con estrema semplicità.

PREREQUISITI
L’intervento formativo, è rivolto ad utenti che abbiano conoscenza dei contenuti di corsi di introduzione al-
l’informatica e utilizzo di Windows Xp.

PROGRAMMA
Introduzione ad Access. Consultare la Guida in linea, comprendere come strutturare i dati, comprendere
gli oggetti del database: tabelle, query, maschere e report.
Creare un database. Creare un database da un modello, creare un database vuoto.
Creare le tabelle. Creare una tabella nella visualizzazione struttura, creare una tabella nella visualizza-
zione foglio dati, usare la creazione guidata per creare una tabella, modificare e stampare le tabelle, ag-
giungere record ad una tabella, spostarsi all’interno di una tabella, selezionare e modificare i record, gestire
i dati e stampare le tabelle, personalizzare le tabelle, personalizzare righe e colonne, modificare l’aspetto
dei dati, inserire ed eliminare i campi, usare la ricerca guidata, creare collegamenti ipertestuali, modificare
le proprietà dei campi.
Relazioni. Stabilire relazioni tra le tabelle, comprendere le relazioni tra le tabelle: nozioni di chiavi prima-
rie e di chiavi esterne.
Definire le relazioni tra le tabelle, lavorare con i fogli dati secondari, modificare ed eliminare le relazioni
tra le tabelle, comprendere l’integrità referenziale.
Creare e personalizzare Filtri e Query. Lavorare con i filtri, creare una query usando la creazione guidata.
Query semplice, creare una query nella visualizzazione struttura, personalizzare una query, analogie e dif-
ferenze tra le query e i filtri, lavorare con le espressioni nelle query, usare le espressioni in una query, de-
finire più criteri creare campi calcolati.
Progettare le maschere. Usare le maschere creare una maschera standard, creare una maschera usando la
creazione guidata.
Produrre i report. Usare i report, creare un report standard, creare un report usando la creazione guidata.
Sono previste esercitazioni pratiche sugli argomenti trattati.
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E336
Utilizzo efficace del PC

DURATA
4 giorni

DATE
21-22-23-24 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Ing. Riccardo INNOCENTI
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

OBIETTIVI
Acquisizione delle competenze da parte dei partecipanti delle tecniche più efficaci nell’utilizzo del com-
puter quale strumento di lavoro per elaborare informazioni utili nell’ambito lavorativo utilizzando l’inte-
grazione basilare del pacchetto Office.

PREREQUISITI
Conoscenza elementi base di informatica e di Windows Xp/Vista/Seven.

PROGRAMMA
Manutenzione dei PC. Scandisk, defrag, backup, comprimere i file: winzip e zipgenius, masterizzare, pulire
il disco, installare e disinstallare un programma. Archiviazione gestione e ricerca dei file. Partizioni e buone
abitudini di archiviazione dei files, uso e ottimizzazione del desktop, la struttura ad albero, utilità di Win-
dows: lo strumento “Cerca”; perché aggiornare le definizioni dei virus: aggiornamento automatico, semiau-
tomatico, manuale, come mettere in quarantena un file.
Word. Produzione di documenti. Immissione e modifica del testo, definizione dei formato, pagina, carat-
tere,paragrafo, inserimento di caratteri speciali, utilizzo di modelli e stili predefiniti, copia e spostamento
di porzioni dei testo nell’ambito dello stesso documento e tra documenti diversi. Gestione dei documenti.
Memorizzazione e richiamo documenti, proprietà di un documento, ricerca di documenti su disco. Creazione
di tabelle. Inserimento dati, formattazione celle, modifica, formule. Inserimento di grafici e immagini.
Foglio di calcolo. Operazioni di editing. Selezione, spostamento, copia, modalità di inserimento dei dati. Le
principali funzioni predefinite. Funzioni matematiche, funzioni data e ora, funzioni statistiche, funzioni fi-
nanziarie, funzioni di testo, funzioni logiche, funzioni di ricerca. Gestione dei dati. Utilizzo del modulo per
l’immissione dei dati, riepilogo dei dati, ordinamento standard e personalizzato, creare ed eliminare Sub-
totali, teoria dei database applicata ad Excel, filtrare i dati utilizzando il filtro automatico e il filtro avan-
zato, funzioni DB, utilizzare le strutture, creare una struttura, nascondere e visualizzare i livelli della
struttura, nascondere e visualizzare i simboli, convalida dati. Importazione ed esportazione dati. Importare
dati in Excel, Integrazione dati da web e inserimento tabelle Excel su Word, esportare dati da Excel su altri
applicativi.
Differenze tra i diversi pacchetti Office. Individuazione delle informazioni e funzionalità nelle schede delle
versioni più recenti del pacchetto Office.
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E302
Office avanzato

DURATA
4 giorni

DATE
28-29-30-31 maggio 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Ing. Riccardo INNOCENTI
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

Durante il corso l’utente sarà formato sulle funzionalità avanzate dei programmi per l’elaborazione dei
testi, i fogli elettronici, le basi di dati e gli strumenti di presentazione, oltre ad un utile approfondimento
sulle buone pratiche nell’uso del PC. Al termine del percorso formativo, poiché i contenuti coincidono con
quelli previsti per la certificazione ECDL Core, i partecipanti disporranno della preparazione necessaria per
sostenere i relativi esami.

OBIETTIVI
Saper risolvere autonomamente le problematiche ricorrenti nell’uso del Personal computer. Il programma di-
dattico tiene in considerazione l’esigenza di acquisire una ottima padronanza nell’utilizzo del PC orientata
all’utilizzo degli applicativi di ufficio più diffusi, come l’elaborazione testi, il foglio di calcolo, le basi di
dati e gli strumenti di presentazione, ed imparare ad usarli correntemente per svolgere il proprio lavoro.

PREREQUISITI
L’intervento formativo è rivolto ad utenti che abbiano conoscenza dei contenuti di corsi di introduzione al-
l’informatica e utilizzo di Windows Xp.

PROGRAMMA
Manutenzione dei PC. Scandisk, defrag, backup, comprimere i file: winzip e zipgenius, masterizzare, pulire
il disco, installare e disinstallare un programma. Archiviazione gestione e ricerca dei file. Partizioni e
buone abitudini di archiviazione dei files, uso e ottimizzazione del desktop, la struttura ad albero, utilità di
Windows: lo strumento “Cerca”; perché aggiornare le definizioni dei virus: aggiornamento automatico, semi-
automatico, manuale, come mettere in quarantena un file. Salute, sicurezza e ambiente. Ergonomia, sa-
lute, precauzioni, ambiente. WORD. L’ambiente di lavoro. Menu e comandi, la barra degli strumenti, il
nastro e il righello, utilizzo dell’help. Produzione di documenti. Immissione e modifica del testo, definizione
dei formato, pagina, carattere, paragrafo, inserimento di caratteri speciali, utilizzo di modelli e stili pre-
definiti, copia e spostamento di porzioni dei testo nell’ambito dello stesso documento e tra documenti di-
versi. Gestione dei documenti. Memorizzazione e richiamo documenti, proprietà di un documento, ricerca
di documenti su disco. Creazione di tabelle. Inserimento dati, formattazione celle, modifica, formule.
Inserimento di grafici e immagini. Modfica di immagini, creazione di immagini, funzione di raggruppamento.
Funzioni di carattere generale. Numerazione delle pagine, impaginazione, ricerca e sostituzione di testo o
di, controlli di formato, utilizzo dei controllo ortografico e dei thesaurus, formato e ordinamento di elen-
chi. Foglio di calcolo. Operazioni di editing. Selezione, spostamento, copia, modalità di inserimento dei
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dati. Le principali funzioni predefinite. Funzioni matematiche, funzioni data e ora, funzioni statistiche, fun-
zioni finanziarie, funzioni di testo, funzioni logiche, funzioni di ricerca. Gestione dei dati. Utilizzo del mo-
dulo per l’immissione dei dati, riepilogo dei dati, ordinamento standard e personalizzato, creare ed eliminare
Subtotali, teoria dei database applicata ad Excel, filtrare i dati utilizzando il filtro automatico e il filtro
avanzato, funzioni DB, utilizzare le strutture, creare una struttura, nascondere e visualizzare i livelli della
struttura, nascondere e visualizzare i simboli, convalida dati. Importazione ed esportazione dati. Importare
dati in Excel, recupero dati dal web e creazione di query, esportare dati da Excel pubblicazione statica ed
interattiva. La protezione dei Fogli e delle cartelle di lavoro. Proteggere l’accesso alle cartelle di lavoro
in lettura e in scritture, proteggere il foglio di lavoro in lettura, in scrittura, completamente o solo per aree.
L’analisi dei dati. La ricerca obiettivo. Il risolutore. Analizzare i dati utilizzando la Tabella Pivot. Creare
e modificare le tabelle pivot, mostrare e nascondere dati, modificare il layout, raggruppare i dati, campo
calcolato ed Elemento calcolato, grafico Pivot, creare una tabella pivot interattiva per il web. Le proiezioni
dei dati. Creare tabelle di dati a una e a due variabili, creare e gestire scenari.
POWER POINT. Caratteristiche generali e potenzialità del prodotto. Interfaccia utente, introduzione al-
l’uso, inserimento e modifica dei testi, inserimento e modifica di elementi grafici, creazione della slide ma-
ster. Funzionalità per la gestione dei testi. Controllo dell’allineamento e della spaziatura, utilizzo di font
ed attributi tipografici, funzioni di ricerca e sostituzione, controllo ortografico, editor di equazioni.
Funzionalità grafiche. tracciamento di linee, rettangoli, ovali, cerchi, ridimensionamento e riposiziona-
mento degli elementi grafici, applicazione di ombreggiature, fondini e colori, effetti speciali, utilizzo della
libreria grafica. Generatore di grafici. Inserimento dei dati, generazione e modifica dei grafici, personaliz-
zazioni. Funzioni di presentazione. Visualizzazione slide: anteprima, scorrimento manuale ed automatico,
controllo generale dei formato e relative opportunità di modifica, organizzazione della presentazione: spo-
stamento delle slide e operazioni di copia, taglia, incolla, inserimento delle note e generazione di docu-
menti riassuntivi.
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E317
Entratel, Fisconline e i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate

Entratel, Fisconline: gestori, software, invii e ricevute, cassetto fiscale
Invio telematico F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23

Invio telematico 770, Unico, IRAP e altre dichiarazioni

- UTILIZZARE AL MEGLIO I SERVIZI TELEMATICI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER INVIARE CORRETTA-
MENTE DICHIARAZIONI, DELEGHE DI VERSAMENTO (F24, F24 EP, F23 CONTRATTI DI LOCAZIONE) E ALTRI

TIPI DI DOCUMENTI

DURATA
3 giorni fruibili anche singolarmente

DATE
4-5-6 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
una giornata euro 250,00 + IVA 21%, due giornate euro 490,00 + IVA 21%, tre giornate euro 690,00 + IVA 21%

(la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORI
Ing. Saverio RUBINI
Funzionario dell’Agenzia delle Entrate
e inoltre altri docenti esperti di informatica

1° modulo (E317/1):
4 giugno 2012
Entratel, Fisconline: gestori, software, invii e ricevute, cassetto fiscale

OBIETTIVI
Conoscere l’ambiente Entratel e Fisconline. Saper gestire password, gestori e degli incaricati. Essere in grado
di installare e utilizzare il software gratuito per l’invio di dichiarazioni, F24 e altri documenti. Saper utiliz-
zare correttamente i programmi, le applicazioni web e i servizi informativi disponibili nel sito.

PROGRAMMA
Novità di Entratel e Fisconline. Abilitazione a Entratel e tipi di utenti: responsabile, gestori e incaricati del-
l’invio telematico. Politica di gestione delle password. Prelievo e installazione del software gratuito dal-
l’Agenzia delle Entrate. Controllo, autentica, trasmissione file e controllo ricevute. Come evitare di generare
errori e trovare le risorse necessarie per la loro soluzione. Crittografia, firma digitale, PEC (Posta Elettro-
nica Certificata), sicurezza degli invii telematici. Panoramica dei documenti inviabili con i servizi telematici,
tra cui TARSU, DIA, contratti d’appalto. Altri servizi telematici, come: Cassetto fiscale (dichiarazioni, dati
dei versamenti, dati patrimoniali), cartelle esattoriali in Equitalia, prenotazione appuntamenti, Documen-
tazione Tributaria (banca dati gratuita di normativa, prassi e giurisprudenza fiscale e tributaria).

2° modulo (E317/2):
5 giugno 2012
Invio telematico F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23,
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OBIETTIVI
Conoscere le modalità di impiego di F24, F24 EP (Enti Pubblici), F23. Saper installare l’ambiente software,
i programmi di controllo e di autentica. Riuscire a trovare codici tributo e normativa di riferimento. Essere
in grado di generare correttamente i file con i dati dei modelli di versamento. Sapere se e come annullare
eventuali modelli inviati in modo errato.

PROGRAMMA
Prelievo e installazione del software “F24 EP”. Utilizzo del programma “F24 online” e dell’applicazione
“F24 Web” direttamente via Internet. Prove di compilazione di deleghe. Modalità di gestione dei conti della
tesoreria e della Banca d’Italia. Sicurezza dei pagamenti via Internet. Controllo, autentica del file e gene-
razione del CCF. Verifica del contenuto delle due ricevute per ogni F24: invio (F24A0) ed esito del paga-
mento (I2400). Interpretazione di eventuali messaggi di errore. Tipi di errori: come evitarli e gestione degli
scarti. Modalità di annullamento di F24 non validi. Problemi derivanti da compensazioni di imposta (circo-
lare Entrate 1/2010) o da versamenti in eccesso. F24 Accise, F24 Elementi Identificativi (art. 37, c. 49, d.l.
223/06 convertito nella l. 248/06). Programma “Contratti di locazione” e “Locazioni web”. Risorse disponi-
bili nel sito: normativa, prassi, modelli, istruzioni, codici tributo, codici banche, tracciati record.
Soluzione di casi reali rappresentati in aula.

3° modulo (E317/3):
6 giugno 2012
Invio telematico 770, Unico, IRAP e altre dichiarazioni

OBIETTIVI
Conoscere i programmi di compilazione e invio delle dichiarazioni annuali: 770, Unico (con o senza Studi di
settore), IRAP. Saper raggiungere le pagine web con le versioni corretti di Java, dei programmi di compila-
zione e di controllo. Apprendere le modalità di creazione corretta del file della dichiarazione. Sapere se e
come annullare eventuali dichiarazioni inviate in modo errato.

PROGRAMMA
Controllo esistenza della versione corretta di Java relativa alle dichiarazioni. Installazione dei programmi
di compilazione e di controllo: 770, Unico. Prove di compilazione di dichiarazioni da inviare telematica-
mente. Invio diretto e tramite intermediario. Modalità di controllo e di autentica dei file. Verifica esito ela-
borazione nelle ricevute. Tipi di errori nelle dichiarazioni: come evitarli e gestione degli scarti. Nuovo invio
entro 5 giorni. Modalità di annullamento delle dichiarazioni già acquisite. Richiesta ricezione dati 730-4.
Risorse relative ai modelli: normativa, prassi, istruzioni e tracciati record. Soluzione di casi reali rappre-
sentati in aula.
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E324
Privacy informatica: aspetti normativi e tecnologici

DURATA
2 giorni

DATE
11-12 giugno 2012

ORARIO
9,00-14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 420,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Renato TORELLI
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Illustrare le problematiche normative di base della privacy informatica, ed i mezzi tecnologici che vengono
impiegati per risolverle.
Interpretare correttamente i contenuti pratici della normativa vigente, sia in ambito italiano che U.E. ed in-
ternazionale.
Pianificare e gestire i mezzi tecnici che devono essere impiegati.

PREREQUISITI
Come requisiti fondamentali del corso si richiede la conoscenza generale del funzionamento di una rete di
computer, oltre che dei contenuti di corsi di introduzione all’informatica e utilizzo di Windows Xp.

PROGRAMMA
Il quadro normativo: diritti individuali, il T.U. sulla privacy (d.l.vo 163/03). Trattamento dei dati: casi pre-
visti, ruoli e responsabilità.
Misure minime di sicurezza, tecnologie per la privacy: crittografia, firma elettronica, Reti sicure, Antivirus.
Laboratorio: Corretta gestione dei dati sensibili.
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E323
Funzionalità database di Excel ed Access

DURATA
4 giorni

DATE
18-19-20-21 giugno 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Dott. Antonio PAGLIARA
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

OBIETTIVI
Il programma didattico tiene in considerazione l’esigenza di acquisire una ottima conoscenza delle funzio-
nalità riferite alla gestione dei dati con l’utilizzo delle applicazioni di Excel ed Access.

PREREQUISITI
L’intervento formativo è rivolto ad utenti che abbiano conoscenza dei concetti base di informatica e del-
l’Utilizzo di Windows Xp.

PROGRAMMA
Excel.- Tabelle, elenco dati. Gestione di fogli di lavoro, elenco dati, importazione. Ricerca dei dati. Uti-
lizzo dei Filtri, filtro automatico, filtro avanzato, ricerca verticale, funzioni database. Struttura dati e
funzioni. Subtotali, Se condizionale, Struttura dati, funzioni database. Macro. Creazione di macro tramite
autocomposizione, personalizzazione della barra degli strumenti.
Access.- Tabelle. I campi, I record, la chiave primaria. Relazioni. Le relazioni tra tabelle, tipi e funziona-
lità. Query. Le interrogazioni, query di selezione, di creazione tabella, di eliminazione. Interazione tra
Excel ed Access.
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E280
Amministrazione di sistemi di rete

DURATA
4 giorni

DATE
24-25-26-27 settembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Far acquisire le nozioni di base per la gestione e configurazione dei Sistemi operativi Windows Server 2003
nell’ambito delle funzionalità basilari di rete. Il corso mira alla preparazione degli studenti per apprendere
le competenze necessarie per la gestione degli account utente, la gestione delle risorse del server, il moni-
toraggio delle prestazioni e la protezione dei dati in un ambiente di rete basato su tecnologia Microsoft.

PREREQUISITI
Come requisiti fondamentali del corso si richiede la conoscenza di base sui sistemi operativi e sulle reti.

PROGRAMMA
Introduzione all’amministrazione di account e risorse. Amministrazione delle risorse presenti in una mac-
china con Windows Server 2003 presente in un’infrastruttura di rete.
Gestione di account utente e computer. Creazione, modifica e gestione degli account utente e computer
in un ambiente di rete basato su un dominio Windows server 2003.
Gestione dei gruppi. Le diverse tipologie di gruppi e la loro utilità in un dominio. Creazione, modifica e la
gestione dei gruppi in un ambiente di rete basato su un dominio Windows Server 2003.
Gestione dell’accesso alle risorse. Struttura di gestione dei permessi in relazione ai file e alle cartelle, sia
a livello locale che attraverso la rete.
Implementazione della stampa. Creazione delle stampanti e gestione dei relativi driver in un’infrastruttura
di rete basata su Windows Server 2003.
Gestione della stampa. cambiamento della posizione dello spooler di stampa, impostazione delle priorità e
disponibilità delle stampanti.
Gestione dell’accesso agli oggetti delle unità organizzative. Assegnazione dei permessi e delega del con-
trollo delle Unità organizzative in modo personalizzato.
Implementazione di Criteri di gruppo. Utilizzo dei criteri di gruppo nei diversi livelli logici di un dominio e
le possibile impostazioni presenti.
Gestione dell’ambiente utente mediante i criteri di gruppo. Impostazione dell’ambiente utente e del-
l’ambiente macchina in una PdL gestita in un dominio basato su Window Server 2003.
Introduzione alla protezione in Windows Server 2003. Metodologie utilizzate per proteggere i servizi pre-
senti in server e implementazione del monitoraggio degli eventi di sistema.
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E337
Competenze nell’organizzazione del lavoro, gestione in rete e directory

DURATA
4 giorni

DATE
1-2-3-4 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Far acquisire le nozioni di base per realizzare una reale integrazione tra strumenti informatici e organizza-
zione in ambito lavorativo aziendale.

PREREQUISITI
Come requisiti fondamentali del corso si richiede l’utilizzo di Sistemi Operativi Windows e delle reti.

PROGRAMMA
Richiamo ai concetti sulle reti di comunicazione. Ripasso delle nozioni di base sulle reti utili per affron-
tare il discorso relativo alla sicurezza informatica e far acquisire la competenza sulle procedure inerenti allo
scambio dei dati in una rete. Tipologia di reti, Apparecchi di networking e Protocolli di comunicazione.
Aspetti e principi sulla sicurezza. Comprensione dei concetti fondamentali relativa ai requisiti della sicu-
rezza informatica. Sicurezza delle informazioni e dei servizi.
Gestione di account utente e Gruppi. Creazione, modifica e gestione degli account, tipologie di gruppi e
la loro utilità in una rete informatica chiusa (dominio).
Gestione dell’accesso alle risorse. Struttura di gestione dei permessi in relazione ai file e alle cartelle, sia
a livello locale che attraverso la rete. Strutturazione di un albero di cartelle. Utilizzo.
Archiviazione dei dati e delle informazioni relative alle impostazioni di gestione con un foglio di calcolo.
Utilizzo del modulo per l’immissione e convalida dei dati, riepilogo dei dati, ordinamento standard e perso-
nalizzato, creare ed eliminare Subtotali, teoria dei database applicata ad Excel, filtrare i dati utilizzando il
filtro automatico e il filtro avanzato, funzioni DB, ricerca e di aggregazione dati, utilizzo delle strutture,
creare una struttura, nascondere e visualizzare i livelli della struttura, Importazione ed esportazione dati.
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B431
L’informatizzazione dei servizi di segreteria

- COME OTTIMIZZARE LE CONOSCENZE DELL’INFORMATICA PER IL RUOLO SEGRETARIALE

DURATA
3 giorni

DATE
8-9-10 ottobre 2012

ORARIO
8,45 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Ing. Riccardo INNOCENTI
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

OBIETTIVI
Il corso è rivolto a tutto il personale segretariale che abbia l’esigenza di ottimizzare il proprio lavoro con
l’aiuto dell’informatica. Esso è riferito agli applicativi word, excel, posta elettronica, internet, progettato
con lo scopo di utilizzare le funzioni avanzate, particolarmente idonee e proficue al ruolo di segretario/a
degli enti pubblici e di aziende private. I partecipanti sapranno creare format adatti alla elaborazione di do-
cumenti, lettere, fax, modelli preimpostati e personalizzati, sapranno revisionare un documento, creare in-
dici e sommari, creare liste di indirizzi, raccogliere e organizzare le informazioni, gestire in maniera ordinata
il trasferimento e l’importazione dei dati da fonti diverse, sapranno utilizzare database, filtrare dati e in-
formazioni, creare un efficiente sistema di reporting e monitorare costantemente i flussi, sapranno utiliz-
zare ed ottimizzare l’utilizzo della posta elettronica, creare nuovi account, ottimizzare la rubrica, e
pianificare gli appuntamenti.

PREREQUISITI
Conoscenza elementi base di informatica e di Windows Xp.

PROGRAMMA
Format di una lettera, sezioni, indici e sommari, mappa del documento, le revisioni, i moduli, la stampa
unione. Utilizzo di excel come database, gestire gli elenchi, il filtro automatico, filtro avanzato, la struttura,
subtotali. Gestione ottimizzata della posta elettronica, le attività, gli appuntamenti. Utilizzo di internet, ot-
timizzazione delle ricerche. Gestire l’invio dei messaggi; contrassegnare i messaggi; modificare la priorità e
la riservatezza di un messaggio; verificare e richiamare i messaggi; impostare o modificare le opzioni di re-
capito per un messaggio; lavorare con le visualizzazioni e i raggruppamenti; personalizzare e creare le vi-
sualizzazioni; raggruppare i messaggi. Lavorare e gestire gli elementi con le categorie; utilizzare le
caratteristiche di Internet; utilizzare la barra degli strumenti Web e il menu preferiti; utilizzare i collega-
menti alle pagine Web nella barra di Outlook; inserire il calendario sul Web. Utilizzare gli strumenti perso-
nali della posta; utilizzare la rubrica personale, le regole fuori sede e la firma; gestire le impostazioni del
calendario; gestire i giorni lavorativi, i fusi orari e le festività; definire le diverse opzioni del calendario; la-
vorare con il diario, visualizzare e registrare le attività nel diario. Trovare e organizzare gli elementi in Ou-
tlook; utilizzare la creazione guidata regole; organizzare attività, contatti e note. Sono previste esercitazioni
pratiche su tutti gli argomenti trattati.
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E338
La comunicazione con PowerPoint

DURATA
2 giorni

DATE
15-16 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 420,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Il corso ha l’obiettivo nella prima parte di insegnare ai partecipanti l’utilizzo del PowerPoint in tutte le sue
applicazioni, nella seconda parte i partecipanti apprenderanno le tecniche integrate con elementi di story-
telling, tecniche vocali, gestione dello spazio e public speaking evoluto.

PROGRAMMA
Progettare la presentazione. Immaginare lo storyboard. Gli errori ricorrenti nella progettazione del ppt. La
gestione del testo. Le immagini. i caratteri. i colori e le animazioni. Elementi di infografica. Rapporto tra
verbale e non verbale nella presentazione.
La curva dell’attenzione: conoscerla e gestirla. La relazione fra chi presenta e l’aula. Uso della voce e
della presenza fisica. Elementi di storytelling. Controllare prossemica e gestualità. Analisi dello stile. “Tell,
don’t sell” per essere convincenti. Cosa è “convincere”, cosa è “persuadere”.

316



14
www.ceida.com

Via Palestro, 24 - 00185 Roma / Tel. 06.492531-06.4450700 - Fax 06.49384866

E322
La firma digitale

- DOCUMENTO INFORMATICO, FIRME ELETTRONICHE, POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA: I CAMBIAMENTI
INTRODOTTI DAL D.L.VO 30/12/2010, N. 235

DURATA
2 giorni

DATE
17-18 ottobre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 420,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Stefano ARBIA - Funzionario DigitPA (già CNIPA)

OBIETTIVI
Il d.l.vo 235/2010 apporta profonde modifiche al Codice dell’Amministrazione digitale (d.l.vo 82/05). In parti-
colare, l’impianto normativo che regola la firma digitale subisce profonde e radicali modifiche. La stessa firma
digitale - come oggi largamente diffusa - non è più definibile tale. L’indicazione di eventuali titoli o cariche pos-
sedute dal sottoscrittore finora contenuti nel certificato di firma digitale, potrà essere contenuta in specifici cer-
tificati emessi da istituzioni, organi e collegi professionali. Conoscere i fondamenti, la normativa vigente e gli
aspetti pratici dello strumento “firma digitale” e delle altre tipologie di firme elettroniche introdotte dal d.l.vo
235/2010, con particolare attenzione alla “firma elettronica avanzata”, le innovazioni e gli scenari introdotti
dalle nuove regole tecniche. Scopo è quello di fornire ai partecipanti una corretta conoscenza delle nuove norme
in tema di firma digitale al fine di avere gli strumenti per cogliere nuove opportunità ed essere preparati ad af-
frontare i cambiamenti che devono essere obbligatoriamente gestiti. Conoscere gli obblighi derivanti dalla Di-
rettiva europea 123/06; le modalità previste dal legislatore europeo per ottemperarvi. Conoscere cosa aspettarsi
in ambito comunitario e dalle norme di recepimento che ne derivano e come le pubbliche amministrazioni do-
vranno modificare le procedure di e-procurement. Consentire ai partecipanti di verificare ed utilizzare la firma
digitale acquisendo, inoltre, le conoscenze necessarie per configurare ed utilizzare Acrobat al fine di sottoscri-
vere con firma digitale documenti informatici utilizzando i dispositivi di firma forniti dai certificatori accredi-
tati. Conoscere la posta elettronica certificata (PEC) e le differenze con la CECPAC.

PROGRAMMA
Firma digitale, firma elettronica avanzata e firma elettronica qualificata nel quadro normativo introdotto dal
d.l.vo 30/12/2010, n. 235. La Firma elettronica avanzata nella pubblica Amministrazione: opportunità e
semplificazione. Le attuali modalità di firma e le tipologie di firma: prospettive, limiti, benefici. La validità
giuridica delle firme digitali nel tempo. La validità giuridica della marca temporale e degli altri riferimenti tem-
porali opponibili ai terzi. Le innovazioni introdotte dalle nuove regole tecniche. La firma elettronica in ambito
europeo: cosa comporta il recepimento della Decisione 767/2009 e 130/2011; obblighi e opportunità per le P.A.
La firma digitale in pratica: come dotarsi dei dispositivi di firma, come utilizzarli, quando usare e come otte-
nere un riferimento temporale opponibile ai terzi. Configurare Acrobat per la firma digitale; personalizzare
l’aspetto di firma. Le potenzialità del formato .pdf: creare un modulo sottoscritto dalla P.A., compilabile e sot-
toscrivibile con firma digitale dal cittadino. La firma digitale verificata ab origine: vantaggi e utilizzo. Confi-
gurare Acrobat per la firma digitale; personalizzare l’aspetto di firma. Le potenzialità del formato .pdf: creare
un modulo sottoscritto dalla P.A., compilabile e sottoscrivibile con firma digitale dal cittadino. La posta elet-
tronica certificata: funzionamento, garanzie e false aspettative. PEC, PECid e CECPAC: differenze ed analogie.
Firma digitale e posta elettronica certificata nel procedimento amministrativo: come integrare tali strumenti
abilitanti nel procedimento amministrativo in ottemperanza all’art. 3-bis della l. 241/90 evitando il rischio di
violare le prescrizioni contenute nell’art. 1, comma 2. La dematerializzazione del documento informatico:
copia analogica di documento informatico, duplicato e copia di documento informatico, i documenti ammini-
strativi informatici. I certificati di attributo: fondamenti, gestione, vantaggi.
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E340
I reati informatici alla luce della l. 48/2008

- ANALISI NORMATIVA
- IMPLICAZIONI TECNOLOGICHE

DURATA
1 giorno

DATA
19 ottobre 2012

ORARIO
9,00 -13,00/14,00 - 17,00

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 250,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Dott. Antonio GUZZO
Responsabile CED – Sistemi Informativi del Comune di Praia a Mare

DESTINATARI
Dirigenti, funzionari e responsabili delle P.A., Segretari comunali in particolare, nell’ambito della pubblica
amministrazione centrale e locale e che si trovano nella necessità di acquisire gli indispensabili strumenti di
conoscenza e aggiornamento sulle tematiche più avanzate ed innovative dell’ICT, sia dal punto di vista della
sicurezza informatica e della tutela della privacy

OBIETTIVI
Formare figure professionali con le competenze necessarie alla tutela della privacy di dati sensibili e al di-
segno, allo sviluppo ed al coordinamento di progetti nel settore della sicurezza informatica e gestione di dati
sensibili, per la pubblica amministrazione e l’industria.

PROGRAMMA
Il fenomeno dei computer crimes e le scelte del legislatore, tra ampliamento di fattispecie e introduzione
di nuovi reati. Crimini informatici propri e crimini informatici impropri: crimini con finalità di profitto, cri-
mini diretti contro il computer e crimini correlati all’uso del computer. La definizione di reati informatici.
L’esercizio arbitrario delle proprie ragioni; l’attentato ad impianti di pubblica utilità. L’accesso abusivo ad
un sistema informatico o telematico. La detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi infor-
matici o telematici. La diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico.
Il danneggiamento di sistemi informatici o telematici. La frode informatica. La violazione, sottrazione e sop-
pressione di corrispondenza. L’intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni infor-
matiche o telematiche. L’installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere
comunicazioni informatiche o telematiche. La falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di
comunicazioni informatiche o telematiche. La falsità informatica. Le comunicazioni e conversazioni.
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B482
Laboratorio Social Media e Digital Communication

- COME INTEGRARE WEB 2.0 E SOCIAL MEDIA NELLE ATTIVITÀ TRADIZIONALI DI COMUNICAZIONE

DURATA
3 giorni

DATE
5-6-7 novembre 2012

ORARIO
8,45 - 14,45

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 640,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Dott. Mauro FACONDO
Consulente e formatore in comunicazione e strategie su internet e sui nuovi media, fa parte della rete di co-
municatori “Professionisti Liberi”
Dott.ssa Flavia TRUPIA
Esperta di tecniche di comunicazione aziendale

OBIETTIVI
Social Media” e “web 2.0” sono state due delle espressioni più inflazionate in questi ultimi anni: a loro sono
state dedicate conferenze dedicate, approfondimenti su quotidiani e periodici, servizi televisivi, tavole ro-
tonde con esperti di comunicazione e sociologi. Tuttavia ad oggi, molte imprese, istituzioni e professionisti
che lavorano nella comunicazione continuano a sentirsi disorientati quando devono integrare questi nuovi
strumenti con quelli tradizionali.
I social media, se utilizzati in maniera sinergica alle strategie di comunicazione, rappresentano per l’im-
presa e l’istituzione, un ambiente attraverso il quale “ascoltare” le esigenze e i suggerimenti di utenti e cit-
tadini nonché dialogare con i propri pubblici.
Ma cosa sono esattamente i social media, e come si integrano nei piani di comunicazione? Come si fa ad in-
dividuare ed analizzare newsgroup, forum, blog, wiki, social network , microblogging, piattaforme di con-
divisione foto e video ed altri.
Come monitorare e selezionare messaggi e contenuti diffusi da cittadini e utenti su Facebook, Twitter, You
Tube, You Reporter e altri ambienti simili.
Come si fa a capire se le conversazioni sui social media possono avere un impatto sulla reputazione di un’isti-
tuzione. Come si organizza una comunicazione istituzionale che si avvale dei Social media. Come si scrive
sui social media. Come fare web advertising. Come sfruttare i Social Media per migliorare le relazioni con i
propri pubblici. Come utilizzarli per gestire situazioni di emergenza nonché prevenire e risolvere situazioni
di crisi.
Il corso ha l’obiettivo di rispondere a queste e tante altre domande in modo semplice e chiaro, offrendo ai
partecipanti l’opportunità di poter toccare con mano e verificare in tempo reale le soluzioni e gli strumenti
illustrati, grazie alla modalità del laboratorio (avvalendosi di un’aula informatizzata con PC collegati al
web).

DESTINATARI
Il corso è rivolto a chi lavora, o vuole lavorare, nelle direzioni della comunicazione di Enti Pubblici (inclusi
gli uffici URP) organizzazioni internazionali, enti non profit, società di consulenza.

PROGRAMMA
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Introduzione panoramica generale degli strumenti a disposizione. Le novità del web e l’impatto sulla co-
municazione delle P.A. Il ruolo attivo delle aggregazioni on line di utenti e cittadini e l’impatto sulla forma-
zione dell’opinione pubblica. Principali comunità virtuali, social media (tipologie e differenze) e strumenti
2.0 per la condivisione e diffusione di notizie e contenuti on line.
Come integrare social media e comunità virtuali nel piano di comunicazione. Il piano di comunicazione
al tempo del web 2.0. La metodologia di un progetto 2.0: come impostare un percorso progettuale che parte
dall’ascolto delle conversazioni sui social media fino alla gestione della relazione con i pubblici on line.
Come realizzare un’attività di Benchmarking 2.0, per prendere spunti dalle Best Practice su social media di
altri soggetti sociali e PA centrali e locali. Metodologie e strumenti per trovare i “luoghi di aggregazione vir-
tuali”, impostare un’attività monitoraggio delle conversazioni on line, individuare opinion leader e “in-
fluenzatori” on line. Come formulare un report di monitoraggio. Come impostare una strategia di
comunicazione che tenga conto delle opportunità offerte da comunità virtuali e social media. Come predi-
sporre un piano “editoriale” su comunità virtuali e social media (contenuti, tono della voce e stile di scrit-
tura). Come diffondere notizie attraverso altri strumenti 2.0 (es. Digg, Oknotizie, Wikio, ecc.). Come
impostare un’azione di presenza diretta su comunità virtuali e social media di interesse, definendo moda-
lità di interazione con i partecipanti e leader delle comunità. Come sfruttare al meglio i Social Network in
chiave di dialogo e comunicazione: aprire un account e diffondere contenuti su Twitter (tecniche e stru-
menti), aprire e gestire pagine istituzionali su Facebook, impostare gli strumenti di interazione (gruppi,
eventi, newsletter, ecc), pianificare i contenuti, gestire le conversazioni, impostare e gestire una campagna
pubblicitaria su Facebook. Come condividere i contenuti del sito con gli ambienti di social networking. Come
gestire situazioni di emergenza e di crisi attraverso i social media.
Laboratorio Digital: come impostare e pianificare campagne di comunicazione digitale integrata. Internet
Advertising. posizionamento pubblicitario su Google (Ad word).
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E296
Fondamenti della sicurezza informatica

DURATA
4 giorni

DATE
12-13-14-15 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Far acquisire le nozioni di base nell’ambito della sicurezza informatica riuscendo ad inquadrare le proble-
matiche inerenti i sistemi informativi in ambito lavorativo aziendale, in particolare collegati a reti di co-
municazione. Esaminarne le principali procedure e tecnologie utilizzate per l’implementazione della
sicurezza interna ed esterna.

PREREQUISITI
Come requisiti fondamentali del corso si richiede la conoscenza generale del funzionamento di una rete di
computer.

PROGRAMMA
Richiamo ai concetti sulle reti di comunicazione. Ripasso delle nozioni di base sulle reti utili per affron-
tare il discorso relativo alla sicurezza informatica e far acquisire la competenza sulle procedure inerenti allo
scambio dei dati in una rete. Tipologia di reti, Apparecchi di networking e il Protocollo TCP/IP.
Aspetti e principi sulla sicurezza. Comprensione dei concetti fondamentali relativa ai requisiti della sicu-
rezza informatica. Sicurezza delle informazioni e dei servizi. Il ciclo di vita della sicurezza.
Crittografia. Crittografia simmetrica ed asimmetrica. Algoritmi crittografici, processo di cifratura, le loro ca-
ratteristiche e relativo schema di funzionamento.
PKI. Infrastruttura a Chiave Pubblica. Caratteristiche principali una PKI nell’ambito del soddisfacimento di
alcuni requisiti di sicurezza.
Attacchi Informatici. I principali attacchi a cui sono sottoposte le reti informatiche; obiettivi, modalità di
funzionamento, cause delle minacce e contromisure più comuni.
Tecniche di difesa. Le metodologie utilizzate proteggere l’infrastruttura di rete dagli attacchi. Case study.
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E249
Microsoft Access progettazione

DURATA
4 giorni

DATE
19-20-21-22 novembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTI
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)
Ing. Riccardo INNOCENTI
Docente MOS (Microsoft Office Specialist)

OBIETTIVI
Il programma didattico è rivolto ad utenti che hanno necessità di progettare database con strutture e rela-
zioni tabellari articolate.
Il corso permetterà all’utente di acquisire il giusto approccio di progettazione e normalizzazione dei dati,
orientate alla creazione di database complessi.

PREREQUISITI
L’intervento formativo è rivolto ad utenti che abbiano conoscenza dei contenuti di corsi di introduzione al-
l’informatica, utilizzo di Windows Xp e Microsoft Access livello base.

PROGRAMMA
Controllare l’input dei dati. Usare le regole di convalida, lavorare con la maschera di input, creare colonne
di ricerca.
Query. Creare query flessibili, lavorare con le proprietà delle query di selezione, creare query con parame-
tri, creare una tabella con una query di comando,aggiornare i record con una query di comando, accodare
ed eliminare record con una query di comando, Creazione di query a campi incrociati.
Maschere. Modificare il layout di una maschera, aprire una maschera in visualizzazione Struttura, operare
sui controlli, disegnare una maschera in visualizzazione struttura, creare una nuova maschera in visualizza-
zione struttura, controllare gli errori in maschere e report, aggiungere elementi grafici restringere l’impu-
tazione dei dati nelle maschere usando pulsanti di opzione e caselle di riepilogo, migliorare l’efficacia delle
maschere, lavorare con le sottomaschere, introduzione alle sottomaschere, creare sottomaschere.
Report. lavorare con i report in visualizzazione struttura, attivare la visualizzazione struttura lavorare con
i controlli, creare un nuovo report in visualizzazione struttura aggiungere controlli calcolati personalizzare
i report, aggiungere elementi grafici, ordinare e raggruppare i record, controllare l’impaginazione dei report,
aggiungere un sottoreport ad un report esistente.
Altre funzioni. creare un grafico, creare etichette di indirizzi, importare ed esportare dati, importare i dati
da un foglio di calcolo Excel, da un file di testo o da un altro.
database di Access, collegare le tabelle ad un file di origine esterno, esportare i dati di Access utilizzando i
collegamenti Office, eseguire una stampa unione con i dati di Access, esportare i dati in altre applicazioni.
Sono previste esercitazioni pratiche sugli argomenti trattati.
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M233
MASTER IN WEB JOURNALISM

- COMUNICAZIONE ONLINE E STRATEGIE REDAZIONALI NELL’ERA DELLA MULTIMEDIALITÀ

DURATA
5 giorni

DATE
26-27-28-29-30 novembre 2012

ORARIO
9,00 - 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 1.030,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Dott.ssa Roberta de MARTINO
Art Director - Visual Designer

Il contesto: il Web? Nell’era di Internet e dell’abbattimento delle barriere comunicative, il giornalista è
chiamato a ripensare la propria professionalità, nell’ottica dell’acquisizione di competenze più ampie ri-
spetto al classico “mestiere”. La multimedialità e la possibilità di rivolgersi ad un numero di lettori poten-
zialmente infinito offrono opportunità sinora impensabili, e ridefiniscono nuove strategie comunicative e
redazionali.
Il cyber-lettore. A differenza del lettore del quotidiano cartaceo, il cyber-lettore desidera ricevere la noti-
zia in tempo reale, riservandosi al tempo stesso la possibilità di approfondirla tramite link alle fonti, filmati
e interviste audio/video.

PROGRAMMA
Nascita e sviluppo dei quotidiani. Cos’è la notizia e come si scrive la notizia. Carta stampata.
Giornalismo online. L’informazione tradizionale e quella on line. I giornali online: analisi comparativa delle
varie esperienze. Il flusso e il mercato delle news. Concetti introduttivi sulla comunicazione e sui media e
sul processo di comunicazione. L’etica e i diritti del buon giornalista. La natura e la complessità dei media.
Lo sviluppo del media giornale. La redazione giornalistica: struttura, profili professionali, competenze. Il
lettore: qual è il profilo del cyber-navigatore.
La scrittura giornalistica. La scrittura on line: le caratteristiche e le peculiarità della scrittura per il web.
Le fonti giornalistiche, Le fonti su Internet. Metodi di lettura e di scrittura. La home page, La titolazione e
la struttura di un articolo redatto per il web. L’inizio del pezzo, La piramide invertita. La legge della vici-
nanza. L’intervista tradizionale e quella on line. L’intervista per e-mail. Scrittura ipertestuale. La diffusione
delle informazioni sulla Rete.
Editoria digitale. Come nasce e come si struttura un giornale on line. Redattore e/o Web Editor: profili pro-
fessionali. Web-usability. Web-zine.
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E278
Utilizzo di Excel come database

DURATA
4 giorni

DATE
3-4-5-6 dicembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

DOCENTE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Il corso è rivolto a tutti gli utenti che vogliono utilizzare proficuamente l’applicazione excel come base dati.
Durante il corso saranno riportati esempi per la gestione di ufficio acquisti finalizzati alla conoscenza delle
funzioni maggiormente utilizzate nella gestione dei dati.
I partecipanti dopo il corso sapranno elaborare modelli, template per raccogliere e organizzare le informa-
zioni, gestire in maniera ordinata il trasferimento e l’importazione dei dati da fonti diverse.
Sapranno altresì creare un efficiente sistema di Reporting e monitorare costantemente i flussi di archivio.

PREREQUISITI
L’intervento formativo, è rivolto ad utenti che abbiano conoscenza dei contenuti di corsi di introduzione al-
l’informatica e utilizzo di Windows Xp.

PROGRAMMA
Costruire modelli. Copia normale, riferimenti di celle e intervalli, operazione standard di copia, il quadra-
tino di riempimento, riferimenti assoluti e misti, immissioni di dati e formule con il Ctrl+ Invio. Il Mondo di
Excel. La scrivania di Excel, Fogli e cartelle di lavoro, Rinominare, eliminare, aggiungere, nascondere fogli,
riferimenti a celle di altri fogli di lavoro. Estetica e formati numerici. Interventi su righe, colonne, celle,
fogli, aspetti globali del foglio di lavoro, attributi di celle e intervalli, la via canonica per ottenere i formati,
allineamento e stili. Formule,nomi di zona, altre funzioni. Operatori e priorità, la funzione SE() e le fun-
zioni logiche. Funzioni speciali e altre particolarità. Funzioni su ricerca tabellare, la funzione Cerca.vert(),
altre funzioni di ricerca tabellare, la gestione di date e orari, la sintassi dei formati numerici, la protezione
dei fogli e delle celle. Elenchi e database. Che cosa è un elenco in Excel, definizioni, caratteristiche, Il mo-
dulo dati, il filtro automatico, filtro avanzato, il nome riservato Criteri, le zone di criteri composite, criteri
calcolati, estrazione di record, ordinamento di elenchi e intervalli, aggiungere ed eliminare i subtotali, la-
vorare con i moduli dati, utilizzare la convalida dei dati. Utilizzare le strutture. Creare una struttura, na-
scondere e visualizzare i livelli della struttura, nascondere e visualizzare i simboli. Lavorare con le tabelle
Pivot. Creare e modificare le tabelle pivot, modificare la visualizzazione delle tabelle pivot, raggruppare i
dati nella tabella pivot, creare i grafici in tabella pivot. Eseguire le proiezioni sui dati. Lavorare con le ta-
belle database di dati a una e due variabili, creare e gestire gli scenari, analizzare i dati, ricerca obiettivo,
il risolutore, utilizzare gli strumenti di analisi, individuare i riferimenti alle celle, individuare le formule cha
fanno riferimento a una cella. Utilizzare le Macro. Registrare, eseguire ed assegnare una macro, modificare,
rinominare ed eliminare una macro. Importare ed esportare le informazioni. Importare ed esportare le in-
formazioni, inserire e modificare oggetti e immagini, inviare documenti ad altri utenti, lavorare con i com-
menti alle celle, condividere le cartelle e lavorare con le informazioni personalizzate.
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E327
Implementazione e gestione sicurezza reti

DURATA
4 giorni

DATE
10-11-12-13 dicembre 2012

ORARIO
9,00 – 14,30

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
euro 700,00 + IVA 21% (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici)

RELATORE
Ing. Alberto CARLESSO
Docente MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer)

OBIETTIVI
Il corso è incentrato su un ambiente di servizi di rete basati su Windows Server 2003 per far acquisire le no-
zioni di base per l’installazione, la gestione e configurazione di sistemi e servizi RRAS, DHCP, DNS, WINS su
ambienti di rete. Inoltre il corso illustra come configurare la protezione del traffico IP attraverso IPSec.

PREREQUISITI
Come requisiti fondamentali del corso si richiede la conoscenza degli obbiettivi previsti nel corso “Ammini-
strazione di sistemi di rete” (E280) o equivalente.

PROGRAMMA
Configurazione del routing mediante Routing e Accesso remoto. Allocazione degli indirizzi IP mediante DHCP
(Dynamic Host Configuration Protocol). Gestione e monitoraggio del DHCP (Dynamic Host Configuration Pro-
tocol). Risoluzione dei nomi. Risoluzione dei nomi degli host mediante DNS (Domain Name System). Gestione
e monitoraggio del DNS. Risoluzione dei nomi NetBIOS mediante WINS (Windows Internet Naming Service).
Protezione del traffico di rete mediante IPSec. Configurazione dell’accesso alla rete. Gestione e monitorag-
gio dell’accesso alla rete.
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